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Conformita del Prodotto

DEA System assicura la conformita del prodotto alle Direttive Europee 2006/42/CE “Direttiva macchine”, 2004/108/CE “compatibilita
elettromagnetica” e 2006/95/CE “apparecchi elettrici a bassa tensione”: vedi Dichiarazione di Incorporazione.

1 RIEPILOGO AVVERTENZE

Leggere attentamente: la mancanza del rispetto delle seguenti avvertenze, pud generare situazioni di pericolo.

/\ ATTENZIONE L'UTILIZZO DEL PRODOTTO IN CONDIZIONI ANOMALE NON PREVISTE DAL COSTRUTTORE PUO GENERARE SITUAZIONI DI PERI-
COLO; RISPETTARE LE CONDIZIONI PREVISTE DALLE PRESENTI ISTRUZIONI.

/\ ATTENZIONE DEA SYSTEM RICORDA CHE LA SCELTA, LA DISPOSIZIONE E L'INSTALLAZIONE DI TUTTI | DISPOSITIVI ED | MATERIALI
COSTITUENTI L’ASSIEME COMPLETO DELLA CHIUSURA, DEVONO AVVENIRE IN OTTEMPERANZA ALLE DIRETTIVE EUROPEE 2006/42/CE (DIRET-
TIVA MACCHINE), 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA), 2006/95/CE (APPARECCHI ELETTRICI A BASSA TENSIONE). PER
TUTTI | PAESI EXTRA UNIONE EUROPEA, OLTRE ALLE NORME NAZIONALI VIGENTI, PER UN SUFFICIENTE LIVELLO DI SICUREZZA SI CONSIGLIA IL
RISPETTO ANCHE DELLE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELLE DIRETTIVE SOPRACCITATE.

/N ATTENZIONE IN NESSUN CASO UTILIZZARE IL PRODOTTO IN PRESENZA DI ATMOSFERA EPLOSIVA O IN AMBIENTI CHE POSSANO ESSERE
AGGRESSIVI E DANNEGGIARE PARTI DEL PRODOTTO.

/\ ATTENZIONE PER UNA ADEGUATA SICUREZZA ELETTRICA TENERE NETTAMENTE SEPARATI (MINIMO 4 MM IN ARIA 0 1 MM ATTRAVERSO
L'ISOLAMENTO) IL CAVO DI ALIMENTAZIONE 230 V DA QUELLI A BASSISSIMA TENSIONE DI SICUREZZA (ALIMENTAZIONE MOTORI, COMANDI,
ELETTROSERRATURA, ANTENNA, ALIMENTAZIONE AUSILIARI) PROVVEDENDO EVENTUALMENTE AL LORO FISSAGGIO CON ADEGUATE FASCETTE IN
PROSSIMITA DELLE MORSETTIERE.

/\ ATTENZIONE QUALSIASI OPERAZIONE D’ INSTALLAZIONE, MANUTENZIONE, PULIZIA O RIPARAZIONE DELL’INTERO IMPIANTO DEVONO ESSE-
RE ESEGUITE ESCLUSIVAMENTE DA PERSONALE QUALIFICATO; OPERARE SEMPRE IN MANCANZA DI ALIMENTAZIONE E SEGUIRE SCRUPOLOSAMENTE
TUTTE LE NORME VIGENTI NEL PAESE IN CUI S| EFFETTUA L INSTALLAZIONE, IN MATERIA DI IMPIANTI ELETTRICI.

/N ATTENZIONE L'uTiLIZZO DI PARTI DI RICAMBIO NON INDICATE DA DEA SysTem E/O IL RIASSEMBLAGGIO NON CORRETTO POSSONO
CAUSARE SITUAZIONI DI PERICOLO PER PERSONE, ANIMALI E COSE; POSSONO INOLTRE CAUSARE MALFUNZIONAMENTI AL PRODOTTO; UTILIZZARE
SEMPRE LE PARTI INDICATE DA DEA SYSTEM E SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L'ASSEMBLAGGIO.

/N ATTENZIONE L'ERRATA VALUTAZIONE DELLE FORZE D'IMPATTO PUO ESSERE CAUSA DI GRAVI DANNI A PERSONE, ANIMALI 0 coseE. DEA
SYSTEM RICORDA CHE L’INSTALLATORE DEVE VERIFICARE CHE TALI FORZE D’'IMPATTO, MISURATE SECONDO QUANTO INDICATO DALLA NORMA EN
12445, SIANO EFFETTIVAMENTE INFERIORI Al LIMITI PREVISTI DALLA NORMA EN12453.

/\ ATTENZIONE LA CONFORMITA DEL DISPOSITIVO DI RILEVAMENTE DEGLI OSTACOLI INTERNO Al REQUISITI DELLA NORMA EN12453 E
GARANTITO SOLO SE CON UTILIZZO IN ABBINAMENTO CON MOTORI PROVVISTI DI ENCODER.

/N ATTENZIONE EVENTUALI DISPOSITIVI DI SICUREZZA ESTERNI UTILIZZATI PER IL RISPETTO DEI LIMITI DELLE FORZE D’IMPATTO DEVONO
ESSERE CONFORMI ALLA NORMA EN12978.

+ ATTENZIONE |IN oTTEMPERANZA ALLA DirReTTIVA UE 2002/96/CE sul RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONI-
cHE (RAEE), QUESTO PRODOTTO ELETTRICO NON DEVE ESSERE SMALTITO COME RIFIUTO MUNICIPALE MISTO. SI PREGA DI SMALTIRE IL
PRODOTTO PORTANDOLO AL PUNTO DI RACCOLTA MUNICIPALE LOCALE PER UN OPPORTUNO RICICLAGGIO.
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2 DESCRIZIONE DEL PRODOTTO

Modelli e contenuto imballo

Con la denominazione LIVI viene identificata una serie di operatori elettromeccanici per I'automazione di cancelli scorrevoli con ca-
ratteristiche diverse per quanto riguarda la tensione di alimentazione del quadro e del motore, la portata, la regolazione meccanica della
forza, e del finecorsa incorporato. Tutti i modelli motorizzati, prevedono I'utilizzo di centrali di comando avanzate (serie NET) provviste di
sensore antischiacciamento, ricevitore radio 433 Mhz incorporato, regolazione della velocita e del rallentamento in apertura e chiusura.

| modelli LIVI sono destinati soprattutto ad utilizzo residenziale/condominiale semintensivo ed intensivo a seconda del ciclo di lavoro
che si prevede per I'automatismo.

Gli accessori di completamento sono riportati in tabella “ACCESSORI PRODOTTO” (pag. 167).

LIVI & composto da un motoriduttore meccanico che pone in rotazione I'ingranaggio di traino; Tale ingranaggio, accoppiato alla
cremagliera adeguatamente installata sul cancello, trasforma il moto circolare del motoriduttore in moto rettilineo consentendo cosi il
movimento del cancello sulla propria guida.

Ispeziona il “Contenuto dell’imballo” (Fig. 1) confrontandolo con il tuo prodotto, ti potra essere utile durante I'assemblaggio.

Trasporto

Gli operatori della serie LIVI sono sempre fornite imballate in scatole che forniscono una adeguata protezione al prodotto; fare co-
munque attenzione a tutte le indicazioni eventualmente fornite sulla scatola stessa per lo stoccaggio e la manipolazione.

3 DATI TECNICI

MOTORE

403E - 6NET 803E - 9NET 5/24NET/F SB/zg:ﬂ/*l):- 8/24NET/F
Tensione alimentazione motore (V) 230V ~ £10% (50/60 Hz) 24N =—=
Potenza assorbita (W) 320 450 80 110
Forza di spinta Max (N) 340 490 210 240 260
Ciclo di lavoro (anta L=5m) 18 cicli/ora 11 cicli/ora 22 cicli/ora 18 cicli/ora
N° max manovre in 24 ore (anta L=5m) 60 40 60 40
Condensatore incorporato (pF) 8 12,5 -
Temperature limite di funzionamento (°C) -20+50 °C
Termoprotezione motore (°C) 140 °C | 160 °C | -
Velocita (m/min) 10 16 10
Peso del prodotto con imballo (Kg) 11 | 12,5 | 12
Grado di protezione IPX4 (IP44 per versioni con finecorsa magnetico)
* Anta max 400kg

CENTRALE
NET24N NET230N
Tensione alimentazione (V) 230V ~ +10% (50/60 Hz) | | Tensione alimentazione (V) 230V ~ +£10% (50/60 Hz)
Potenza nominale trasformatore (VA) 80 VA (230/22V) Fusibile F2 (A) 5A
Fusibile F2 (A) (trasformatore) 1A Fusibile F1 (A) 160mA
Batterie 2x 12V 1,3A Uscite motori 230V 2 x 600W
Fusibile F1 (A) (ingresso batterie) 15A Uscita alimentazione ausiliari 24V ~
(24V_AUX + 24V_ST

Uscite motori 24V Ix5A Uscita alimentazione sicurezze 24V = max 200mA)

Attenzione: | valori indicati sono calcolati considerando la potenza mas-
sima erogabile dai rispettivi trasformatori. In assoluto, la corrente massi- | | Uscita “Warning” 230V ~ max 150W
ma erogabile da ciascun uscita, non deve superare i 10A. max 1 art. 110 o uscita 24V

Uscita elettroserratura

Uscita alimentazione ausiliari 24V —— ——=max 5W configurabile
Uscita stabilizzata per alimentazione (24V_AUX + 24V_ST = Uscita lampeggiante 230V 230V ~ max 40W
sicurezze max 200mA)

24 V ——= max 100mA (per

Uscita “Warning” 24V ——max 15 W . . lampeggiante a led) art.
Uscita lampeggiante 24V LED24Al oppure luce di

24V ——= max 5W oppure

Uscita elettroserratura max 1 art. 110 cortesia/spia cancello aperto
Uscita lampeggiante 24V — max 15W Temperatura limite di funzionamento -20+50 °C
Temperatura limite di funzionamento -20+50 °C Frequenza ricevitore radio 433,92 MHz
Frequenza ricevitore radio 433,92 MHz Tipo di codifica radiocomandi HCS fix-code - HCS rolling

code - Dip-switch

HCS fix-code - HCS rolling

Tipo di codifica radiocomandi code - Dip-switch

N° max radiocomandi gestiti 100

N° max radiocomandi gestiti 100




LIVI

4 INSTALLAZIONE E MONTAGGIO

4.1 Per una soddisfacente posa in opera del prodotto € importante:

¢ Verificare che la struttura sia conforme alle norme vigenti e successivamente definire il progetto completo dell’apertura automatica;
* Verificare che in tutta la corsa del cancello, sia in chiusura che in apertura, non ci siano punti con maggior attrito;

* Verificare che non vi sia pericolo di deragliamento del cancello e che non ci siano rischi di uscita dalle guide;

¢ Verificare che il cancello sia in equilibrio cioé non deve muoversi se lasciato fermo in una qualsiasi posizione;

¢ Verificare che la zona di fissaggio del motoriduttore permetta lo sblocco ed una manovra manuale facile e sicura;

* Verificare che i punti di fissaggio dei vari dispositivi siano in zone protette da urti e le superfici siano sufficientemente solide;

e Evitare che le parti dell’automatismo possano venire immerse in acqua o altre sostanze liquide.

4.2 Definiti e soddisfatti i suddetti requisiti preliminari, procedere al montaggio:

Se il piano d’appoggio & gia disponibile, il fissaggio del motoriduttore dovra avvenire direttamente sulla superficie utilizzando la base
di supporto fornita fissandola a terra ad esempio con tasselli ad espansione o chimici.

In alternativa si dovra utilizzare la base di fondazione ART. 460 (non fornita) procedendo come di seguito:

¢ Eseguire uno scavo adeguato al tipo di terreno usando come riferimento le quote indicate in Fig. 3;

* Predisporre un numero adeguato di canalette per il passaggio dei cavi elettrici;
Le canaline predisposte per il passaggio cavi elettrici, dovranno avere una lunghezza tale da sporgere all'interno della cassa
motore (Fig. 13) e dovranno necessariamente dividere i cavi di alimentazione della centrale e del motore (A) da quelli encoder e
accessori vari collegati (B), in questo modo viene assicurato il corretto isolamento dei cablaggi.

¢ Posizionare la base di fondazione;

* Effettuare la colata di calcestruzzo e, prima che cominci la presa, portare la piastra di fondazione alle quote indicate in Fig. 4 pre-
stando attenzione che sia parallela all’anta e perfettamente in bolla. Attendere la completa presa del calcestruzzo;

¢ Fissare la base di supporto regolabile come mostrato dopodiché, posizionare sulla base il motoriduttore e bloccarlo con le 3 viti in
dotazione Fig. 5 (applicare i tappi di protezione alle teste delle viti M10).

Se la cremagliera é gia presente, porre il pignone di LIVI ad una distanza di 1-2 -mm in modo da evitare che il peso dell’anta possa
gravare sul motoriduttore. Per fare questo, regolare I'altezza di LIVI agendo sulla base di supporto regolabile (Fig. 5) e successivamente
serrare i dadi di bloccaggio in modo energico.

In alternativa, procedere come di seguito:

¢ Sbloccare il motoriduttore e aprire completamente I'anta;

* Appoggiare il primo tratto di cremagliera sull’anta prestando attenzione che I'inizio della cremagliera corrisponda all’inizio dell'anta.
Fissare quindi la cremagliera all’anta con mezzi adeguati mantenendo un gioco di 1-2 mm dal pignone (Fig. 6);

* Tagliare la parte eccedente di cremagliera;

* Infine muovere I'anta manualmente varie volte e verificare che I'allineamento e la distanza di 1-2 mm tra cremagliera e pignone sia
rispettata per tutta la lunghezza;

4.3 Come sbloccare il motoriduttore

Una volta aperta la serratura posta sulla maniglia (protetta dal coperchietto in plastica) la leva va girata nel senso indicato in Fig. 7;
a questo punto il riduttore & sbloccato e il cancello, in assenza di altri impedimenti & libero nei suoi movimenti. Il procedimento inverso,
ruotare la leva fino a fine corsa e chiusura della serratura (ricordarsi di proteggere la serratura con I'apposito coperchietto), riporta LIVI
in condizioni di lavoro.

4.4 Finecorsa

Regolazione dei finecorsa meccanici

In alcuni modelli di LIVI & predisposto un finecorsa il cui intervento deve essere regolato per ogni installazione. DEA System fornisce due
camme finecorsa (Fig. 8) che vanno installate sulla cremagliera del cancello e successivamente regolate in modo tale da garantire la
funzionalita e le distanze di sicurezza in apertura e chiusura del cancello.

Tenere in considerazione che quando intervengono i finecorsa, I'anta si muovera per altri 2-3 cm; E’ quindi opportuno porre le staffe di
finecorsa ad una distanza sufficiente dalgli arresti meccanici.

Regolazione dei finecorsa magnetici

Montare le staffe di supporto per i magneti come indicato in Fig. 10, assicurandosi di montare il magnete di colore AZZURRO in corri-
spondenza del finecorsa di chiusura, il magnete di colore VERDE in corrispondenza del finecorsa di apertura (Fig. 11). Collegare il cavo
del sensore magnetico di colore MARRONE all'ingresso FCC 1 e quello di colore NERO all'ingresso FCA 1 (Fig. 12);

ATTENZIONE Fare riferimento al manuale della centrale di comando in uso per identificare correttamente gli ingressi finecorsa.

ATTENZIONE Lerrato montaggio dei magneti pud causare situazioni di pericolo a cose e persone; Rispettare le condizioni previste
dalle presenti istruzioni.

Montare il sensore magnetico come indicato in Fig. 9. Il sensore dovra sporgere dalla staffa di supporto per almeno 30mm, in questo
modo si eviteranno eventuali interferenze.
Regolare le staffe di supporto magneti in modo da mantenere una distanza dal sensore compresa tra i 10-20mm;

ATTENZIONE Le posizioni dei magneti di apertura e chiusura, sono riferite ad una installazione standard (motore posto a sinistra del
varco). In caso di utilizzo del parametro PO63 (solo centrali serie NET) per I'installazione invertita del motore (motore a destra), la
posizione dei magneti non deve essere modificata.
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ATTENZIONE | collegamenti elettrici contenuti in questo manuale si riferiscono esclusivamente alle centrali di comando serie NET.
Se si utilizza LIVI in abbinamento alle centrali 212E, fare riferimento al manuale d’uso della centrale stessa per effettuare tutti i
cablaggi necessari alla messa in servizio del motoriduttore.
5.1 COLLEGAMENTI ELETTRICI PER MOTORI 24V
Eseguire i collegamenti elettrici seguendo le indicazioni della “Tabella 1” e lo schema di pag. 5.
ATTENZIONE Per una adeguata sicurezza elettrica tenere nettamente separati (minimo 4 mm in aria o 1 mm attraverso I'isolamento)
il cavo di alimentazione 230 V da quelli a bassissima tensione di sicurezza (alimentazione motori, comandi, elettroserratura, antenna,
alimentazione ausiliari) provvedendo eventualmente al loro fissaggio con adeguate fascette in prossimita delle morsettiere.
ATTENZIONE Collegarsi alla rete 230 V ~ + 10% 50 Hz tramite un interruttore onnipolare o altro dispositivo che assicuri la onnipolare
disinserzione della rete, con una distanza di apertura dei contatti = 3 mm.
ATTENZIONE Per il collegamento dell’encoder alla centrale di comando, utilizzare esclusivamente un cavo dedicato 3x0,22mm?.
Tabella 1 “collegamento alle morsettiere”
34 2v~ | Ingresso alimentazione 22 V ~ da trasformatore
5-6 2veae | Ingresso alimentazione 24 V —= da batteria o da accumulatore fotovoltaico Green Energy (fare attenzione alla polarita).
7-8 L) | Uscita motore 1
9 @ | Connessione parti metalliche dei motori
10-11 M) | Uscita motore 2 (se presente)
12.13 WARNING | |Jscita 24 V === max 15 W per spia cancello aperto fissa (se P052=0), intermittente (se P052=1) o luce di cortesia
& (se P052>1)
140 Uscita “boost” per elettroserratura max 1 art. 110 (se P062=0), uscita 24V =——= max 5W impulsiva (se
P062=1), passo-passo (se P062=2), uscita elettro-freno di stazionamento per motori reversibili (se P062=3),
1415 | jerm ; . . . L ) ) .
1 uscita per alimentazione elettroserratura tramite relé esterno (se P062=4), uscita per alimentazione
+ . . . .
® elettromagneti per barriere (se P062=>5) oppure uscita temporizzata (se PO62>5).
FLASH
16-17 R Uscita lampeggiante 24 V —= max 15W art. Lumy/24A/S
o | 18-NC. | |nput 6 FCC 1. In caso di intervento arresta la corsa di chiusura del motore 1. cgT
18-19 e . . S g
19-com | Se non utilizzato ponticellare. g S o
O © O
oo | 29-NC | Input 5 FCA 1. In caso di intervento arresta la corsa di apertura del motore 1. c® B 2"
20-21 - . . S0V 8%
21-com | Se non utilizzato ponticellare. =8 o=
§°co R
22.nc. | Input 4 PHOTO 1. Quando abilitato (Vedi PO50 in tabella parametri), I'attivazione dell'in- | = 2 S 3 s s
oo gresso PHOTO 1 provoca: l'inversione del moto (durante chiusura), I'arresto del moto (du- 2o = ]
22-23 ! . Lo ) G0 w
RHCTol rante apertura), impedisce I'avvio (con cancello chiuso). e80T o2
23-Com e . c.-. ©98 ¥§8
Se non utilizzato ponticellare. =20 € 55
+— 'E E ] E ®©
oo | 24-Ne | nput 3 SAFETY. Se attivato, causa I'inversione del moto. Vedi PO55 e PO56 su tabella | 23 5 E £ E
2425 .., : . . T wc @ E
25.com | parametri. Se non utilizzato ponticellare. —WES ES
3oQN ow
26-N.O. 95 59
o o . ’ C o (=4 T >~
26-27 pED o Input 2 PED. In caso di intervento provoca 'apertura del solo motore 1. g 2 L o
- Com @ L2
©c O 9
2829 T O 28-NO. | |npyt 1 START. In caso di intervento provoca I’apertura o chiusura del motore. Pud funzio- | © % é
START | 29_com | Nare in modalita “inversione”(P049=0) o “passo - passo” (P049=1). 2 S0
30 Y | Ingresso segnale antenna radio
31 L Ingresso massa antenna radio
32 (+)
32-33 L =0 Uscita 24 V ——= alimentazione ausiliari (AUX + ST)
10 . N . R . max 200mA
1-2 +200ST [— - Uscita stabilizzata 24 V =——= alimentazione dispositivi di sicurezza controllati X
J5 J9 Jumper selezione tipo encoder (J5=M1 - J9=M2):
B A B A * Posizione “A” = motori con encoder (ricordarsi di impostare P0O29=0)
* Posizione “B” = motori senza encoder (ricordarsi di impostare P0O29=1)
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5.2 COLLEGAMENTI ELETTRICI PER MOTORI 230V
Eseguire i collegamenti elettrici seguendo le indicazioni della “Tabella 2” e lo schema di pag. 7.
ATTENZIONE Per una adeguata sicurezza elettrica tenere nettamente separati (minimo 4 mm in aria o 1 mm attraverso I'isolamento)
il cavo di alimentazione 230 V da quelli a bassissima tensione di sicurezza (alimentazione motori, comandi, elettroserratura, antenna,
alimentazione ausiliari) provvedendo eventualmente al loro fissaggio con adeguate fascette in prossimita delle morsettiere.
ATTENZIONE Collegarsi alla rete 230 V ~ + 10% 50 Hz tramite un interruttore onnipolare o altro dispositivo che assicuri la onnipolare
disinserzione della rete, con una distanza di apertura dei contatti = 3 mm.
ATTENZIONE Per il collegamento dell’encoder alla centrale di comando, utilizzare esclusivamente un cavo dedicato 3x0,22mm?.
Tabella 2 “collegamento alle morsettiere”
12 Ingresso alimentazione 230 V ~ £10% (50/60 Hz)
3-4-5 t@)——‘ Uscita motore 1 230 V ~ max 600W
6-7-8 t@? Uscita motore 2 230 V ~ max 600W (se presente)
'WARNING ) . : ) . .
9-10 LR Uscita 230 V ~ max 150 W per spia cancello aperto fissa (se P052=0) o luce di cortesia (si P052>1)
FLASH 230
11-12 X Uscita lampeggiante 230 V ~ max 40W
13 0) Uscita “boost” per elettroserratura max 1 art. 110 (se P062=0), uscita 24V =——= max 5W impulsiva (se
P062=1), passo-passo (se P062=2), uscita elettro-freno di stazionamento per motori reversibili (se P062=3),
1314 | jerm . . . ) L ) . i
14 s uscita per alimentazione elettroserratura tramite relé esterno (se P062=4), uscita per alimentazione
® elettromagneti per barriere (se PO62=5) oppure uscita temporizzata (se PO62>5).
WL/ FLaa Iil Uscita 24 V =——= max 100mA; Tramite la selezione del jumper FL/WL, & possibile ottenere un clone in 24V
15-16 X dell’'uscita Flash 230 (se impostato FL) oppure dell’'uscita Warning (se impostato WL).
WL . , . . Y s R L
Attenzione: La portata dell’uscita, permette esclusivamente I'utilizzo di lampeggianti a led.
o | -NC | |nput 6 FCC 1. In caso di intervento arresta la corsa di chiusura del motore 1. cgT
17-18 e o . S g
18-com | Se non utilizzato ponticellare. g g o
O © O
oo | 19-NC | Input 5 FCA 1. In caso di intervento arresta la corsa di apertura del motore 1. c® B 2"
19-20 SRl - . Bols 8%
20-com | Se non utilizzato ponticellare. g = o % R
S ©E 0 =N
21.nc. | Input 4 PHOTO 1. Quando abilitato (Vedi PO50 in tabella parametri), I'attivazione dell’'in- | = 2 S 35 § 8
oo gresso PHOTO 1 provoca: I'inversione del moto (durante chiusura), I'arresto del moto (du- | & & 38 = ]
2122 0, ; B o : o9 g o
rante apertura), impedisce I'avvio (con cancello chiuso). SR o=
22-Com s . c.—. ©98 ¥38
Se non utilizzato ponticellare. =20 € 55
+— 'E E ] E ®
oo | 2-Ne | nput 3 SAFETY. Se attivato, causa I'inversione del moto. Vedi PO55 e PO56 su tabella | 23 5 E £ E
2324 .. ) . . Z“ o @ E
24-com | parametri. Se non utilizzato ponticellare. —_PESES
3o0QN ow
25-N.0. 95 59
o o . ’ [0 (=4 T >~
25-26 oD Input 2 PED. In caso di intervento provoca I'apertura del solo motore 1. =209% o
26-Com O 'mn o h
[ S
© 09
27.08 T 27-N.0. | |nput 1 START. In caso di intervento provoca I'apertura o chiusura del motore. Pud funzio- | © % §
START | 28_com | Nare in modalita “inversione”(P049=0) o “passo - passo” (P049=1). 250
29 Y | Ingresso segnale antenna radio
30 L Ingresso massa antenna radio
31-32 L | Uscita 24 V ~ alimentazione ausiliari (AUX + ST)
33 (+) =
33-34 st %0 Uscita 24 V —= alimentazione dispositivi di sicurezza controllati max 200mA
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6 PROGRAMMAZIONE STANDARD

1 Alimentazione

Dare alimentazione, sul display compaiono in sequenza le scritte “-E5-", “e 4PE”, “- O -” seguite dal simbolo di cancello chiuso “---"

POWER

O I IOV 0 )
ON [ mypm mg [y | (] g Py m = g Py

* Nel caso in cui la centrale sia gia stata programmata e la riaccensione sia dovuta ad una interruzione dell’alimentazione, al primo impulso
di START, verra eseguita la procedura di reset posizione (vedi “rESP” in tabella Messaggi di Stato a pag. 14).

2 Visualizzazione stato ingressi e contamanovre

1. Scorrere i parametri con i tasti (] e (=] fino a visualiz-
zare sul display PO13;

A

) PO
2. Accedere al parametro premendo il tasto ; ‘ A N2 IN3
IN1 IN4
3. Sul display viene mostrato lo “Stato Ingressi” (verificare QI ‘& \é. J' ‘l"
che sia corretto): == [= D= @‘5 DCQ DCQ DCQ DDG
OPEN CLOSE hﬂ '.l DQ‘ DA‘
L—! contacr CONTACT ; D*Q D*q DD‘Q M
I 1
4. Premere nuovamente il tasto [OK; Q e
PO @2
5. Sul display viene mostrato il “Contamanovre Totale” %1

(* vedi PO64):
Ex: LL03=3x1000* = 3000 manovre eseguite

i
o
o
]

'D
"
"
'@
"

6. Premere nuovamente il tasto K}

7. Sul display viene mostrato il “Contamanovre Manuten-
zione”
(* vedi PO6G5):
Ex: cl5=5%x500=2500 manovre ancora
da eseguire prima della richiesta dell’intervento di
manutenzione (=~~~ = contamanovre manutenzione

me
—-
2

(N
o
o
X

'D
"
"
'D
"

disabilitato) %1
8. Premere nuovamente il tasto per uscire dal parame-
tro (sul display ricompare PO13).
3 Selezione tipo di motori ! IM PO RTANTE !
1. Scorrere i parametri con i tasti e (=] fino a visualizzare sul
display P028; PO2S doog
2. Accedere al parametro premendo il tasto ; ¥ é
3. Agendo sui tasti (4 e (=], impostare: %1 %1
- d005 = LIVl 5/24 - 6NET o o | ] O ]
- 006 = LIVI 8/24 - ONET i & il | g PR TR P
4. Confermare la scelta premendo il tasto [0K) (sul display ricompare ! !
P028). Q Q
PO dooH

4 Selezione senso di marcia

1. Scorrere i parametri con i tasti (4 e (=] fino a visua-

dil |
lizzare sul display PO63;
2. Accedere al parametro premendo il tasto ; ]
3. Agendo sui tasti (4] e (=], impostare: b L T || 1
- d00O=motore in posizione standard (a sinistra del POEY D
varco); !
- dOO1=motore in posizione invertita (a destra del 1 \\;1 Q Qt
. = =)
varco, U .;‘ .:g D:’ diooo @
4. Confermare la scelta premendo il tasto OK) (sul di- |0 At It (20 400 |
splay ricompare PO63).
I

Attenzione: |l parametro inverte automaticamente le
uscite apre/chiude dei motori e gli eventuali ingressi
finecorsa apertura/chiusura.

N
o
i
(

[
C
C
I

EL/{D—

cd
[
[min
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5 Regolazione camme finecorsa

1. Scorrere i parametri con i tasti e (=] fino a
visualizzare sul display POO1; o

H . ED o —
2. Accedere al parametro premendo il tasto [OK]; POOE % = H l%

A

3. Agendo sui tasti (4] (APRE) e (=] (CHIUDE), muovere
I’anta in posizione di apertura e regolare la relativa | Q)t [ \\@1
camma finecorsa affinche in quel punto schiacci il D P I i = D D D | =
microinterruttore; P 0t (0 D= [ mipai=

Ripetere I'operazione regolando il finecorsa di

|
chiusura. Q

4. Confermare la scelta premendo il tasto (sul N o—0 % =
display ricompare POO1).

o

FCC1

6 Apprendimento corsa motori

1. Assicurarsi di aver regolato adeguatamente le camme finecorsa di apertura e di chiusura;

2. Scorrere i parametri con i tasti e [3 fino a visualizzare sul display POO3;

3. Accedere al parametro premendo il tasto ;

4. Alla scritta “RPP~” lampeggiante, tenere premuto il tasto [OK;

5. Rilasciare il tasto [0K non appena la scritta “RPP " smette di lampeggiare; Inizia la manovra di apprendimento con il motore 1 in
apertura;

6. Attendere che I'anta ricerchi e si arresti sulla camma finecorsa di apertura e successivamente in quella di chiusura.

7. A manovra conclusa sul display riappare “----*.

004

P
1

%1 N\ |/ \Y! Wi
o L o b N D D o — — 0 O 0 0]
iR ] P i APRA o o= —5 ]ﬂDDQDQQD.@QDQQ
71 '~

3

7 Apprendimento radiocomandi

ooa

7.1 Selezione codifica radiocomandi

1. Scorrere i parametri con i tasti (4] e (=] fino a visualizzare sul display

P0O27;
2. Accedere al parametro premendo il tasto [OK]; Poag 4no
3. Selezionare il tipo di radiocomando agendo sui tasti (4] e [=: ‘
- dO0O=rolling-code fixe (consigliato); Q’i Q’i
- d001=rolling-code complete; —— e — &
—din-switch: IS G |t O
- d002=dip-switch; [ mi R wx | D IR IR ]

4. Confermare la scelta premendo il tasto (sul display ricompare
P027).

ey

Attenzione: Nel caso in cui si renda necessario variare il tipo di codifica,
e solo se in memoria sono gia presentidei radiocomandi con codifica
diversa, & necessario eseguire la cancellazione della memoria (PO04)
DOPO aver impostato la nuova codifica.
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7.2 Apprendimento

1. Scorrere i parametri con i tasti (4 e (=] fino a
visualizzare sul display POO5;

2. Accedere al parametro premendo il tasto [OK];

3. Alla scritta “_EFR", premere un tasto del ra-
diocomando da memorizzare;

4. Sul display apparira la sigla del radiocoman-
do appena memorizzato e successivamente “
LERF;

5. Ripetere I'operazione dal punto 3 per even-
tuali altri radiocomandi da memorizzare;

6. Concludere la memorizzazione, attendendo
10 sec fino alla visualizzazione sul display
della scritta “----“.

_H\_n

|
e
i
(|
(O
v
)u

E
X
T
x
)N N

) K(
= K

=

p(
i
i

-

ey

Attenzione: Nel caso di radiocomandi con A
codifica Rolling-Code, la ricevente pu0 essere
messa in apprendimento dando un impulso
col tasto nascosto di un radiocomando gia
precedentemente appreso.

Attenzione: Nel caso di radiocomandi T T
personalizzati, dopo l'accesso al P0O05 E E

b
i
CJ
E3
i
i
i
I (
(K
CQ
]
x|

I'apprendimento  del primo radiocomando
personalizzato & possibile solo premendo il tasto
nascosto. In seguito sara possibile apprendere
solo radiocomandi con la stessa chiave di
criptazione del primo (effettuando la solita
procedura), a meno che non si effettui un reset
della memoria (PO04).

A
A

8 Modifica dei parametri di funzionamento

Nel caso in cui sia necessario modificare i parametri di funzionamen-
to (es. forza, velocita, ecc..):

o
{tu
(NN
(NN
|

1. Scorrere con i tasti e [3 fino a visualizzare sul display il para-
metro desiderato (es. P032);

2. Accedere al parametro premendo il tasto ;

Agendo sui tasti () e (=), impostare il valore desiderato;

4. Confermare la scelta premendo il tasto OK| (sul display ricompare
il parametro precedentemente selezionato).

(4
me
-
¢

(O
o
N
(N
I (
=
JuN
i

I
C
L
X
)
)
E

a
CJ
(NN
o
{Ru ]

Per la lista completa dei “Parametri di Funzionamento”
consultare la tabella a pag. 17.

9 Programmazione conclusa

ATTENZIONE Alla fine della procedura di programmazione, agire sui tasti (4] e (=] fino alla comparsa del simbolo “---- “, 'automatismo
€ ora in attesa di comandi per il funzionamento normale.

Per eseguire eventuali operazioni di “Programmazione Avanzata” (cancellazione dei radiocomandi, configurazione ingressi, ecc..),
prosegui a pagina 11.
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7 PROGRAMMAZIONE AVANZATA

Di seguito vengono aggiunte alcune procedure di programmazione relative alla gestione della memoria radiocomandi e di configurazio-
ne avanzata degli ingressi di comando.

1 Cancellazione radiocomandi memorizzati

1.1 Cancellazione di tutti i radiocomandi

1. Scorrere i parametri con i tasti (4 e (=] fino a visualizzare
sul display PO04;

2. Accedere al parametro premendo il tasto ;

3. Alla scritta “CRnL” lampeggiante, tenere premuto il tasto
o«

4. Rilasciare il tasto 0K non appena la scritta “C RnL” smette T
di lampeggiare; Q

5. Tutti i radiocomandi memorizzati sono stati cancellati (sul P
display ricompare PO04).

[uu
cJ
[y

_H\'EI

me
(|Vg
(~
0

|

‘Rl

0 |—
|

B

A

(O

N

A

(n(
i
i |
=

B
A
Ou |

T
N2
i
I
u
[

-
—| D
/|0

1.2 Ricerca e cancellazione di un radiocomando

A

A

1. Scorrere i parametri con i tasti (4 e (=] fino a visualizzare
sul display POO6;

2. Accedere al parametro premendo il tasto ;

3. Agendo sui tasti (4] e (=], scegliere il radiocomando che si
desidera cancellare (es. - 30 3);

4. Alla scritta “~ 03" lampeggiante, tenere premuto il tasto
oK

5. Rilasciare il tasto non appena la scritta “— - - -";

6. Il radiocomando selezionato & stato cancellato (sul display
ricompare PO0G).

_|
i 4
ci_

P N

H -
c
1%
B
(N -

e
(
e

(x(
0
i
(x|
R]m
) B
|
|
0
2
(K
[
IN(
[N

T
C
C
X
C
™
¥
¥
X

N D
oK
il

-1
c3

3

]

C3

CI_

PULNAN

2 Ripristino parametri di default

2.1 Ripristino parametri di funzionamento

1. Scorrere i parametri con i tasti (] e (=] fino a visualiz-
zare sul display POO7;

2. Accedere al parametro premendo il tasto ;

3. Alla scritta “dEF " lampeggiante, tenere premuto il
tasto [OK};

4. Rilasciare il tasto 0K non appena la scritta “dEF 7
smette di lampeggiare;
Vengono ripristinati tutti i valori di default eccetto per i
parametri dal PO16 al P022 e dal PO76 al PO98 per la
configurazione attualmente in uso;

5. A operazione conclusa sul display ricompare POO7.

A

CJ
CJ
[uu]

-
c

1'%
18
(—
JRIE( N
e
Do
(x|
|
|
8]

[
e,

((
o
i
[
O
(X

T
[
[
1
| x
i
/|d

=0
|

ey

CJ
CJ
o

Attenzione: Dopo il ripristino dei parametri, sara necessa-
rio eseguire nuovamente la programmazione della centr-
rale e la regolazione di tutti i parametri di funzionamento,
in particolare ricordarsi di impostare correttamente i para-
metri di configurazione motore (P028 - P029 - PO30).

2.2 Ripristino impostazioni “I/0” (Input/Output)

1. Scorrere i parametri con i tasti (4] e (=] fino a visualiz- <
zare sul display PO10;

2. Accedere al parametro premendo il tasto ;

3. Alla scritta “dEF2” lampeggiante, tenere premuto il
tasto [OK};

4. Rilasciare il tasto non appena la scritta “dEFC”
smette di lampeggiare;
Vengono ripristinati tutti i valori di default per i soli pa-
rametri dal PO16 al PO22 e dal PO76 al PO98 per la
configurazione attualmente in uso;

5. A operazione conclusa sul display ricompare PO10.

[utu
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0|7
(I~
e
(

X
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i
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R
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0
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)
)

A
D
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L

11
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3 Blocco/Sbhlocco accesso alla programmazione
Utilizzando un radiocomando con codifica a “dip-switch” (indipendentemente dal tipo di radiocomandi eventualmente gia memorizzati),
€ possibile bloccare e sbloccare I'accesso alla programmazione della centrale al fine di impedire manomissioni. Limpostazione del “dip-
switch” sul radiocomando, costituisce il codice di blocco/sblocco verificato dalla centrale.
3.1 Blocco accesso alla programmazione <
1. Scorrere i parametri con i tasti (4 e (=] fino a vi- pou3
sualizzare sul display POOS; é N7 7 =g ™
2. Accedere al parametro premendo il tasto [OK]; %1 :i E;S :i: :ig 10 sec
3. |l display visualizza in modo alterno le scritte U ';‘ ':’ ':‘ Q A
PrOL/FrEE ad indicare che la centrale € in Lﬁl-‘l’-".‘ "= = = U
attesa della trasmissione del codice di blocco; Q el v
4. Entro 10 sec premere il CH1 del “TX master”, il di- A
splay visualizza P05 /51 OC prima di ritornare POET 04 I
alla lista dei parametri; e 00 At At
5. Laccesso alla programmazione € bloccato. w«? ) ) —
- L
TX1 master D (g
3.2 Shlocco accesso alla programmazione <
1. Scorrere i parametri con i tasti (4] e (=] fino a vi- pon3
sualizzare sul display POOS; Q o Tyl | ]
2. Accedere al parametro premendo il tasto [OKj; L = = | 10 sec
3. |l display visualizza in modo alterno le scritte '." ';' ';‘ '-" [5)
P~0On /50O ad indicare che la centrale & in A“l"‘"' U= = u
attesa della trasmissione del codice di shlocco; ol v
4. Entro 10 sec premere il CH1 del “TX master”, il di- Q A
splay visualizza P 05/ F - EE prima di ritornare POt o o Y
alla lista dei parametri; e EUEU AN
5. Laccesso alla programmazione é sbloccato. :,'3? ) [} E—
Dy
TX1 master 000 i el
3.3 Shlocco accesso alla programmazione con reset globale <
ATTENZIONE! questa procedura comporta la perdita di tutte le poo3
impostazioni memorizzate. Q o O T 10 sec
La procedura permette lo sblocco della centrale anche senza cono- = ..‘l'.‘ P 51 Ut -
scere il relativo codice di sblocco. P ] —oK—> Q \_J/
Successivamente a questo tipo di sblocco, sara necessario ese- T [
guire huovamente la programmazione della centrrale e la rego- Q P O] Nt Bl
lazione di tutti i parametri di funzionamento, in particolare ricor- oo
darsi di impostare correttamente i parametri di configurazione Q;t
motore (P028 - P029 - P030). Sara inoltre necessario ripetere &
la misurazione delle forze d’'impatto per garantire la conformita | | /
dell'impianto. Ubfﬂ':ﬂtﬂ
1. Scorrere i parametri con i tasti () e (=] fino a visualizzare sul 00 ]
display PO0S; /| '\
2. Accedere al parametro premendo il tasto OK}; oo A
3. Il display visualizza in modo alterno le scritte P35 / &L O0; \éj
4. Premere il tasto [OK), il display visualizza la scritta F~EE lam-
peggiante;
5. Premere nuovamente il tasto 0K e mantenerlo premuto per 5 ]
sec (rilasciando prima la procedura viene interrotta): il display Ul )
visualizza la scritta F - EE fissa seguita dadEF {, prima di ritor-
nare alla lista dei parametri; \é'
6. Laccesso alla programmazione é sbloccato.
P Ll ()
D m{) |
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4 Scaricamento / caricamento memoria dati

4.1 Scaricamento dati su unita di memoria esterna (DOWNLOAD)

1. Scorrere i parametri con i tasti e [3 fino a visualizzare sul display PO11;

2. Premere il tasto , il dispaly visualizza la scritta “di)_d” lampeggiante;

3. Premere nuovamente il tasto e mantenerlo premuto per 5 sec (rilasciando prima la procedura viene interrotta);
4. Rilasciare il tasto non appena la scritta “dl_d” smette di lampeggiare;

Tutte le impostazioni della centrale (TYPE, parametri, radiocomandi, corsa motori, ecc..) vengono salvate sull’'unita di memorizzazio-
ne esterna;

Attenzione: Se sull’'unita di memoria esterna sono presenti dei dati, durante il download della memoria verranno sovrascritti.
5. A operazione conclusa sul display ricompare PO11.

PO ) )
‘ A A
Y Y N Ot
DI g [y —OK— S AV o0 [ED_ |
R EIRIE =50 KO D E}
/ ] \\ DOWNLOAD

3

4.2 Caricamento dati da unita di memoria esterna (UPLOAD)

mn
o

A
%)

1. Scorrere i parametri con i tasti (4] e (=] fino a visualizzare sul display P012;

2. Premere il tasto (0K, il dispaly visualizza la scritta “|{P'}_ " lampeggiante;

3. Premere nuovamente il tasto e mantenerlo premuto per 5 sec (rilasciando prima la procedura viene interrotta);

4. Rilasciare il tasto non appena la scritta “{F_ 4" smette di lampeggiare;
Tutte le impostazioni (TYPE, parametri, radiocomandi, corsa motori, ecc..) contenute nell’'unita di memoria esterna vengono caricate
sulla centrale di comando collegata;

5. A operazione conclusa sul display ricompare PO12.

<

PO 3 ) )
& ) |
N A 3 3
."."WD" F."WGF‘ 5.sec —4 V™ b N4
POOE—e—RPLd—™ 03D P [ —
l /1 '\ UPLOAD

%

P

[utu

ATTENZIONE Se non sono collegate unita di memorizzazione esterne oppure se il cavo di connessione viene disconnesso durante I'ope-
razione di trasferimento dati, sul display compare - -5 dopodiché la centrale di comando viene totalmente resettata e sul display
compare la scritta “TYPE” lampeggiante.

Fare riferimento all’istruzione della scheda di memoria esterna per ripristinare il funzionamento della centrale di comando.

5 Configurazione ingressi

Nel caso in cui I'installazione richieda comandi diversi /0 aggiuntivi rispetto
allo standard descritto dagli schemi elettrici, & possibile configurare ciascun
ingresso per il funzionamento desiderato (es. START, FOTO, STOP, ecc...).
1. Scorrere i parametri con i tasti e (=] fino a visualizzare quello corri-
spondente all'ingresso desiderato: o o
e PO17=per INPUT 1; A d003
e PO18=per INPUT 2;
e PO19=per INPUT 3; L %1 L %1
e PO20=per INPUT 4; [ IV ] D P (|
e PO21=per INPUT 5: U Rt 0 B Bl it
e PO22=per INPUT 6; ' ‘
2. Accedere al parametro (es. PO18) premendo il tasto ; Q Q
3. Agendo sui tasti (4] e (=), impostare il valore corrispondente al funziona- PO Y
mento desiderato (fare riferimento alla tabella "parametri di configurazio-
ne ingressi” a pag. 16);
4. Confermare la scelta premendo il tasto (sul display ricompare P0O18).
5. Eseguire il collegamento all'ingresso appena configurato.
6 Programmazione conclusa
ATTENZIONE Alla fine della procedura di programmazione, agire sui tasti e B fino alla comparsa del simbolo “----“, 'automatismo
€ ora in attesa di comandi per il funzionamento normale.

13
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8 MESSAGGI VISUALIZZATI SUL DISPLAY

MESSAGGI DI STATO
Mess. Descrizione
-=-- | Cancello chiuso
L | Cancello aperto
OFEr | Apertura in corso
IR Chiusura in corso
StEF‘ Centrale in attesa di comandi dopo un impulso di start, con funzionamento passo-passo
SO | Intervenuto ingresso stop o rilevato un ostacolo con durata inversione limitata (P055 > O oppure PO56 > 0)

Reset posizione in corso: La centrale di comando € appena stata riaccesa dopo un’interruzione dell’alimentazione, oppure il cancello ha supera-
cp to il numero max ammesso (80) di inversioni senza mai arrivare alla battuta di chiusura, o il numero max ammesso (3) di interventi consecutivi
- del dispositivo antischiacciamento.

E stata quindi avviata la ricerca in rallentamento dei punti di finecorsa di apertura prima, e di chiusura successivamente.

MESSAGGI DI ERRORE

Mess. Descrizione Possibili soluzioni

- Verificare che non vi siano particolari attriti /0 ostacoli durante la corsa;

Errore posizione: La procedura di reset posizione non | - Dare un impulso di start per avviare la procedura di reset posizione;

E~rF | & andata a buon fine. La centrale rimane in attesa di | - Verificare che la manovra si completi correttamente, aiutamendo manualmente se

comandi. necessario la corsa del/delle ante;
- Aggiustare eventualmente i valori impostati di forza e velocita del/dei motori.

Verificare il corretto funzionamento di tutti i dispositivi di sicurezza e/o fotocellule in-

E 3 | Fotocellule e/o dispositivi di sicurezza attivati o guasti.

stallate.
E-rY Possibile guasto al circuito di potenza della centrale di Toglilertla e ridare alimeptazione. Dare un impulso di start, se la segnalazione si ripete,
comando. sostituire la centrale di comando.
E | Time-out corsa motori: Il/i motori, hanno superato il | - Dare un impulso di start per avviare la manovra di reset posizione;
w3 tempo di lavoro massino (4min) senza mai arrestarsi. | - Verificare che la manovra si completi correttamente.

Time-out rilevamento ostacolo: Con sensore antischiac- e . . . . .
N - Verificare che non vi siano particolari attriti /0 ostacoli durante la corsa;

ciamento disabilitato, &€ stata comunque rilevata la . R . . .
ErrE - Dare un impulso di start per avviare la manovra di reset posizione;

presenza di un ostacolo che impedisce il movimento o . .
dell'anta da piu di 10 sec - Verificare che la manovra si completi correttamente.

- Verificare il corretto collegamento dei motori e dei relativi encoders.

- Verificare il corretto posizionamento dei Jumpers J5 e J9 come indicato nello schema
elettrico (solo per modelli 24V).

- Se la segnalazione si ripete, sostituire la centerale di comando.

- Controllare che il cavetto di connessione della scheda di memoria esterna sia colle-
gato correttamente.

- se si sta eseguendo un’operazione di trasferimento dati (DOWNLOAD/UPLOAD),
accertarsi che non venga interrotta (es. scollegando la scheda prima del termine
dell’operazione).

Attenzione: |'interruzione di un UPLOAD, comporta anche un RESET totale della cen-
trale di comando.

E~r~ 1 | Movimento motori non rilevato.

Er-O Comunicazione con scheda di memoria esterna (anche
e NET_EXP) assente/interrotta.

9 MESSA IN SERVIZIO

La fase di messa in servizio &€ molto importante per garantire la massima sicurezza dell'impianto ed il rispetto delle normative e regola-
menti, in particolare tutti i requisiti della norma EN12445 che stabilisce i metodi di prova per la verifica degli automatismi per cancelli.

DEA System ricorda che qualsiasi operazione d’installazione, pulizia o riparazione dell’intero impianto devono essere eseguite esclusi-
vamente da personale qualificato che deve farsi carico di tutte le prove richieste in funzione del rischio presente;

9.1 Collaudo dell’impianto

Il collaudo & un’operazione essenziale al fine di verificare la corretta installazione dell'impianto. DEA System vuole riassumere il
corretto collaudo di tutta I'automazione in 4 semplici fasi:

* \Verificare che sia rispettato rigorosamente quanto descritto nel paragrafo 2 “RIEPILOGO AVWVERTENZE";

» Effettuare delle prove di apertura e di chiusura del cancello verificando che il movimento dell’anta corrisponda a quanto previsto. Si
consiglia a questo proposito di effettuare diverse prove al fine di valutare la scorrevolezza del cancello ed eventuali difetti di montag-
gio o regolazione;

* \Verificare che tutti i dispositivi di sicurezza collegati all'impianto funzionino correttamente;

* Eseguire la misurazione della forza d’impatto secondo quanto previsto dalla norma EN12445 fino a trovare la regolazione che assi-
curi il rispetto dei limiti previsti dalla norma EN12453.

ATTENZIONE Lutilizzo di parti di ricambio non indicate da DEA System e/o il riassemblaggio non corretto possono causare situazioni
di pericolo per persone, animali e cose; possono inoltre causare malfunzionamenti al prodotto; utilizzare sempre le parti indicate da
DEA System e seguire scrupolosamente le istruzioni per I'assemblaggio.




LIVI

9.2 Sblocco e manovra manuale

In caso di anomalie dell'impianto o semplice mancanza di corrente, sbloccare il motoriduttore (Fig. 8) ed eseguire la manovra ma-
nuale dell’anta.

La conoscenza del funzionamento dello sblocco € molto importante, in quanto in momenti di emergenza la mancanza di tempestivita
nell’agire su tale dispositivo pud causare situazioni di pericolo.

ATTENZIONE Lefficacia e la sicurezza della manovra manuale dell’automatismo viene garantita da DEA System solamente se I'im-
pianto € stato montato correttamente e con accessori originali.

10 MANUTENZIONE

Una buona manutenzione preventiva ed una regolare ispe- TIPO DI INTERVENTO PERIODICITA’
zione al prodotto ne assicurano una lunga durata. Nella tabella a . - }

. L . . pulizia superfici esterne 6 mesi
fianco, sono elencate le operazioni di ispezione/manutenzione da -
programmare ed effettuare periodicamente. controllo serraggio viti 6 mesi

In caso di guasto si puo far riferimento alla tabella “GUIDA RI- controllo funzionamento dello sblocco 6 mesi
CERCA GUASTI". Se i consigli riportati non portano alla soluzione — -
pulizia elettro-freno 6 mesi

contattare DEA System.

GUIDA RICERCA GUASTI

Descrizione Possibili soluzioni
Attivando il comando di apertura o chiusura I'anta non si | Loperatore non & correttamente alimentato; controllare i collegamenti, i fusibili e le condizio-
muove ed il motore elettrico dell’operatore non entra in | ni del cavo di alimentazione ed eventualmente provvedere alla loro sostituzione/riparazione.
funzione. Se il cancello non si chiude controllare anche il corretto funzionamento delle fotocellule;
Controllare che lo sblocco del motore sia chiuso (vedi Fig. 8);
Attivando il comando di apertura il motore entra in funzione | Controllare I'apparecchiatura elettronica di regolazione della forza e la frizione meccanica
ma il cancello non si muove. Controllare che il motore non spinga al contrario, cid potrebbe essere causato dal collega-
mento elettrico del finecorsa invertito;
Controllare le ruote del cancello e la guida sulla quale scorrono; non devono esserci impe-
dimenti;
Deve sempre esserci gioco tra cremagliera e pignone; controllare I'installazione della cre-
Durante il movimento I'operatore funziona a scatti, & rumo- | magliera;
roso, si ferma a meta o non parte. La potenza del motoriduttore potrebbe essere insufficiente rispetto alle caratteristiche
dell’anta del cancello; verificare la scelta del modello;
L'attacco al cancello dell’operatore flette o € fissato in modo inadeguato; ripararlo e/o rin-
forzarlo;

11 DISMISSIONE DEL PRODOTTO

LIVI é costituito da materiali di diverse tipologie, alcuni di questi possono essere riciclati (cavi elettrici, plastica, alluminio ecc..), altri
dovranno essere smaltiti (schede e componenti elettronici).
Procedere come segue:

=

Staccare I'automatismo dalla rete elettrica;

2. Scollegare e procedere allo smontaggio di tutti gli accessori collegati. Seguire il procedimento inverso a quello descritto del paragrafo
“Installazione”;

3. Rimuovere i componenti elettronici;

4. Smistare e procedere allo smaltimento dei vari materiali seguendo scrupolosamente le norme vigenti nel Paese di vendita.

+ ATTENZIONE In ottemperanza alla Direttiva UE 2002/96/CE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), questo
— prodotto elettrico non deve essere smaltito come rifiuto municipale misto. Si prega di smaltire il prodotto portandolo al punto di
raccolta municipale locale per un opportuno riciclaggio.

IT
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Electromechanical operators
V I for sliding gates
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Product Conformity

DEA System guarantees the conformity of the product to European Directives 2006/42/CE regarding “machinery safety”, 2004/108/
CE “electromagnetic compatibility” and 2006/95/CE “low voltage electrical equipment”. See Declaration of Incorporation.

1 WARNINGS SUMMARY

Read these warnings carefully; failure to respect the following warnings may cause risk situations.

A WARNING UsING THIS PRODUCT UNDER UNUSUAL CONDITIONS NOT FORESEEN BY THE MANUFACTURER CAN CREATE SITUATIONS OF DAN-
GER, AND FOR THIS REASON ALL THE CONDITIONS PRESCRIBED IN THESE INSTRUCTIONS MUST BE RESPECTED.

/A WARNING DEA SYSTEM REMINDS ALL USERS THAT THE SELECTION, POSITIONING AND INSTALLATION OF ALL MA-
TERIALS AND DEVICES WHICH MAKE UP THE COMPLETE AUTOMATION SYSTEM, MUST COMPLY WITH THE EurorpeaN DiIREc-
Tives 2006/42/CE  (MacHINERY  Directive), 2004/108/CE  (ELECTROMAGNETIC  COMPATIBILITY), 2006/95/CE
(LOW VOLTAGE ELECTRICAL EQUIPMENT). IN ORDER TO ENSURE A SUITABLE LEVEL OF SAFETY, BESIDES COMPLYING WITH LO-
CAL REGULATIONS, IT IS ADVISABLE TO COMPLY ALSO WITH THE ABOVE MENTIONED DIRECTIVES IN ALL EXTRA EUROPEAN COUNTRIES.

/N WARNING UNDER NO CIRCUMSTANCES MUST THE PRODUCT BE USED IN EXPLOSIVE ATMOSPHERES OR SURROUNDINGS THAT MAY PROVE
CORROSIVE AND DAMAGE PARTS OF THE PRODUCT.

/N WARNING To ENSURE AN APPROPRIATE LEVEL OF ELEGTRICAL SAFETY ALWAYS KEEP THE 230V POWER SUPPLY CABLES APART (MINIMUM
4MM IN THE OPEN OR 1 MM THROUGH INSULATION) FROM LOW VOLTAGE CABLES (MOTORS POWER SUPPLY, CONTROLS, ELECTRIC LOCKS, AERIAL
AND AUXILIARY CIRCUITS POWER SUPPLY), AND FASTEN THE LATTER WITH APPROPRIATE CLAMPS NEAR THE TERMINAL BOARDS.

/\ WARNING ALl INSTALLATION, MAINTENANCE, CLEANING OR REPAIR OPERATIONS ON ANY PART OF THE SYSTEM MUST BE PERFORMED
EXCLUSIVELY BY QUALIFIED PERSONNEL WITH THE POWER SUPPLY DISCONNECTED WORKING IN STRICT COMPLIANCE WITH THE ELECTRICAL
STANDARDS AND REGULATIONS IN FORCE IN THE NATION OF INSTALLATION.

/N WARNING USING SPARE PARTS NOT INDICATED BY DEA SvSTEM AND/OR INCORRECT RE-ASSEMBLY CAN CREATE RISK TO PEOPLE, ANI-
MALS AND PROPERTY AND ALSO DAMAGE THE PRODUCT. FOR THIS REASON, ALWAYS USE ONLY THE PARTS INDICATED BY DEA SYSTEM AND
SCRUPULOUSLY FOLLOW ALL ASSEMBLY INSTRUCTIONS.

/\ WARNING [NCORRECT ASSESSMENT OF THE IMPACT FORGES CAN CAUSE SERIOUS DAMAGE TO PEOPLE, ANIMALS OR THINGS. DEA Svys-
TEM REMINDS THE INSTALLER MUST VERIFY THAT THE IMPACT FORCES, MEASURED AS INDICATED BY THE STANDARD EN 12445, ARE ACTUALLY
BELOW THE LIMITS SET BY THE STANDARD EN12453.

/N WARNING THE COMPLIANGE OF THE INTERNAL SENSING OBSTACLES DEVICE TO REQUIREMENTS OF EN12453 IS GUARANTEED ONLY
IF USED IN CONJUNCTION WITH MOTORS FITTED WITH ENCODERS.

/\ WARNING ANY EXTERNAL SECURITY DEVICES USED FOR COMPLIANGE WITH THE LIMITS OF IMPACT FORCES MUST BE CONFORM TO STAND-
ARD EN12978.

+ WARNING IN compLIANCE WiTH EU DirecTivE 2002/96/EC oN WASTE ELECTRICAL AND ELECTRONIC EQUIPMENT (WEEE), THIS
ELECTRICAL PRODUCT SHOULD NOT BE TREATED AS MUNICIPAL MIXED WASTE. PLEASE DISPOSE OF THE PRODUCT AND BRING IT TO THE
COLLECTION FOR AN APPROPRIATE LOCAL MUNICIPAL RECYCLING.
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2 PRODUCT DESCRIPTION

Models and contents of the package

The name LIVl identifies a series of electromechanical operators for sliding gates with different features as to motor and control board
power supply voltage, capacity, mechanical adjustment of force, electronic clutch and built-in limit switch. All automated models involve
the use of advanced control units (NET series) equipped with anti-crushing sensor, built-in 433 MHz radio receiver, speed control and
slow down in opening and closing. The LIVI models are intended primarily for residential / condominium and Semi-intensive/intensive
use depending on the duty cycle foreseen for the automation.

LIVl is completed by a set of accessories listed in the “PRODUCT ACCESSORIES” table (page 167).

LIVl is composed of a mechanical gear motor which rotates the driving gear; This gear, coupled to the rack properly installed on the

gate, converts the circular motion of the gear motor into rectilinear motion thus allowing the movement of the gate on its own guide.
Inspect the “Contents of the Package” (Pic. 1) and compare it with your product for useful consultation during assembly.

Transport

LIVl is always delivered packed in boxes that provide adequate protection to the product, however, pay attention to all information that
may be provided on the same box for storage and handling.

3 TECHNICAL DATA

Warning: The above values are calculated by taking the maximum power
supplied by the respective processors. In absolute terms, the maximum
current from each output must not exceed 10A.

OPERATOR
403E - 6NET 803E - 9NET 5/24NET/F 53/3::.:_:'[(/*!; 8/24NET/F
Motor power supply voltage (V) 230V ~ £10% (50/60 Hz) 24N =—=
Absorbed power (W) 320 450 80 110
Max Thrust (N) 340 490 210 240 260
Work cycle (leaf L=5m) 18 cycles/hour 11 cycles/hour 22 cycles/hour 18 cycles/hour
Maximum n° of operations in 24 hour (leaf L=5m) 60 40 60 40
Built-in capacitor (pF) 8 12,5 -
Operating temperature range (°C) -20+50 °C
Motor thermal protection (°C) 140 °C 160 °C | -
Opening speed (m/min) 10 16 10
Weight of product with package (Kg) 11 12,5 | 12
Protection degree IPX4
* Leaf max 400kg
CONTROL BOARD
NET24N NET230N
Power supply (V) 230V ~ +10% (50/60 Hz) | | Power supply (V) 230V ~ +10% (50/60 Hz)
Rated power transformer (VA) 80 VA (230/22V) Fuse F2 (A) 5A
Fuse F2 (A) (transformer) 1A Fuse F1 (A) 160mA
Batteries 2x 12V 1,3A 230V operators outputs 2 x 600W
Fuse F1 (A) (batteries input) 15A Auxiliaries power supply output 24V ~ (24V_AUX + 24V_ST
24V operators outputs 1x BA Safety devices power supply output | 24V —— = max 200mA)

“Warning” output

230V ~ max 150W

Electric lock output

max 1 art. 110 or 24V —
output max 5W configurable

“Warning” output

24V —max 15 W

24V Flashing light output

Auxiliaries power supply output oav /fl‘J‘XVJrj/ sr- | | 230V Fiashing light output 230V ~ max 40W
Safety devices power supply output max 200ml-\_) 24V === max 100maA (for led

flashing light) art. LED24Al or
open gate warning light/courtesy

Transmitters type of coding

code - Dip-switch

Electric lock output 24V ﬁ :rat_xfnl) or max - light
Operating temperature range (°C) -20+50 °C
Flashing light output 24 V =——=max 15W Receiver frequency 433,92 MHz
Operating temperature range (°C) -20+50 °C ] ] HCS fix-code - HCS rolling code -
Receiver frequency 433,92 MHz Transmitters type of coding Dip-switch
HCS fix-code - HCS rolling Max remote controllers managed 100

Max remote controllers managed
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4 INSTALLATION AND ASSEMBLY

4.1 For a satisfactory installation of the product is important to:

¢ Ensure that the facility complies with current regulations and then define the full project of the automatic opening;

¢ Ensure that throughout the course of the gate, while opening and closing, there are no friction points;

* Ensure that there is no danger of derailment and that there are not risks that it goes out of the guides;

* Make sure the gate is in equilibrium: it must not move if it stays in any position;

* Ensure that the mounting area of the motor allows the release and a manual operation easier and safer;

¢ Ensure that the mounting positions of the various devices are protected from impacts and the surfaces are sufficiently robust;
* Do not allow the automation parts are immersed in water or other liquids.

4.2 Defined and satisfied these prerequisites, proceed to the assembly:

If the support surface is already available, the gear motor must be directly secured to the surface using the supplied support base,
securing it to the ground with, for example, expansion or chemical dowels.

Alternatively, foundation base ART. 460 (not supplied) must be used as follows:

* Dig a hole suited to the type of ground using the quotas indicated in Fig. 3 as a reference;

* Prepare a suitably number of raceways for electrical wires;
The raceways prepared for electrical wires must be long enough to protrude inside the motor casing (Fig. 13) and must divide unit
and motor (A) power wires from the encoder and various connected accessory wires (B), to ensure correct wire insulation.

* Position the foundation base;

* Cast the concrete and, before its starts to harden, move the foundation plate to the quotas indicated in Fig. 4 being careful that it is
parallel to the door and perfectly level. Wait until the concrete fully hardens;

* Secure the adjustable support base as illustrated. Next position the gear motor on the base and secure it with the 3 screws supplied
in Fig. 5 (apply the protection caps to the heads of the M10 screws).

If the rack is already installed, place the LIVI pinion 1-2 mm away to prevent the weight of the door from resting on the gear motor.
To do this, adjust the height of the LIVI using the adjustable support base (FIG. 5) and then firmly tighten the lock nuts.

Alternatively, proceed as follows:

* Release the gear motor and fully open the door;

* Rest the first part of the rack on the door being careful that the beginning of the rack matches the beginning of the door. Secure the
rack to the door with adequate means maintaining a 1-2 mm gap from the pinion (Fig. 6);

e Cut off the excess part of the rack;

* Lastly, manually move the door various times and make sure the alignment and 1-2 mm distance between the rack and pinion is met
for the entire length;

4.3 How to unlock the operator

Once you open the lock on the handle (protected by a plastic cover), the lever must be turned in the direction shown in Fig 7, at this
point the operator is unlocked and the gate, in the absence of other obstacles is free in his movements. The reverse process, turn the
lever until it stops and closing of the lock (remember to protect the lock with the proper cover), keeps LIVI in working condition.

4.4 Limit-switches

Adjustment of the limit-switches

Some LIVI models provides a limit-switch whose intervention must be adjusted for each installation. DEA System provides two limit
switches cams (Fig. 8) that are installed on the rack of the gate and subsequently regulated in such a way as to ensure the functionality
and safety distances in opening and closing of the gate.

Keep in mind that when the limit switches trigger, the door will move to another 2-3 cm, and it's therefore suggested to fix the end of
stroke brackets at a sufficient distance from the mechanical stops.

Adjustment of the magnetic limit switch

Attach the mounting brackets to the magnets as shown in Figure 10, making sure to mount the LIGHT BLUE magnet at the closing limit
switch, the GREEN magnet at the end of the opening limit switch (Fig. 11). Connect the cable of the magnetic sensor which is colored
BROWN at the FCC 1 input (Closing Limit Switch 1) and the BLACK one at FCA 1 input (Opening Limit Switch 1) (Fig. 12);

WARNING Refer to control board instructions to correctly identify the limit switch inputs.

WARNING Incorrect installation of the magnets can be dangerous to people or things; observe the conditions prescribed in these
instructions.

Mount the magnetic sensor as shown in Fig. 9. The sensor must protrude from the bracket for supporting at least 30mm, in this way will
avoid any interference.
Adjust the magnets support brackets so as to maintain a distance from the sensor between 10 and 20mm;

WARNING Opening and closing magnets positions are referred to a standard installation (operator placed on the left of the gate). In

case of use of the parameter PO63 (NET control boards only) for an inverted installation (operator on the right), the position of the
magnets must not be changed.

23



LIVI

WARNING Electrical connections described in this manual exclusively refer to the NET series control units. If LIVI is used in combi-
nation with 212E units, refer to the unit user manual for the wiring required to operate the gear motor.
5.1 ELECTRICAL CONNECTIONS FOR 24V MODELS
Execute the wiring following the directions of “Table 1” and diagrams on page 25.
WARNING To ensure an appropriate level of electrical safety always keep the 230V power supply cables apart (minimum 4mm in the
open or 1 mm through insulation) from low voltage cables (motors power supply, controls, electric locks, aerial and auxiliary circuits
power supply), and fasten the latter with appropriate clamps near the terminal boards.
WARNING Connect to the power supply 230 V ~+ 10% 50 Hz through a multi pole switch or a different device that can ensure multi pole
disconnection from the power supply, with a contact opening of 3 mm.
WARNING To connect the encoder to the control panel, use only a dedicated cable 3x0,22mm?.
Table 1 “terminal board connections”
34 nv~ | 22V ~ transformer power supply input
5-6 uveae | 24 V === battery power supply or photovoltaic accumulator Green Energy input (follow carefully polarity indications).
7-8 L) | Operator 1 output
9 @ | Connection of motors metallic parts
10-11 M- | Operator 2 output (if present)
WARNING
12-13 & 24 V —= max 15 W output for open gate fix warning light (if P052=0), flashing (if P052=1) or courtesy light (if P052>1)
140 “Boost” output for electric-lock, max 1 x art. 110 (if P062=0), 24V pulse output, max 5W (if P062=1), step
1415 | jaem by step (if P062=2), electro-brake output for not self-locking operators (if P062=3), output for electric-lock
power supply via external relay (if P0O62=4), output for electro-magnets power supply for barriers (ifP062=5)
15 (+) . .
or temporized output (if P062>5).
FLASH
16-17 ® 24V == Flashing light output max 15W art. Lumy/24A/S
18- N.C. c %
18-19 e Input 6 FCC 1. If it intervenes it stops M1 closing. If unused, short circuit. g o
19-Com =5 =
o0
oo | 20-NcC. 8 _:.’ © .
20-21 A Input 5 FCA 1. If it intervenes it stops M1 opening. If unused, short circuit. = = L Y
21-Com S 3 3 £
590 xE
22-Nnc. | Input 4 PHOTO 1. When enabled (see parameter PO50 in the table), activation of PHOTO = % o .;g_ £
22-23 001 1 provokes: an inversion of direction (during closing), the arrest of the movement (during : 25 s %
23-Com | opening), prevent the start (gate closed). If unused, short circuit. g 5 g ‘g E
> =]
O = L
oo | 24-NC. | |nput 3 SAFETY. If activated, it causes the inversion. See PO55 and PO56 on the parame- o2 E 5o
24-25 SAFETY . . c 8 - 0
25-com | ters table. If unused, short circuit. s E S & £
ha] @©
o 26-N.0. E g g i
26-27 PED‘* Input 2 PED. If activated, it opens motor nr. 1 only. 855 3
27 -Com 2~
E o=
2829 o 28-N.0. | |nput 1 START. In case of intervention it provokes: the operator opening or closing. It may g S §
START | 29_com | Operate as “inversion” mode (P049=0) or “step by step” mode (P049=1). - 3
30 Y | Aerial signal input
31 + Ground aerial input
32 (+)
32-33 e @0 24V == power supply output for auxiliary devices (AUX + ST)
1() . . y
1-2 25T | Stabilized 24 V === power supply output for tested safety devices max 200mA
J5 J9 Encoder selection Jumper:
B A 5 A * A position = operators with encoder (remind to set P029=0)
* B position = operators without encoder (remind to set P029=1)
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5.2 ELECTRICAL CONNECTIONS FOR 230V MODELS
Execute the wiring following the directions of “Table 2” and diagrams on page 27.
WARNING To ensure an appropriate level of electrical safety always keep the 230V power supply cables apart (minimum 4mm in the
open or 1 mm through insulation) from low voltage cables (motors power supply, controls, electric locks, aerial and auxiliary circuits
power supply), and fasten the latter with appropriate clamps near the terminal boards.
WARNING Connect to the power supply 230 V ~+ 10% 50 Hz through a multi pole switch or a different device that can ensure multi pole
disconnection from the power supply, with a contact opening of 3 mm.
WARNING To connect the encoder to the control panel, use only a dedicated cable 3x0,22mm?.
Tabella 2 “collegamento alle morsettiere”
12 230V ~ +10% (50/60 Hz) power supply input
345 Gy | Operator 1 output 230 V ~ max 600W
6-7-8 E@‘g—_‘ Operator 2 output 230 V ~ max 600W (if present)
WARNING
9-10 & 230V ~ max 150 W output for open gate warning light (if P0O52=0) or courtesy light (if P052>1)
FLASH 230
11-12 R Flashing light output 230 V ~ max 40W
130 “Boost” output for electric-lock, max 1 x art. 110 (if P062=0), 24V pulse output, max 5W (if P062=1), step
1314 | jaem by step (if P062=2), electro-brake output for not self-locking operators (if P062=3), output for electric-lock
power supply via external relay (if P062=4), output for electro-magnets power supply for barriers (ifP062=5)
14 (+) . .
or temporized output (if P062>5).
WL/ FL24 FL Output 24V =——= max 100mA; by selecting the FL/WL jumper, you can choose the 230 Flash output as a 24V
15-16 LR " output (if the jumper is set to FL) or as a Warning light output (if jumper set to WL).
Warning: the output capacity allows to use LED flashing lights only
17-N.C. o ) ) & %
17-18 <l [ ae Input 6 FCC 1. If it intervenes it stops M1 closing. If unused, short circuit. E S ¢
-Com >
Eo0
19-N.C. 3 ;: 8 .
19-20 AT Input 5 FCA 1. If it intervenes it stops M1 opening. If unused, short circuit. = = L e
20-Com S S 3 £
oS0 =E
21-nc. | Input 4 PHOTO 1. When enabled (see parameter PO50 in the table), activation of PHOTO = % o .g_ £
2122 0, 1 provokes: an inversion of direction (during closing), the arrest of the movement (during 2 o5 s go
22-com | opening), prevent the start (gate closed). If unused, short circuit. 3 2 g E
>25
U -t
o | 28-NC. | |nput 3 SAFETY. If activated, it causes the inversion. See PO55 and PO56 on the parame- o2 cgl 50
23-24 SAFETY . . c 8 - 0
24.com | terstable. If unused, short circuit. =268 £
528 3
e 25-N.0. . i = © © <
25-26 oD Input 2 PED. If activated, it opens motor nr. 1 only. 855 3
26 - Com 2@
SR
27.08 T o 27-N.0. | Input 1 START. In case of intervention it provokes: the operator opening or closing. It may g g §
START | 2g.com | Operate as “inversion” mode (P049=0) or “step by step” mode (P049=1). « 3
29 Y | Aerial signal input
30 + Ground aerial input
3132 L | 24V ~ power supply output for auxiliary devices (AUX + ST)
33 (+) =
33-34 vt %0 24 V —= power supply output for controlled safety devices max 200mA
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1 Power Supply
Give power supply, the display shows the following symbols “-E5-", “€ 4FE”, -0 -" and then “----".
POWER | [oomeol Showoel Joromg]l oo
ON [y Jmt [y i il | Pt m(hmdfymymt
* |f the control panel has already been programmed and the power fails or is switched off - once power is returned and a START command
is given, the position reset procedure is performed (see “rESP” in the table “WORKING STATUS MESSAGES” on page 34.
2 Visualisation of inputs and operations-counter status
1. Scroll the parameters with the (4] and (=] keys until the «
screen reads PO13; PO™ e
2. Access the parameter by pressing the button; Q m| [ e
3. The “Input Status” is shown on the screen (check that "w — 51 D&d N“'ﬂ D“rd D‘l'ﬂ
this is correct): H =c= Bc= %—@j—» DC>Q DCQ DCQ DCQ
— OPEN mmm CLOSE — o i il
CONTACT CONTACT Q , ’35 ulus
4. Press the 0K button again; PO 12 0
oK
5. The “Total Operation Counter” is shown on the screen E't oY
(* see PO6G4):
; | 0
Ex: L3 =3x1000* = 3000 operations executed e
6. Press the 0K button again;
The “Maintenance Operation Counter” is shown on the %1
screen (* see PO65):
Ex: c5=5%x500 = 2500 operations still to be car- L P
ried out before the maintenance intervention request ( [ |
=~~~ = maintenance operation counter disabled)
8. Pressthe button again to exit the parameters (PO13 %t
is shown on the screen again).
3 Selection type of operators ! |M PO RTANT !
1. Scroll down the parameters with and [3 keys until you visualise
P028; Po2g dboE
2. Access the parameter by pressing the key; é é
3. Acting on () and (=] keys, set: %1 %1
- d005 = LIVI 5/24 - BNET oD o (] BRI | T |
- d006 = LIVI 8/24 - 9NET 0 0t el Bt =
4. Confirm your choice by pressing the key (display returns again to ! !
P028). Q Q
PO dnoH
4 Selection of direction of motion
1. Scroll down the parameters with () and (=] keys 400
until you visualise PO63;
2. Access the parameter by pressing the key; 1
3. Actingonaqd@keys, set: 0 [ T [ | 1
- d00O=motor in standard position (on the left of POEY Dl )
the gap); !
- d001=motor in inverted position (on the right of i Q;1 Q Qt
the gap); BN =T === Flalsls 8
4. Confirm your choice by pressing the 0K key (display ) (] (] d00 ! I
returns again to PO63). T
g )
I
Warning: The parameter automatically reverses the POE2 =T =] = s
motors output open/close and any limit switch input Dm R RIE |
open/close. [13
diooo
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5 How to adjust the limit switche

1. Scroll down the parameters untill you visualize <

POOl; FCA1
2. confirm by pressing the [OK] key; Poo2 % = H .
3. by pressing (4] (OPEN) and (=] (CLOSE), move the =]

leaf in the opening position and adjust the limit ; N 1 [ N 1

SW.ItC.h cam so that it pushes the microswitch in that (| [ D] .;' o0

point; U AN)A | ey |

Repeat adjusting the closing limit switch. ! \
4. Confirm by pressing the [0K] key (display shows again Q % Fec

POO1). = H < %

) o R
6 Motor stroke learning
1. Make sure you have properly adjusted the opening/closing limit switches cams;
2. Scroll down the parameters with (4] and (=] keys until you visualise PO03;
3. Access the parameter by pressing the key;
4. When “RFPr" flashes, continue pressing the 0K key;
5. Release the key when “RFPF~" stops flashing; Start the learning procedure with operator 1 opening;
6. Wait for the door searches and stops on the opening stop and then on the closing stop.
7. Once the procedure is ended, the display will show “----*“
PooH
&
% ! \N\ |/ Y \Y
Dl o o Nl DL o o = — (i
(o | e i i e i i i =5 = T Raos
I \'\

/{II_
N

7 Transmitters learning

7.1 Transmitters coding selection

1. Scroll down the parameters with (4] and (=] keys until you visualise

PO27, ] A
2. Confirm by pressing on the 0K key; phcs it ¢
3. Select the type of transmitter by scrolling (4 and (=] keys: Q Q
- d000=fix rolling-code (suggested); 1 2 } L 2 '
- d001=complete rolling-code; 00 0 I o o |
- d002=dip-switch; P At b A At 00 0

4. Confirm by pressing on the key (display shows again PO27).

'I:I/D—

Warning: If you need to vary the type of encoding, and only if other remo-
tes with different encoding are memorized, you need to erase memory
(POO4) AFTER you have set the new encoding.

29
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7.2 Learning

1. Scroll down the parameters with (] and (=]
keys until you visualise PO0O5;

2. Confirm by pressing on the [0K] key;

3. When the symbol “_EF-" appears, press on
any key of the transmitter you want to memo-
rize;

4. The display visualizes the number of the trans-
mitter just memorized and then “_ER";

5. Memorize all necessary transmitters repeat-
ing this procedure from step 3;

6. Wait 10 seconds before quitting the memori-

“

zation mode, display shows now “----*,

Warning: In the case of rolling code remotes,
the receiver can be put into learning mode by
pressing the hidden button on a remote control
previously learned.

Warning: When using personalized transmitters,
after entering POO5 the learning of the first
personalized transmitter is possible only by
pressing its hidden button. Afterwards, only
transmitters  personalized with the same
encryption key can be memorized (through the
usual procedure), unless a memory reset is
carried out (PO0O4).
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8 Adjustment of operating parameters

etc..):

eter (i.g. P0O32);
Confirm by pressing on the key;

PN

previously selected).

table on page. 37.

By pressing on () and (=}, set up the desired value;
Confirm by pressing on the key (display shows the parameters

If you need to modify the operating parameters (force, speedness

1. Scroll down the parameters until you visualize the desire param-

For the complete list of the “Operating Parameters” See the

(
"\
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9 Programming complete

is now ready again for new manoeuvres.

WARNING At the end of the programming procedure, use the buttons and E] until the appearance of the symbol “----”, the operator

To perform any “Advanced Programming” operations (cancellation of the remotes, configuration inputs, etc. ..), see on page 31.
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7 ADVANCED PROGRAMMING

Here are some added programming procedures relating to remotes memory management and advanced configuration of the control
inputs.

1 Deletion of memorized transmitters

1.1 Deletion of all transmitters
POOS
1. Scroll down the parameters until you visualize PO04;
2. Confirm by pressing on the [OK] key; — %1 : \ i \él — %t
3. When “CRAL" is flashing, press the [OK key for a few sec- :_5 =C= =C= 5_: :D% ::: ﬁ :C% :C% :_: 2.2 :C%
4. Release the [0K key as soon as “L AnL” stops flashing; l /1 \'\
5. All memorized transmitters have been deleted (display
shows again PO04). FOD3
1.2 How to search and delete a transmitter <
1. Scroll down the parameters until you visualize POOG; oo ~nog
2. Confirm by pressing on the 0K key; e A
3. By pressing on (4] and (=}, keys, select the transmitter you O &, |
want to delete (eg. ~ 20 3); T =] =l 51 ==l \é =D=babe] %T
4. When “~0O3" flashes, confirm the deletion by pressing 190 0 0 I 0 (e @M@@_@_
the 0K key for a few seconds;

5. Release the [0K] key when appears “r == -7;
6. The selected transmitter is deleted (display shows again ;
PO0G). 02

N D
2]
D

'D/{D—

CJ
CJ
L

2 Restoring default parameters

2.1 Restoring operating parameters

1. Scroll through the parameters with the buttons (4] and
(=) until the display shows P0OO7;

2. Confirm by pressing on the key;

3. When “dEF V" is flashing, press the 0K key for a few

POOE
seconds; _ ‘
4. Release the [0K] key as soon as “dEF I stops flashing; Q \\ |/
All the default values are restored except for the para- = n'." = 51 O \é, 1 ST =il \é, 1
metgrs frqm P0O16 to PQ22 and PO76 to PO98 for the i T PR —@:]—» D P i —@:]—» ™
configuration currently in use; : 7 N
5. Atthe end of the operation display returns to POO7. Q l \
Warning: After you restore the default parameters, you POOE
must program the control panel again and adjust all ope-
rating parameters, in particular, remember to properly
set the operator configuration parameters. (P028 - PO29
- PO30).
2.2 Restoring “I/0” setting (Input/Output)
1. Scroll through the parameters with the buttons (4] and . h
(=) until the display shows P010; e
2. Confirm by pressing on the key;
3. When “dEFZ” is flashing, press the 0K key for a few L %1 AN 4 \Al %1
seconds; O G SO VR o S o7 BN Y
4. Release the 0K key as soon as “dEF 2" stops flashing; 0 0t (0 LA B B P B
All the default values only for the parameters from /| '\

P016 to PO22 and from PO76 to PO98 are restored for
the configuration currently in use;
5. At the end of the operation display returns to PO10.

1

CJ
CJ
wa
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3 Locking-Unlocking access to programming

By using a “dip-switch” remote (regardless of the type of remotes already memorized) it's possible to lock-unlock access to the program-
ming of the control panel to avoid tampering. The remote setting is the locking-unlocking code verified by the control board.

o<

3.1 Locking access to programming

<

1. Scroll through the parameters with the buttons poo3
and (=] until the display shows POOS; 1 = (™
2. Access the parameter by pressing the button OKj; L %1 :i E;% :D.: :i% 10 sec
3. The display shows alternately the writing "." ] ':= [ 4 /D\
PrOL/FrEE to indicate that the control board Ut At it ~ — \\/
is waiting for the transmission of the block code; =l v
4. Within 10 seconds press CH1 on the “TX Master”, Q
the display shows P- 00 / 1) 0T before returning PoOn 04 I
to the list of parameters; e A= 1N
5. Access to programming is locked. w? > Q
TX1 master ;.‘_9 :28 :i= =28
3.2 Unlocking access to programming <«
1. Scroll through the parameters with the buttons poo3
and (=] until the display shows P00S; e el =
2. Access the parameter by pressing the button OK}; L % I 0t 10 sec
3. The display shows alternately the writing Pl o O /D\
P05 /=000 to indicate that the control board ’unl""“ U=l = =i \/
is waiting for the transmission of the unlocking ol v
code; Q
4. Within 10 sec. press the CH1 of the “TX Master”, POoR [ o |
the display shows P~ / F - EE before returning 2 A==
to the list of parameters; wq J C)
5. Access to programming is unlocked. ¥ o ]

properly set the configuration of parameters (P028 - P029 - PO30
- operator configuration). You will also need to repeat the meas-
urement of impact forces to ensure the installation compliance
to standards.

1. Scroll through the parameters with the buttons (4] and (=] until
the display shows PO0OS;

2. Access the parameter by pressing the button ;

3. The display shows alternately the writing P~ I / &L 00

4. Press the button (0K}, the display shows the flashing writing - - EE

5. Press the button again and hold for 5 seconds (releasing it be-
fore, the procedure is terminated): The display shows the fixed
writing F - EE followed by dEF { before returning to the list of
parameters;

6. Access to programming is unlocked.

TX1 master D00 pl el

3.3 Unlocking access to programming and global reset <
WARNING! This procedure involves the loss of all stored set- A
tings. é 7 57 ™q ™

. . Q 1 :-a E-% =D= :cg 10 sec
The procedure allows the unlocking of the control panel without U == U =] - /D\
having to know its unlocking code. ’Dqﬁﬁu—@—’ 9 u
Following this release, you must program the control panel again [ ] '
and adjust all operating parameters, in particular, remember to R Ol R

R d
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4 Downloading/uploading data memory
4.1 Downloading data to an external memory unit (DOWNLOAD)

1. Scroll down the parameters with and [3 keys until you visualize PO11;
Press the key, the display visualizes the word “dn}_d” flashing;

2.
3. Pressthe again and continue pressing it for 5 sec (if you release it before this period, the procedure is stopped);
4. Release the key as soon as the word “d}_d” stops flashing;

All the control panel configurations (TYPE, parameters, remotes, operators stroke, etc..) are saved in the external memory unit;

Warning: If there is any data in the external memory, during the memory download they will be overwritten.
5. Atthe end of the operation display returns to PO11.

PO ) )
‘ A A
YR Y N Ut
DI g [y —OK— S AV o0 [ED_ |
R EIRIE =50 KO D E}
/ ] \\ DOWNLOAD

3

4.2 Uploading data from an external memory unit (UPLOAD)

mn
o

A
o

1. Scroll down the parameters with and (=] keys until you visualize P012;

2. Pressthe key, the display visualizes the word “}{F}_ 4" flashing;

3. Pressthe again and continue pressing for 5 sec (if you release it before this period, the procedure is stopped);

4. Release the key as soon as the word “|{F}_ 4" stops flashing;
All the control panel configurations (TYPE, parameters, remotes, operators stroke, etc..) contained in the external memory unit are
uploaded in the connected control panel;

5. Atthe end of the operation display returns to PO12.

<

PO 3 ) )
& \ |
N A 3 3
."."WD" F."WGF‘ 5.sec —4 V™ b N4
POOE—e—RPLd—™ 03— P o[ —
l /1 '\ UPLOAD

5

P

[utu

WARNING If you are not connected to any external storage units or if the connecting cable is disconnected during the data transfer
operation, the display will visualize F - -5, then the control unit is entirely reset and the display shows the word “TYPE” flashing.
Refer to the instruction of the external memory card to restore the operation of the control panel.

5 Inputs configuration

Where the installation requires different commands and / or additional to
the standard ones described by plan, you can configure each input for the
operation desired (eg. START, PHOTOS, STOP, etc ...).
1. Scroll down the parameters with the () and (=] to see that corresponding
to the desired one:
e PO17=for INPUT 1, P09 4009
e PO18=for INPUT 2; ‘
e PO19=for INPUT 3; Y Y
e PO20=for INPUT 4; p—— — - —— -
e P0O21=for INPUT 5; :i:ﬁ%gﬂ E:E::i::::
e PO22=for INPUT 6; T T
2. Confirm by pressing on the key to get access to the parameter (eg. Q Q
PO18); PO 17 4007
3. Scroll down with the and (=), keys to set the value corresponding to
the desired operation (refer to table “Input Configuration parameters” on
page 36);
4. Confirm by pressing on the key (display shows again PO18).
5. Execute the new connection to the input just reconfigured.
6 Programming complete
WARNING At the end of the programming procedure, use the buttons and E] until the appearance of the symbol “----", the operator
is now ready again for new manoeuvres.

33



LIVI

8 MESSAGES SHOWN ON THE DISPLAY

WORKING STATUS MESSAGES

Mess. Description
- - -~ | Gate is closed

1L | Gate is opened
OFEr | Opening under way
CL05 | Closing under way
StEF‘ While in step-by-step mode, the control board awaits further instructions after a start command
CEDOF | Stop input intervened or an obstacle is detected with limited inversion duration (PO55 > O or PO56 > 0)
Reset current position: The control unit has just been turned on after a power failure, or the gate has exceeded the maximum number (80) of
co inve_rsions allowed without ever getting to the closing stroke, or the maximum number (3 ) of consecutive operations allowed of the anti- crushing

device.

Once the control unit has been reset and open command given the gate will start moving at slow speed, until it reaches end of travel.

ERROR MESSAGES

Mess. Description Possible solutions

- Make sure there are no specific frictions and / or obstacles during the run;

- Give a start pulse to initiate a position reset procedure;

- Verify that the operation is completed successfully, manually helping the run, if ne-
cessary;

- Adjust power and speed settings if necessary.

E ] Error position: The reset position procedure is not suc-
e cessful. The control panel is awaiting commands.

External photocells and/or safety devices are activated
Err3

or out of order. - Make sure that all safety devices and/or photocells installed are working properly.

- Disconnect and connect power supply. Give a start impulse, if this error appears

again, replace the control board.

E | Time-out operators run: The engine/s exceeded the |- Give a start pulse to start the position reset procedure;

3| maximum operating time (4min) without ever stopping. | - Ensure that this operation is successful.

Time-out obstacle detection: With anti-crushing sensor

EI‘FE disabled, was still detected the presence of an obstacle
that prevents movement of the leaf for a period of 10

seconds more.

E Y | Possible failure to the control board power circuit.

- Make sure there are no specific frictions and / or obstacles during the run;
- Give a start pulse to initiate a position reset procedure;
- Verify that the operation is completed successfully.

- Make sure that operators and encoders connections are well done.

- Check that jumpers J5 and J9 are well positioned as shown on the electric wiring (for
24V only).

- If this error appears again, replace the control panel.

- Check that the connecting cable of the external memory card is connected properly.
o . - If you are performing a data transfer operation (DOWNLOAD / UPLOAD), make sure
Err9 Commgnl_catlon with external memory card (also NET_ | ypat it is not interrupted (eg by unplugging the card before the end of the operation).
EXP) missing / broken. Please note: the interruption of an UPLOAD, also involves a total RESET of the control
unit.

Er -1 Operators mouvement not detected.

9 START-UP

The start-up phase is very important to ensure maximum security and compliance to regulations, including all the requirements of EN
12445 standard which establishes the test methods for testing the automation for gates.

DEA System reminds that all installation, maintenance, cleaning or repair operations on any part of the system must be performed
exclusively by qualified personnel who must be responsible of all texts requie by the eventual risk;

9.1 Installation test

The testing operation is essential in order to verify the correct installation of the system. DEA System wants to summarize the proper
testing of all the automation in 4 easy steps:

e Make sure that you comply strictly as described in paragraph 2 “WARNINGS SUMMARY”;

¢ Test the opening and closing making sure that the movement of the leaf match as expected. We suggest in this regard to perform
various tests to assess the smoothness of the gate and defects in assembly or adjustment;

e Ensure that all safety devices connected work properly;

* Perform the measurement of impact forces in accordance with the standard 12445 to find the setting that ensures compliance with
the limits set by the standard EN12453.

WARNING Using spare parts not indicated by DEA System and/or incorrect re-assembly can create a risk to people, animals and
property and also damage the product. For this reason, always use only the parts indicated by DEA System and scrupulously follow all
assembly instructions.

9.2 Unlocking and Manual operation

In the event of malfunctions or simple power failure, release the motor (Pic. 8) and perform the operation manually.
The knowledge of the unlocking operation is very important, because in times of emergency the lack of timeliness in acting on such
a device can be dangerous.
WARNING The efficancy and safety of manual operation of the automation is guaranteed by DEA System only if the installation has
been installed correctly and with original accessories.
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10 MAINTENANCE

Good .pre\./entwe maintenance and !'eg:ular |pspe(?t|on eqsure INTERVENTION TYPE PERIODICITY
long working life. In the table below you will find a listo f inspections/ )

N . L cleaning of external surfaces 6 months
maintenance operations to be programmed and executed periodi-
cally. checking of screw tightening 6 months

Consult the TROUBLE-SHOOTING” table whenever anomalies are checking of release mechanism operation 6 months
observed in order to find the solution to the problem and contact ) -

. ) R . . electric brake cleaning 6 months
DEA System directly whenever the solution required is not provided.
TROUBLE-SHOOTING
Description Possible solutions

When the opening or closing command is activated the gate | The operator is not receiving correct power supply. Check all connections, fuses, and the
leaf fails to move and the operator’s electric motor fails to | power supply cable conditions and replace or repair if necessary. If the gate does not close
start. check the correct functioning of photocells.

Check that the unlocking system is closed (see Pic. 8).

When the opening command is activated, the motor starts | Check the electronic force adjustment device and the mechanical clutch.

but the gate leafs fail to move. Make sure that the motor does not push in the opposite direction, the limit switch electrical
connections might be reversed.

Make sure that nothing hinders the gate wheels movement and the slide in which they roll.
There always must be backlash between rack and pinion; make sure the rack is accurately
The gate moves by fits and starts, it is noisy, it stops at half | positioned.

run or it does not start. The power of the gearmotor may be insufficient for the characteristics of the gate’s wing;
check the choice of model whenever requiredh.

If the operator attachment to the gate bends or is badly fastened, repair and/or buttress it.

11 PRODUCT DISPOSAL

LIVI consists of materials of various types, some of which can be recycled (electrical cables, plastic, aluminum, etc. ..) while others must
be disposed of (electronic boards and components).
Proceed as follows:

=

Disconnect the power supply;
2. Disconnect and disassemble all the accessories connected. Follow the instructions in reverse to that described in the section “Installa-

tion”;
3. Remove the electronic components;
4. Sorting and disposing of the materials exactly as per the regulations in the country of sale.
+ WARNING In line with EU Directive 2002/96/EC for waste electrical and electronic equipment (WEEE), this electrical product must
not be disposed of as unsorted municipal waste. Please dispose of this product by returning it to your local municipal collection
point for recycling.
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Conformité du Produit

DEA System assure la conformité de ce produit aux Directives Européennes 2006/42/CE “sécurité machines”, 2004/108/CE et ses
modifications ultérieures “compatibilité électromagnétique”, 2006/95CE et ses modifications ultérieures “appareils électriques a basse
tension”: voir Déclaration d’Incorporation.

1 RECAPITULATIF DES AVERTISSEMENTS

Vous devez les lire attentivement. Linobservation des avertissements suivants peut rendre certaines situations dangereuses.

/N ATTENTION L'UTILISATION DU PRODUIT DANS DES CONDITIONS ANORMALES NON PREVUES PAR LE CONSTRUCTEUR PEUT SE REVELER
POTENTIELLEMENT DANGEREUSE. PAR CONSEQUENT, RESPECTEZ LES CONDITIONS PREVUES DANS LES PRESENTES INSTRUCTIONS.

/\ ATTENTION DEA SYSTEM VOUS RAPPELLE QUE LE CHOIX, LA POSITION ET L’'INSTALLATION DE TOUS LES DISPOSITIFS ET LES MATE-
RIAUX QUI CONSTITUENT L'ENSEMBLE COMPLET DE LA FERMETURE, DOIVENT ETRE EXECUTES CONFORMEMENT AUX DIRECTIVES EUROPEENNES
2006/42/CE (DIRECTIVE MACHINES) ET SES MODIFICATIONS ULTERIEURES, 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE),
2006/95/CE ET SES MODIFICATIONS ULTERIEURES (APPAREILS ELECTRIQUES A BASSE TENSION). DANS TOUS PAYS EXTRACOMMUNAU-
TAIRES, NON SEULEMENT VOUS DEVEZ SUIVRE LES NORMES SPECIFIQUES EN VIGUEUR MAIS, POUR ATTEINDRE UN NIVEAU DE SURETE SUFFISANT,
ON VOUS CONSEILLE D'OBSERVER AUSSI LES PRESCRIPTIONS DES DIRECTIVES SUSMENTIONNEES.

/N ATTENTION Vous NE DEVEZ ABSOLUMENT PAS UTILISER CE PRODUIT DANS UN MILIEU EXPLOSIBLE, NI DANS DES MILIEUX QUI PEUVENT
ETRE AGRESSIFS ET QUI PEUVENT DETERIORER CES PIECES.

/\ ATTENTION AFIN D’ASSURER UNE SECURITE ELECTRIQUE, GARDEZ TOUJOURS NETTEMENT SEPARES (MINIMUM 4 MM EN AIR oU 1 MM
A TRAVERS L’ISOLATION) LE CABLE D'ALIMENTATION 230V DES CABLES A TRES BASSE TENSION DE SECURITE (ALIMENTATION DES MOTEURS,
COMMANDES, ELECTRO-SERRURE, ANTENNE, ALIMENTATION DES CIRCUITS AUXILIAIRES) EVENTUELLEMENT EN LES FIXANT A L'AIDE DE PATTES
D’ATTACHE APPROPRIEES A PROXIMITE DES BORNES.

/\ ATTENTION TOUTE OPERATION D’INSTALLATION, DE MAINTENANCE, DE NETTOYAGE OU DE REPARATION DE TOUTE L’INSTALLATION DOIT
ETRE EXECUTEE EXCLUSIVEMENT PAR DU PERSONNEL QUALIFIE. OPEREZ TOUJOURS QUAND L’ALIMENTATION EST COUPEE, ET CONFORMEZ-VOUS
RIGOUREUSEMENT A TOUTES LES NORMES EN MATIERE D'INSTALLATIONS ELECTRIQUES EN VIGUEUR DANS LE PAYS OU CETTE AUTOMATISATION
DOIT ETRE INSTALLEE.

/N ATTENTION L'UTILISATION DE PIECES DE RECHANGE NON INDIQUEES PAR DEA SYSTEM ET/OU UN REASSEMBLAGE INCORRECT PEUVENT
ETRE POTENTIELLEMENT DANGEREUX POUR LES PERSONNES, LES ANIMAUX ET LES CHOSES. DE PLUS, CELA PEUT PROVOQUER DES DYSFONC-
TIONNEMENTS DU PRODUIT. PAR CONSEQUENT, UTILISEZ TOUJOURS LES PIECES INDIQUEES PAR DEA SYSTEM ET SUIVEZ LES INSTRUCTIONS
DONNEES POUR L'ASSEMBLAGE.

/N ATTENTION L’'ESTIMATION ERRONEE DES FORCES D'IMPACT PEUT ETRE TRES DANGEREUSE POUR LES PERSONNES, ANIMAUX OU CHOSES.
DEA SYSTEM VOUS RAPPELLE QUE L’INSTALLATEUR DOIT VERIFIER QUE CES FORCES D'IMPACT, MESUREES SELON LES INDICATIONS DE LA
NORME EN 12245, SONT EFFECTIVEMENT INFERIEURES AUX LIMITES PREVUES PAR LA NORME EN12453.

/N ATTENTION LA CONFORMITE AUX EXIGENCES DE LA NORME EN12453 DU DISPOSITIF DE DETECTION D'OBSTACLES INTERNE EST
GARANTIE SEULEMENT SI UTILISE EN CONJONCTION AVEC DES MOTEURS EQUIPES D'ENCODEURS.

/\ ATTENTION TouT DISPOSITIF DE SECURITE EXTERNE EVENTUELLEMENT UTILISE AFIN DE RESPECTER LES LIMITES DES FORCES D’IMPACT
DOIT ETRE CONFORMES A LA NORME EN12978.

+ ATTENTION CoNFORMEMENT A LA DirecTivE 2002/96/EC SsUR LES DECHETS D'EQUIPEMENTS ELECTRIQUES ET ELECTRONIQUES
(DEEE), cE PRODUIT ELECTRIQUE NE DOIT EN AUCUN CAS ETRE MIS AU REBUT SOUS FORME DE DECHET MUNICIPAL NON TRIE. VEUILLEZ
VOUS DEBARRASSER DE CE PRODUIT EN LE RENVOYANT AU POINT DE RAMASSAGE LOCAL DANS VOTRE MUNICIPALITE, A DES FINS DE RE-

CYCLAGE.
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2 DESCRIPTION DU PRODUIT

Modeles et contenu de '’emballage

La dénomination LIVI indique une famille d’opérateurs électromécaniques ayant des caractéristiques différentes en ce qui concerne
I'alimentation de I'armoire et du moteur, la portée, aussi bien que le réglage mécanique de la force et du fin de course incorporé.

Tous les modéles motorisés prévoient I'utilisation de platines de commandes avancées (série NET) équipées d’un dispositif anti-
écrasement, de récepteur radio 433 MHz intégré, réglage de la vitesse et du ralentissement en ouverture et en fermeture.

Les modeéles LIVI sont essentiellement destinés a un usage résidentiel/collectif, semi-intensive et intensif en fonction du cycle de
travail que prévoit pour I'automatisme.

Les accessoires sont présents dans la table “ACCESSOIRES PRODUIT” (page 167).

LIVI est composé d’un motoréducteur mécanique qui fait tourner le pignon d’entrainement; cet engrenage, couplé correctement a la
crémaillére qui est installée sur la porte, convertit le mouvement circulaire de I'opérateur en mouvement rectiligne permettant ainsi le
mouvement de la porte sur son propre guide.

Inspectez le “Contenu de I'emballage” (Fig. 1) en le comparant avec votre produit, vous aidera lors de I'assemblage.

Transport

LIVI est toujours livré emballé dans des boites qui fournissent une protection adéquate du produit, cependant, faites attention a
toutes les informations fournies sur la boite pour le stockage et la manipulation.

3 DONNEES TECHNIQUES

MOTEUR
403E - 6NET 803E - 9NET 5/24NET/F SB/:g:TEr(/*'; 8/24NET/F
Tension d’alimentation moteur (V) 230V ~ +10% (50/60 Hz) 24N =—=
Puissance absorbée (W) 320 450 80 110
Poussée maximale (N) 340 490 210 240 260
Cycle de travail (vantail L=5m) 18 cycles/heure | 11 cycles/heure 22 cycles/heure 18 cycles/heure
N° max de manceuvres en 24h (vantail L=5m) 60 40 60 40
Condensateur incorporé (uF) 8 12,5 -
Témp. limite de fonctionnement (°C) -20+50 °C
Thermo protection moteur (°C) 140 °C | 160 °C | -
Vitesse (m/min) 10 16 10
Poids du produit avec emballage (Kg) 11 | 12,5 | 12
Degrée de protection IPX4
* Vantail max 400kg
ARMOIRE DE COMMANDE
NET24N NET230N
Tension alimentation (V) 230V ~ +10% (50/60 Hz) | | Tension alimentation (V) 230V ~ +10% (50/60 Hz)
Puissance nominale du transformateur (VA) 80 VA (230/22V) Fusible F2 (A) 5A
Fusible F2 (A) (transformateur) 1A Fusible F1 (A) 160mA
Batteries 2x 12V 1,3A Sorties moteurs 230V 2 x 600W
Fusible F1 (A) (entrée batteries) 15A Sortie alimentation auxiliaires 24V ~
- (24V_AUX + 24V_ST
Sorties moteurs 24V (A) 1x BA Alimentation stabilisée pour dispositi- | 24V = max 200mA)
Avertissement: Les valeurs ci-dessus sont calculés en prenant la puis- fs de sécurité i

230V ~ max 150W
max 1 art. 110 ou sortie 24V

sance maximale fournie par les processeurs respectifs. En termes abso-
lus, le courant maximal de chaque sortie ne doit pas dépasser 10A.

Sortie “Warning”

Sortie electro-serrure

Sortie alimentation auxiliaires 24V —— ——=max 5W configurable
Alimentation stabilisée pour dispositifs de (24V_AUX + 24V_ST = Sortie Clignotant 230V 230V ~ max 40W
sécurité max 200mA)

24 V —= max 100maA (pour
clignotant a led) art. LED24Al
ou lampe témoin portail

Sortie “Warning” +24V-—max 15 W

Sortie Clignotant 24V

Sortie electro-serrure 24V j,lmax SW ou max ouvert/lampe de courtoisie
art. 110

Sortie Clignotant 24V — max 15W Témp. limite de fonctionnement (°C) -20+50 °C

Témp. limite de fonctionnement (°C) -20+50 °C Fréquence récepteur radio 433,92 MHz

Fréquence récepteur radio 433,92 MHz Type de codage télécommandes HCS fix-code - HCS rolling

code - Dip-switch

HCS fix-code - HCS rolling
code - Dip-switch

100

Type de codage télécommandes N° maximale de télécommandes gée-

P 100
rées

N° maximale de télécommandes géerées
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4 INSTALLATION ET MONTAGE

4.1 Pour une mise en ceuvre satisfaisante du produit il est important:

e Vérifier que la structure soit conforme aux normes en vigueur et aprés définissez le projet complet pour I'ouverture automatique;

e Vérifier que sur toute la course du portail, soit en ouverture, soit en fermeture, il n’y a pas de point de friction;

e Vérifier qu’il n’y a pas de danger de déraillement du portail et qu’il n’y a pas de risque de sortie des guides;

e Vérifier que la porte soit bien équilibrée, c’est a dire qu’elle ne bouge pas si elle reste dans n’importe quelle position;

e Vérifier que la zone de montage du moteur permet le déblocage et une opération manuelle plus facile et plus slre;

e Veiller a ce que les positions de montage des différents dispositifs soient en de zones protégées contre les chocs et les surfaces
soient suffisamment solides;

¢ Les piéces de I'automatisation ne soient immergées dans I'eau ou autres liquides.

4.2 Une fois que vous avez défini et respecté les instructions préliminaires, procédez au montage:

Si le plan d’appui est déja disponible, la fixation du motoréducteur doit avoir lieu directement sur la surface a I'aide de la base de
support fournie en la fixant a la terre avec, par exemple des chevilles a expansion ou chimiques.

A défaut on devra utiliser la base de fondation ART. 460 (qui n’est pas fournie) en procédant comme suit:

o effectuer un creusement approprié au type de terrain et prenant pour référence les dimensions indiqués sur la Fig. 3;

e prévoir un nombre approprié de goulottes pour le passage des cables électriques;
Les caniveaux prévus pour le passage des cables électriques, devront avoir une longueur leur permettant de dépasser dans la
boite du moteur (Fig. 13) et devront obligatoirement diviser les cables d’alimentation de la centrale et du moteur (A) des nombreux
cables encoder et accessoires raccordés (B) ; de cette facon I'isolation des cablages est garantie.

* Positionner la base de fondation;

e Effectuer le coulage du béton et, avant que la prise commence, amener la plague de fondation aux dimensions indiquées sur la Fig.
4 en faisant attention qu’elle soit paralléle a la porte et parfaitement a niveau. Attendre la prise compléte du béton;

» Fixer la base de support réglable comme il a été indiqué, aprés quoi positionner le motoréducteur sur la base et le bloquer avec les
3 vis fournies Fig. 5 (appliquer les bouchons de protection sur les tétes des vis M10).

Si la crémaillére est déja présente, placer le pignon de LIVI a une distance de 1-2 -mm de maniére a éviter que le poids du volet
puisse peser sur le motoréducteur. Pour ce faire, régler la hauteur de LIVI en agissant sur la base de support réglable (Fig. 5) et ensuite
serrer les écrous de blocage énergiquement.

A défaut, procéder comme suit:

e Débloquer le motoréducteur et ouvrir complétement le volet;

e Poser la premiére partie de la crémaillére sur le volet en faisant en sorte que le début de la crémaillére corresponde au début du
volet. Fixer ensuite la crémaillére au volet avec des moyens appropriés en maintenant un jeu de 1-2 mm du pignon (Fig. 6);

e Couper I'excédent de la crémaillére;

e Ala fin déplacer plusieurs fois le volet manuellement et vérifier que I'alignement et la distance de 1-2 mm entre la crémaillére et le
pignon soient respectés sur toute la longueur;

4.3 Comment déverrouiller le moteur

Une fois ouverte la serrure positionnée sur la poignée (protégée par un bouchon en plastique), tournez le levier vers le sens indiqué
en Fig. 7; a ce point le moteur est déverrouillé et la porte, sans d’autres empéchements est libre. La procédure inverse, tournez le levier
jusqu’a ce qu’on arrive en fins de course et la serrure se ferme (rappelez vous de protéger la serrure avec son couvercle), verrouille le
LIVI.

4.4 Fins de course

Réglage des fins de course mécanique

Certains modéles de LIVI prévoient des fins de course dont I'intervention doit étre réglée d’'une maniére propre a chaque installation.
DEA System fournie 2 cames fins de course (Fig. 8) qui doivent étre installées sur la crémaillére du portail et aprés réglées de telle fagon
gu’elle garantissent le fonctionnement et les distances de slreté en ouverture et fermeture du portail.

Veuillez noter que, quand les fins de course interviennent, la porte bougera encore de 2-3 cm; la position des plaques de fins de course
est trés important.

Réglage des fins de course magnétique

Montez les plaques de support pour les aimants comme indiqué sur la figure 10, en faisant attention que I'aimant BLEU en correspond
bien au fin de course de fermeture et I'aimant VERT au fin de course d’ouverture (Fig. 11). Branchez le cable du capteur magnétique de
couleur MARRON a I'entrée FCC 1 et le NOIR a I’entrée FCA 1 (Fig. 12);

ATTENTION Reportez-vous au manuel de la platine de commande utilisée pour identifier correctement les entrées des fin de course.

ATTENTION Une mauvaise installation des aimants peut étre dangereux pour les personnes ou les choses; Respectez les conditions
prévues dans ces instructions.

Montez le capteur magnétique comme indiqué sur la Fig. 9. Le capteur doit dépasser du support destiné au moins 30 mm, de cette
maniére vous éviterez toute interférence.
Ajustez les plaques de supports des aimants de maniére a maintenir une distance du capteur entre 10 et 20mm;

ATTENTION Les positions des aimants d’ouverture et fermeture se référent a une installation standard (moteur sur le c6té gauche
du portail). En cas d’utilisation du paramétre PO63 (seulement pour platines de la série NET) pour I'installation du moteur inversé (a
droite), la position des aimants ne doit pas étre modifiée.
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ATTENTION Les raccordements électriques contenus dans ce manuel font référence exclusivement aux centrales de commande
série NET. Si on utilise LIVI en association avec les centrales 212E, faire référence au mode d’emploi de la centrale pour effectuer
tous les cablages nécessaires a la mise en service du motoréducteur.

5.1 BRANCHEMENTS ELECTRIQUES POUR MOTEURS 24V

Exécutez les branchements éléctriques en suivant les indications de la Table 1 et des schemas a page 45.

ATTENTION Afin d’assurer une sécurité électrique, gardez toujours nettement séparés (minimum 4 mm en air ou 1 mm a travers I'isola-
tion) le cable d’alimentation 230V des cables a trés basse tension de sécurité (alimentation des moteurs, commandes, électro-serrure,
antenne, alimentation des circuits auxiliaires) éventuellement en les fixant a I'aide de pattes d’attache appropriées a proximité des
bornes.

ATTENTION Branchez-vous au courant 230V ~ + 10% 50 Hz par un interrupteur omnipolaire ou un autre dispositif qui vous assure un
débranchement omnipolaire du courant. La distance d’ouverture des contacts = 3 mm;

ATTENTION Pour le branchement de I'encodeur a la platine électronique, utilisez exclusivement un cable d'acier dédié 3x0,22mm?>.

Table 1 “branchement aux borniers”

34 nv~ | Entrée alimentation 22V ~ du transformateur

5-6 2aveae | Entrée alimentation 24V ——= de la batterie ou photovoltaique accumulateur Green Energy (faire attention aux polarités).

7-8 L) | Sortie moteur 1

9 @ | Connexion des parties métalliques du moteurs

10-11 M| Sortie moteur 2 (si présents)

1213 WARNING | Sortie 24V =——= max 15W pour lampe témoin portail ouvert fixe (si P052=0), intermittent (si P052=1) ou lampe de
& courtoisie (si P052>1)

140 Sortie “boost” pour électro-serrure, max 1 x art.110 (si P062=0), sortie 24V =——= max 5W impulsive (si
1 P062=1), pas-a-pas (si P062=2), sortie électro-frein de stationnement pour moteurs réversibles (si P062=3),
1415 | jeer ; : S . ) . : L
15 sortie pour alimentation élettro-serrure avec un relais externe (si P062=4), sortiepour alimentation électro-
+ . . s . . .- .
® aimants pour barriéeres (si P062=5) ou sortie temporisée (si P062>5).
FLASH
16-17 R Sortie lampe clignotante 24 V —= max 15W art. Lumy/24A/S
1819 T 18-N.C. | Input 6. FCC 1. En cas d’intervention elle arréte la course de fermeture du moteur 1. g 3 \g
FCl | 49.com | Sivous ne I'utilisez pas, court-circuitez-la. ® £ ‘q&)’
“« O
2021 T 20-NC. | Input 5. FCA 1. En cas d’intervention elle arréte la course d’ouverture du moteur 1. © iEg %—,; .
FCAT | 51.com | Sivous ne I'utilisez pas, court-circuitez-la. 3 g $ o0
S o2 x'e®
22.nc. | INPUt 4 PHOTO 1. Une fois habilitée (Voir PO50 en le tableau des paramétres), I'activation % 2 E;g o g %
oo de I'entrée PHOTO 2 provoque: I'inversion (pendant la fermeture), 'arrét (pendant 'ouver- | $§ © 3, 3% &
22-23 PHOTO 1 ; 4 O D¢ 93
ture), le blocage (quand le portail est fermé). WwWOoccaew S
23-Com | . v - S 86 2
Si vous ne l'utilisez pas, court-circuitez-la. o ¢N> = "
S 0y = o £
oo | 24N | |nput 3 SAFETY. Si activée, elle cause I'inversion du mouvement. Voir PO55 et PO56 sur le | S 238 =
24-25 ST N . - - S5 0090G@®
25.com | tableau des paramétres. Si vous ne I'utilisez pas, court-circuitez-la. TS o @ %
b 2} o ©
o 26-N.0. g = 3 §_§ a
26-27 e Input 2 PED. Si activée elle provoque 'ouverture seulement du moteur 1. ZE> .
27-Com [SENe)
O\ =
S5 — @©
2829 T O 28-N.0. | |nput 1 START. En cas d’ intervention elle provoque I'ouverture ou la fermeture du moteur. g *3 'c%
START | 29.com | Elle peut fonctionner en modalité “inversion” (P49=0) ou pas-a-pas (P49=1). S 9%
30 Y | Entrée signal antenne radio
31 L Entrée masse antenne radio
32 (+)
32-33 L =0 Sortie +24 V ——= alimentation auxiliaire (AUX + ST)
1) . . . . e . s 2_00 A
1-2 ST [ Alimentation stabilisée 24 V === pour dispositifs de sécurité avec autotest max m

J5 J9 Jumper pour sélectionner le type d’ encodeur (J5=M1 - J9=M2):
¢ Position “A” = moteurs avec encodeur (rappelez vous de apprendre P029=0)
¢ Position “B” = moteurs sans encodeur (rappelez vous de apprendre P029=1)

B A B A
] ]
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5.2 BRANCHEMENTS ELECTRIQUES POUR MOTEURS 230V
Exécutez les branchements éléctriques en suivant les indications de la Table 2 et des schemas a page 47.
ATTENTION Afin d’assurer une sécurité électrique, gardez toujours nettement séparés (minimum 4 mm en air ou 1 mm a travers I'isola-
tion) le cable d’alimentation 230V des cables a trés basse tension de sécurité (alimentation des moteurs, commandes, électro-serrure,
antenne, alimentation des circuits auxiliaires) éventuellement en les fixant a 'aide de pattes d’attache appropriées a proximité des
bornes.
ATTENTION Branchez-vous au courant 230 V ~ + 10% 50 Hz par un interrupteur omnipolaire ou un autre dispositif qui vous assure un
débranchement omnipolaire du courant. La distance d’ouverture des contacts = 3 mm;
ATTENTION Pour le branchement de I'encodeur a la platine électronique, utilisez exclusivement un cable d’acier dédié 3x0,22mm?2.
Table 2 “branchement aux borniers”
1-2 Entrée alimentation 230 V ~ +10% (50/60 Hz)
3-4-5 t@)——‘ Sortie moteur 1 230 V ~ max 600W
6-7-8 Gy | Sortie moteur 2 230 V ~ max 600W (si présents)
WARNING . . . . L i
9-10 LR Sortie 230 V ~ max 150 W pour lampe témoin portail ouvert (se P052=0) ou lampe de courtoisie (si P052>1)
FLASH 230
11-12 X Sortie lampe clignotante 230 V ~ max 40W
13 0) Sortie “boost” pour électro-serrure, max 1 x art.110 (si P062=0), sortie 24V === max 5W impulsive (si
] P062=1), pas-a-pas (si P062=2), sortie électro-frein de stationnement pour moteurs réversibles (si P062=3),
1314 | jeer ; : _ . ) : . S
14 sortie pour alimentation élettro-serrure avec un relais externe (si P062=4), sortiepour alimentation électro-
+ . . s . . . - .
® aimants pour barrieres (si P062=5) ou sortie temporisée (si P062>5).
WL/ FLaa Iil Sortie 24V === max 100mA; En sélectionnant le jumper FL/WL, il est possible d’obtenir un clone (en 24V) de
15-16 Q Wi la sortie Flash230 (si FL sélectionné) ou d’une sortie Warning (si WL sélectionné).
=== | Attention: La capacité de cette sortie permet seulement I'usage de lampes clignotantes a LED.
o | ¥-NC. | |nput 6. FCC 1. En cas d’intervention elle arréte la course de fermeture du moteur 1. c 23
17-18 FCC1 . il P o =]
18-com | Sivous ne l'utilisez pas, court-circuitez-la. @ € S
E o
1920 T 19-NC. | |nput 5. FCA 1. En cas d’intervention elle arréte la course d’ouverture du moteur 1. © \‘E) ::; .
FCAT | 50.com | Sivous ne l'utilisez pas, court-circuitez-la. 3 g S o =$
o oz X"
21.nc. | INPUt 4 PHOTO 1. Une fois habilitée (Voir PO50 en le tableau des paramétres), I'activation %’) °C’ Eé o2 %
oo de I'entrée PHOTO 2 provoque: I'inversion (pendant la fermeture), I'arrét (pendant 'ouver- | 4 © g 3% ]
21-22 PHOTO 1 ; 5 O 3= 93
ture), le blocage (quand le portail est fermé). @ OoOccwm$§
22-Com . v et - CS~82 usx
Si vous ne l'utilisez pas, court-circuitez-la. o g 2 3 -
c O Qg = o £
oo | 28-NC. | |nput 3 SAFETY. Si activée, elle cause I'inversion du mouvement. Voir PO55 et PO56 sur le 2 o 3 23 £
23-24 SR N . I - S5 0090G®
24-com | tableau des parametres. Si vous ne l'utilisez pas, court-circuitez-la. TESTa W
= © »n = = o
oo | 25-NoO. o g é 3 égi
25-26 oD Input 2 PED. Si activée elle provoque I'ouverture seulement du moteur 1. =5 ¥
26-Com o ‘8 °
S5 —= ©
27.08 T o 27-N0. | |nput 1 START. En cas d’ intervention elle provoque I'ouverture ou la fermeture du moteur. g *q-'u: 'c%
START | 2g.com | Elle peut fonctionner en modalité “inversion” (P049=0) ou pas-a-pas (P049=1). S 945
29 Y | Entrée signal antenne radio
30 1 Entrée masse antenne radio
31-32 . | Sortie 24 V ~ alimentation auxiliaire (AUX + ST)
33 (+) =
33-34 st 0 Sortie 24 V ——= alimentation dispositifs de sécurité controlés max 200mA
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6 PROGRAMMATION STANDARD

1 Alimentation

Alimentez la carte, le display affiche en séquence les écrits “-E5-", “€4FE”, -0~ suivis du symbole de portail fermé “----".
POWER | [owmogl Jowooo] JJomegl Joooo
oN [ EERE—EEEE— =002 =

* Dans le cas ol la platine a déja été programmée et le ré-allumage a été provoqué par une panne de courant, a la premiére impulsion de
START, la procédure de réinitialisation sera effectuée (voir “rESP” dans le tableau de messages d’état a Page 54).

2 Visualisation état des entrées et compteur-manceuvres

A

1. Faire défiler les parameétres en utilisant les touches (4] et

(=)jusqu’a ce que P0O13 s’affiche a I'écran; PO M e
2. Accéder au paramétre en appuyant sur la touche ; Q m | e
3. Lindication « Etat entrées » s'affiche & I'écran (vérifier : 2l S N ) -
S oo, = D= P =0 00 00 0
I’exactitude des données): S P P _@_> R XX XX
= o o sy
— OPEN mmm CLOSE i A —_—
CONTACT CONTACT Q . ’l‘ s "l‘6
4. Appuyer a nouveau sur la touche ; PO 2 \\gt
Lindication « Comptage manceuvres totales » s’affiche a &
I’écran (* voir PO64):
A D o] )
Ex: LO03=3x1000* = 3000 manceuvres effectuées E3S =P,

"
=
"
"
L 2
'D
’

6. Appuyer a nouveau sur la touche ;

Lindication « Comptage manceuvres entretien » s’affiche a %1

I’écran (* voir PO6G5):

Ex: cUL5=5%x500 = 2500 manceuvres restant & exé- ] Y
cuter avant la demande d’entretien (c=--- = comptage ] Jp |

manceuvres entretien désactivé)

8. Appuyer a nouveau sur la touche pour uitter le pa-
rameétre (PO13 réapparait sur I'’écran).

me

3 Sélection du type des moteurs ! |MPO RTANT !

1. Parcourez les paramétres avec les touches (# et (=] jusqu’a vi-

sualiser le paramétre P028; P03 diog

2. Accédez au paramétre en appuyant sur la touche ; é é

3. En utilisant les touches (4] et (=}, configurez: %1 %1
- d005 = LIVI 5/24 - 6NET oD o (] 0 | L P
- d006 = LIVI 8/24 - 9NET (= P | g P T =

4. Confirmez votre choix en appuyant sur la touche (I'écran affi- !
chera de nouveau P028). Q
P

cl
md
-

4 Sélection du sens de marche

1. Parcourez les parameétres avec les touches et dio !
(=)jusqua visualiser le paramétre PO63;

2. Accédez au paramétre en appuyant sur la touche ; ]

3. En utilisant les touches [ et (=}, configurez: o L T || 1
- d000=moteur en position standard (a la gauche POEM A A A0
de I'entrée); !
- d0OO1=moteur en position inverse (a la droite de 1 %1 Q %1
I'entrée; D D’ d000

4. Confirmez votre choix en appuyant sur la touche i :;5 =i= ::g B:: doo ! :@_
(I'écran affichera de nouveau PO63). ! ‘

|

Attention: Le paramétre inverse automatiquement les PORD
sorties ouvre/ferme des moteurs et les entrées fins de
course ouverture/fermeture.

N
o
i
I(

L
C
C
I

EL/{D—

cl
cl
ca




5 Reglage des cammes des fins de course

LIVI

1.

2.
3.

Parcourez les paramétres avec les touches et
(=)jusqu’a visualiser la procédure P0OO1;

FCA1
. POz
Confirmez en appuyant sur la touche [OK]; e % [ = H > =
=
En appuyant sur les touches (OUVRE) et (=] Q Q
(FERME), positionnez le vantail au point d’arrét en L 2l [ 2l
ouverture et réglez sa camme afin qu’elle écrase le o L o U0
ouver & a i 5 RS | | B T wifimif I |
Répétez réglage de la course de fermeture. l \
Confirmez en appuyant sur la touche [0K| (I'affichage Q =) — Feea
; e ﬁ:::v =) -
revient sur POO1). = =

6 Apprentissage de la course des moteurs

PoODNP

No o

Assurez-vous d’avoir bien régulé les cammes des fins de course d’ouverture et fermeture;

Parcourez les paramétres avec les touches et Bjusqu'é visualiser la procédure PO03;

Confirmez en appuyant sur le bouton ;

L'écran affiche “RPP " clignotant, appuyez sur le bouton ; La manoeuvre d’aprentissage commence avec le moteur 1 en position
ouverte;

Relachez le bouton lorsque “RPF~" sarréte de clignoter, I'opération d’apprentissage commence;

Attendez que le vantail recherche et s’arréte sur la batée d’ouverture et puis sur celle de fermeture.

“

Une fois la manoeuvre conclue, le display affiche “----“.

Poo

%1

L

(v

O

|~
(|-
(RN

N

Y b | . o . = | = I
[ ] Py [ = ] = ==y Hﬁiﬁgﬂgﬂ 0o o pm(pa() =y
/1 '\

3

ooe

7 Apprentissage des émetteurs

7.1 Sélection du codage des émetteurs
1.

2.
3.

Attention: Si nécessaire varier le type de codage, et seulement si des émetteurs
avec un codage différent sont déja présentes dans la mémoire, vous devez effa-
cer la mémoire (PO04) APRES avoir défini le nouveau codage.

Parcourez les paramétres avec les touches (4] et (=] jusqu’a visualiser sur le

display PO27;

Confirmez en appuyant sur la touche K} PoaR 4o ¢
Sélectionnez le type de codage du récepteur correspondant a votre émetteur ‘ ‘

en appuyant sur les touches () et (=: \\Qt \\Qt
- d000=rolling-code fixe (Suggéré); ———— 5l == &
- d001=rolling-code complet; g:ﬁ%g—@:nggEg

- d002=dip-switch;
Confirmez votre choix en appuyant sur la touche (le display affiche de
nouveau PO27).

ey

ogh
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7.2 Apprentissage

1. Parcourez les paramétres avec les touches
et (=] jusqu'a visualiser sur le display
POO5;
2. Confirmez en appuyant sur la touche [OK];
3. Lorsque les symboles “_EFR " apparait, ap- P
puyez sur la touche de I'émetteur que vous
L

voulez mémoriser; NY 1 10 sec
4. Le display indiquera le numéro de I'émetteur UBBU_&} ] ] o ’ oo
mémorisé et les symboles “|_ER"; [ )y | ] m(] | i (=R
5. Répetez I'opération a partir du point 3 si vous ! Y
avez d’autres émetteurs a mémoriser; Q Y
6. Attendez 10 secondes jusqu’a ce que le dis- PooY frttttTTn :' """"""" ‘:
play affiche “----“: 'apprentissage est effec- X2 | TX99,
tUé. :/ / ~T 1 :/ /7 T \1
A IR D D

Attention: Si vous possédez des télécommandes
Rolling code déja programmeée, il est possible de
programmer un nouvel émetteur en donnant une
impulsion sur le bouton caché, le récepteur se
met en mode apprentissage.

Attention: Dansle cas d’émetteurs personnalisés, : i
aprés I'accés a POO5 I'apprentissage du premier i i
émetteur personnalisé est possible seulement E |
en appuyant sur sa touche cachée. Ensuite,
seuls les émetteurs personnalisés avec la
méme clé de cryptage peuvent étre mémorisés
(par la procédure habituelle), au moins qu’'un
effacement de la mémoire ne soit effectué
(PO0A4).

A
A

8 Modification des parametres de fonctionnement

Au cas ou il serait nécessaire de modifier les paramétres de fonction-
nement (par exemple force, vitesse etc....): PO33

|

1. Parcourez avec les touches [ et (=] jusqu’a visualiser sur le dis-
play le paramétre désiré (par ex. P032);

2. Confirmez en appuyant sur la touche OK};

Réglez la valeur désirée avec les touches (] et [=;

4. Confirmez votre choix en appuyant sur la touche (le display
indique le parameétre sélectionné précedemment).

(4
me
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Consultez la table a la page 57 pour vérifier la liste compléte des
“Parameétres de fonctionnement”.

9 Programmation terminée

ATTENTION Une fois la programmation terminée, agissez sur les touches et Bjusqu'é ce que les initiales “---- “ apparaissent.

Pour exécuter des opérations de “Programmation Avancée” (effacement des émetteurs, configuration entrée, etc...) allez a la page
51.
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7 PROGRAMMATION AVANCEE

Veuillez trouver ci-dessous certaines procédures de programmation concernant la gestion de la mémoire des émetteurs et la configu-
ration avancée des entrées de commande.

1 Effacement des émetteurs mémorisés

1.1 Effacement de tous les émetteurs

1. Parcourez les paramétres jusqu’a visualiser PO04; A

2. Appuyez sur la touche OK};

3. Lorsque les symboles “CRAL” clignotent, restez appuyé ! %I
sur la touche [OK];

4. Rélachez la touche K dés que les symboles “CRAL” de-
viennent fixent;

5. Tous les émetteurs mémorisés ont été effacés (le display
affiche de nouveau PO04).
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1.2 Recherche et effacement d’un émetteur

3

A

1. Parcourez les parameétres jusqu’a visualiser POOG;

2. Appuyez sur la touche K

3. Choisissez I'émetteur que vous désirez effacer par l'inter-
médiaire des touches [+ et (=] (es. - O 3);

4. Lorsque que les symboles “~1 3" clignotent, restez ap-
puyé sur la touche [OKj;

5. Relachez la touche dés que les symboles “~---" de-
viennent fixent;

6. Lémetteur séléctionné a été effacé (I'affichage indiquera
de nouveau PO0G6).
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2 Restauration des parametres par défaut

2.1 Restauration des paramétres de fonctionnement

1. Parcourez les paramétres avec les touches (#) et (=]
jusqu’a visualiser le paramétre POO7;
2. Accédez au parameétre en appuyant sur la touche ;
3. Lorsque les initiales “dEF ¥ clignotent, maintenez la
touche [OKj;
4. Relacher la touche [OK lorsque “dEF " arréte de cli- m
gnoter;
Les parameétres de défaut sont rechargés pour la confi- | NY
guration en cours d’utilisation exceptés les paramétres D D D Lo | oK
du P0O16 au P022 et du PO76 au PO9S; '.;Q (=] d %21
5. Une fois la manceuvre conclue, POO7 apparaitra sur !
I’écran. Q
Attention: Aprés avoir restauré les parameétres par défaut, P
vous devez exécuter la programmation de la centrale a
nouveau et vous devez ajuster tous les parameétres de fon-
ctionnement, en particulier, n’oubliez pas de programmer
correctement les paramétres de configuration du moteur
(PO28 - PO29 - PO30).
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2.2 Restauration réglages “I/0” (Entrées/Sorties)

1. Parcourez les paramétres avec les touches (4 et (=)
jusqu’a visualiser le paramétre PO10;

2. Accédez au parameétre en appuyant sur la touche ;

3. Lorsque les initiales “dEFZ” clignotent, maintenez la
touche [OK};

4. Relacher la touche K] lorsque “dEFZ" arréte de cli-
gnoter;
Les valeurs de défaut sont rechargés pour la configura-
tion en cours d’utilisation rien que pour les paramétres
du PO16 au PO22 et du PO76 au P09S;

5. Une fois la manceuvre conclue, PO10 apparaitra sur
I’écran.
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3 Blocage/Déblocage acces a la programmation

En utilisant une télécommande avec codage dip-switch (peu importe quel type d’émetteurs utilisés), il est possible de bloquer et dé-
bloquer I'accés a la programmation de la platine afin d’empécher toute manipulation. Le réglage du dip-switch sur la télécommande
constitue le code de blocage/déblocage vérifié par la platine.

3.1 Bloc accés a la programmation <
1. Faites défiler les paramétres avec les touches poos
et (=]jusqu’a ce que I'écran affiche POOS; D T = ]
A 2 | Q; ™ ) ¢ 10 sec
2. Accédez au paramétre en appuyant sur la touche 51 [ g | A
oK e R ® (D)
3. Laffichage affiche alternativement P~ /F~EE —— Pl =il md ./
pour indiquer que la platine est dans I'attente de Q o=l v
la transmission du code de blocage; A
4. Appuyer sur la touche CH1 du “TX master” dans PO 04 I
les 10 secondes, I'écran affiche P /L OC s Ut
avant de retourner a la liste des parameétres; ?,3} > Q —
5. Lacces a la programmation est bloqué. S e
TX1 master L (] ]
3.2 Déblocage acceés a la programmation <
1. Faites défiler les paramétres avec les touches pou3
et Bjusqu’é ce que I’écran affiche PO0S; Q o Tyl | ]
2. Accédez au paramétre en appuyant sur la touche — = = | 10 sec
o8 | | T 8 >
3. Laffichage affiche alternativement P05 /11 OC — S i =] =i
pour indiquer que la platine est dans I'attente de il v
la transmission du code de déblocage; A
4, Appuyer sur la touche CH1 du “TX master” dans PoOT I T
les 10 secondes, I'écran affiche P~ /F~EE s PV AN
avant de retourner a la liste des paramétres; wg} ) Q) —
5. Lacces a la programmation est débloqué. < ™1 =0 =T ™
TX1 master :3? E;% ’.:8 ::S
3.3 Déblocage acceés a la programmation avec une réinitialisa- <
tion globale POOS
ATTENTION! Cette procédure implique la perte de tous les ré-
L

ne
x|
|
|
i |

glages mémorisés. IQ sec

p(
g
i
?ll;
=

La procédure permet le déblocage de la platine méme sans
connaitre son code de déblocage.

ol
ol
o
|

|
Suite a ce type de blocage, il faudra exécuter de nouveau la pro- Q B Ol R
grammation de la platine et le réglage de tous les paramétres bona
de fonctionnement, en particulier, n’oubliez pas de programmer N
!

correctement les parameétres de configuration du moteur (P028
- P029 - P0O30). Il faudra aussi répéter la mesure des forces d’'im-
pact afin d’assurer la conformité de I'installation.
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1. Faites défiler les paramétres avec les touches () et (=] jusqu’a
ce que I'affichage affiche POOS;

Accédez au paramétre en appuyant sur la touche ;

L'écran affiche alternativement P05 /L)L 0O

Appuyez sur la touche [OK], I'écran affiche F - EE clignotant;
Appuyez de nouveau sur la touche [0K| et maintenez-la appuyée
pour 5 secondes (en relachant la touche avant que la procé-
dure soit interrompue): I'affichage affiche F - F E fixe suivie par
dEF { avant de retourner & la liste des paramétres;

6. Lacces a la programmation est débloqué.
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4 Déchargement / chargement mémoire données

4.1 Transfert de données sur unité de mémoire externe (DOWNLOAD)

1. Parcourez les paramétres avec les touches et Bjusqu'é visualiser le paramétre PO11,

2. Appuyer sur la touche , les initiales “dl_d” clignotent;

3. Appuyer a nouveau sur la touche et maintenir enfoncé pendant 5 sec (si on relache avant la procédure est interrompue);

4. Relacher la touche [0K| des que “dl_d” arréte de clignoter;
Tous les réglages de la centrale (TYPE, paramétres, émetteurs, course moteurs, etc...) sont sauvegardés sur I'unité de mémoire
externe;

Attention: si des donnés sont présents sur I'unité de mémoire externe, elles seront remplacées lors du déchargement download.
5. Une fois terminé, PO11 apparaitra a nouveau sur I’écran.

A
A

PO )
‘ A A
YR Y N Ut
DI g [y —OK— S AV o0 [ED_ |
R EIRIE =50 KO D E}
/ ] \\ DOWNLOAD

3

4.2 Chargement de données depuis une unité de mémoire externe (UPLOAD)

mn
o

A
o

1. Parcourez les paramétres avec les touches et Bjusqu’é visualiser le paramétre P012;

2. Appuyer sur la touche [OK], les initiales “Li{F}_ 4" clignotent;

3. Appuyer a nouveau sur la touche et maintenir enfoncé pendant 5 sec (si on relache avant la procédure est interrompue);

4. Relacher la touche des que ‘U " arréte de clignoter;
Tous les réglages (TYPE, paramétres, émetteurs, course moteurs, etc...) contenus sur I'unité de mémoire externe sont chargés sur
la centrale de commande branchée;

5. Une fois terminé, PO12 apparaitra a nouveau sur I’écran.

<

PO 3 ) )
& \ |
N A 3 3
."."WD" F."WGF‘ 5.sec —4 V™ b N4
POOE—e—RPLd—™ 03D P o[ —
l /1 '\ UPLOAD

5

P

[utu

ATTENTION Si aucune unité externe de mémorisation n’est branchée ou si le cable de connexion est débranché pendant le transfert
des données, le message | -~ 9 s’affiche, aprés quoi la centrale de commande est complétement réinitialisée et “TYPE” clignote sur
I’écran.

Se référer a la notice de la carte de mémoire externe pour restaurer le fonctionnement de la centrale de commande.

5 Configuration des entrées

Au cas ou l'installation demamanderait des commandes différentes et/ou
supplémentaires par rapport au a la configuration standard, il est possible de
configurer chaque entrée pour le fonctionnement désiré (ex. START, PHOTO,

STOP, ETC...).
1. Parcourez les parameétres jusqu’a visualiser ce qui correspond a I'entrée
désirée:

3
@

e PO17=pour INPUT 1;
e PO18=pour INPUT 2;

_H\_D

e PO19=pour INPUT 3; 3 24
e PO20=pour INPUT 4; o O | o | (|
e PO21=pour INPUT 5; P At 00t Rt At 2 1
o PO22=pour INPUT 6; l !

2. Confirmez en appuyant sur la touche (par ex. PO18); Q Q

3. Réglez la valeur correspondante au fonctionnement désiré avec les PO 0 doon
touches et (=] (référez-vous au tableau “paramétres de configura-
tion entrées” page 56);

4. Confirmez votre choix en appuyant sur la touche (I'affichage indiquera
de nouveau P018).

5. Exécutez le nouveau branchement a I'entrée que vous venez de reconfigurer.

6 Programmation terminée
ATTENTION Une fois la programmation terminée, agissez sur les touches et Bjusqu'é ce que les initiales “---- “ apparaissent.
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8 MESSAGES AFFICHES SUR LE DISPLAY

MESSAGES D’ETAT
Mess: Description
- - - - | Portail fermé
| Portail ouvert
OFEr | Ouverture en course

[LD Fermeture en course

StEF‘ L'armoire attend une commande aprés une impulsion de start, en mode de fonctionnement pas-a-pas
S | Lentrée stop est intervenue ou un obstacle a été détecté avec durée d’inversion limitée (PO55 > O ou PO56 > 0)

Réinitialisation de la position actuelle: I'armoire de commande vient d’étre réinitialisé aprés une panne de courant ou la porte a dépassé le
co nombre maximal d’ inversions autorisées (80), sans arriver jamais a la butée de fermeture, ou le nombre maximum d’opérations consécutives
- (3) du dispositif anti-écrasement.

La recherche des points de fins de course d’ouverture et aprés de fermeture en vitesse ralentie a été lancée.

MESSAGES D’ERREUR

Mess. Description Solutions possibles

- Assurez-vous qu’il n'ya pas de frictions spécifiques et/ou des obstacles pendant la
course;

Erreur de position: La procédure de réinitialisation de la | - Donnez une impulsion de START pour initialiser la manceuvre de configuration de la

E~r P | position n’est pas réussie. Larmoire de commande est| position;

en attente de commandes. - Vérifiez que I'opération se termine correctement, en aidant manuellement, si néces-
saire, la course de la/des porte/s;

- Si nécessaire ajustez les valeurs de force et vitesse du/des moteur/s.

Err3 Photocellules et/ou dispositifs de sécurité extérieurs | Vérifiez le bon fonctionnement de tous les dispositifs de sécurité et/ou des photocel-

activés ou en panne. lules installées.
E-rY Possible panne di au circuit de puissance de I'armoire | Débranchez et branchez le courant. Donnez un ordre d’ouverture, si la signalisation se
o de commande. répéte, remplacez I'armoire de commande.
Time-out course moteurs: Le /les moteur/s a/ont - Donnez une impulsion de START pour initialiser la manceuvre de configuration de la
Er~r5 | dépassé le temps de travail massimale (4min) sans position;
s’arréter jamais. - Vérifiez que I'opération se termine correctement.
Time-out détection d’obstacles: Avec le dispositif anti- | izsuurzz.-vous qu'il n'ya pas de frictions spécifiques et / ou des obstacles pendant la
écrasement désactivé, la présence d’un obstacle qui ’ ) ) A ) .
Errb R ... |- Donnez une impulsion de START pour initialiser la manceuvre de configuration de la
empéche le mouvement de plus de 10 secondes a été position:;

quand méme détectée. P B L R
- Vérifiez que I'opération est terminée avec succes.

Vérifiez le bon branchement des moteurs et leurs encodeurs;

Vérifiez le bon positionnement des Jumpers J5 et J9 comme indiqué dans le schéma
électricque. (seulement pour 24V);

Si la signalisation se répéte, remplacez I'armoire de commande.

- Vérifier que le cable de branchement de la carte de mémoire externe soit correcte-
ment branché.

Err { | Mouvement des moteurs non relevé.

C Communication avec carte de mémoire externe (NET_ |- Lorsque un transfert de données (DOWNLOAD/UPLOAD) est en cours, vérifier qu’il ne

ErrS EXP aussi) absente/interrompue. soit pas interrompu (par exemple en débranchant la carte avant la fin du transfert).
Attention: I'interruption d’'un UPLOAD causera un RESET totale de la centrale de com-
mande.

9 MISE EN SERVICE

La phase de mise en service est trés importante afin d’assurer la sécurité maximale de I'installation,la conformité aux normes et régle-
ments, en particulier la norme EN12445 qui établit les méthodes d’essais pour la vérification des systémes d’automatisations de portails.

DEA System vous rappelle que toute opération d’installation, de maintenance, de nettoyage ou de réparation de toute I'installation doit
étre exécutée exclusivement par du personnel qualifié qui doit étre responsable de tous les tests requis par le risque présent;

9.1 Essai d’installation

L'essai est une opération essentielle afin de vérifier la correcte installation du systéme. DEA System résume le fonctionnement cor-
rect de toute I'automatisation en 4 phases trés simples:

» Assurez-vous que vous vous référez strictement tel que décrit au paragraphe 2 “RECAPITULATIF DES AVERTISSEMENTS”;

e Effectuez des tests d’ouverture et de fermeture de la porte en vous assurant que le mouvement du portails correspond a ce que vous
aviez prévu. Nous suggérons d’effectuer différents tests pour évaluer la fluidité de la porte et les éventuels défauts de montage ou
régulation;

* Vérifiez que tous les dispositifs de sécurités connectés fonctionnent correctement;

* Exécutez la mesure de la force d’impact prévue par la norme EN12445 afin de trouver la régulation qui assure le respect des limites
prévues par la norme EN 12453.

ATTENTION L utilisation de piéces de rechanges non indiquées par DEA System et/ou un réassemblage incorrect peut étre potentiel-
lement dangereux pour les personnes, les animaux et les choses. De plus, cela peut provoquer des dysfonctionnements. Par consé-
quent, utilisez toujours les pieces indiquées par DEA System et suivez les instructions données pour I'assemblage.
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9.2 Déverrouillage et manoeuvre manuelle

En cas de dysfonctionnements ou de manque de courant, déverrouillez le moteur (Fig. 8) et effectuez la manceuvre manuelle du
portails. La connaissance du fonctionnement du déverrouillage est trés important, car en cas d’urgence le manque de rapidité d’action
sur un tel dispositif peut étre dangereux.

ATTENTION Lefficacité et la surété de la manoeuvre manuelle de 'automatisation est garantie par DEA System seulement si I'instal-
lation a été montée correctement avec les accessoires fournis.

10 MAINTENANCE

Une bonne maintenance préventive et une inspection réguliére TYP D'INTERVENTION PERIODICITE
du produit assure une durée de vie plus importante. Dans le tableau nettoyage surfaces externes 6 mois
a cOté vous pouvez Vérifier les opérations d’inspection /entretien a
programmer et qui doivent étre effectuées périodiquement. vérification serrage vis 6 mois

En cas de panne, vous pouvez consulter le tableau de “GUIDE vérification fonctionnement du dispositif de ]
DE RECHERCHE DES PANNES”, pour chercher une solution au pro- déverrouillage 6 mois
bléme. Si les conseils indiqués n'apportent aucune solution, contac- nettoyage de I'électro-frein 6 mois
tez DEA System.

GUIDE DE RECHERCHE DES PANNES
Description Solutions possibles

Quand vous activez la commande d’ouverture ou fermetu- | Lopérateur n’est pas alimenté correctement. Vérifiez les connexions, les fusibles, I'état du
re, le battant ne se déplace pas et le moteur électrique de | cable d’alimentation et si besoin est, remplacez-les/réparez-les.Si le portail ne se ferme pas,
I'opérateur ne démarre pas. contrdlez également si les photocellules fonctionnent correctement.

Controlez que le systéme de déverrouillage soit fermé (voir Fig. 8).

Quand vous activez la commande d’ouverture, le moteur | Contrdlez les dispositifs électroniques de réglage de la force et I'embrayage mécanique.
entre en service mais le portail ne se déplace pas. Vérifiez que le moteur ne pousse pas dans la direction opposée, cela pourrait étre déterminé
par le branchement électrique du fin de course inverti.

Controlez les roues du portail et la glissiére sur la quelle elles glissent; le mouvement ne doit
pas étre entravé.

Il doit y avoir toujours du jeu entre la crémaillére et le pignon; vérifiez I'installation de la
Au cours de la manceuvre I'opérateur fonctionne par sacca- | crémaillére.

des, il est bruyant, il s’arréte & mi-chemin ou ne part pas. | La puissance du motoréducteur pourrait étre insuffisante par rapport aux caractéristiques du
battant du portail; assurez-vous que le choix du modéle est approprié.

Si la fixation de I'opérateur fléchit ou est installée de fagon inadéquate; réparez et/ou ren-
forcez la fixation.

11 ELIMINATION DU PRODUIT

LIVI est composé par des matériaux de différents types, dont certains peuvent étre recyclés (cables électriques, plastiques, aluminium,
etc..) tandis que d’autres doivent étre éliminés (cartes et composants électroniques).
Procédez comme il suit:

=

Débranchez le courant;
2. Déconnectez et démontez tous les accessoires connectés. Suivez les instructions dans le sens inverse a celui décrit dans la section
“Installation”;

3. Retirez les composants électroniques;

4. Triez et éliminez les différentes matiéres en suivant scrupuleusement les régles en vigueur dans le Pays de vente.

+ ATTENTION Conformément a la Directive 2002/96/CE sur les déchets d’équipements électriques et électroniques (DEEE), ce
produit électrique ne doit en aucun cas étre mis au rebut sous forme de déchet municipal non trié. Veuillez vous débarrasser de ce
produit en le renvoyant au point de ramassage local dans votre municipalité, a des fins de recyclage.

55



LIVI

V1 V1 (dX3"13N Jnod JusWaINSs) NITXNY ‘610 - USWAUUONROUO) UOID3|S 220
i RO O9NI (dx3~ L3N Jnod Juswa|nas) 1x3 NIdO :8TO 9 1NdNI'Y 1jouoj uondvles | 220
(dX3713N J4nod Juswainas) NI"N3dO :LT0
(z @snadied auieq) g AL34VS :9TO i
o SNI (ZI0IN 24n18WIBY 9SIN0D BP Sul) 2094 :STO G 1NdNI 3JUSWSaUU0NOUO) UoRdsIeS | }20d ,M
(TION @In32WIBY 8SIN0D 9P Sul) TID4 HT0 =
(ZIOIAl ©4N119ANO 9SIN0D 9P Sul) Z¥I4 :€T0 M
(TION 9INHIBANO 8SIN0D 3P sul) TV :ZTO - ]
Bo0 Boo PNI (0019) 4OL1S :TTO ¥ LNdN| JUswauuonouo) uonosles | Il 2
(T @snad|ed aiieq) T A134VS :0TO 2
(z aInii@o0104d) 2 OLOHd :600 m
oo 00 ENI (T @mni200104d) T 0LOHd ‘800 €71NdNI uaweuuonouoy uonosjes | Eifd | 3
(290d 410 *24n118s-01109]9 UOIOUOY) NIFMO013 200 o
(quasaid swwioy awldy) Nd~3S01D :900 a
(3uesaid swwoy aIAno) Nd~NIdO :S00 &
200 oo [ em (o1eds auLIa) 35010 700 ¢ INNI IUBLISUUORIUO) LORORISS | - BITd | - oz
(91ed9S 21An0) N3O €00 _Mu
(suojoid) "a3d :z00 =
a0 00 ™ (3e1s) 1MV1S :T00 T 1NdNIuswsauuonouoj uondales | Libd|
(9slnn uou) INON :000
ZM8 91uLe1SU0d doue)sIsal=adAl ENI :T00 _
mrr mmr Ta]
uuu Huu 3|qiuodsip 10e100=2dA1 EN| :000 E LNdNy sentie 2df vonoeres | Siad
NOET \\24
SITEVNNOLLOIATAS SUNITVA FU1INVYHVd NOLLJIYOS3a dvd
11nv43a 340 SYN3ITVA
oslIn uoN | Si0d
asi|in UoN | eod
S9IANDUBW-IN1AWO9 10 S99J3Ud SOp 1819 uonesiiensip | Eiod
(@v0o1dn) duJaixe aljowaw ap 9uun aun sindap seguuop ap uawagdieyd | 2i0d m
=
(AYOTINMOQ) duJ8)Xe 2410WdW 8P 9HUN NS SBQUUOP 8P 1Idjsuel] Nod AM.n
(seipog/s99.0u3) 0/, Sege(gol uoneineisay | Did m
(9s111n uou JuBWS||BNYOR) S9108UU0D | IN®IJ SHHSodsIp sep o8essnuaiddy | EOD %
©
uonewweJgoid e| e saooe a3eoolg | BODS H
JUSWAUUONOUO) 9P sasloweled sap uoneineisay | L ond M
[11]
JNanawW un,p JUBWAdLYS 18 8YaIayday | =nnd m
sinenewy agessnuaiddy | SO0 ,m
sinapaw Juswooey3 | Rond m
sInajow asinod agessnualddy | Eond
Z Inajow juswauuoisod | 2ond
T JN310W JUBWAUUOINISOd ‘ond
S3TAVNNOILIATAS SUNITVA 34NA300dd dvd

56



LIVI

dd

o7

neEn neEn 1009 QQT 100%G suo3a1d 9sIn02 9ainp uonenday | ERd
(99A110BS9P SuU0laId anbijewoine aindwId) O = IS)
I P 9 S S -
HHd Hud 08sGge 98s0 suoygid anbiewolne aimaws) sdwas) uone|ngay 2hiid
(e9An0ES9P SNnbijeWOINE INBWISBY O = IS)
JEp— RO S S .,
Hud Hud oesgse 0980 anbnewoine ainjowJsy sdwa) uoneNgay ihiid
/ / 9sIIN UON | T-d
=
/ / 9sIIN UON | EEDd m
“99J0Ug! w
z : (oA110BSOP 810B1SQO UOIDABP %O0T = IS) _ z
Jp— mem b e S S S - s
D50 =t 101%00T 101%GT wawowcwcwmwww“_w_ow_mw_ Mcmuww_w% 2IMAWIB UB T INSI0W 5910} UONEINSaY BEDd m
|10e1sqo,p uondaep e| 1) o
el op a3e|394 Np SI0| 1INBPOIUD z
nen =t 101%00T"" “101%GT | sues sinslow s9| Inod :(AOET (9A10ESHP B|0BISAO UONIRIOP %00T nw_wv L EDY m
9JN1IBANO US T JNS10W 9210} Uone|nge
inod juawalnas) uonuaNy } T ¥ 4 UOHEINS9Y M
7]
c20 c2n 101%08"™ 101%0 9IN19WJ3} UD JUaWassiiua|el 9ainp uonenday | SEDS u
c20 c20 1009 " 101%0 9IN}ISANO US JUBWASSUS|e) 9aInp uonengay | SED W
<
OhO Oho 101007 ST | o8 onb wwm_wﬂw\wwmw__wﬂ_mw 2IN19WLISY US JUBWASSIUS|eA 9] Juepuad SINajow assaA uonenday | rEad m
(%0€) @In1dWIBL/8IN1IBANO,P
ool oo 1009 QQT 103%ST | yuswessnualel op  S9SSBYIA 8injdWls) Us 8SIN0J e| Juepuad SINBl0W 8SSAUA UoneN3ey | EED
so| 19  (%00T) 9IndwIdy
nm om 1009QQT " 101%GT | /24n1eAno,p 98In0d e| 9IN1I9AN0 UD 8SIN0J B| Juepuad sinajow assayA uoneingay | 2Eod
1uepuad SaSSaUA S| JINBPOIUD
" sues sinaow Jnod :AOEC _
Ty k0 10094 QQT e 101%ST | 1nod Juewenes)  uopUSRY 9JN1J9ANO U JUBWASSIUS|e) 9] Juepuad sinalow assayA uoneingay | 1E0d
)
|00 100 osyanuoN | oEZd| 5
w @
Qo
2
0oo 0oo osinn uoN | E20d | G 2
=<
<
=)
<O
AJY - 43AITIND 200 » o
500 500 13N6 - 12/8 IA1T:900 + sinojous op 80K NP uonodlos | BaDd [ Z
13N9 - 2/S I :500 ©
youms-dig :z00 o
0oo 0oo 9p02-3ul||o] SOH :TOO « (InendWd 81101 B JUBPUOdSaII09) INBYdad9) NP 83epod ap adAy uonoales | L20d »
9p09-Xi} SOH 1000 » m
w
(dX3713N J4nod Juswainas) NI XNV :800 » ok
non non sinapawe uonnqu o0
LI L YHO (Z90d JIOA “2IN1I8S-01393]8 UOROUOY) IO 1200 1PWS 7 TYNVO uonnquiy | =204 m “
(yuasaid swwoy suwdy) Nd~AISOTO :900 (T = L20d) =2
OO0 OoD €HO (uesaid swwoy 84AN0) Nd~NIdO GO0 « | @poy Buijoy YOH o8epod np sineNBW? € TYNVO uonnquy [ S20d | 's &
(21edos swisy) A3SOTD w00 « | 2oussaud us ssjqiuodsip sed M m
nnn non ZHD (91ed®S 24AN0) N3O €00 w:ow du Nd"3S010 ¥ INd SINap_WL g TYNYD uonnquiy | =20 S m
(suojoid) NVI¥L1S3IA3d :200 » | “NIJO SUONOUO) S3] :UORUINY F3
(1ess) 1uvIS . o
qhE e THO (oSt uou) uzom “wmw . Sinsnaws T TYNYO uonnquny | E2Tid
NOET AV




9Sl|1In UON

911N UON

AmCz_mNXO.W ........................... WEMNXHV

99A1}0BS9P UOIIOUOS 0=IS "UOISIBAUL,| P 994np e| anbipul 93e(39J op Inajea

o

[
[N

I

D

o

non non ‘e |194ed 92Inp d9AB 99AI0R 93e00|q9P AP UONEN[I0B] :000< « | B ‘|onuew a8eo0|qap o) Ja}|10.) Jnod duop 19 ‘99ing e Jns uoissaid e| Jo3e|nos Jnod UoISI9AUl 9AIg dun
99A110BS9P 93800|q9P AP UONEN[I0B] 1000 « | N84S T JnajowW 9| ‘93e||IN0LIBA BP 99INg B| BP UOI1091ap B| Salde ‘0#IS ([anuew 93e920|qap ap uoley|1oe
(oasSQT e 09ST) ‘2Jn1owIay) Ud Juepuad 9]oLeIsqo un,p 9ouasaid el e 81INs UoISIaAul | saide ‘9sInod el ap (08s
non non 9]0B1SqO NS UOISIBAUL| 8P 994NP :000< « | Ud 3INWIOY) 92.np | anbipul O<IS ‘©19|dW0d UOISISAUL, | 81N09X8 JNSJ0W 8] O=IS (I LIYNDIS/ALIIVS 99.41U8,| 9P
9]081Sq0 NS 919|dWO0d UOISIOAUL :000 « | UoneAnoe,|ied No suldlul JUSWASEIDS-IUE INd)ded | Jed 910819p) 9]9BISO INS UOISI9AUL | 9P 92.np uoie|ngay
(o@sQT e 29sT) | "24n1dAN0,| JUEpUad 9|ORISO UN,p 90UBSaId B| B 8UNS UOISIaAUL,| Saide ‘9SIn0d B| ap (089S Ud 9|nwioy) a9inp
non nnn 9|0B1SYO NS UOISIBAUL,| 8P 924NpP :000< « | B] @nbipul O<IS ‘919]dW0d UOISIaAUL,| 91N29Xd INdloW 3| O=IS (JLIYNDIS/ALIAVS 9943U9,| 9p uoneAnde,|
9]081Sg0 NS 919|dWO0d UOISIdAUI 000 « | Jed no auisiul Juswasesd9-jue Jnayded 9| Jed 910919p) 9|0LISAO NS UOISISAUL | 9P 92Inp UONe|N3aYy
9Anoe Jud| Jissaigdoid agessewap, 1200 o *9J0oug| eJas aJjpweled 9| YNaPOIUS SUES SINSJ0W IN0d (AQEZ 1nod Juawa|nas) uouany
on oA JIssaigdoid a3esrewsp,, :TOO0 o 'sanbsniq sages ewap Sap JUBHAD US ‘99UUO0I109|9S
99A10eSIP |, JIssaigold a8eriewap,, 000 « | 9SSOUA B| aipulsne e,.nbsn( juawaAIssai30id JusI9|999E SIndjow s9)| : Jissaigoid agesiewap, UOIOUOH
/ 9sl|13n UON
(oasGGgE 09ST) “(Wioe1e pielal 9| saide ‘S1aule,s Inajow
ulowg} adwey, uonounxe,| e pieial : 000< « | NOEE | af puenb 440 ‘Wuswaanow anbeyo Juepuad NO 911I0S) ,3ISI0LIN0D Bp BIRIWN|, (ALZ) T<IS NO (AOEZ) O<IS -
*(2Jn12WIBL P 9IANSOUBW dUN,P Ul B B JUdswanbiun
NeaANoU B 3JANO,S |l ‘1BANO 1S9 [1e10d 3] puenb awiay) 1S9 |1 ‘einlawlia) e] Juepuad apides 1@ 8In1aANO
SER HER oasgggr 29SZ) )\ 74 uepuad ,cw cw __Eww ul oum cﬁ_u.ovu cw_ _ﬂ:w ul - 5>MoH _m_.;oa Hcm\mon h ¥ u;:oa Ue._oEM __amvH =| _ 250
LUlows) adwey, UoNOUNX3,| € pJeldl : TOO< o uep U3| USRIl JoeY JAuspiueiul lleyod y » (NPT H 1 1=IS
*(2JN19WIBY P SIANSOUBW BUN,P Ul B B JUBWAaNbIUN NBSANOU B 3JANO,S || ‘1J9ANO
(Abz nod Juswenas) ,jusywieul uowsy adwel, To0 « | 150 |1,NbsJO| N0 JUBWAANOW US 1S3 |Ie1iod 8] puenb awJa) SIN0[N0} 30BIU0D) ,8XI) 1BANO [1eriod Juekon, O=IS -
X1} ulowgy adwey, 000 s :9]qIuodsip 10L1UO0D NP JUSWSUUOI}OUO0S
. "09S g op axl} 1e|9p un saide Juswanbiewoine a1iod e| swlajal 1.y 8|981Sqo
9})|Igey ,JuswaleIpawwl dWIdy, 99AB SIeW ‘200 dWWO0) GO0 \ i N )
nno noo ) ) 9||oNuaAg auN,p 11es1a4 9] ‘esned ap sdwial 8] N0/18 8INLIBANO,| 9P SIO| ‘Sed S| snol suep :dMlidey | Z OLOHd
ey ,JuUswaleIpaWWl dWIs), 99A. Slew ‘TOQO SWWO0D 00 « . .
’ \ ) «QUAWI)BIPIIWI SIS D9AR SIEW ‘Z-T-0 9P SINSJBAXNE 9NbIjUSPI 1S9 JUSWBUUOIOUO0} 9| ‘G-1-E=IS
21[IgeY ,JUSWSIRIPIWWI BWIBY, 99AB Slew ‘000 SWWO09 :€00 ) )
’ ” *(owuay 159 [1ewod 9 puenb) 88eo0|q 9| (84n1iaAno,| Juepuad) 1941e,| {(8injdwlay) e] Juepuad)
2IN1oWIa) US JUBWa|Nas saglljigey sa|njjeaoioyd :z00 i \ T
4 uolsianul,| :anbonoid O1OHd 9941Ud,| Bp UOIBAIIOR,| ‘9a)|Iqey SI0) dUN "2IN}dWIS) U JUSWSINas
mr m so9[Iqey sinolnoy se|n|j@ooioyd :TOQ . .
200 o Sa91|IgeY U0S s3|n||92010yd S3| Z=IS ‘S9911|Iqey Sinofno} Juos sajnjj@oojoyd sa| T=Is ‘o8esewsp | T OLOHd
a3eJlewap anbeyo JueAe 18 8in1BWIBL US SAIOR 3|n||22010yd :000 ; ’ ’
’ anbeyd jueAe 1o aindwWIB) U dANdR JINn|IPooloyd O=IS QLOHd 99J3US JUBWASUUONRIUOS
*(9SJ9AUl SUSS 9] suep
sed-e-sed, :TOQ e
100 co_m,‘_m>c_ ; JNajow 9| Jaliewap e} dlUeAINS uolis|ndwi;] JUsWAANOW d| 83aJie uoisindwi aun aiAnaouew e| Juepuad)
“n 1»-000 e (Sed-e-sed, nNo (JUBWSANOW 8| 8SIdAUI UOIS|NdWI dUn aJAndouew e|yuepuad) ,UOISISAUL, SH[EPOoW UO[}08[9S
S —— ) '991nq e| INS uoIssaid el op uonRNUIWIP dun e A |1 NO Sed sa| suep a|dwaxs Jed ‘SoA0RSIP 919 U0 3SIN0D Jp
5T . ¢ SUl} S9] IS JUBWSINSS UOIIOUO) 9D 8IND9XS |1 ‘S9||eISUI 919 U0 9INIBWLISL 9P 9SIN0D dP SUY S| IS *INJoWId) dp
(utw T xX) anbiponiad 181199 dp dnod,, :TOO< o .
non non 00A08 Jollag op dnod. - $991N( S8 NS U0ISSaId Ud XNelUBA S9)| Jludiulew ap ule anbipolad Jal|9q ap dnod un a3Nd9Xa || T<IS ‘8INLIas
OMIOE ,10119G Op " ..Hoo * | -onosja ajj@NUBAS BUN,P STE|IINOLIGASP 9] JBY[IOR) BP Ul 9PU0IaS T Jnod aIN}auULIa) Us S9ssnod JUos SiNS)ow
99A1}0ES9p J3119q 9P dNnod,, 1000 o f .
S8| 9JNMBANO,P dIAndUBW anbeyd jueAe T=IS ‘9A0RSIP «wdllaq ap dnod, O=IS :4dl19q ap dnod uoldUOS
anbiewolne 2Jn}awW.a) Ud 18 8IN1ISANO UD J1j0e : .
B v ¥ 4 US Y + n €00 asned sdwa) nNp 18 81N1SANO,| 9p 819|dW 0o 834Np e[ JNod SO9AI0LSIP JU0S
non nnn 9JN1IBANO US Juswanbiun Jjoe : TOO o \ N i 4 ’
9JN1JOANO US 3pUBWILIOD SP SI2J1UD S9| ‘99AI10L 1S9 UOIIOUO) 91399 IS :,91914d0Id0d ua ajgnawwli, Uo[Rouo
OAII0BSYP 1 000 - g
/ 9S1|13n UON
/ 9sl|1In UON
oo 09SO 09S0 Juswajoudioaid ap sdwsy uonengsy
NOET

LIVI

PARAMETRES DE FONCTIONNEMENT

58



LIVI

(swoxX) 299s G‘T e,nbsn[ a3esiewsp ne souessind e| ap 8aInp,, :X00 e

"0,0d @119Weled 8] suep JnajeA e| ap uswwepuadapul 99AI0LSIP

59

am nng (wnwiuiw neanu ne a3eliewap ne aduessind | 3s8 ageslewgp ne aouessind e| ap 9inp e| ap a3e|3aJ 9] ‘9Anoe U Jissaigold agesiewap, IS :UOUBNY
e| 9p 99Inp) 99Ai0eSsOp a3eslewdp ne douessind B| ap 8ainp, 000 e a3eliewap ne ajewixew aouessind e| ap 9ainp e| ap age(3oy
99AI10B 9SIN0D 9P Ul NS 9pielal 1., :T00 JUsLSEIpOUILL
non non o : 7 o=y ° n n I ‘ n n IS 9sINn
non non 5BANOBSSP 5SIN0D 3P UL INS IPIEIRI 1911, 000 » 9la/4e 159 JndjowW np Eoc,_m.cco.ﬁwce 9| ‘9910919p 1S9 dINBWLISY 9p 99INq m._ pJejal 90 juepuad IS "9SIN0D
’ 9p Ul NP Uo1Y318P e| saide "09S G'T 919JJ. 1SS JNSI0W NP JUBWBUUOIIOUO) B :9SIN0J 3P Ul NS 9pIe1al 194y
o3eslewap ‘(2JN1oWId) US 9]OBISCO NS UOISIaAUL,| 9p 9ainp a3e(39Y) 9G0d 10 (91N1BANO UD
ooo oon anbeyd 1ueAR 19 8IN1IBANO US 1UBWSINSS aANoe asnad|ed aiieq, {00 « | 9|0B1SQO INS UOISIaAUL,| 9p 99Inp 93.|39Y) GG0d Seeweled so| Jed S99U0N09|9S 1U0S ‘Z14S | Z ALTAVS
9IN1J9ANO U JUBWSINAS 9Aoe asnadied alieq,, :£00 « | 1 T14S 914N29S 9p SHUSOASIP SOP UOIIBAIOE,| B 9)NS SUOISISAULP SINdJBA S8 ‘Dnbluoiioalo
ogeliewap | 9|0LISqo,p uo981ep Bl Jnod swwo) Dgeslewadp anbeyo JueAe 19 9IN1SANO U JUBWIINSS
anbeyo JueAe 19 9INjoWId) Ud JUBWSINAS 9A1lOE asnad|ed alieq,, :200 « | 9Anoe asnadjed auieq =IS 9INLBANO US JUBWSINSS dAloe asnadjed aueq g=Is ‘o3elewap
ooo ooo 8JIN}aWJa) Ud UBWaINas aAloe asnadied aleq, :TOO « | @nbeyd Jueae 18 ain1dOWIBL US 1UBWISINSS dAIOR asnhad|ed alieq g=IS ‘ainjdwJa) ua Jusawalnas | T AL34VS
99AI0e sinofno) asnad|ed alieq, :000 « | @A10e asnadied auieq T=IS ‘©AlOe Unofno) asnadjed aueq O=IS :14S 9943Ud JUBWSUUOI}OUOS
- . 9XI1J JURI0UBID 8110S,, :TO0 *(JN3LIB1UI JUSNIWIBIUI UNDIID DA Ssyuejoudl|o Jnod) axiy
Hd HHd 91US11IWIBIUI JURIOUSBIO B11I0S,, 1000 « | 1ULI0UBID 911I0S T=IS ‘91UsNIWIdIUI JULIOUSID B11I0S O=IS :ULIoUSID S11J0S JUBWAUUOIIOUOL NP UONJDIDS
' ANBJBA 3]|9AN0OU, = GOOd ‘pJel snid Juswalnas 18 0 = G90d eINU0d ud 9si|ellulal
O — - 919 1I0p SWQW 3| ‘9oUBUIUIBW SP SAIANDUBW-3}dWOD NP INSJBA 3||SANOU dUN JIUYDP 9P JUBAY :UCIUINY
non non 2ouRUSIUIRW Bp dpuewap Jnod (0OG X) S2IANDURW 3P BIQWON, :000< o 000SZ=00SX0SG = SaJAnDUBW 8P 2IqWOU ‘0G0=590d IS "d|dwaxs Jed
"aJleuawg|ddns UanaUL,p 91SSAJ9U B| Janbipul Jnod Sa||auUoRIppe S9PU0IS 1 9p JuaWaIougio-a.4d
9911|1qeYS9P :2ouURUSUIRW Bp dpuewWa(, :000 ’ ’
’ ’ un 81Nd9Xa SPUBWILIOD Sp dJI0We,| anb JUBAR JaN108Yd & (00S X) S9JIANSOUBW 8p aiquiou 3] anbipul O<IS
‘UOIIUAIBIULP SPUBLISP B| SAIIOBSIP 18 JN3)dwod 3| as||eniulal O=IS :9oueUdUIRW SaIANDUBW INa)dwo)
00000TX, €00 » "S9IANDUBW-INS}AWO09 10 S9943Ud S9p
. . 0000TX, :Z00 « | ¥832,| Op UONIESI[ENSIA, UOIO3S B| B 19}10dai 9S ‘SalAnsouLRW INa)dwod XNap Sap SINS|BA S9| JOSI|ENSIA Unod "o
Hu Hd 000TX, :TOO0 'sa|ejo) suonesedo ansydwoo | T
00TX, :000 « | Np Unol & 8SIW B| B 8}NS SaJANUEBW S8P aiquiou 9| aljdinw |1 :SaiAnouew Ina)dwod Jnajedldiyniy
. ‘piepuels ne poddels Jed 99siaAul uollsod us Jnajonpal-oyowl
non nnn 99SISAUL UORENIEISUL, 100 » |\ oneieisurp seo ue soge|eqed sa| JaIIPOW dp JULLAD UD ‘9In1aWla)/ain1IdAN0 9SIN0D ap Sull S9911Ud
i LiLiL piepuels Uone|eIsul, 1000 » p uonejeisul,p eq | Jolip P JUBLAS 3} 1) 1 P sulj sealy
: " S9| 10 SINSI0W SBP SWIBYL/DIANO0 SBI1I0S S9| JUsWanbilewoIne asIaAul T=IS : 9ydiew ap UOI0JIP UOISIaAU|
(08SGGZ )
MG Xew === A{g 99s1odwal d1110S,, :G00< *(SPU02aS US UOROUNXS,p pielas 9| anbipul aawweloid Inajea
SaJa1ieq Jnod SpuewW|e-0J309[9 UolelUSWIE BI1I0S, (GO0 « | Bl) @9suodwa) a)jepow uad NI~MO0T3 9943Ud aun Jed a9puewIWOd Ag d110S G<IS ‘salallieq Jnod syuewie
N N 9UJAIXd SIe[d) UN 99AR S3INJISS-04109|9 UOBIUSWIIE B110S, {00 » | -01109]9 uoneluswIle Jnod AfZ 911J0S G=IS ‘DUJaIXd SIeja) Un D9AB 9iNJI9S-01119]9 suoneluawie Jnod AYZ
HHu HHH S9|qISI9AJ] SINBJ0W INOd U1814-01109[ B11M0S,, :E00 « | 9110S {=IS ‘S3|qISIaNaJ SINs10W Jnod UIa1J04309]9 9110S £=IS ‘sed-e-sed 1jepow us N|~YD013 99J1ud aun
MG Xew == Apg sed-e-sedanios, :z00 « | Jed agpuewwod Apg 91140S g=IS ‘aAis|ndwi 9)1jepow ud N|~YD0T3 99J1Ud aun Jed agpuewwod A d1110S
MG Xew == A;g dAIS|Indwl 8110S,, :TO0 « | T=IS ‘OTT "Me 24n118s-0J309|9 uoneuswile 1nod ,1s00d,, dI10S O=IS :94N419S-0J109|9 911J0S JUSWSUUOI}OUO0S
OTT'Me Jnod 2in1i8s-01399|9 Jnod 1004, d110S,, :000 »
ISTAVC
99S1|Iqe)S uoneuawile,| Juswanbiun Jasiin eipney | ‘oAnoe 159 ,ulAes Agiau3l, UOIoUO) B| IS (UoIUINY
, N annoe 3uines A31au3, :TO0 *d|qiuodsip sed 1S9,U SYS UOI0U04 B| ‘OA1loe 158 ,3ulAes A3J1au3, UOI}0UO) B IS UoiUaNRY
/ Hud aAnoe uou ,Buines A81au3, :000 *(aJiejos nesuued no/19 sausneq e
uoleUSWIE D9AB 99|[19SUOD UOIESI|IIN) dNda) dSpUBIWOD aJ9waid e| B Sawn||el JUoJas S|I ‘UeId9,| 18 AT
S911J0S S9| JUI8)e aune|d e| ‘DlAlloeul p 99SOT salde T=TS :,(o1818u9,p d1WouU099) uiAes Agisu7, UOI}OUOS
/ / 9sl|13n UON
NOET A\ ¢4

PARAMETRES DE FONCTIONNEMENT




LIVI

BEDd
/ / *(101dwa,p ad130u k| B SNOA-Z9)10d3l ‘sanpoweled sap agjjieiap uondiasap aun anod) dX3~ 1IN uoisuedxa,p a3ied e| e Sa1pap uoneinSyuod ap saljoweled 53
LiDd
/ / osljin UON | SLid
/ / 9sl|lIn UON | S =
4
/ / osianuoN | wifd [ £
w
/ / osinuoN | ELld| 2
o
'soliod xnap m
S9P dUN SUIOW Ne JUBWS|[dNURW JaWISJD] BP 811BSS9I9U JUOP BISS || *91uasald as 83e00|g-1a3ul,p UOILIPUOD z
aun ‘ainjawlay ap uollsod e ap saaoe|dap 19 JusWa||PNURW S89NDOIgapP JUOS S81I0d XN3aP SI| IS :UCIUSNY e
oAIj0. uofnouo4, : Sed 2inogxa.s M
0go 0oo 9MOE ,SYS uol 3 ..Hoo * | suds3y al ‘SOUOUS[OUS JUOS S|l }9S8J UN,p SI0| 18 S9YdueIq JUOS 9SIN0J dp Suly Sap IS "sed dAjoe,S au SyS | 2L od (7]
9AoeS9YP ,SYS U0IdUO4, 1000 . . w
91140s | [anba| Juepuad ‘9Ind9xa,s anbiewoine 4s3y un 39sal un,p sio| ‘OAloe 1S9 asleweled 99 anbsio _m
‘(99wuay usweg|dwod sed 1so,u alolwald e| anb sipue) 8110d SWIIXNBP B| 8P 8INMSBANO,| M
op uoniqiyul) (d41edueq 930d NO) SeS U JUBWBUUOIIOUOS 3| 19wiad 19 ‘9jesiudd awalxnap aun,p INdNI <
SVS/d0OLS 9941Ud BuUN NS 89ydueI( 13S0 SYS 91140S e| ((dXI~ L3N 4nod Jusawalnas) SyS UOIOUO) UOIBAIDY m
*(£00d) ©s4n09 | ap a3essnuaidde,p
SANOE S911IN3S 1SA10MNE,, “TO0 * alAnouew el juere segulle 18 (Ayg Jnod Z-T) (AOET :uoa YE€-€€) 1S AP 99slligels uonejuswiie,|
noo non ” i 4 B S9youelq 9419 JUSAIOP 914NJ9S 9P SHSOdSIp S8 SN0} 1S9101Ne JUdWaUUO0IoUo) 9| Jnod :uopuany | Lod
(9An0BS9P S91INDYS 1S910INE) NeaSaI uoneawie, :000 « | - ¥ - -
- T i i *(8IAnoOuUBW BNbeyd JueAe 10B1U0 NP 8JNMBANO,| BIIIOA 10 11J0S |
9AI10BSP) 1S9101NE D9AR S9)1INJ9S JN0d ApZ 911I0S T=IS {1S910INe SUBS A{/g 9110S O=IS :S9111NJ3S 159101y
NOET \ 44

60



LIVI

Elektromechanischer Antrieb fur

I I V I Schiebetore
Bedienungsanleitung und Hinweise

Inhaltsverzeichnis

1 Zusammenfassung der Hinweise 61 |7 Erweiterte Programmierung 71

2 Produktbeschreibung 62 |8 Displaymeldungen 74

3 Technische Daten 62 |9 Inbetriebnahme 74

4 Installation und Montage 63 9.1 | Abnahme der Anlage 74

5 Stromanschlisse 9.2 | Notentriegelung 75
5.1 | Stromanschlisse flr 24V 64 |10 Wartung 75
5.2 | Stromanschlisse fir 230V 66 |11 Entsorgung des Produkts 75

6 Standardprogrammierung 68

Produktkonformitat

DEA System garantiert die Konformitat des Produkts mit den EU-Richtlinien 2006/42/EG ,Maschinensicherheit”, 2004/108/EG
~Elektromagnetische Vertraglichkeit” und 2006/95/EG ,Niederspannungsgerate”: siche Einbauerklarung.

1 ZUSAMMENFASSUNG DER HINWEISE

Aufmerksam lesen: Die Missachtung der folgenden Hinweise kann Gefahrensituationen verursachen.

/N ACHTUNG Der EINSATZ DES PRODUKTS UNTER NICHT VOM HERSTELLER VORGESEHENEN BEDINGUNGEN KANN ZU GEFAHRENSITUATIO-
NEN FUHREN; DIE VON DER VORLIEGENDEN ANLEITUNG VORGESEHENEN BEDINGUNGEN BEACHTEN.

/\ ACHTUNG DEA SYSTEM WEIST DARAUF HIN, DASS ALLE VORRICHTUNGEN UND MATERIALIEN DES KOMPLETTEN SCHLIESSSYSTEMS
IM EINKLANG MIT DEN EU-RicHTLINIEN 2006/42/EG (MASCHINENRICHTLINIE), 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLI-
CHKEIT), 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNGSGERATE) GEWAHLT, BEREITGESTELLT UND INSTALLIERT WERDEN MUSSEN. FUR ALLE NicHT-EU-
LANDER WIRD EMPFOHLEN, FUR EIN AUSREICHENDES SICHERHEITSNIVEAU NICHT NUR DIE GELTENDEN NATIONALEN RICHTLINIEN, SONDERN
AUCH DIE VON DEN OBEN GENANNTEN RICHTLINIEN VORGESEHENEN BESTIMMUNGEN ZU BEACHTEN.

/\ ACHTUNG AuF KEINEN FALL DAS PRODUKT IN EXPLOSIONSGEFAHRDETEN BEREICHEN ODER UMGEBUNGEN MIT POTENTIELL AGGRESSIVEN
UND FUR DAS PRODUKT SCHADLICHEN SUBSTANZEN VERWENDEN.

/N ACHTUNG UM EINE ANGEMESSENE ELEKTRISCHE SICHERHEIT ZU GEWAHRLEISTEN, MUSS EINE STRENG GETRENNTE LEITUNGSFUHRUNG
EINGEHALTEN WERDEN (MINDESTENS 4 MM OHNE ODER 1 MM, MIT ISOLIERTEN LEITERN) zWISCHEN DEM 230V ~ VERSORGUNGSKABEL UND
DEN SICHERHEITS-KLEINSPANNUNGSKABELN (MOTORENVERSORGUNG, STEUERUNGEN, ELEKTROSCHLOSS, ANTENNE, VERSORGUNG HILFSVOR-
RICHTUNGEN) UND MIT EINER ANGEMESSENEN ZUGSENTLASTUNG VERSEHEN.

/\ ACHTUNG INSTALLATIONS-, WARTUNGS- REINIGUNGS- ODER REPARATURARBEITEN DER GESAMTEN ANLAGE DURFEN NUR VON FACHPER-
SONAL VORGENOMMEN WERDEN. IMMER IM STROMLOSEN ZUSTAND VORGEHEN UND STRENG DIE GELTENDEN ORTLICHEN RICHTLINIEN FUR
ELEKTRISCHE ANLAGEN EINHALTEN.

/N ACHTUNG DuRcH VERWENDUNG VON ERSATZTEILEN, DIE NICHT VON DEA SYSTEM ANGEGEBEN SIND BZW. FALSCHEN WIEDERZUSAM-
MENBAU KONNEN PERSONEN, TIERE GEFAHRDET ODER GEGENSTANDE BESCHADIGT WERDEN; ZUDEM KONNEN DADURCH PRODUKTDEFEKTE
VERURSACHT WERDEN. IMMER DIE VON DEA SYSTEM ANGEGEBENEN TEILE VERWENDEN UND DIE MONTAGEANLEITUNGEN BEFOLGEN.

/N ACHTUNG BEl UNTERSCHATZUNG DER STOSSKRAFTE KONNEN SCHADEN AN PERSONEN, TIEREN UND GEGENSTANDEN VERURSACHT
WERDEN. DEA SYSTEM WEIST DARAUF HIN, DASS DER INSTALLATIONSFACHMANN PRUFEN MUSS, DASS DIE KRAFTABSCHALTUNG, DIE GEMASS
NorM EN 12445 GEMESSEN WERDEN, TATSACHLICH UNTER DEN VON NorRM EN12453 VORGESEHENEN GRENZWERTEN LIEGEN.

/N ACHTUNG Dite KONFORMITAT DES EINGEBAUTEN HINDERNISERKENNUNGSYSTEMS MIT DEN ANFORDERUNGEN DER Norm EN12453
IST NUR GEWAHRLEISTET, WENN MOTOREN MIT ENCODER VERWENDET WERDEN.
/\ ACHTUNG EVENTUELLE EXTERNE SICHERHEITSVORRICHTUNGEN, DIE FUR DIE EINHALTUNG DER GRENZWERTE DER STOSSKRAFTE VOR-
GESEHEN SIND, MUSSEN DER NorRM EN12978 ENTSPRECHEN.

+ ACHTUNG Im EinkLANG MIT DER EU-RicHTLINIE 2002/96/EG UBER ELEKTRO- UND ELEKTRONIK-GERATE (RAEE), DARF DIE-

SES ELEKTROGERAT NICHT MIT DEM NORMALEN HAUSMULL ENTSORGT WERDEN. BITTE BRINGEN SIE DAS PRODUKT FUR DIE ENTSPRE-
CHENDE ENTSORGUNG ZU EINER LOKALEN GEMEINDE-SAMMELSTELLE.
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2 PRODUKTBESCHREIBUNG
Modelle und Verpackungsinhalt

LIVl ist die Bezeichnung flir eine Reihe von elektromechanischen Antrieben flir die Automatisierung von Schiebetoren mit unterschie-
dlichen Merkmalen bezuglich der Versorgungsspannung der Steuereinheit und des Motors, der Leistung, der mechanischen Regulierung
der Schubkraft und des eingebauten Endschalters. Fir alle motorbetriebenen Modelle ist der Einsatz von fortschrittlichen Steuerein-
heiten (Baureihe NET) vorgesehen, die Hindernisserkennung, eingebauten 433 Mhz Funkempfanger sowie Einstellung der Offnungs-/
Schliefgeschwindigkeit und Verlangsamung bieten. Die LIVI-Modelle sind vor allem fur den Einsatz im Wohn-/Mehrfamilienhausbereich
mit (voraussichtlich) mafig intensivem und sehr intensivem Betrieb des Automatiksystems bestimmt.

Geeignetes Zubehdr ist in der Tabelle “PRODUKTZUBEHOR” aufgefiihrt (S. 167).

LIVI besteht aus einem mechanischen Getriebemotor, der das Antriebszahnrad in Drehung versetzt; dieses Zahnrad, das mit einer
am Tor entsprechend installierten Zahnstange gekoppelt ist, wandelt die kreisférmige Bewegung des Getriebemotors in eine geradlinige
Bewegung um und ermdglicht so die Bewegung des Tores auf dessen Schienen. Kontrollieren Sie den ,Verpackungsinhalt” (Abb. 1) und
vergleichen Sie diesen mit Ihrem Produkt, da dies beim Zusammenbau hilfreich sein kann.

Transport

LIVI wird immer in Kartons verpackt geliefert, durch die das Produkt entsprechend geschtzt ist; beachten Sie trotzdem etwaige
Lager- und Handhabungshinweise auf dem Karton.

3 TECHNISCHE DATEN

GETRIEBEMOTOR

403E - 6NET 803E - 9NET 5/24NET/F SB/:g;lTEI'(/*I; 8/24NET/F
Nennspannung Motor (V) 230V ~ £10% (50/60 Hz) 24N =—=
Leistungsaufnahme (W) 320 450 80 110
Forza di spinta Max (N) 340 490 210 240 260
Max. Arbeitszyklen pro/h (Schiebetor L=5m) 18 Zyklen/h 11 Zyklen/h 22 Zyklen/h 18 Zyklen/h
Max. Zyklen in 24h (Schiebetor L=5m) 60 40 60 40
Kondensator (uF) 8 12,5 -
Max. Betriebstemperatur (°C) -20+50 °C
Wicklungsschutz Motor (°C) 140°c | 160°C | :
Geschwindigkeit (m/min) 10 16 10
Produktgewicht mit Verpackung (Kg) 11 | 12,5 | 12
Schutzart IPX4
* Schiebetor max 400kg

STEUERUNG
NET24N NET230N

Netzspannung (V) 230V ~ £10% (50/60 Hz) Netzspannung (V) 230V ~ +£10% (50/60 Hz)
Nennleistung Transformator (VA) 80 VA (230/22V) Sicherung F2 (A) 5A
Sicherung F2 (A) (Transformator) 1A Sicherung F1 (A) 160mA
Batterien 2x 12V 1,3A Motorenausgange 230V 2 x 600W
Sicherung F1 (A) (Batterieneingang) 15A Ausgang ?ubehﬁr 24V ~ (24V_AUX + 24V_ST =
Motorenausgang 24VDC 1x 5A Ausgang Uberwachung 24V max 200mA)
Achtung: Die angegebenen Werte werden aufgrund der maximalen Lei- Sicherheitsvorrichtungen -

230V ~ max 150W
max 1 art. 110 oder Ausgang 24V

stung der entsprechenden Transformatoren berechnet. Absolut gesehen
darf der maximale Nennstrom an jedem Ausgang 10A nicht Ubersteigen.

Ausgang ,Warning”

Ausgang Elektroschloss

Ausgang Zubehor 24V —— === max 5W konfigurierbar
Ausgang Uberwachung Sicherheitsvor- | (24V_AUX + 24V_ST = Ausgang Blinklampe 230V 230V ~ max 40W
max 200mA)

richtungen 24 V =——= max 100maA (fur

LED-Blinker) Art. LED24AI
oder Durchgangsbeleuchtung/
Kontrollleuchte Tor offen

24V ——max 15 W

24V ——= max 5W oder
max 1 art. 110

Ausgang ,Warning Ausgang Blinklampe 24V

Ausgang Elektroschloss

code - Dip-Schalter

Ausgang Blinklampe 24V —— max 15W Max. Betriebtemperatur -20+50 °C

Max. Betriebstemperatur -20+50 °C Frequenz Funkempfanger 433,92 MHz
Frequenz Funkempfénger 433,92 MHz Kodierungsart Handsender HCS ﬁx-cogiep::cizge)lr”ng code -
Kodierart Funksteuerungen HCS fix-code - HCS rolling | | a2, verwalteter Handsender 100

Max. Anz. verwalteter Handsender

100




LIVI

4 INSTALLATION UND MONTAGE

4.1 Fur einen optimalen Einbau des Produkts ist Folgendes zu beachten:

« Prifen, dass die Struktur den geltenden Vorschriften entspricht und danach das gesamte Projekt des automatischen Offnungssystems
entwerfen.

* Priifen, dass das Tor beim Offnen und SchlieRen auf dem gesamten Laufweg keine Reibungsflachen aufweist.

¢ Prifen, dass das Tor nicht entgleisen und nicht aus den Schienen treten kann.

¢ Prifen, dass das Tor ausgeglichen ist, d.h. dass es sich nicht bewegt, sobald es in einer beliebigen Position zum Stillstand gebracht wird.

¢ Prufen, dass der Getriebemotor so befestigt ist, dass eine einfache und rasche Entriegelung sowie manuelle Bedienung maglich ist.

e Prufen, dass die Befestigungsstellen der verschiedenen Vorrichtungen stoRsicher geschutzt und deren Oberflachen entsprechend soli-
de sind.

¢ Vermeiden, dass die Automatikteile in Wasser oder andere Flissigkeiten eingetaucht werden.

4.2 Sobald die genannten Anforderungen festgesetzt und erfiillt sind, die Montage vornehmen:

Sofern die Montageflache vorbereitet ist, kann der Antrieb direkt auf diese unter Verwendung der mitgelieferten Montageplatte z.B.
mit Spreizdiibeln oder chemischen Dubeln befestigt werden.

Alternativ dazu ist die Fundamentplatte Art. 460 zu verwenden (nicht mitgeliefert); dabei wie folgt vorgehen:

* Einen dem Boden entsprechenden Aushub vornehmen und dabei die Angaben in Abb. 3 beachten;

* Verlegen Sie genligend Elektroleerrohre fiir den nachfolgenden Kabeleinzug;
Die Elektrorohre miissen so lang sein, dass sie im Antrieb herausragen (Abb. 13) und miissen auch eine sichtliche Trennung
zwischen Stromzuleitung, Motoranschluss (A) und den Kleinspannungskabeln (B) wie Encoder und Zubehor, ermaglichen; so ist
eine korrekte Kabelisolierung gewahrleistet.

¢ Die Fundamentplatte positionieren;

e Mit Beton ausgieflen und bevor dieser aushartet, die Fundamentplatte wie die in Abb. 4 angegebene Hbhe, platzieren und achten
das sie parallel zum Torflugel und genau waagrecht liegt. Warten, bis der Beton komplett ausgehartet ist;

e Jetzt die hohenverstellbare Grundplatte wie abgebildet befestigen und anschlieRend den Antrieb auf diese platzieren und mit den 3
mitgelieferten Schrauben festschrauben Abb. 5 (nicht vergessen die Schutzkappen auf dieM10 Schraubkdpfe aufsetzen).

Sofern bereits eine Zahnstange existiert, muss ein Ritzelspiel von 1,2mm auf der ganzen Lange vorgesehen werden, zur Vermei-
dung von Lagerschaden an der Ausgangswelle. Hierzu werden die vier Madenschrauben (Abb.5) verwendet. Zuletzt die Befestigungs-
schrauben fest anziehen.

Andernfalls wie folgt vorgehen:

¢ Den Getriebemotor entriegeln und den Torfligel komplett 6ffnen;

¢ Den ersten Zahnstangenteil auf den Torfligel legen und dabei darauf achten, dass das Anfangsteil der Zahnstange mit dem An-
fangsteil des Torflligels Ubereinstimmt. Danach die Zahnstange am Torflligel mit entsprechenden Befestigungsmitteln mit einem
Spielraum von 1-2 mm vom Ritzel fixieren (Abb. 6);

* Das Uberstehende Zahnstangenteil abtrennen;

¢ Am Ende den Torfligel ein paar Mal manuell bewegen und prifen, dass die Ausrichtung und der Abstand von 1-2 mm zwischen
Zahnstange und Ritzel an der ganzen Lange eingehalten werden;

4.3 Entriegelung des Getriebemotors

Sobald das Schloss am Griff (das durch einen Kunststoffdeckel geschutzt ist) geoffnet ist, den Griff so drehen wie in Abb. 7 gezeigt
ist; jetzt ist der Getriebemotor entriegelt und das Tor kann sich, sofern keine anderen Hindernisse vorliegen, frei bewegen. In um-
gekehrter Reihenfolge den Hebel bis zur Endlage zurtickklappen, und das Schloss wieder abschliessen. (nicht vergessen, das Schloss
wieder mit dem vorgesehenen Deckel zu schutzen), damit LIVI erneut betriebsbereit ist.

4.4 Endschalter

Einstellung der mechanischen Endschalter

Bei den meisten LIVI-Modellen sind Endschalter vorgesehen, dessen Einstellung fur jede Installation individuell eingestellt werden muss.
DEA System liefert zwei Endschalterfahnen (Abb. 8), die an der Zahnstange des Tores installiert und danach so eingestellt werden mus-
sen, dass der einwandfreie Betrieb, die Sicherheitsabstande bei der Tor Offen und -Torzustellung, gewahrleisten.

BerUcksichtigen Sie, dass sich bei Betatigung der Endschalter der Torflugel ein Nachlaufweg von 2-3cm haben kann; daher ist empfe-
hlenswert, die Endschalterfahnen in einem ausreichenden Abstand zu den mechanischen Bodenanschlagen, anzubringen.

Einstellung der magnetischen Endschalter

Die Haltebugel fir die Magneten zusammenbauen wie in Abb. 10 gezeigt und sicherstellen, dass der HELLBLAUE Magnet fur die Ab-
schaltung in ZU und der GRUNE Magnet fiir AUF vorgesehen wird (Abb. 11). Der BRAUNE Draht des Magnet Endschalters am Eingang
FCC 1 und der SCHWARZE Draht am Eingang FCA 1 anschlieen (Abb. 12);

ACHTUNG Siehe Handbuch der verwendeten Steuereinheit, um die Endschalter - Eingange richtig zu bestimmen.
ACHTUNG Eine falsche Montage der Magneten kann Personen- und Sachschaden verursachen. Beachten Sie hierzu, die vorgesehe-
nen Hinweise in dieser Bedienungsanleitung.

Den Magnet Endschalter montieren wie in Abb. 9 gezeigt. Der Endschalter muss Uber den Befestigungswinkel mindestens 30 mm herau-

sragen, so kdnnen etwaige Stérungen vermieden werden.

Die Endschalterfahnen der Magneten so einstellen, dass ein Abstand von 10-20 mm vom Sensor gehalten wird;
ACHTUNG Die Positionen der Offnungs- und SchlieRmagneten beziehen sich auf eine Standardinstallation (Motor links vom Durch-
fahrtsbereich). Bei Verwendung des Parameters PO63 (nur bei Steuerungen der Baureihe NET) kann die Drehrichtung des Antriebes
geandert werden, hierzu durfen die Magneten nicht verandert werden.
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ACHTUNG Die in diesem Handbuch beschriebenen Stromanschliisse beziehen sich ausschliefllich auf die Steuereinheiten der Bau-
reihe NET. Wird LIVI in Verbindung mit der Steuerung 212E eingesetzt, siche Bedienungshandbuch dieser Steuereinheit, um alle
notwendigen Verkabelungen fiir die Inbetriebnahme des Antriebes vorzunehmen.
5.1 ELEKTROANSCHLUSSE FUR 24V MOTOREN
Die Elektroanschliisse wie in ,,Tabelle 1” und dem Schema auf Seite 65 vornehmen.
ACHTUNG Um eine angemessene elektrische Sicherheit zu gewahrleisten, streng (mindestens 4 mm in der Luft oder 1 mm durch die
Isolierung) das 230V ~ Versorgungskabel von den Sicherheits-Niedrigspannungskabeln (Motorenanschluss, Schalterleitungen, Elektro-
schloss, Antenne, Versorgung Hilfsvorrichtungen) trennen und eventuell mit entsprechenden Kabelbinder nahe der Klemmleisten fest-
binden.
ACHTUNG Den Anschluss an das 230 V ~ + 10% 50 Hz Netz mit einem Allpolschalter oder einer anderen Vorrichtung vornehmen, durch
die eine allpolige Netzunterbrechung bei einem Offnungsabstand der Kontakte von 3 mm gewéhrleistet wird.
ACHTUNG Fur den Anschluss des Encoders an die Steuereinheit ausschlieflich ein passendes Kabel 3x0,22 mm?2 verwenden.
Tabelle 1 ,,Anschluss an die Klemmleisten”
34 2v~ | Stromversorgung 22 V ~ von Transformator
5-6 aveate | Stromversorgung 24 V ——= von Batterie oder Solarenergie ,Green Energy” (Auf die Polaritat achten)
7-8 L) | Ausgang Motor 1
9 @ | Anschluss Erdung
10-11 (-!| Ausgang Motor 2 (sofern vorhanden)
1213 WARNING | Aysgang ,Warning“ 24 V —= Max. 15 W. (P052= 0) Kontrollleuchte , Tor offen” in Dauerlicht, (P052= 1) Kontrolleuchte
&) JJor offen” blinkend, (PO51= >1) Durchgangsbeleuchtung, einstellbar
140 (PO62= 0)-,Boost” fur Elektroschloss Art. 110, Max 1Stk; (P062= 1)-Ausgangsimpuls bei Start; (P062=
1415 | jesm 2)-Ausgang in Schrittschaltung; (P062= 3)-Ausgang E-Bremse fiir reversierb. Schiebetore; (PO62=4)-Ausgang
flr externes Relais wenn Fremd-E-Schloss. (P0O62= 5)-E-Magnet fir Schranken. (PO62= >5)-Ausgang mit
™| Apfallverzdgerung, einstellbar. (Achtung: 24V =——— Max. 5W).
FLASH
16-17 & Ausgang Blinklampe 24 V ——= max 15W Art. Lumy/24A/S
1819 <> 18-N.C. | |nput 6 FCC 1. Bei Betatigung wird der SchlieBvorgang des Motors 1 gestoppt. 2 E=
F€1 1 19.com | Wenn nicht verwendet, diesen iiberbriicken. 209 r
N .o [}
oo | 20-NC. | |nput 5 FCA 1. Bei Betatigung wird der Offnungsvorgang des Motors 1 gestoppt. ﬁ QC—, 2 §
20-21 g . . . - ey = s
21-com | Wenn nicht verwendet, diesen uiberbriicken. g a 2 5
c .= ° >
22.nc. | INPUt4 PHOTO 1. Falls aktiviert (siehe Parameter PO50), I6st die Unterbrechung des PHO- | © 2 § :‘2_ %
2223 T TO 1 - Eingangs Folgendes aus: die Umkehrung der Bewegung (wéhrend des Schlieiens), g 25 CIe:)' 85
STl den Halt der Bewegung (wahrend des Offnens), Startverhinderung (bei geschlossenem | 86 25 % §
23 -Com . . .. . =SS5 6=
Tor). Wenn nicht verwendet, diesen uiberbriicken. S % B E
QoS
24-nc. | Input 3 SAFETY. Wenn dieser aktiviert ist, bewirkt er die Umkehrung der Bewegung. Siehe % Do s gj
24-25 .. P0O55 und P056 in der Parametertabelle. Wenn nicht verwendet, diesen Uberbriicken. | 3 OE.) 3 gn.'g ()
25-Com | Wenn nicht verwendet, diesen iiberbriicken. 23 = i t
Sow WL
| 28-n0. o o . DZ G £
26-27 pED o Input 2 PED. Bei Betatigung wird eine Offnung nur des Motors 1 bewirkt. (PO43). % % ?
-Com o= 3
c5u 5
2829 T O 28-N0. | |npyt 1 START. Bei Betatigung wird eine Teilffnung oder SchlieRung des Motors bewirkt. | £ = g =
START | 29_com | Kannim ,Umkehrmodus” (P049=0) oder ,Schrittmodus” (P049=1) funktionieren. 85§
30 Y | Eingang Antennensignal
31 + Eingang Antennenabschirmung
32 (+)
32-33 L =0 Ausgang Stromversorgung Zubehor 24 V =— (AUX + ST)
10) y
1-2 st o Stabilisierter Ausgang 24 V —— Stromversorgung (iberwachtes Sicherheitszubehor max 200mA
J5 J9 Jumper Wahl Encodertyp (J5=M1 - J9=M2):
B A B A * Position ,A” = Motoren mit Encoder (nicht vergessen, P029 auf O einzustellen)
¢ Position ,B” = Motoren ohne Encoder (nicht vergessen, PO29 auf 1 einzustellen)

64




LIVI

[ H

KONTROLLLEUCHTE TOR

OFFEN 24V max 15W

AW §'0X T &
AUW X —_-—_
m 2
L1 9L SL vl €L L L oL 6 8 L
g ]
o [&E)kE 2
() = =
E" 81 uneig D P —
1324 qllu! __ AW S'0XT o) “m_a = U
= —
Emn: ZIemyds — N—
LYDd @Iﬂ! __ i 5702 )] :E — =
GCF] L i —
__ __ AWSOXT )] « me
Bipuamiou sjey an I_H ED = [ L
T P 1%} zv>._.mm<mw .lg __ WWS0XT ] (woo)f] sz L H mU”_H
E 9z
o e e
)]s
] =2 5588
0 LE
NG 7%
I
Sisvs|
X4 X1
AW G0XT
L OLOHd [l
AW S0XT ;V
8504

NIONNTIGYMYIA 301LI3SNVE

NIONNT1IQYMYIA IOILITSHEIM

Q@

@

MG Xew

S/YYZ/ANNT

N3IJOLOW AYC N4 NVIdLTVHOS d43HOSIYING T3

UBBUNIYOLIOASHBUYIBYDIS 1SBI0INY N 7/], SWIWS(Y Uy
SSN|YOSUB[BWLION N} £€/Z€ SWWa[Y Uy

NCTINOES
HOLYINHO4SNYHL

65



66

LIVI

5.2 ELEKTROANSCHLUSSE FUR 230V MOTOREN

Die Elektroanschliisse wie in ,,Tabelle 2” und dem Schema auf Seite 67 vornehmen.

ACHTUNG Um eine angemessene elektrische Sicherheit zu gewahrleisten, streng (mindestens 4 mm in der Luft oder 1 mm durch die
Isolierung) das 230V ~ Versorgungskabel von den Sicherheits-Niedrigspannungskabeln (Motorenanschluss, Schalterleitungen, Elektro-
schloss, Antenne, Versorgung Hilfsvorrichtungen) trennen und eventuell mit entsprechenden Kabelbinder nahe der Klemmleisten fest-
binden.

ACHTUNG Den Anschluss an das 230 V ~ £ 10% 50 Hz Netz mit einem Allpolschalter oder einer anderen Vorrichtung vornehmen, durch
die eine allpolige Netzunterbrechung bei einem Offnungsabstand der Kontakte von 3 mm gewéhrleistet wird.

ACHTUNG Fir den Anschluss des Encoders an die Steuereinheit ausschliefllich ein passendes Kabel 3x0,22 mm?2 verwenden.

Tabelle 2 ,Anschluss an die Klemmleisten”

12 Netzspannung 230 V ~ +10% (50/60 Hz)

345 [y | Ausgang Motor 1 230 V ~ Max. 600W

6-7-8 Ausgang Motor 2 230 V ~ Max. 600W (falls vorhanden)

910 WARNING | Ausgang ,Warning“ 230 V ~ Max. 150 W (P052= 0) Kontrollleuchte ,Tor offen” nicht blinkend (P052= >1)
&) Durchgangsbeleuchtung mit einstellbarer Ausschaltzeit

FLASH 230

1112 X Ausgang Blinklampe 230 V ~ Max. 40W Art. Lumy/24A/S (siehe Parameter PO66)

(PO62= 0)-,Boost” fur Elektroschloss Art. 110, Max 1Stk; (PO62= 1)-Ausgangsimpuls bei Start; (P062=
2)-Ausgang in Schrittschaltung; (P062=3)-Ausgang E-Bremse flr reversierb. Schiebetore; (PO62=4)-Ausgang
fUr externes Relais wenn Fremd-E-Schloss; (PO62= 5)-E-Magnet fur Schranken; (P062= >5)-Ausgang mit

13 ()

13-14 | e

¥ | Abfallverzégerung, einstellbar. (Achtung: 24VDC Max. 5W)
WL/ FLos I%l Jumper auf FL : gleichzeitige Ansteuerung wie (Flash 230 Klemme 11-12) aber in 24V Max. 100mA
15-16 X " Jumper auf WL: gleichzeitige Ansteuerung wie (Warning Klemme 9-10) aber in 24V Max. 100mA
== | Achtung: Nur LED-Blinklichter von DEA anschliessen.
oo | 17-NC | |nput 6 FCC 1. Bei Betatigung wird der SchlieBvorgang des Motor 1 gestoppt. S Ee
17-18 e . . . = Ng§
18-com | Wenn nicht verwendet, diesen uiberbriicken. <8 2
N .o [T}
oo | 19-NC | |nput 5 FCA 1. Bei Betatigung wird der Offnungsvorgang des Motor 1 gestoppt. ﬁ -ch 2 E
19-20 e . . . - ey = s
20-com | Wenn nicht verwendet, diesen uiberbriicken. g a0 3 5
c < >
21.nc. | INPUt 4 PHOTO 1. Falls aktiviert, I6st die Unterbrechung des PHOTO 1 - Eingangs Folgen- | © 2 E £ %
2122 T > des aus: die Richtungsumkehr (wahrend des Schlieens), den Halt der Bewegung (wéh- g °;’ S S 3 H
RHCTol rend des Offnens), Startverhinderung (bei geschlossenem Tor) ( siehe Parameter P050). | 8 € 25 % §
22 -Com . R . . = C€:> o K=
Wenn nicht verwendet, diesen iiberbriicken. S % = E
2 ooes E
23-nc. | Input 3 SAFETY. Wenn dieser aktiviert ist, bewirkt er die Bewegungumkeher. (siehe PO55 f Do 8 %
23-24 e und PO56). Wenn nicht verwendet, diesen Uberbricken. 3 g 3 gn.‘-_? o
24-com | Wenn nicht verwendet, diesen iiberbriicken. 2 g 3 ©
Shw WE
| 28-no R o . WSS 2
25-26 ) o0 Input 2 PED. Bei Betatigung wird eine Offnung nur des Motors 1 bewirkt. (PO43). E % °
-Com Qo £ 3
. sou &
2708 T 27-NO. | Input 1 START. Bei Betatigung wird eine Offnung oder SchlieBung des Motors bewirkt. g = g =
START | 28_.com | Kannim ,Umkehrmodus” (P049=0) oder ,Schrittmodus” (P049=1) funktionieren. 8o
29 Y | Eingang Signal Funkantenne
30 L Eingang Abschirmung Funkantenne
31-32 L | Ausgang 24 V ~ Einspeisung Zubehér (AUX + ST)
33 (+) =
33-34  aavsT %0 Ausgang 24 V —= Einspeisung kontrollierte Sicherheitsvorrichtungen max 200mA
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6 STANDARDPROGRAMMIERUNG
1 Einschaltung

Netzspannung einschalten, auf dem Display erscheinen nacheinander die Anzeigen “~E5-", “c4FE”, “-I0~" (oder des gewahiten

4

Types) und danach das Symbol fur das geschlossene Tor “----".

POWER | [ooog] Lpoooel Joweg]l Jooos
ON ) Nl el [ [y | g 0 Al Bt E(=( =i

* Sollte die Steuerung bereits programmiert sein und infolge einer Unterbrechung der Stromzufuhr wieder eingeschaltet werden, wird beim
ersten START-Impuls, eine erneute Posizionierung vorgenommen (siehe “rESP” in der Tabelle Statusmeldungen auf S. 74).

2 Zustandanzeige Eingange und Zykluszahler

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, N N
bis auf dem Display PO13 angezeigt wird; PO W ma
2. Den Parameter durch Betatigen der [OK}-Taste aufrufen; N | | ™
3. Auf dem Display wird der ,Status Eingdnge” angezeigt .'“-‘IDW‘D-‘ El1 W D@@ m m
(auf Richtigkeit prifen): (mil W PR ] D“q_@_’ DCQ DCQ DZQ @
— OPEN CLOSE | T *l
CONTACT CONTACT Q INs  ING
4. Erneut die OK}-Taste driicken; PO 12 Qt -
a4 oK
5. Auf dem Display werden die ,Gesamtzyklen“ angezeigt
(* siehe PO64): (1xAuf und 1xZu = 1 Zyklus) Tl b A
Bsp: L3 = 3x1000* = 3000 ausgefihrte Zyklen SRR D]
6. Erneut die 0K Taste driicken; Q
7. Auf dem Display werden die fehlenden ,Zyklen fiir nach- El1
ste Wartung” Angezeigt. (*siehe PO65):
Bsp: cLL5S=5%x500 = 2500 noch auszufiihrende Zy- EW.S :;: :D': 5:9
klen, bevor ein Wartung angefordert wird —_———=
(= = = - = Zykluszahler Wartung deaktiviert) Q
8. Erneut die 0K} Taste driicken, um den Parameter zu ver- al
lassen auf dem Display erscheint wieder PO13.
3 Wahl des Antriebstyp ! WICHTIG !
1. Die Parameter mit den Tasten und (=] durchlaufen, bis auf
dem Display PO28 angezeigt wird; POog 5006
2. Den Parameter durch Betatigen der 0K -Taste aufrufen; ¥ ‘
+
3. Mit den Tasten (4] und (=] Folgendes eingeben: %1 %1
- d005 = LIVI 5/24 - 6NET o o | ] oK |t T
- d006 = LIVI 8/24 - ONET [ i PP P
4. Die Wahl mit der [0K) -Taste bestatigen auf dem Display erscheint ! !
wieder PO28. Q Q
PO dooH

4 Wahl der Laufrichtung

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlau- d00 !
fen, bis auf dem Display PO63 angezeigt wird;
2. Den Parameter durch Betétigen der 0K} Taste aufru- i
fen; L | B A
3. Mit den Tasten (4] und (=] Folgendes eingeben: PO () () |
- d000=Motor in Standardrichtung; !
- d001=Motor in Umkehrrichtung; ; N t Q N !
4. Die Wahl mit der 0K} Taste bestéatigen auf dem Di- 0 = 40n0 8
splay erscheint wieder PO63. g i P 400 | o
|
Achtung: Dieser Parameter dreht automatisch die Q
Antriebsdrehrichtung und die Endschaltereingange POEZ =1 =] ==

(wenn Vorhanden).
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5 Einstellung Endschalternocken (wenn vorhanden)

1. Die Parameter mit den Tasten (4 und (=) durchlaufen,
bis auf dem Display POO1 angezeigt wird;

A

2. Den Parameter durch Betatigen der [OK[Taste poo2 . Fca1
aufrufen; % Ha = = =~

3. Mit den Tasten (4] (6FFNEN) und (=] (SCHLIESSEN), Q 7 O
den Fligel in Offnungsposition bringen und die — "' — 51 — 51
Endschalternocke so einstellen, dass an dieser Stelle :-5 =c>= =c>= BC= O e

) y - g =) =m0 (] (s |

der Mikroschalter gedruckt wird,; i
Jetzt den gleichen Vorgang flir die Schliessposition Q [\3
wiederholen. Feet

e

= -
4. Die Wahl mit der 0K} Taste bestatigen auf dem Display 0—d = ™

erscheint wieder POO1.

6 Lernlauf

Vergewissern Sie sich, dass die Endschalternocken flr Auf und Zu, korrekt eingestellt sind;

Die Parameter mit den Tasten und [3 durchlaufen, bis auf dem Display PO03 angezeigt wird;

Den Parameter durch Betatigen der@-Taste aufrufen;

Bei blinkender Anzeige “RPPr” die 0K Taste gedriickt halten;

Sobald die Anzeige “RP P~ nicht mehr blinkt, die K} Taste loslassen. Danach beginnt der Lernvorgang fiir Motor 1 in Offnung;
Warten, dass der Fliigel den Anschlag zuerst in Offnung danach in Schliessung, sucht, erfasst und danach halt.

7

Bei abgeschlossener Lernlauf, erscheint auf dem Display erneut “----“.

P
1

NoOOorWN R

004

Qt N\ |/ %1 \éf
L P | B [ o [ P L L D — — D= ==
i | i i e o i i = R e S W o Il o
71 '\

3

ooa

7 Handsender einlernen

7.1 Auswahl der Kodierungsart der Funksteuerungen

1. Die Parameter mit den Tasten (4 und (=] durchlaufen, bis auf dem
Display PO27 angezeigt wird;
2. Den Parameter durch Betatigen der Ok} Taste aufrufen;

3. Die Art der Kodierung mit den Tasten (4] und (=] auswahlen: poce g |
- d000=rolling-code fixe (empfohlen); O O
- d0O1=rolling-code complete; i'ii'ilb'ib'i 51 Dwii'ili'ii'i 51
- d002=di -SWitCh; - Y e o X% X% X3
. P . | . [ | g g o 5 ] | S
4. Die Wahl mit der 0K} Taste bestétigen auf dem Display erscheint wie-

der PO27.

ey

Achtung: Falls es nétig werden sollte, die Kodierart zu andern und
nur, wenn im Speicher bereits Funksteuerungen mit unterschiedlicher
Kodierung vorhanden sind, muss der gesamte Empfanger geléscht
werden (PO04), NACHDEM die neue Kodierung eingestellt wurde.
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7.2 Handsender einlernen

1. Die Parameter mit den Tasten und (=)
durchlaufen, bis auf dem Display POO5 ange-
zeigt wird;

2. Den Parameter durch Betatigen der (0K} Taste
aufrufen;

3. Bei der Anzeige “,_ER" eine Taste des einzu-
lernenden Handsender, driicken;

CJ
cJ
o

_E\t

4. Auf dem Display erscheint der Speicherplatz N ! 10 sec
des soeben eingelernten Handsenders und = =] S ] = ot g o =
gleich danach wieder “)_ER"; gqﬁﬁa:q_@ [ =] | < J ) m(fpmifym

5. Den Vorgang ab Punkt 3 wiederholen, falls
weitere Handsender gespeichert wedren sol-
len;

6. Um den Speichervorgang zu beenden, 10 X1 ™2
Sek. warten, bis auf dem Display die Mel- - oo . = - - .

dung, “----“erscheint. A @ wb )

o A1
R

CJ
CJ
£

Achtung: Bei Handsendern (TR) mit Rolling-Code i
Kodierung kann der Empféanger in Lernmodus -
gesetzt werden, indem die versteckten Taste
eines bereits vorher eingelernten Handsenders,

|
D
i
i
|
i
i
i
|
|
L
i

betatigt wird. ' '
Achtung: Bei personalisierten Handsendern i i
kann nach dem Aufruf von POO5 das einlernen - o P E _______________ j
des ersten Handsender nur Uber die versteckte
Taste vorgenommen werden. Danach

kénnen nur Handsender mit der gleichen
Kodierungsart eingelernt werden (einlernen wie
in 7.2 beschrieben), es sei denn, es wurde eine
Gesamtloschung des Empfangers durchgefihrt
(PO0O4).

8 Betriebsparameter Bearbeiten

Falls die Betriebsparameter bearbeitet werden muissen (z.B. Dreh-
moment, Geschwindigkeit usw.):

Po3a3 R
1. Mit den Tasten und (=] durchlaufen, bis auf dem Display der ‘ ‘
gewlnschte Parameter z.B. (P032) angezeigt wird; O O
2. Den Parameter durch Betatigen der [OK}-Taste aufrufen; = ."ID" ™ EI =t @'m ™ EI
3. Mit den Tasten (4] und (=] den gewiinschten Wert eingeben; [ = o T g —OK—> (020
4. Die Wahl mit der Taste bestatigen (auf dem Display erscheint T T
der vorher ausgewahlte Parameter). Q
PO3 ! 53

Fiir die volistandige ,Liste der Betriebsparameter“ siehe Tabelle
auf S. 77.

9 Programmierung beenden

ACHTUNG Will man die Programmierung verlassen, muss mit den Tasten (4] oder (=), die Parameterliste ans Ende gefahren werden, bis
das Symbol (- - - -) fir Tor geschlossen erscheint. Nun ist die Steuerung Betriebsbereit und kann Befehl entgegen nehmen.

Um eventuelle Anderungen der ,Erweiterten Programmierung” (Loschen des Empfangers, Konfigurierung der Eingéinge usw.)
vorzunehmen, auf Seite 71 fortfahren.
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7 ERWEITERTE PROGRAMMIERUNG

Im Folgenden werden einige Programmiervorgange zur Speicherverwaltung der Funksteuerungen und der erweiterten Konfiguration
der Steuereingange hinzugefugt.

1 Loschen der gespeicherten Handsender

1.1 Loschen des gesamten Empfangers

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, bis
auf dem Display PO04 angezeigt wird;

2. Den Parameter durch Betatigen der@-Taste aufrufen;

3. Bei blinkender Meldung “CR~LC” die OK}-Taste gedriickt
halten;

4. Die [OK}Taste loslassen, sobald die Meldung “CHAL” zu T
blinken aufhort; Q

5. Alle gespeicherten Handsender wurden geléscht auf dem P
Display erscheint wieder POO4.
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1.2 Suchen und Loschen eines Handsenders

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, bis h
auf dem Display PO06 angezeigt wird; PO ~nog
2. Den Parameter durch Betatigen der [OK}-Taste aufrufen; ‘ e
3. Mit den Tasten (4] und (=] die Funksteuerung wahlen, die
geldscht werden soll (z.B. - 30 3); )
4. Bei blinkender Meldung “~003" die OK}-Taste gedriickt [l R ]
halten; T
5. Die @Taste loslassen, sobald die Meldung “r---" er- Q
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scheint;
6. Die ausgewahlte Funksteuerung wurde geldscht auf dem .
Display erscheint wieder POOG.

2 Werksdaten Laden
2.1 Werksdaten Laden

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen,
bis auf dem Display PO0O7 angezeigt wird;

2. Den Parameter durch Betéatigen der 0K} Taste aufrufen;

3. Bei blinkender Meldung “dEF " die OK}Taste gedriickt
halten;

4. Die PK -Taste loslassen, sobald die Meldung “dEF V"
zu blinken aufhort;
Es werden alle Werksdaten aufer fir die Parameter
von P0O16 bis P022 und von PO76 bis PO98 geladen;

5. Bei abgeschlossenem Vorgang erscheint auf dem Di-
splay wieder POO7.
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Achtung: Nach der Wiederherstellung der Werksdaten,
muss die Steuerung neu programmiert werden. Insbeson-
dere darf nicht vergessen werden, die Konfigurationspa-
rameter des Antriebes richtig einzustellen (P028 - PO29
- PO30).

2.2 Riickstellungen der Ein- und Ausgange ,1/0“ (In-
put/Output)

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen,
bis auf dem Display PO10 angezeigt wird;

2. Den Parameter durch Betéatigen der 0K} Taste aufrufen;

3. Beiblinkender Meldung “dEF 2” die DK} Taste gedriickt
halten;

4. Die DK -Taste loslassen, sobald die Meldung “dEFZ”
zu blinken aufhort;
Es werden alle Standardwerte nur fir die Parameter von
P0O16 bis PO22 und von PO76 bis PO98 fur die derzeit
in Betrieb befindliche Konfiguration wiederhergestellt;

5. Bei abgeschlossener Rickstellung erscheint auf dem
Display wieder PO10.
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3 Programmiersperre
Bei Verwendung eines Handsenders mit ,Dip-switch“-Kodierung z.B: TD2 (unabhangig von der Art der gegebenenfalls bereits gespeicher-
ten Handsender), kann der Zugang zur Programmierung der Steuereinheit gesperrt und freigegeben werden, um unbefugtes Eingreiffen
zu verhindern. Die Kodierung des ,Dip-switch“ Handsenders wird von der Steuerung geprift und gespeichert als Sperr- bzw. Freigabe-
code.
3.1 Sperren des Programmierzuganges .
1. Die Parameter mit den Tasten (4} und (=] dur- P09
chlaufen, bis auf dem Display POO8 angezeigt ‘
wird; [ ] T
2. Den Parameter durch Betatigen der oK} Taste au- —— %1 'i E;Q bt ﬁg 19 sec
frufen; ’.-5 =c>= =c= =-= Q
3. Das Display zeigt abwechselnd die Mitteilungen — Pa] mi] = o/
P~O5/F~EE an, um anzuzeigen, dass die Steu- Q OO0l v
erung auf die Ubertragung des Sperrcodes war- - STl A
tet; He - e T
4. Innerhalb von 10 Sekunden den CH1 des ,TX-Ma- 2 IO
sters* driicken, worauf das Display P~ 35 /=L OF “{?\ % Q -
anzeigt, bevor zur Liste mit den Parametern TX o ter :i'g fgg :;: :;S
zuriickgesprungen wird; Pl L/ Pl B
5. Der Zugang zur Programmierung ist gesperrt.
3.2 Freigabe des Programmierzugangs .
1. Die Parameter mit den Tasten (4 und (=] dur- poog
chlaufen, bis auf dem Display POO8 angezeigt ‘
wird; N o T | 0
2. Den Parameter durch Betétigen der 0K} Taste au- ———— 2 U0 At 0t =
frufen; :-Da LC= :i: ::: Q u
3. Das Display zeigt abwechselnd die Mitteilungen T T
P05 /5000 an, um anzuzeigen, dass die Steu- ] v
erung auf die Ubertragung des Freigabecodes A
wartet; POda ':‘ D% !;‘ ':Q
4. Innerhalb von 10 Sekunden den CH1 des ,TX-Ma- ;m) U U
sters“ driicken, worauf das Display P~ L /F-EE "\g ; O —
anzeigt, bevor zur Liste mit den Parametern TX [ ]
zurlickgesprungen wird; master P B
5. Der Zugang zur Programmierung ist freigegeben.
3.3 Freigabe der Programmiersperre mit Total Reset <
ACHTUNG! Dieser Vorgang fiihrt zum Verlust aller gespeicherten pou3
Eingaben. Q L o] ] 10 sec
Der Vorgang ermdglicht die Freigabe der Steuerung, auch wenn =T=l=l=] 51 [ /D\
der entsprechende Freigabecode Handsender nicht bekannt ist. 0 4 00 _@_’ 9 u
Nach dieser Art der Wiederherstellung muss die Steuerung und T [ ] '
alle Betriebsparameter neu programmiert werden. Insbesondere Q R Ol B
darf nicht vergessen werden, die Konfigurationsparameter des b0
Antriebes richtig einzustellen (P028 - P029 - PO30). Ferner muss o N 1
eine neue Kraftmessung wiederholt werden, um die Konformitat &
der Anlage sicherzustellen. N\ | /
1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, bis auf Dt ]
dem Display PO08 angezeigt wird; 00 il
2. Den Parameter durch Betatigen der [OK}-Taste aufrufen; /1| \'\
3. Das Display zeigt abwechselnd die Mitteilungen P- 35/ =L 00 e A
oni e B!
4. Nach Drucken der Taste zeigt das Display die blinkende
Meldung F~EE an;
5. Erneut die 0K} Taste driicken und fir 5 Sekunden gedriickt hal- e
ten (ein vorzeitiges loslassen unterbricht den Vorgang): Das 0 e )
Display zeigt die feststehende Meldung F~EFE an, gefolgt von
dEF { bevor zur Liste mit den Parametern zuriickgesprungen \é]
wird;
6. Der Zugang zur Programmierung ist freigegeben.
di2F o
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4 Herunterladen / Hochladen der Speicherdaten

4.1 Herunterladen der Steuersdaten auf einen externen Datentrager (DOWNLOAD)

1. Die Parameter mit den Tasten (4 und (=] durchlaufen, bis auf dem Display PO11 angezeigt wird;

2. Nach Driicken der 0K} Taste zeigt das Display die blinkende Meldung “dnl_ " an;

3. Erneut die 0K} Taste driicken und fiir 5 Sekunden gedriickt halten (ein vorzeitiges loslassen unterbricht den Vorgang);

4. Die [0K}Taste loslassen, sobald die Meldung “dml_d” zu blinken aufhért;
Alle Einstellungen der Steuerung (TYPE, Parameter, Funkempfanger, Laufwege der Antrieb usw.) werden auf den externen Datentra-
ger gespeichert;

Achtung: Wenn auf dem externen Datentrager Daten vorhanden sind, werden sie beim Download des Speichers lUberschrieben.

5. Bei abgeschlossenem Vorgang erscheint auf dem Display wieder PO11.

PO ) )
‘ A A
YR Y N Ut
DI g [y —OK— S AV o0 [ED_ |
R EIRIE =50 KO D E}
/ ] \\ DOWNLOAD

3

4.2 Hochladen der Daten von einem externen Datentrager (UPLOAD)

mn
o

A
o

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, bis auf dem Display PO12 angezeigt wird;

2. Nach Driicken der 0K} Taste zeigt das Display die blinkende Meldung “/{P}_ " an;

3. Erneut die Taste dricken und fir 5 Sekunden gedruckt halten ((ein vorzeitiges loslassen unterbricht den Vorgang);

4. Die Taste loslassen, sobald die Meldung “L{F}_d” zu blinken aufhort;
Alle Einstellungen der Steuereinheit (TYPE, Parameter, Funkempfanger, Laufwege der Motoren usw.), die sich auf dem externen Da-
tentrager befinden, werden auf die angeschlossene Steuerung Ubertragen;

5. Bei abgeschlossenem Vorgang erscheint auf dem Display wieder PO12.

<

PO 3 ) )
& \ |
N A 3 3
."."WD" F."WGF‘ 5.sec —4 V™ b N4
POOE—e—RPLd—™ 03D P o[ —
l /1 '\ UPLOAD

5

P

[utu

ACHTUNG Wenn keine externen Datentrager verbunden sind, oder wenn das Verbindungskabel wahrend der Datenuibertragung abge-
trennt wird, erscheint auf dem Display | - -5, danach wird die Steuerung vollstandig zuriickgesetzt und auf dem Display erscheint die
blinkende Meldung ,TYPE“.

Beziehen Sie sich auf die Anleitung des externen Datentragers, um den Betrieb der Steuereinheit wiederherzustellen.

5 Konfiguration der Eingange

Sollten aufgrund der Installation andere bzw. zusatzliche Ansteuerungen
notwendig sein, kann jeder Eingang fur den gewlnschten Betrieb gedndert
werden. (z.B. START, FOTO, STOP, usw.).

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, bis der gewlinschte
Eingang angezeigt wird:
e PO17=fur INPUT 1;
e PO18=flr INPUT 2;
e PO19=flr INPUT 3;

[utu
&

_H\n

QI
. X o L D | O ]
e PO21=fir INPUT 5; i o | g [ T ]

o PO22=flr INPUT 6;

2. Den Parameter (z.B. PO18) durch Betatigen derTaste aufrufen;

3. Mit den Tasten (4] und (=] den Wert fir den gewlinschten Betrieb einstel-
len (siehe Tabelle ,Konfigurationsparameter Eingange“, Seite 76);

4. Die Wahl mit der [OK}|Taste bestéatigen auf dem Display erscheint wieder
P0O18.

5. Der Anschluss zum soeben konfigurierten Eingang kann jetzt hergestellt
werden.

1)

[
|

6 Programmierung beenden

ACHTUNG Will man die Programmierung verlassen, muss mit den Tasten oderE], die Parameterliste ans Ende gefahren werden, bis
das Symbol (- - - -) fur Tor geschlossen erscheint. Nun ist die Steuerung Betriebsbereit und kann Befehl entgegen nehmen.
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8 DISPLAYMELDUNGEN

ZUSTANDSMELDUNGEN
Mess. Beschreibung
- ——— | Tor geschlossen
A | Tor offen
OPER | Tor 6ffnet
LS | Tor schliesst
StEF‘ Die Steuerung wartet auf erneuten Startbefehl nachdem sie durch denselben gestoppt wurde, mit der Vierschritt-Logik.
CLl Eir(;?ang stop wurde ausgeldst oder eine Reversierung durch Hinderniserkennung mit Kurzumkehrdauer wurde ausgefihrt. (PO55 > O oder PO56
>
Wiederholung der Positionsuche am laufen: Die Steuerung wurde soeben nach einer Stromunterbrechung wieder eingeschaltet, oder das Tor hat
~ECP die maximal zuldssige Anzahl (80) Reversierungen erreicht, ohne jemals auf die Schlieposition zu gelangen, oder die maximal zuldssige Anzahl
rea (3) von nacheinander folgenden Kraftabschaltungen wurde Uberschritten.
Auf Grund dessen wird im Langsamlauf eine neue Suche der Endlagen gestartet, zuerst in AUF danach in ZU.
FEHLERMELDUNGEN
Mess. Beschreibung Magliche Lésungen
- Uberpriifen, dass keine besonderen Reibungen bzw. Hindernisse wahrend der Bewe-
gung vorhanden sind;
Positionsfehler: Die Suche der Endlagen nach Reset ist | - Einen Startimpuls geben, um die Positionssuche neu zu Starten;
E~rF | Fehigeschlagen. Die Steuerung wartet auf neue Befe- | - Uberpriifen, dass der Zyklusablauf richtig abgeschlossen wird, ndtigenfalls den Lauf
hle. des/der Fligel manuell nachhelfen;
- Eventuell die eingestellten Werte fur Kraft und Geschwindigkeit des/der Antrieb/e
anpassen.
Er-3 Lichtschranken bzw. Sicherheitsvorrichtungen haben | Die korrekte Betriebsweise aller Sicherheitseinrichtungen bzw. installierten
- Angesprochen oder sind beschadigt. Lichtschranken, Uberprufen.
. ) Die Stromzufuhr unterbrechen und wieder einschalten. Einen Startimpuls geben. Falls
ErrH | Mdglicher Defekt am Hauptstromkreis der Steuerung. die Anzeige sich wiederholt, die Steuerung auswechseln;
- T.|me—out def Laufzelt. Dgr/q}e Motor/en haben d.le ma-| Einen Startimpuls geben, um die Positionssuche neu zu Starten;
ErrS |ximale Arbeitszeit (4 min) Gberschritten, ohne jemals - Uberpriifen, dass der Zyklusablauf vollsténdig abgeschlossen wird.
anzuhalten.
Time-out Hinderniserkennung: Bei ausgeschaltetem |- Uberpriifen, dass keine besonderen Reibungen bzw. Hindernisse wahrend der Bewe-
E-rE Quetschschutz-Sensor wurde dennoch ein Hindernis | gung vorhanden sind;
erfasst, das die Bewegung des Fllgels um lber 10 Sek. | - Einen Startimpuls geben, um die Positionssuche neu zu Starten;
blockiert. - Uberpriifen, dass der Zyklusablauf vollstidndig abgeschlossen wird.
- Auf einen korrekten Anschluss der Antriebe und deren Encoder Gberprifen.
Er~r 1 | Antreib l4uft nicht. 22% korrekte Stellung der Jumper J5 und J9 Uberprifen, gemass Anschlussplan (nur
- Falls die Anzeige sich wiederholt, die Steuerung auswechseln;
- Uberpriifen, dass das Verbindungskabel des externen Datentrager richtig angesch-
lossen ist.
. ) . - Wenn gerade eine Datenlbertragung stattfindet (DOWNLOAD/UPLOAD), sicherstel-
Err9 Datenyerblndung mit externem Datentrager (auch NET_ len, dass sie nicht unterbrochen wird (z.B. abtrennen, bevor der Vorgang abgeschlos-
EXP) nicht vorhanden bzw. unterbrochen. sen ist).
Achtung: Die Unterbrechung eines UPLOADs flihrt auch zu einem vollstéandigen RESET
der Steuereinheit.

9 INBETRIEBNAHME

Die Inbetriebnahme ist ein wichtiger Abschnitt, um die absolute Sicherheit der Anlage und die Einhaltung der Vorschriften und Bestim-
mungen zu gewahrleisten, insbesondere den Anforderungen der Norm EN12445, mit der die Testmethoden fir die Priufung der Tor-Automa-
tiksysteme festgesetzt werden.

DEA System weist darauf hin, dass alle Installations-, Reinigungs- oder Reparatureingriffe an der gesamten Anlage, nur von Fachpersonal
vorgenommen werden dirfen der auch alle Prifungen durchfihren muss, die zur Absichherung einer vorliegenden Gefahr vorgesehen sind;

9.1 Abnahme der Anlage

Die Abnahme ist ein notwendiger Teil und hilft zu Gberprifen, das die Anlage richtig installiert ist. DEA System mochte hier eine rich-
tige Abnahme der Toranlage in vier einfachen Schritten zusammenfassen:

e Prifen Sie dass die Anweisungen von Kapitel 2 ,ZUSAMMENFASSUNG DER HINWEISE” eingahalten wurden;

» Das Offnen und SchlieBen der Anlage durchpriifen und achten dass die Bewegung reibungslos ablauft. Dazu wird empfohlen, unter-
schiedliche Ablaufe vorzunehmen, um etwaige Montage- oder Einstellfehler feststellen zu kdnnen.

e Prifen Sie alle an der Anlage angeschlossenen Sicherheitsvorrichtungen auf richtiges funktionieren.

* Die Kraftmessungen an Haupt.- und Nebenschliesskanten vornehmen, wie von der Norm EN12445 vorgesehen ist, wenn nétig die
Krafteinstellungen nachstellen bis garantiert werden kann, dass die von der Norm EN12453 vorgesehenen Grenzwerte eingehalten
werden.

ACHTUNG Durch Verwendung von Ersatzteilen, die nicht von DEA System angegeben sind bzw. falschen Wiederzusammenbau kénnen
Personen, Tiere gefahrdet oder Gegenstande beschadigt werden; zudem kénnen dadurch Produktdefekte verursacht werden. Immer
die von DEA System angegebenen Teile verwenden und die Montageanleitungen streng befolgen.
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9.2 Entriegelung und manuelle Bedienung

Im Fall von Anlagendefekten oder Stromausfall den Torantrieb entriegeln (Abb. 8) und den Fligel manuell betatigen.

Es ist wichtig bereits im Vorfeld zu wissen wie die Entriegelung vorzunehmen ist, da in Notfallen eine zu langsame oder falsche
Betatigung der Vorrichtung zu Gefahrensituationen fuhren kann.
ACHTUNG Die Effizienz und Sicherheit der manuellen Notentriegelung des Antriebsystems wird von DEA System nur gewahrleistet,
sofern die Anlage richtig und mit Originalteilen montiert wurde.

10 WARTUNG

Eine einwandfreie vorbeugende Wartung und eine regelmasi-

ge Unterhalt der Anlage, garantiert eine lange Lebensdauer. In der WARTUNGSARBEITEN INTERVALLE

seitlich angelegten Tabelle, sind die Kontroll- /Wartungseingriffe Reinigung der Auenflachen 6 Monate

aufgelistet, die regelmaRig einzuplanen und vorzunehmen sind. Kontrolle der Befestigung der Schrauben 6 Monate
Im Stérungsfall kann Bezug auf die Tabelle ,LEITFADEN FUR

DIE STORUNGSBEHEBUNG” genommen werden. Sollten die an- Kontrolle der einwandfreien Entriegelung 6 Monate

gegebenen Ratschlage nicht zur Losung flhren, kontaktieren Sie Schmieren der Verbindungsstellen 1 Jahr

bitte DEA System.

LEITFADEN FUR DIE STORUNGSSUCHE
Storung Magliche Ursachen/Lésungen
Der Antrieb wird nicht richtig stromversorgt; die Anschllsse, Sicherungen und den Zustand
des Zuleitungskabels kontrollieren und diesen gegebenenfalls auswechseln oder reparieren.
Wenn sich das Tor nicht schlieft, auf den einwandfreien Betrieb der Lichtschranken uber-
prifen.
Kontrollieren, dass die Notentriegelung des Antriebes richtig verriegelt ist. (Abb. 8).
Ein Startbefehl fiir die Offnung wird gegeben, der Antrieb | Priifen Sie die Drehmomenteinstellung auf der Steuerung.
schaltet sich ein, aber das Tor bewegt sich nicht. Priifen Sie das der Antrieb nicht in die falsche Richtung l&uft, kénnte sich auf Grunde einer
vorherigen Drehrichtungsanderung beziehen;
Priifen Sie die Rollapparate und die Fliihrung des Tores auf Hindernisse;
Es muss immer ein Spiel zwischen Ritzel und Zahnstange vorhanden sein; Uberprifen Sie die
Wahrend der Bewegung arbeitet der Antrieb ruckartig, ist | Installation der Zahnstange;
gerauschvoll, bleibt auf haloem Weg stehen oder fahrt gar | Die Antriebsleistung kénnte unzureichend im Vergleich zu den Toreigenschaften sein; tiber-
nicht los. prifen Sie die Wahl des Antriebes;
Die Antriebsbefestigung verbiegt sich oder ist nicht gentigend befestigt; reparieren und /
oder verstarken;

Ein Startbefehl fiir eine Offnung oder Schliessung wird
gegeben, aber das Tor bewegt sich nicht und der Antrieb
schaltet sich nicht ein.

11 DEMONTAGE UND ENTSORGUNG DES PRODUKTS

LIVI ist aus verschiedenen Materialien hergestellt, von denen einige wiederverwertet werden kdnnen (Stromkabel, Kunststoff, Alumi-
nium usw.) und andere entsorgt werden mussen (Steuerung und elektronische Komponenten).
Wie folgt vorgehen:
Den Torantrieb vom Stromnetz trennen;
Alle damit verbundenen Zubehdrteile trennen und abmontieren. In umgekehrter Reihenfolge wie im Abschnitt ,Installation” vorgehen;
Die Elektronikbauteile entfernen;
Die verschiedenen Materialien sortieren und streng im Einklang mit den im Verkaufsland geltenden Bestimmungen entsorgen.
+ ACHTUNG Im Einklang mit der EU-Richtlinie 2002/96/EG Uber Elektro- und Elektronik-Altgerate (RAEE) darf dieses Elektrogerat
nicht mit dem normalen Hausmull entsorgt werden. Bitte bringen Sie das Produkt fir die entsprechende Entsorgung zu einer loka-
len Gemeinde-Sammelstelle.

rwN R
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Operador electromecanico para cancelas
I I V I correderas
Instrucciones de uso y advertencias

Tabla de contenidos
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2 Descripcion del producto 82 |8 Mensajes visualizados en el Display 94
3 Datos técnicos 82 |9 Puesta en Servicio 94
4 Instalacion y Montaje 83 9.1 | Ensayo de la Instalacién 94
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5.1 | Conexiones Eléctricas de 24V 84 |10 Mantenimiento 95

5.2 | Conexiones Eléctricas de 230V 86 |11 Desmantelamiento del Producto 95
6 Programacioén Estandar 88

Conformidad del Producto

DEA System asegura la conformidad del producto con las Directivas Europeas 2006/42/CE “seguridad maquinas”, 2004,/108/CE
“compatibilidad electromagnética” y 2006/95/CE “equipos eléctricos de baja tension”: véase la Declaracion de Incorporacion.

1 RECAPITULACION ADVERTENCIAS

Leer atentamente: el incumplimiento de las siguientes advertencias puede generar situaciones de peligro.

/N ATENCION EL USO DEL PRODUCTO EN CONDICIONES ANGMALAS NO PREVISTAS POR EL CONSTRUCTOR PUEDE GENERAR SITUACIONES DE
PELIGRO; RESPETAR LAS CONDICIONES PREVISTAS POR LAS PRESENTES INSTRUCCIONES.

/\ ATENCION DEA SYSTEM RECUERDA QUE LA ELECCION, LA DISPOSICION Y LA INSTALACION DE TODOS LOS DISPOSITIVOS Y LOS MATE-
RIALES QUE CONSTITUYEN EL CONJUNTO COMPLETO DEL CIERRE DEBEN REALIZARSE CUMPLIENDO LAS DIREcTIVAS EurRoPEAS 2006/42/CE
(DIRECTIVA MAQUINAS), 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA), 2006/95/CE (EQUIPOS ELECTRICOS DE BAJA TENSION
ELECTRICA). PARA TODOS LOS PAiSES EXTRA UNION EUROPEA, ADEMAS DE LAS NORMAS NACIONALES VIGENTES, PARA UN NIVEL DE SEGURIDAD
SUFICIENTE SE ACONSEJA TAMBIEN EL CUMPLIMIENTO DE LAS PRESCRIPCIONES CONTENIDAS EN LAS ANTEDICHAS DIRECTIVAS.

/\ ATENCION DE NINGUNA FORMA UTILIZAR EL PRODUCTO EN PRESENCIA DE ATMOSFERAS EXPLOSIVAS O EN AMBIENTES QUE PUEDEN RE-
SULTAR AGRESIVOS Y DANAR PARTES DEL PRODUCTO.

/N ATENCION PARA UNA SEGURIDAD ELECTRICA ADECUADA MANTENER NETAMENTE SEPARADOS (MiNIMO 4 MM EN AIRE 0 1 MM A TRAVES
DEL AISLAMIENTO), EL CABLE DE ALIMENTACION 230 V DE LOS CABLES DE BAJISIMA TENSION DE SEGURIDAD (ALIMENTACION DE LOS MOTORES,
CONTROLES, ELECTROCERRADURA, ANTENA, ALIMENTACION DE LOS AUXILIARES), PROCEDIENDO, S| NECESARIO, A SU FIJACION CON ABRAZADE-
RAS ADECUADAS CERCA DE LAS BORNERAS.

/A ATENCION CUALQUIER OPERACION DE INSTALACION, MANTENIMIENTO, LIMPIEZA O REPARACION DE TODA LA INSTALACION TIENE QUE
SER REALIZADA EXCLUSIVAMENTE POR PERSONAL CAPACITADO; SIEMPRE TRABAJAR CON LA ALIMENTACION ELECTRICA SECCIONADA Y OBSERVAR
ESCRUPULOSAMENTE TODAS LAS NORMAS VIGENTES EN EL PAIS EN QUE SE REALIZA LA INSTALACION EN MATERIA DE INSTALACIONES ELECTRICAS.

/N ATENCION EL Uso DE REPUESTOS NO INDICADOS POR DEA SYSTEM Y/0 EL REMONTAJE NO CORRECTO PUEDEN CAUSAR SITUACIONES
DE PELIGRO PARA PERSONAS, ANIMALES Y COSAS; ADEMAS PUEDEN CAUSAR MALFUNCIONAMIENTOS EN EL PRODUCTO; SIEMPRE UTILIZAR LAS
PARTES INDICADAS POR DEA SYSTEM Y SEGUIR LAS INSTRUCCIONES PARA EL MONTAJE.

/N ATENCION La EVALUACION EQUIVOCADA DE LAS FUERZAS DE IMPACTO PUEDE SER CAUSA DE GRAVES DANOS EN PERSONAS, ANIMALES O
cosAs. DEA SYSTEM RECUERDA QUE EL INSTALADOR TIENE QUE COMPROBAR QUE ESTAS FUERZAS DE IMPACTO, MEDIDAS SEGUN LO QUE INDICA
LA NORMA EN 12445, SEAN EFECTIVAMENTE INFERIORES A LOS LIMITES PREVISTOS POR LA NORMA EN12453.

/N ATENCION LA CONFORMIDAD DEL DISPOSITIVO DE DETECCION DE OBSTACULOS INTERNO, AL CUMPLIMIENTO DE LA NORMA EN12453
ESTA SOLO GARANTIZADO EN COMBINACION CON MOTORES PROVISTOS DE ENCOGER.

/\ ATENCION Los POSIBLES DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD EXTERNOS UTILIZADOS PARA EL CUMPLIMIENTO DE LOS LIMITES DE LAS FUERZAS
DE IMPACTO DEBEN SER CONFORMES CON LA NORMA EN12978.

+ ATENCION EN cumpLIMIENTO A LA DirRecTIVA UE 2002/96/CE S0BRE LOS DESECHOS DE EQUIPOS ELECTRICOS Y ELECTRONICOS
(RAEE), ESTE PRODUCTO ELECTRICO NO DEBE ELIMINARSE COMO DESECHO URBANO MIXTO. HAY QUE ELIMINAR EL PRODUCTO LLEVAN-
DOLO AL PUNTO DE RECOLECCION MUNICIPAL LOCAL PARA PROCEDER AL RECICLAJE OPORTUNO.
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2 DESCRIPCION DEL PRODUCTO

Modelos y contenido del embalaje

Con la denominacioén LIVI esta identificado una serie de controladores electromecanicos para la motorizacion de puertas correderas
con caracteristicas diferentes por lo que respecta a la alimentacion del cuadro y del motor, el par, la regualcién mecanica de la fuerza, y el
final de carrera incorporado. Todos los modelos motorizados preveen la utilizacion de cuadros de maniobras avanzados (serie NET) provista
de sensores anti aplastamiento, receptor de radio 433 Mhz incorporado, regulacion de la velocidad y de la frenada en abertura y cierre.

Los modelos LIVI estan destinados a la utilizacién residencial/comunitaria semi intensiva e intensiva segln el ciclo de trabajo previsto
para cada automatismo.

Los accesorios de complemento estan relacionados en la tabla”accesorios producto” (pag. 167).

LIVI estd compuesto po un motorreductor mecanico que pone en rotacion el enganaje de traccion, tal engranaje acoplado a la cremal-
lera adecuadamente instalada en la puerta transforma el movimiento circular del motorreductor en movimiento rectilinio consiguiendo asi
el movimiento de la puerta sobre su propia guia.

Inspecciona el contenido del embalaje (Fig. 1) comprobando el producto que sera util durante el montaje.

Transporte

LIVI siempre se entrega embalado en cajas que brindan una proteccion adecuada al producto; de cualquier forma prestar atencion
a todas las indicaciones que pueden encontrarse en la misma caja para el almacenamiento y la manipulacién.

3 DATOS TECNICOS

MOTORREDUCTOR
403E - 6NET 803E - 9NET 5/24NET/F SB/ gggﬂ/*:' 8/24NET/F
Tension de alim. eléctrica del motor (V) 230V ~ +£10% (50/60 Hz) 24V =—=
Potencia Absorbida (W) 320 450 80 110
Empuje max (N) 340 490 210 240 260
Ciclo de trabajo (puerta L=5m) 18 ciclos/hora 11 ciclos/hora 22 ciclos/hora 18 ciclos/hora
N° maximo de maniobras en 24 horas (puerta L=5m) 60 40 60 40
Condensador incorporado (uF) 8 12,5 -
Temp. limite de funcionamiento (°C) -20+50 °C
Termoproteccion del moto (°C) 140 °C | 160 °C | -
Velocidad (m/min) 10 16 10
Peso del producto con embalaje (Kg) 11 | 12,5 | 12
Grado de proteccion IPX4
* Puerta max 400kg
CENTRAL
NET24N NET230N
Tension de alimentacion (V) 230V ~ +10% (50/60 Hz) | | Tension de alimentacion (V) 230V ~ +10% (50/60 Hz)
Potencia nominal del transformador (VA) 80 VA (230/22V) Fusible F2 (A) 5A
Fusible F2 (A) trasformador) 1A Fusible F1 (A) 160mA
Bateria 2x 12V 1,3A Salida motores 230V 2 x 600W
Fusible F1 (A) (entrada bateria) 15A Salida alimentacion auxiliares 24V ~
(24V_AUX + 24V_ST
Salida motores 24V 1x B5A Salida estabilizada para alimentar 24V = max 200mA)

Atencion: Los valores indicados estan calculados considerando la po-
tewncia maxima dada por el mismo transformador.En absoluto la corrien-
te maxima de cada salida no debe superar lo

s 10A.

los dispositivos de seguridad

salida “Warning”

230V ~ max 150W

Salida alimentacion auxiliares

24N =—=

Salida estabilizada para alimentar
los dispositivos de seguridad

(24V_AUX + 24V_ST =
max 200mA)

Salida electrocerradura

max 1 art. 110 6 salida 24V
——=max 5W configurables

Salida intermitencia 230V

230V ~ max 40W

salida “Warning”

24V ——max 15 W

Salida electrocerradura

24V ——= max 5W ou max

Salida intermitencia 24V

24V —— max 100maA (de
indicador led) art. LED24Al
o indicador luminoso puerta
abierta/luz de cortesia

Temp. limite de funcionamiento (°C)

-20+50 °C

Frecuencia receptor radio

433,92 MHz

1 art. 110
Salida intermitencia 24 V ——=max 15W
Temp. limite de funcionamiento (°C) -20+50 °C
Frecuencia receptor radio 433,92 MHz

Tipologia de codificacion emisores

HCS fix-code - HCS rolling
code - Dip-switch

Tipologia de codificacion emisores

HCS fix-code - HCS rolling code

- Dip-switch

N° max emisores gestionados

100

N° max emisores gestionados

100




LIVI

4 INSTALACION Y MONTAJE

4.1 Para una instalacion adecuada del producto es importante:

* verificar que la estructura sea conforme a las normas vigentes y sucesivamente definir el proyecto completo del cierre automatico.

* verifiacar en todo el recorrido de la puerta, ya sea en cierre como en abertura, no haya puntos con pelilgro.

* verificar que no sea peligroso el movimiento de la puerta y que no haya riesgos de salirse de la guia.

¢ verificar que la puerta esté equilibrada y no debe moverse y debe mantenerse quieta en cualquier posicion.

¢ verificar que la zona de fijacién del motorreductor permita su desbloqueo y maniobra manual facil y segura.

¢ verificar que los puntos de fijacién de los dispositivos diversos estén en una zona protegida del robo y la superficie sea sufientemente
sélida.

e evitar que las partes del automatismo puedan quedar sumergida en agua o en otras sustancias liquidas.

4.2 Después de definir y cumplir los antedichos requisitos preliminares, proceder al montaje:

Si el plano de apoyo ya esta disponible, la fijacion del motorreductor debera efectuarse directamente sobre la superficie utilizando la
base de soporte incluida en el suministro fijandola en el suelo por ejemplo con tacos de expansion o quimicos.

Como alternativa se debera utilizar la base de cimentacion ART. 460 (no suministrada) procediendo como se indica a continua-

cion:

* Efectuar una cavidad adecuada al tipo de terreno usando como referencia las cotas indicadas en la Fig. 3;

¢ Preparar un nimero adecuado de conductos para el paso de los cables eléctricos;
Los conductos preparados para el paso de cables eléctricos, deberan tener una longitud tal que salga al interior de la caja motor
(Fig. 13) y necesariamente deberan dividir los cables de alimentacion de la central y del motor (A) de los codificadores y accesorios
varios conectados (B), de esta forma se asegura el correcto aislamiento de los cables.

¢ Posicionar la base de fundacion;

e Efectuar la colada de hormigdn y, antes de que inicie el fraguado, llevar la placa de fundacion a las cotas indicadas en la Fig. 4 pre-
stando atencidn a que esté paralela a la puerta y perfectamente nivelada. Esperar el completo fraguado del hormigén;

¢ Fijar la base de soporte regulable como se muestra y a continuacion, posicionar en la base el motorreductor y bloquearlo con los 3
tornillos suministrados. 5 (aplicar los tapones de proteccion a las cabezas de los tornillos M10).

Si la cremallera esta presente, colocar el pinén de LIVI a una distancia de 1-2 -mm para evitar que el peso de la puerta pueda danar
el motorreductor. Para hacer esto, regular la altura de LIVI trabajando en la base de soporte regulable (Fig. 5) y sucesivamente apretar
las tuercas de bloqueo de manera enérgica.

Como alternativa, proceder como se indica a continuacion:

* Desbloquear el motorreductor y abrir completamente la puerta;

¢ Apoyar el primer tramo de cremallera en la puerta prestando atencion a que el inicio de la cremallera corresponda con el inicio de
la puerta. Luego fijar la cremallera a la puerta con medios adecuados manteniendo un juego de 1-2 mm desde el pinén (Fig. 6);

¢ Cortar la parte excedente de cremallera;

¢ Al final mover la puerta manualmente varias veces y verificar que la alineacion y la distancia de 1-2 mm entre cremallera y pindn se
respete en toda la longitud;

4.3 Como desbloquear el actuador

Una vez abierta la cerradura que hay en la menecilla (protegida con una cobertura plastica) la leva se gira en el sentido fijado en el
Fig. 7. En este punto el reductor esta bloqueado y la puerta en ausencia de otros impedimentos estéa libre para su movimiento. El pro-
cedimiento inverso rotar la leva hasta el final de carrera en cierre de la cerradura (acordarse de proteger la cerradura con el respectivo
protector) vuelve LIVI a estar en condiciones de trabajo.

4.4 Finales de carrera

Regulacion de los finales de carrera mecanicos

En algunos modelos del LIVI estan predispuesto un final de carrera la intervencién del cual debe ser regulada en cada instalacion. DEA
System provee dos levas de final de carrera Fig. 8 que seran instaladas sobre la cremallera de la puerta y sucesivamente regualdas de
modo tal de garantizar la funcionalidad y las distancias de seguridad en abertura y cierre de la puerta.

Tener en consideraciéon que cuando intervenga el final de carrera, la puerta se movera por otros 2-3 cm por lo tanto es oportuno colocar
la leva de final de carrera a una distancia suficiente para su paro mecanico..

Regulacion de los finales de carrera magnético

Instalar las placas de soporte de los sensore magnéticos, como indicado en la Fig. 10, asegurandose de posicionar el magneto de color
AZUL en correspondencia de final de carrera de cierre y el magneto del color VERDE en el de apertura (Fig. 11). Conectar el cable del
sensor magnético de color MARRON a la entrada FCC 1y el de color NEGRO a la entrada FCA 1 (Fig. 12);

ATENCION hacer referencia al manual de la central de mando que se esta usando para identificar correctamente las entradas de final
de carrera.

ATENCION Una instalacion equivocada de los sensores magneticos puede causar situaciones de peligro a cosas y a personas. Respe-
tar las condiciones indicadas en estas instrucciones.

Instalar el sensor magnético como indicado en la Fig. 9. El sensor debera sobresalir del respaldo del cajon por una longitud minima de

30 mm, de esta forma se evitaran interferencias.

Regular las placas de soporte de los magnetos de forma de mantener una distancia del sensor comprendida entre 10 y 20 mm;
ATENCION las posiciones de los imanes de apertura y cierre se refieren a una instalacion estandar (motor colocado a la izquierda
del pasaje). En caso se utilice el parametro PO63 (solo cuadros de la serie NET) para la instalacion del motor al otro lado (motor a la
derecha), la posicion de los imanes no debe ser modificada.
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ATENCION Las conexiones eléctricas contenidas en este manual se refieren exclusivamente a las centrales de mando serie NET. Si
se utiliza LIVI en combinacion con las centrales 212E, hacer referencia al manual de uso de la misma central para efectuar todos
los cableados necesarios para la puesta en servicio del motorreductor.

5.1 CONEXIONES ELECTRICAS DE 24V

Realizar las conexiones eléctricas siguiendo las indicaciones de la “Tabla 1” y los esquemas de pagina 86.

ATENCION Para una seguridad eléctrica adecuada mantener netamente separados (minimo 4 mm en aire o 1 mm a través del aisla-
miento), el cable de alimentacion 230 V de los cables de bajisima tension de seguridad (alimentacion de los motores, controles, elec-
trocerradura, antena, alimentacion de los auxiliares), procediendo, si necesario, a su fijacion con abrazaderas adecuadas cerca de las
borneras.

ATENCION Conectarse con la linea 230 V ~ + 10% 50 Hz a través de un interruptor omnipolar u otro dispositivo que asegure la omnipolar
desconexion de la linea, con una distancia de abertura de los contactos = 3 mm;

ATENCION Para conectar el encoder al cuadro de maniobra, utilice s6lo un cable dedicado 3x0,22mm>.

Tabla 1 “conexion a las borneras”

34 »v~ | Entrada de la alimentacion eléctrica 22 V ~ desde transformador
5.6 . Entrada de la alimentacion 24 V —= desde bateria o acumulador fotovoltaico Green Energy (prestar atencién a la
= 24VBatt .
polaridad).

7-8 L) | Salida motor 1

9 @ | Conexion carcasa metalica motor

10-11 M| Salida motor 2 (si presente)

1213 WARNING | Sglida 24 V === maximo 15 W para indicador luminoso puerta abierta fixe (si P052=0), intermitente (si P052=1) o luz
X de cortesia (si P0O52>1)

Salida “boost” electrocerradura max 1 art. 110 (se P062=0), salida 24V max 5W impulsiva (se P062=1),
paso-paso (si P062=2), salida eletro-freno de estacionamiento para motor reversible (si P062=3), salida
para alimentacion electrocerradura mediante relé externo (si P062=4), salida alimentacién electroiman para
barrera (si P062=5) o tambien salida temporizada (se P062>5).

14 ()

1415 | jeem
15 (+)

FLASH

16-17 R Salida luz intermitente 24 V =——= maximo 15 W articulo Lumy/24A/S

oo | 18-NC. | Input 6 FCC 1. En caso de intervencion para la carrera de cierre del motor 1.

1819 FEC1 | 19.com | Sino se utiliza puentearla.
2021 T 20-NC. | Input 5 FCA 1. En caso de intervencion para la carrera de abertura del motor 1.
= FCA1

21-com | Sino se utiliza puentearla.

22.nc. | Input4 PHOTO 1. Si esta habilitado (Ver PO50 en la tabla de parametros), la activacion de

22.03 oo la entrada PHOTO 1 provoca:la inversion del motor (durante el cierre), el paro del motor
pHOTON (durante la abertura), impide la activacion (con puerta acerrada).

Si no se utiliza puentearla.

23 -Com

2425 T 24-NC. | |nput 3 SAFETY. Si esta activado causa la inversién del motor. Ver PO55 e P056 en la
= SAFETY - . .
25.com | tabla de parametros. Si no se utiliza puentearla.

Hacer referencia al capitulo
“Programacion avanzada”

para el funcionamiento deseado.

En el caso en el que la instalacion requiera co-
mandos diferentes o anadidos respecto a los
standard, es posible configurar cada entrada

26-N.0.

26-27 *’PE/D& oo Input 2 PED. En caso de intervencion causa la apertura solamente del motor 1.
7 - Com
2829 < O 28-N.0. | |nput 1 START. En caso de intervencion causa la apertura o el cierre del motor. Puede
START | 59.com | fUNcionar en modalidad “inversion” (P049=0) o “paso-paso” (P049=1).

30 Y | Entrada de la seial de la antena radio
31 + Entrada masa antena radio

32 (+)
32-33 pr— =0 Salida 24 V ~ alimentacion auxiliares (AUX + ST)

10) y
1-2 st [ Salida estabilizada 24 V === para alimentar los dispositivos de seguridad controlados max 200mA

J5 J9 | Jumper seleccion tipo encoder (J5=M1 - J9=M2):
*Posicion “A” = motores con encoder (recordarse de seleccionar P029=0)

B A B A A X i
== -] @@= | *Posicion “B” = motores sin encoder (recordarse de seleccionar P029=1)
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5.2 CONEXIONES ELECTRICAS DE 230V
Realizar las conexiones eléctricas siguiendo las indicaciones de la “Tabla 2” y los esquemas de pagina 87.
ATENCION Para una seguridad eléctrica adecuada mantener netamente separados (minimo 4 mm en aire o 1 mm a través del aisla-
miento), el cable de alimentacion 230 V de los cables de bajisima tension de seguridad (alimentacion de los motores, controles, elec-
trocerradura, antena, alimentacion de los auxiliares), procediendo, si necesario, a su fijacion con abrazaderas adecuadas cerca de las
borneras.
ATENCION Conectarse con la linea 230 V ~ + 10% 50 Hz a través de un interruptor omnipolar u otro dispositivo que asegure la omnipolar
desconexion de la linea, con una distancia de abertura de los contactos = 3 mm;
ATENCION Para conectar el encoder al cuadro de maniobra, utilice sélo un cable dedicado 3x0,22mm?2.
Tabla 2 “conexion a las borneras”
1-2 Entrada alimentacion 230 V ~ +10% (50/60 Hz)
345 [y salida motor 1 230 V ~ max 600W
6-7-8 LGy | Salida motor 2 230 V ~ max 600W (si presente)
'WARNING .
9-10 R Salida 230 V ~ max 150 W para indicador luminoso puerta abierta (si P052=0) o luz de cortesia (si P052>1)
FLASH 230 . X i
11-12 LR Salida luz intermitente 230 V ~ max 40W
130 Salida “boost” electrocerradura max 1 art. 110 (se P062=0), salida 24V max 5W impulsiva (se P062=1),
] paso-paso (si P062=2), salida eletro-freno de estacionamiento para motor reversible (si P062=3), salida
1314 | jeer . ) ; P . . } ) .
14 para alimentacion electrocerradura mediante relé externo (si P062=4), salida alimentacion electroiman para
+ . . . .
® barrera (si P0O62=5) o tambien salida temporizada (se P062>5).
WL/ FLaa % Salida 24V =——= max. 100mA; Seleccionando el jumper FL/WL, se puede obtener un clon en 24V de la salida
15-16 R " Flash 230 (si esta configurado como FL) o de la salida Warning (si esta configurado como WL).
=== | Nota: la capacidad de la salida, permite esclusivamente el uso de lamparas de LEDs.
oo | ¥-NC | |nput 6 FCC 1. En caso de intervencion para la carrera de cierre del motor 1. 288
17-18 FeC . - ©= &
18-com | Si no se utiliza puentearla. (S
o055 .
o | 19-NC. | |nput 5 FCA 1. En caso de intervencion para la carrera de abertura del motor 1. > g TS o
19-20 FCA1 B T O oT C==r
20-com | Sino se utiliza puentearla. O COE®
SC°8ER
21-nc. | INPUt4 PHOTO 1. Si esta habilitado (Ver POS0 en la tabla de parametros), la activacionde | s © °8:
oo la entrada PHOTO 1 provoca:la inversion del motor (durante el cierre), el paro del motor | G S ZE T S
21-22 . e S SS5PS® =
(durante la abertura), impide la activacion (con puerta acerrada). O GgECS
22-Com . . Sc o E0E
Si no se utiliza puentearla. T ®OGE ‘g
—~oow5?®
| 2-NC | |nput 3 SAFETY. Si esta activado causa la inversién del motor. Ver PO55 e PO56 enla| 3 o o -8 QL E
23-24 SEER P . - TOHCECO®
24-com | tabla de parametros. Si no se utiliza puentearla. 3 € S r W
c o n © 8 o
oo | 25-NoO. ) » 0L P g
25-26 oD Input 2 PED. En caso de intervencion causa la apertura solamente del motor 1. oB . gIT*
26 - Com S0P o
°23
27.08 <o 27-N.0. | Input 1 START. En caso de intervencion causa la apertura o el cierre del motor. Puede | © ==
START | 58.com | fUNcionar en modalidad “inversion” (P049=0) o “paso-paso” (P049=1). R
29 Y | Entrada de la seial de la antena radio
30 + Entrada masa antena radio
3132 . | Salida 24 V ~ alimentacion auxiliares (AUX + ST)
33 (4) =
33-34 st %0 Salida 24 V =—= alimentacion dispositivos de seguridad max 200mA
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6 PROGRAMACION ESTANDAR

1 Alimentacion

Alimentar eléctricamente; en el display se visualizan en secuencia las inscripciones “-E5-", “c 9FE”, “- 00 - seguidas por el simbolo

de puerta cerrada “----"

POWER

(] | N o | N o ] NN
ON i = e o i e i .1 [ s

* En el caso que la central esté ya programada y el reencendido sea debido a una interrupcion de la alimentacion, al primer impulso de
START, vendra seguido de un procedimiento de reset de posicion (ver “rESP” en la tabla de mensajes de estado de la pag. 94).

2 Visualizacion estado entradas y cuentamaniobras

A

1. Deslizar los parametros con las teclas (] y (=] hasta vi-

sualizar en la pantalla PO13; PO e
2. Acceder al parametro pulsando la tecla ; m| | e
3. En la pantalla se muestra el “Estado de Entradas” (verifi- = i'ilbwi = %1 D% W D“'ﬂ D‘I'U
car que sea correcto): JLE I QO B
q ) (i = D | S e [ ) G
[— OPEN CLOSE i e
CONTACT CONTACT Q \ ’25 |rLa
4. Presionar de nuevo la tecla [OK]; PO 2 N |
. En la pantalla se muestra el “Cuentamaniobras Total” (* =
ver P0O64): A
Ex: LuOL3=3x1000* = 3000 maniobras efectuadas Uy

'D
"
L 2
"
V-
"

6. Presionar de nuevo la tecla OK};

En la pantalla se muestra el “Cuentamaniobras Manteni-
miento” (* ver PO65):

Ex: cl5=5%x500 = 2500 maniobras ain que efec-
tuar antes de la solicitud de la intervencion de manteni-
miento (= = = — = cuentamaniobras mantenimiento desac-
tivado)

me

(K
0
i
(

'D
"
L 2
"
L 2
"

8. Presionar de nuevo la tecla para salir del parametro
(en la pantalla aparece PO13).

me

3 Seleccion del tipo de motor ! IMPORTANTE !

1. Correr los parametros con el botén () y (=] hasta visualizar en el

; } PO2S 4006
display P028;
2. Acceder al parametro accionando el bot6n [OK]; Q Q
3. Actuando sobre los botones () y (=), introducir: i'ii'ilb'ii'i 2l Dwilgill'ﬂ'd 2l
- dO05 = LIVI 5/24 - 6GNET ! 9 L -_@_;- =Y
- d006 = LIVI 8/24 - ONET ’DQ"‘["Q"‘ ""“l"w“
4. Confirmar la eleccion pulsando el boton (en el display apare-
ce P028). -~ [?qu
(5] 1 {N|N)
4 Seleccion del sentido de la marcha
1. Correr los parametros con los botones YB ha- 400t
sta visualizar el el display PO63;
2. Acceder al parametro pulsando el boton [OK); ]
3. Accionando () e (=}, introducir: = === 1
- d000=motor en posicién standar (a la izquierda POEY [l ]
del puente); !
- d001=motor en posicién invertida (a la derecha i Qi Q QI
del puente); D D D] = d000 @E'
4. Confirmar la eleccion pulsando el boton (en el _”;Q D o 400!
display reaparece PO63).
l

Atencion: Este parametro invierte automaticamente
las salidas abre/cierra del motor y los posibles finales
de carrera de aberturay cierre.

|
|
|
Pty

o A7

cJ
CJ
[tu




5 Regulacion de la leva de los finales de carrera

LIVI

1.

2.
3.

Correr los parametros con las teclas (4] y (=] hasta
visuali zar el parametro POO1;

Acceder al parametro apretando la tecla OK}; =
Actuando sobre las teclas (SE ABRE) y (-]

.l

(CIERRA), mover la hoja en la posicion de abertura N 1
y ajuste la leva tan que en ese punto aplasta el ':‘E';‘D;" ] gu@@
micro; [ (] | S

Repita el procedimiento para ajustar el final de
carrera de cierre.

Confirmar su seleccion apretando la tecla (el
display vuelve a aparecer POO1).

C
|
I
)N

iIII

FcC1

=

6 Aprendizaje de la carrera de los motores

NOoOOoRWN P

Aseglrese de que ha ajustado correctamente las camas dos finales de carrera de abertura y fechadura;
Correr los pardmetros con los botones (4] y (=] hasta visualizar en el display POO3;

Acceder al parametro pulsando el bot6n [OK];
Al escrito “RPPr” intermitente, tener apretado el botén [OK};

Soltar el botén donde el escrito “RPP~" deja de parapadear; inicia la maniobra de aprendimiento con el motor 1 en apertura;
Esperar que la hoja busque y se pare en la leva de final de carrera de abertura y despues en la de cierre.

“

Con la maniobra acabade en el display aparece “----“.

P
1

004

P027).

Atencion: En el caso que sea necesario variar el tipo de codificacion,y sélo si en
la memoria estan ya presentes emisores con codificacion diferente,es necesario
realizar la cancelacion de la memoria (P0O04) DESPUES de haber realizado la
nueva codificacion.

ey

b

% ! N\ |/ Ny Y
=TT =] L= =T =T =T =T = - 0 0
) | [ ] = | [ ] [ = =i (s s s
Q /1 '\
Poo2
7 Aprendizaje de los controles remotos
7.1 Seleccion de la codificacion de los controles remotos
1. Correr los parametros con las teclas y [3 hasta visualizar en el display el
parametro PO27;
2. Acceder al parametro apretando la tecla ; Pnag 4no
3. Seleccionar el tipo de control remoto interviniendo en las teclas (Hy (= ‘ ‘
- d000=rolling-code fixe; O | O |
- d001=rolling-code complete; —— — &
- d002=dip-switch; gg%%ﬁ—@—»gggg
4. Confirmar la eleccion apretando la tecla (en el display vuelve a aparecer

89
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7.2 Aprendizaje

1. Correr los parametros con las teclas [y (=)
hasta visualizar en el display el pardmetro
POO5;

2. Acceder al parametro apretando la tecla ;

3. Con la inscripcion “_ER~" apretar una tecla POOR
del control remoto que debe memorizarse;

4. En el display aparecera la sigla del control re- gt
moto que acaba de memorizarse y sucesiva- ] =] =] =i =) R[S =i = D¢ NS
mente L EA~"; ] = = | 5 i [t bt

5. Repetir la operacion desde el punto 3 para
los posibles otros controles remotos que hay
que memorizar;

6. Terminar la memorizacion, esperando 10 seg
hasta la visualizacion en el display de la in- , . o oo .
scripcion “----“

ey

CJ
CJ
£~

Atencion: En el caso de emisores con codificacion
rolling-code,el receptor puede ponerse en
programacion mediante una pulsacién el botén
oculto de un emisor ya programado. . .
Atencion: Al utilizar transmisores personalizados, i i
después de entrar en POO5 el aprendizaje del i i
primer emisor personalizado es posible sélo E |
pulsando su tecla escondida. Después, sblo

transmisores personalizados con la misma

clave de encriptacion pueden ser memorizados

(mediante el procedimiento habitual), a menos

gue no se lleve a cabo una cancelacion de la

memoria (PO04).

(K
i
o
0
(O
o
o
0
(K
i
O
(

I
L
C
D
T
C
C
I
I
C
L
X

A
A

8 Modificacion de los parametros de funcionamiento

En caso de que resulte necesario modificar los parametros de fun-
cionamiento (por ejemplo fuerza, velocidad, etc.):

1. Desplazarse con las teclas (4] y (=] hasta visualizar en el display pod3 T

el parametro (es. P032); O O
2. Acceder al parametro apretando la tecla OKj; — 2l ———— 2!
3. Accionando las teclas () y (=), configurar el valor deseado; ::a F% B-: E:g —OK}—> Bc% Bc% BC= =c=
4. Confirmar la eleccién apretando la tecla [OK (en el display vuelve — — =

a aparecer el parametro que se ha seleccionado anteriormente)

ey

[iu
(NN
o
La

Para la lista completa de “Parametros de funcionamiento”
consultar la tabla de la pag. 97.

9 Programacion terminada

ATENCION Al final del procedimiento de programacién,accionar el pulsador (4)y (=] hasta que aparezca el simbolo “- - - - “,la motorizacién
esta ahora nuevamente lista para la maniobra.

Para proseguir con eventuales operaciones de “Programacion avanzada” (cancelacion de emisores, configuracion entradas, etc..),
continiia en la pagina 91.
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7 PROGRAMACION AVANZADA
A continuacién se anaden algunos procedimientos de programacion relativos a la gestién de la memoria de los controles remotos y a
la configuracion avanzada de las entradas de mando.
1 Cancelacion de los controles remotos memorizados
1.1 Cancelacion de todos los controles remotos
1. Correr los paréametros con las teclas () y (=] hasta visuali- POOS
zar en el display el parametro PO04; ‘
2. Acceder al parametro apretando la tecla OK}; \\gt \N\ |/ \é,l %T
3. Con lainscripcion “CRnL” que destella, mantener apreta- OO =] Nall = Dl el ) =
da la tecla K} i = P S L 5 S L ]
4. Soltar la tecla , inmediatamente cuando la inscripcion “ T /| ' \
LAnRL” deje de destellar; Q
5. Se han borrado todos los controles remotos memorizados pOong
(en el display vuelve a visualizarse PO04).
1.2 Biisqueda y cancelacion de un control remoto
1. Correr los parametros con las teclas (4] y (=), hasta visua- N
lizar en el display el parametro POOG; PO ~nog
2. Acceder al parametro apretando la tecla OK}; ‘ e
3. Accionando las teclas (4] y (=), elegir el control remoto que N N\ | /
desea borrarse (por ejemplo ~113); P T=T =T at 51 = '."'.‘ = \él =00 % f
4. Con lainscripcion “~33" que destella, mantener apreta- [l R = ] (il R = Pu] [ Dﬁ i
da la tecla K}; T 77N
5. Soltar la tecla oK), inmediatamente cuando aparezca la in- Q
scripcion “~===="; bons ‘Y3
6. Se ha borrado el control remoto seleccionado (en el di- RN
splay vuelve a visualizarse PO0OB6).
2 Restablecimiento parametros por defecto
2.1 Restablecimiento parametros de funcionamiento
1. Correr los pardametros con el botén y (=] hasta vi-
sualizar en el display POO7;
2. Acceder al parametro pulsando el botén [OK};
3. Con la escritura “dEF 1" destellando, mantener pulsa-
do el botén [OK]; <
4. Soltar el botén K apenas el escrito “dEF " cese la POoE
intermitencia;
Se restablecen todos los valores por defecto excepto ] %1 \N\ |/ %1 %1
los parametros de PO16 a PO22 y de PO76 a PO98 D D P oK 0 oK) 4 =0 4
para la configuracién actualmente en uso; @ﬁﬁ@ E::::S:igﬁ E:::ES:QSBZ:
5. Con la operacién concluida en el display reaparece ! /| '\
POO7. Q
Atencion: después del restablecimiento de los parame- PLLG
tros, sera necesario realizar nuevamente la programacion
de la central y la regulacion de todos los parametros de
funcionamiento, en especial, recordar programar correc-
tamente los parametros de configuracion del motor (P028
- P029 - PO30).
2.2 Restablecimiento de las programaciones “lI/0”
(Input/Output)
1. Correr los parametros con el botén y (=] hasta vi- <
sualizar en el display PO10; PO
2. Acceder al parametro pulsando el boton [OK}; ‘
3. Con la escritura “dEF 2" destellando, mantener pulsa- Qt \N\ |/ %1 \AI
doelbot()n; N’ N—g Y=g =] g =) - -y ~—4 N -y
4. Soltar el botén 0K apenas el escrito “dEF 2" cese la gg%ﬁﬂ%%%g%—%g%g%
intermitencia; T 7 1 '\
Se restablecen todos los valores por defecto sélo para Q
los parametros de PO16 a P022 y de P0O76 a P0O98 pong
para la configuracién actualmente en uso;
5. Con la operacién concluida en el display reaparece
P0O10.
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3 Bloqueo/desbloqueo acceso a la programacion

Utilizando un emisor en modalidad “dip-switch” (independientemente del tipo de emisor utilizado), es posible bloquear y desbloquear el
acceso a la programacion del cuadro con el fin de impedir manipulaciones. La programaciom del “dip-switch” en el emisor constituye el
codigo de bloqueo/desbloqueo verificado en la central.

3.1 Bloqueo acceso a la programacion <
1. Posicionar con el boton (] y (=] el POO8 en el pon3
display; U Dfﬂ ] i:ﬂ
2. Acceder al parametro apretando el boton OK); — %1 [l | 10 sec
3. En el display se visualiza de modo alterno el ’La :i% =C= :.: %) (P
escrito P~/ F - EE que indica que la central L e - S — \_/
. S e T = 00
esta esperando la transmision del codigo de blo- Q el v
queo; A
4. Antes de 10 sec apretar el CH del “TX master”, el PO 04 e
display lo visualiza P~ 11, / 1l antes de volver o 00 At At
a la lista de los parametros; w«? ) ) —
5. Elacceso a la programacion, esta bloqueado. S e
TX1 master L =g
3.2 Desbloqueo acceso a la programacion <
1. Posicionar con el boton (] y (=] el POO8 en el pana
display; o T | ]
2. Acceder al parametro apretando el boton OK; — %1 0 00 it 1t 10 sec
3. En el display se visualiza de modo alterno el '.-5 =c= =c= ’L: % (P
escrito P~/ kDO que indica que la central — ‘l‘ - U= = i \J
esta esperando la transmision del codigo de blo- Q ol v
queo; A
4. Antes de 10 sec apretar el CH del “TX master”, el PO o ]
display lo visualiza P~ 3 / F - EE antes de volver & 000 R Bt
a la lista de los parametros; t,‘% ) C) —
5. Elacceso ala programacion esta desbloqueado. D D
TX1 master [ ]
3.3 Desbloqueo acceso a la programacion con reset global <
ATENCION! Este procedimiento comporta la pérdida de todas las pand
programaciones realizadas. Q Lo o | 10 sec
El procedimiento permite el desbloqueo de la central atin sin cono- = l=]=]x] :E'n1 VD Bt Bt g
cer el correspondiente codigo de desbloqueo. [ R R —@—’ QO \./
Posteriormente a éste tipo de desbloqueo, sera necesario reali- T [ Y
zar nuevamente la programacion de la central y regulacion de Q Bl ) Dt B
todos los parametros de funcionamiento, en particular acordarse bon
de introducir correctamente los parametros de regulacion motor N t oK
(P028 - P029 - P030). Sera necesario repetir las mediciones de ER e
la fuerza de la instalacion para garantizar la conformidad de la | /
misma. — —

o
(K
-
(X

¢,

< !

[El’
Al

V)
)

=
)

| am
Ny
7>

1. Posicionar con el botén () y (=] el POOS en el display;

2. Acceder al parametro apretando el bot6n [OK];

3. En el display se visualiza en modo alterno la escritura
PrOL/6L05

4. Apretar el bot6n [OK, el display visualiza el escrito F~EE en in-
termitencia;

5. Apretar nuevamente el botén y mantenerlo apretado 5 seg
(si suelta el precedimiento queda interumpido),el display vi-
sualiza el escrito F -~ EE fijo segudo de dEF { antes de volver a
la lista de parametros;

6. Elacceso a la programacion esta desbloqueado.

5sec

‘Q‘
‘Qﬂ
‘Q‘
‘ '
= |

T
I
X
X

“

N
(n
(N
i
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4 Descarga / Carga memoria de datos

4.1 Descarga de los datos en unidad de memoria externa (DOWNLOAD)

1. Hacer pasar los parametros con las teclas y [3 hasta que aparezca en el visor la sigla PO11;

2. Presionar la tecla (0K}, el visor muestra la sigla “dn)_d” intermitente;

3. Presionar nuevamente la tecla y mantenerla presionada por 5 seg (si se suelta antes, el procedimiento se interrumpe);

4. Soltar la tecla [0K] apenas la sigla “4n|_d” deja de parpadear;
Todas las programaciones de la central (TYPE, parametros, radiomandos, carrera motores, etc.) son guardadas en la unidad de
memorizacion externa;

Atencion: si en la unidad de memoria externa hay datos, durante la descarga de la memoria seran sobrescritos.
5. Finalizada la operacion en el visor aparece PO11.

PO ) )
‘ A A
YR Y N Ut
DI g [y —OK— S AV o0 [ED_ |
R EIRIE =50 KO D E}
/ ] \\ DOWNLOAD

3

4.2 Carga de los datos desde unidad de memoria externa (UPLOAD)

mn
o

A
o

1. Hacer pasar los parametros con las teclas (4] y [3 hasta visualizar en el visor P012;

2. Presionar la tecla , el visor muestra la sigla “{F|_d” intermitente;

3. Presionar nuevamente la tecla y mantenerla presionada por 5 seg (si se suelta antes, el procedimiento se interrumpe);

4. Soltar la tecla [0K] apenas la sigla “/{F|_ 4" deja de parpadear;
Todas las programaciones (TYPE, parametros, radiomandos, carrera motores, etc.) contenidas en la unidad de memoria externa son
cargadas en la central de mando conectada;

5. Finalizada la operacion en el visor aparece PO12.

<

PO 3 ) )
& \ |
N A 3 3
."."WD" F."WGF‘ 5.sec —4 V™ b N4
POOE—e—RPLd—™ 03D P o[ —
l /1 '\ UPLOAD

5

P

[utu

ATENCION si no estan conectadas las unidades de memorizacién externas o bien si el cable de conexion esta desconectado durante la
operacion de transferencia de datos, en el visor aparece £~ -5, luego la central de mando se reajusta totalmente y en el visor aparece
la sigla “TYPE” intermitente.

Tomar como referencia las instrucciones de la tarjeta de memoria externa para restablecer el funcionamiento de la central de mando.

4 Configuracion de las entradas

En caso de que la instalacién requiera controles diferentes y/o adicionales

con respecto a la situacion normal que se describe en los esquemas, es

posible configurar cada entrada para el funcionamiento deseado (por ejemplo

START, FOTO, STOP, etc...).

1. Correr los parametros con las teclas (4] y (=] hasta visualizar el parametro
que corresponde a la entrada deseada:
e PO17=para INPUT 1; PO i3 <009 A
e PO18=para INPUT 2; Q Q
e PO19=para INPUT 3; i'u'ilﬁi'i 2l Hi‘i"ﬂ" 2l
o PO20=para INPUT 4; L 5Vt SO0 S o0 40 4y 0h @
e P021=para INPUT 5: A ] Ot i
o PO22=para INPUT 6; l l

2. Acceder al parametro (por ejemplo PO18) apretando la tecla ; Q Q

3. Interviniendo en las teclas (4] y (=] configurar el valor correspondiente al PO Y
funcionamiento deseado (referirse a la tabla "parametros de configura-
cién de las entradas” en la pagina 96);

4. Confirmar la eleccién apretando la tecla (en el display vuelve a apare-
cer PO18).

5. Ejecutar la nueva conexion en la entrada que acaba de configurarse.

5 Programacion terminada
ATENCION Al final del procedimiento de programacion,accionar el pulsador yE] hasta que aparezca el simbolo “---- “,la motorizacion
esta ahora nuevamente lista para la maniobra.
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8 MENSAIJES VISUALIZADOS EN EL DISPLAY

MENSAIJES DE ESTADO
Mens. Descripcion
———- | Puerta cerrada
L | Puerta abierta
OFPEr | Apertura en ejecucion

CL05 | Cierre en ejecucion

SEEF‘ Central a la espera de mandos después de un impulso de arranque, con funcionamiento paso-paso

SEDOP | Intervenida la entrada stop o detectado un obstaculo con duracion de inversion limitada (PO55 > 0 o PO56 > 0)

Reset posicion en cursola central apenas se reenciende despues de una interrupcion de alimentacio, 6 la puerta ha superado el n® maximo

~ECP admitido (80)‘de inversiones sin haber llegado al tope de cierre, 6 el n° maximo admitido (3) de intervenciones consecutivas del dispositivo
anti-aplastamiento.

Y esta cuando ha encontrado la busqueda en desaceleracion del punto de final de carrera primero de abertura y despues de cierre.

MENSAJES DE ERROR
Mens. Descripcion Soluciones posibles

- Verificar que no hayan obstaculos durante la carrera.

Error posicion: El procedimiento de reset posicion, no |- Dar un impulso de start para activar el procedimiento de reset posicion.

E~rF |llega abuen fin. La central permanece a la espera de | - Verificar que la maniobra se completa correctamente, ayudando manualmente si es
orden. necesario en el recorrido de la hoja.

- Ajustar los valores introducidos de fuerza y velocidad del motor.

E-r3 Fotocélulas y/o dispositivos de seguridad activados o | - Controlar el funcionamiento correcto de todos los dispositivos de seguridad y/o las

averiados. fotocélulas instaladas.
E-rY Posible averia en el circuito de potencia de la central - Cortar y volver a conectar la alimentacion eléctrica. Enviar un impulso de arranque; si
de maniobra. la sefalizacion se repite, sustituir la central de maniobra.

Time-out carrera de motor: el/los motores han supe-

E~r5 | rado el tiempo de trabajo maximo (4min) sin pararse

nunca.

Time-out deteccion de obstaculo: Con el sensor anti-

EI‘FE aplastamiento deshalE)iIitado, ha estado detectada la
presencia de un obstaculo que impide el movimiento

de la hoja durante mas de 10 sg.

- dar un impulso de start para activar la maniobra de reset posicion.
- verificar que la maniobra se completa correctamente.

- Verificar que no hayan obstaculos durante la carrera.
- dar un impulso de start apar activar la maniobra de reset posicion.
- Verificar que la maniobra se complete correctamente.

- Controlar la conexion correcta de los motores y de los encoder correspondientes.

- Comprobar el posicionamiento correcto de los Puentes J5 y J9, como se indica en el
esquema eléctrico. (s6lo para 24V)

- Si la sefalizacion se repite, sustituir la central de maniobra.

Er 1 | Movimiento de los motores no detectado.

- Controlar que el cable de conexion de la tarjeta de memoria externa esté conectada

correctamente.
c Comunicacion con tarjeta de memoria externa (tam- |- Si se esta realizando una operacion de transferencia de datos (DOWNLOAD/UPLO-
erg bién NET_EXP) ausente/interrumpida. AD), asegurarse que no se interrumpa (ej. desconectando la tarjeta antes de que ter-

mine la operacion).
Atencion: la interrupcion de un UPLOAD, implica un RESET de la central de mando.

9 PUESTA EN SERVICIO

La fase de puesta en servicio es muy importante para garantizar la maxima seguridad de la instalacién y el cumplimiento de las nor-
mativas y de las reglamentaciones, en concreto todos los requisitos de la norma EN12445 que establece los métodos de prueba para el
control de los automatismos para puertas.

DEA System recuerda que cualquier operacion de instalacion, limpieza o reparacién de todo el sistema tienen que ser ejecutada exclu-
sivamente por personal capacitado, que debe ejecutar todas las pruebas requeridas en funcion del riesgo presente;

9.1 Ensayo de la instalacion

El ensayo es una operacion esencial para comprobar la instalacion correcta del sistema. DEA System desea resumir el ensayo cor-
recto de toda la automatizacion en 4 simples fases:

» Comprobar que se cumpla rigurosamente lo que se indica en el parrafo 2 “RECAPITULACION DE LAS ADVERTENCIAS”;

* Realizar unas pruebas de apertura y de cierre de la puerta, comprobando que el movimiento de la hoja corresponda a lo que se
ha previsto. Para eso se aconseja realizar varias pruebas, con el fin de evaluar la fluidez de movimiento de la puerta y los posibles
defectos de montaje o de regulacion;

e Comprobar que todos los dispositivos de seguridad conectados a la instalacion estén funcionando correctamente;

e Ejecutar la medicion de la fuerza de impacto, como previsto en la norma EN12445, hasta encontrar la regulacion que asegure el
cumplimiento de los limites previstos en la norma EN12453.

ATENCION El uso de repuestos no indicados por DEA System y/o el remontaje no correcto pueden causar situaciones de peligro para
personas, animales y cosas; ademas pueden causar malfuncionamientos en el producto; siempre utilizar las partes indicadas por DEA
System y seguir escrupulosamente las instrucciones para el montaje.
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9.2 Desbloqueo y maniobra manual

En caso de anomalias de la instalacion o de simple falta de corriente, desbloguear el motorreductor (Fig.8) y ejecutar la maniobra
manual de la hoja.

El conocimiento del funcionamiento del desbloqueo es muy importante porque, en los momentos de emergencia, la falta de veloci-
dad en intervenir en este dispositivo puede causar situaciones de peligro.

ATENCION La efectividad y la seguridad de la maniobra manual del automatismo es garantizada por DEA System solamente si la
instalacion se ha montado correctamente y con accesorios originales.

10 MANTENIMIENTO

Un buen mantenimiento preventivo y una inspeccion regular del

producto aseguran su larga duracion. En la tabla del margen,son in- TIPO DE ACTUACION PERIODICIDAD
dicadas las operaciones de revision/mantenimiento para programar limpieza superficies exteriores 6 meses
y efectuar periodicamente. . control del apretado de los tornillos 6 meses
En caso de averia es posible referirse a la tabla “GUIA PARA LA - -
BUSQUEDA DE AVERIAS” para encontrar una solucién al problema; control del funcionamiento del desbloqueo 6 meses
si los consejos indicados no permiten solucionar el problema, poner- limpieza electrofreno 6 meses

se en contacto con DEA System.

GUIA PARA LA BUSQUEDA DE AVERIAS

Descripcion Soluciones posibles
Activando el mando de abertura o cierre, la hoja no se mue- | EI operador no esta correctamente alimentado; controlar las conexiones, los fusibles y las
ve y el motor eléctrico del operador no se pone en funcio- | condiciones del cable de alimentacion y, eventualmente, efectuar su sustitucion/reparacion.
namiento. Si la cancela no se cierra, controlar también el correcto funcionamiento de las fotocélulas.
Controlar que el desbloqueo del motor esté cerrado (véase Fig. 8).
Al activar el mando de abertura, el motor se pone en | Controlar el equipo electronico de regulacion de la fuerza y el embrague mecanico.
funcionamiento pero la cancela no se mueve Controlar que el motor no empuje en sentido contrario, ello podria ser debido a la conexion
invertida del sensor de tope.
Controlar las ruedas de la cancela y la guia por la que se desliza; nada debe impedir el
movimiento.
Tiene que haber siempre juego entre cremallera y pifién; controlar la instalacion de la
La barrera no se para perfectamente en posicion vertical u | cremallera.
horizontal o bien fuerza en los apoyos. La potencia del motorreductor podria ser insuficiente respecto a las caracteristicas de la
hoja de la puerta; considerar la seleccion del modelo.
El soporte de la puerta del operador se tuerce o esta inadecuadamente fijado; repararlo
y/o reforzarlo.

11 DESMANTELAMIENTO DEL PRODUCTO

LIVI esta constituido por materiales de varios tipos; algunos de éstos pueden reciclarse (cables eléctricos, plastico, aluminio, etc.),
otros deberan eliminarse (tarjetas y componentes electronicos).
Proceder como se indica a continuacion:

=

Desconectar el automatismo de la red eléctrica;

2. Desconectar y proceder al desmontaje de todos los accesorios conectados. Seguir el procedimiento inverso con respecto al que se
describe en el parrafo “instalacion”;

3. Remover los componentes electronicos;

4. Clasificary proceder a la eliminacion de los varios materiales siguiendo escrupulosamente las normas vigentes en el Pais de venta.

+ ATENCION En cumplimiento a la Directiva UE 2002/96/CE sobre los desechos de equipos eléctricos y electrénicos (RAEE), este

— producto eléctrico no debe eliminarse como desecho urbano mixto. Hay que eliminar el producto llevandolo al punto de recoleccion

municipal local para proceder al reciclaje oportuno.
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Conformidades do Produto

A DEA System garante a conformidade do produto com as Directivas europeias 2006/42/CE relativas a “seguranca de maquinas”,
2004/108/CE “compatibilidade electromagnética” e 2006/95/CE “equipamentos eléctricos de baixa tensdo”. Veja a Declaracao de
Incorporacao.

1 RESUMO DAS ADVERTENCIAS

Leia atentamente estes avisos, o incumprimento dos seguintes avisos podem causar situacoes de risco.

A ATENCAO UTILIZAR ESTE PRODUTO EM CONDIGOES INCOMUNS NAO PREVISTAS PELO FABRICANTE E POSSIVEL CRIAR SITUAGOES DE PERI-
GO, POR ISSO TODAS AS CONDIGOES PREVISTAS NESTAS INSTRUGOES DEVEM SER RESPEITADOS.

A ATENQT\O A DEA SYSTEM LEMBRA A TODOS 0S UTILIZADORES QUE A SELECGAO, LOCALIZACAO E INSTALAGAO DE TODOS OS MATERIA-
IS E DISPOSITIVOS QUE COMPOEM O SISTEMA DE AUTOMAGAO COMPLETA, DEVEM RESPEITAR AS DIRECTIVAS COMUNITARIAS 2006/42/CE
(DirecTIVA MAqQuiNAs), 2004/108/CE (COMPATIBILIDADE ELECTROMAGNETICA), 2006/95/CE (EQUIPAMENTOS ELECTRICOS DE BAIXA
TENSAO). A FIM DE ASSEGURAR UM NIVEL ADEQUADO DE SEGURANGA, ALEM DE CUMPRIR COM 0S REGULAMENTOS LOCAIS, E ACONSELHAVEL
IGUALMENTE O CUMPRIMENTO DAS REFERIDAS DIRECTIVAS EM TODOS 0S PAISES EXTRA-EUROPEUS.

A ATENGAO EM NENHUMA CIRCUNSTANCIA O PRODUTO DEVE SER UTILIZADO EM ATMOSFERAS EXPLOSIVAS OU AMBIENTES QUE SEJAM COR-
ROSIVOS E DANIFICAR AS PEGAS DO PRODUTO.

A ATENCAO PARA ASSEGURAR UM NIVEL ADEQUADO DE SEGURANGA ELECTRICA MANTER SEMPRE 0S CABOS DE ALIMENTAGAO DE 230 V
AFASTADOS (MINIMO DE 4 MILIMETROS EM ABERTO OU 1 MILIMETRO COM ISOLAMENTO) DOS CABOS DE BAIXA TENSAO (ALIMENTACAO DE MO-
TORES, COMANDOS, FECHADURA ELECTRICA, ANTENA E DOS CIRCUITOS AUXILIARES) E FIXE 0S ULTIMOS COM BRACADEIRAS ADEQUADAS PERTO
DA PLACA DE TERMINAIS.

A ATENCAO ToDA A INSTALAGAO, MANUTENGAO, LIMPEZA OU OPERAGOES DE REPARAGAO EM QUALQUER PARTE DO SISTEMA DEVEM SER
REALIZADAS EXCLUSIVAMENTE POR PESSOAL QUALIFICADO, COM O FORNECIMENTO DE ALIMENTAGAO DESLIGADO E TRABALHANDO EM ESTRITA
CONFORMIDADE COM AS NORMAS ELECTRICAS E REGULAMENTOS EM VIGOR NO PAIS DA INSTALAGAO.

VAN ATENQT\O A UTILIZAGAO DE PEGAS SOBRESSELENTES NAO INDICADAS PELA DEA SYSTEM E / OU REMONTAGEM INCORRECTA PODEM CRIAR
RISCOS PARA AS PESSOAS, ANIMAIS E BENS E TAMBEM DANIFICAR O PRODUTO. POR ESTA RAZAO, UTILIZE APENAS AS PARTES INDICADAS PELA
DEA SYSTEM E SIGA ESCRUPULOSAMENTE AS INSTRUGCOES DE MONTAGEM.

YaN ATENQI\O A AVALIACAO INCORRECTA DAS FORCAS DE IMPACTO PODE CAUSAR SERIOS DANOS A PESSOAS, ANIMAIS oU BENS. A DEA
SYSTEM LEMBRA O INSTALADOR QUE DEVE VERIFICAR SE AS FORCAS DE IMPACTO, MEDIDAS CONFORME O INDICADO PELA NORMA EN 12445,
SAO REALMENTE ABAIXO DOS LIMITES ESTABELECIDOS PELA NORMA EN12453.

A ATENQZ\O A CONFORMIDADE DO DISPOSITIVO DE DETECGAO DE OBSTACULOS INTERNO, PARA O CUMPRIMENTO DA NORMA EN12453, so6
E GARANTIDA SE FOREM UTILIZADOS MOTORES COM ENCODER.
A ATENCAO Os DISPOSITIVOS DE SEGURANGA EXTERNOS UTILIZADOS PARA O CUMPRIMENTO DOS LIMITES DAS FORGAS DE IMPACTO DEVEM
ESTAR DE ACORDO COM A NORMA EN12978.
; ATENQAO Em conFORMIDADE com A DirecTiva 2002/96/CE, RELATIVA A0S RESIDUOS DE EQUIPAMENTOS ELECTRICOS E ELEC-
TRONIcOS (REEE), ESTE PRODUTO ELECTRICO NAO DEVE SER TRATADO COMO RESIDUO URBANO NORMAL. POR FAVOR, DESMANTELE O
PRODUTO E ENCAMINHE-O PARA UM LOCAL APROPRIADO DE RECICLAGEM MUNICIPAL.
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2 DESCRICAO DO PRODUTO

Modelos e conteudo da embalagem

0 nome LIVI identifica uma série de motorredutores electromecanicos para portées de correr com caracteristicas diferentes quanto ao
motor e alimentacao da central de comando, capacidade, ajuste mecanico de forga, embraiagem electronica e fins-de-curso incorporados.
Todos os modelos envolvem o uso de centrais de comando avancadas (série NET) equipadas com sensor anti-esmagamento, receptor de
radio incorporado 433 MHz, regulacao da velocidade e abrandamento na abertura e no fecho. Os modelos LIVI sdo destinados principal-
mente para condominios/residéncias e para uso semi-intensivo/intensivo, dependendo do ciclo de trabalho previsto para a automacao.

LIVI é completado por um conjunto de acessérios listados na seccdo “ACESSORIOS DE PRODUTOS” tabela (pagina 167).

LIVI é composto por um motor de engrenagem mecanica que gira a engrenagem de conducgao; Esta engrenagem, acoplada a cremal-
heira devidamente instalada sobre o portdo, converte o movimento circular do motor movimento rectilineo, permitindo assim o movimento
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da porta na sua prépria guia.

Inspeccione o “Contelido da embalagem” (fig. 1) e compare-a com o seu produto para consulta Gtil durante a montagem.

Transporte

LIVI € sempre embalado em caixas que assegurem uma protec¢ao adequada ao produto, no entanto, preste atencao a todas as
informacgdes que possam ser apresentadas na mesma caixa acerca do armazenamento e manuseio.

3 DADOS TECNICOS

absolutos, a corrente maxima de cada saida

Atencao: Os valores indicados sao calculados tomando como base a
poténcia maxima fornecida pelos respectivos processadores. Em termos

nao deve exceder 10A.

MOTOR

403E - 6NET 803E - 9NET 5/24NET/F SB/ g:gﬂﬁ';' 8/24NET/F
Tensao de alimentacao do motor (V) 230V ~ £10% (50/60 Hz) 24N =—=
Potencia absorvida (W) 320 450 80 110
Forca de impulso (N) 340 490 210 240 260
Ciclo de trabalho (porta L=5m) 18 ciclos/hora 11 ciclos/hora 22 ciclos/hora 18 ciclos/hora
N° maximo de manobras em 24 horas (porta L=5m) 60 40 60 40
Condensador incorporado (pF) 8 12,5 -
Gama de temp. de funcionamento (°C) -20+50 °C
Proteccao térmica do motor (°C) 140 °C 160 °C | -
Velocidade (m/min) 10 16 10
Peso do produto com embalagem (Kg) 11 12,5 | 12
Grau de proteccao IPX4
* Porta max 400kg

CENTRAL DE COMANDO
NET24N NET230N

Tensao de alimentacao (V) 230V ~ +10% (50/60 Hz) | | Tensao de alimentacao (V) 230V ~ +10% (50/60 Hz)
Poténcia nominal do transformador (VA) 80 VA (230/22V) Fusivel F2 (A) 5A
Fusivel F2 (A) (transformador) 1A Fusivel F1 (A) 160mA
Baterias 2x 12V 1,3A Saidas de 230V para os motores 2 x 600W
Fusivel F1 (A) (Entrada de baterias) 15A Saida para alim. de circuitos auxiliares 24V ~ (24V_AUX +
Saidas de 24V para os motores (A) 1x BA Saida alimentacéo segurancas 24\ —— 24\/2—08;—;‘\';1“

Saida de “Warning”

230V ~ max 150W

Saida para fechadura eléctrica

max 1 art. 110 ou saida
de 24V —= max 5W

Saida para alim. de circuitos auxiliares 24\ =—= P
. . - (24V_AUX + 24V_ST = configurave
Saida alimentacao segurancas max 200mA) Saida para pirilampo 230V 230V ~ max 40W

Saida de “Warning”

+24V-—max 15 W

Saida para fechadura eléctrica

24V ——= max 5W ou max

Saida para pirilampo 24V

24 V ——= max 100mA (para
pirilampo a led) art. LED24AI
ou ligacao de luz de aviso de

Tipo de codigo do emissor

HCS fix-code - HCS rolling
code - Dip-switch

Tipo de codigo do emissor

1art. 110 )
porta aberta/luz de cortesia
Saida para pirilampo 24 V — max 15W
P P P Gama de temp. de funcionamento (°C) -20+50 °C
Gama de temp. de funcionamento (°C) -20+50 °C .
Frequéncia do receptor 433,92 MHz
Frequéncia do receptor 433,92 MHz

HCS fix-code - HCS rolling
code - Dip-switch

N° maximo de emissores controlados

100

N° maximo de emissores controlados
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4 INSTALACAO E MONTAGEM

4.1 Para uma instalacao satisfatoria do produto é importante:

* Certificar-se que a instalagao esteja em conformidade com as normas vigentes e, em seguida, definir o projecto completo da aber-
tura automatica;

* Assegurar-se que durante todo o curso da porta, ao abrir e fechar, nao existam pontos de atrito;

* Certificar-se que nao haja perigo de descarrilamento e que o portao nao saia das guias;

¢ Certificar-se que o portao esteja em equilibrio: ndo se deve mover sozinho em qualquer posicao;

e Assegurar-se que a area de montagem do motor permita o seu desbloqueio e uma operacdo manual facil e segura;

¢ Certifigue-se que as posi¢oes de montagem dos varios dispositivos estejam protegidas de impactos e as suas superficies sejam
suficientemente robustas;

¢ Nao permitir que as partes da automacao fiquem imersas em agua ou outros liquidos.

4.2 Depois de ter definido e satisfeito os requisitos, prossiga com a montagem:

Se o suporte de apoio ja estiver disponivel, a fixacdo do motorredutor deve ser feita diretamente sobre a superficie utilizando a base
de suporte fornecida fixando-a no chao, por exemplo, com buchas de expansao ou quimicas.

Alternativamente, pode-se utilizar a base de fundacao ART. 460 (nao fornecida) utilizando o seguinte processo:

e Faca um buraco apropriado para o tipo de terreno usando como referéncia os dados indicados na Fig. 3;

¢ Predispor um nimero adequado de canaletas para a passagem dos cabos elétricos;
As canaletas predispostas para a passagem dos cabos elétricos, devem ter um comprimento tal para sobressair dentro da caixa
do motor (Fig. 13) e deverao, necessariamente, dividir os cabos de alimentacao da central e do motor (A) a partir dos codificadores
e varios acessorios conectados (B), desta forma é garantido o isolamento adequado das cablagens.

* Posicionar a base de fundacao;

* Faca afusao do betdo e, antes que comece a adesao, leve a placa de base para as dimensoes indicadas na Fig. 4 prestando atencao
gue esteja paralela a porta e perfeitamente nivelada. Aguarde até a completa adesao do betao;

¢ Fixe a base de suporte regulavel como mostrado depois, coloque sobre a base o motorredutor e bloqueie 0 mesmo com trés parafu-
sos fornecidos Fig. 5 (aplique as tampas de protecao nas cabecas dos parafusos M10).

Se a cremalheira ja estiver presente, coloque o pinhao de LIVI a uma distancia de 1-2-mm, de modo a impedir que o peso da porta
possa sobrecarregar o motorredutor. Para fazer isso, regule a altura de LIVI usando a base de suporte regulavel (Fig. 5) e, a seguir,
aperte as porcas de bloqueio de forma robusta.

Como alternativa, faca o seguinte:

* Desbloqueie o motorredutor e abra completamente a porta;

¢ Apoie a primeira se¢ao da cremalheira na porta certificando-se que o inicio da cremalheira corresponda ao inicio da porta. A seguir,
fixe a cremalheira na porta através dos meios adequados, mantendo uma folga de 1-2 mm do pinhao (Fig. 6);

¢ Corte a parte excedente da cremalheira;

¢ Corte a parte excedente da cremalheira;

¢ Finalmente mova a porta manualmente varias vezes e verifique se o alinhamento e a distancia de 1-2 mm entre a cremalheira e o
pinhao seja respeitada por todo o comprimento;

4.3 Como desbloquear o operador

Depois de abrir a fechadura da pega (protegido por uma tampa de plastico), a alavanca deve ser girada na direccao mostrada na
Fig. 7, neste ponto o motor esta desbloqueado e a porta, na auséncia de outros obstaculos fica livre. Para desbloquear, gire a alavanca
até que ela pare e feche a fechadura (lembre-se de proteger a fechadura com a tampa propriamente dita), mantém o LIVI na condicdo
de trabalho.

4.4 Fim de curso

Ajuste do fim de curso mecanicos

Alguns modelos LIVI fornecem um fim-de-curso, cuja intervencao deve ser ajustada para cada instalagao. A DEA System fornece duas
cames de fim-de-curso (Fig. 8) que sao instaladas na cremalheira da porta e, subsequentemente, reguladas de modo a assegurar a
funcionalidade e as disténcias de seguranga para a abertura e o fecho da porta.

Tenha em mente que quando o fim-de-curso € activado, a porta ainda se ird mover mais 2-3 cm, portanto, sugere-se que fixe as cames
a uma distancia suficiente dos batentes mecanicos.

Ajuste do fim de curso magnético

Fixe os suportes de montagem para os imanes como mostrado na Fig. 10, assegurando-se que monta o iman AZUL no fim de curso de
fecho, o iman VERDE no fim de curso de abertura (Fig. 11). Ligue o cabo do sensor magnético que € de cor CASTANHA na entrada FCC1
(interruptor de fim de curso de fecho 1) e o PRETO na entrada FCA1 (interruptor de fim de curso de abertura 1) (Fig. 12);

ATEN(;f\O Consulte 0 manual de instrugdes da central de comando para identificar as entradas de fim-de-curso.

ATENQf\O A instalacao incorrecta dos imanes pode causar perigo para as pessoas ou bens, observe as condigdes previstas nestas
instrugoes.

Monte o sensor magnético, como mostrado na Fig. 9. O sensor tem que sair a partir da parte traseira do corpo no minimo 30 mm, deste

modo ira evitar qualquer interferéncia.

Ajustar os suportes dos imanes de modo a manter a distancia do sensor entre 10 e 20 mm;
ATENCAO A posicdo dos magnetos de abertura e de fecho é referente a uma instalacéo padréo (motor colocado do lado esquerdo da
porta). No caso de utilizar o parametro PO63 (apenas centrais de comando NET) para uma instalacao invertida (motor no lado direito),
a posicao dos magnetos nao pode ser alterada.
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ATENCAO As ligacdes elétricas contidas neste manual referem-se exclusivamente as centrais de comando série NET. Se usar LIVI
em combinacao com as centrais 212E, consulte o manual de uso da propria central para efetuar todas as cablagens necessarias
para colocar em funcionamento o motorredutor.

5.1 LIGACOES ELECTRICAS PARA MOTORES 24V

Execute a cablagem seguindo as instrucoes da “Tabela 1” e os diagramas na pagina 105.

ATENCAO Para assegurar um nivel adequado de seguranga eléctrica manter sempre os cabos de alimentacdo de 230 V afastados
(minimo de 4 milimetros em aberto ou 1 milimetro com isolamento) dos cabos de baixa tensao (alimentagao de motores, comandos,
fechadura eléctrica, antena e dos circuitos auxiliares) e fixe os Gltimos com bracadeiras adequadas perto da placa de terminais.
ATENQAO Coligar-se a rede 230 V ~ + 10% 50 Hz atravéz um interruptor omnipolar ou outro dispositivo que assegure a omnipolar de-
sconexao da rede, com uma distancia de abertura dos contatos = 3 mm.

ATENCAO Para ligar o encoder a central de comando, use apenas um cabo dedicado 3x0,22mm2.

Tabela 1 “Ligacoes aos terminais da central”

34 2v~ | Entrada para o transformador de 22 V ~

5-6 2veare | Entrada para ligagao de baterias de 24 V ——= ou acumulador fotovoltaico Green Energy (Respeitar a polaridade).

7-8 L@ | Saida para o motor 1

9 @ | Ligacdo do caixa metalica do motores

10-11 -m)-!| Saida para o motor 2 (se estiverem presentes)

1213 WARNING | Saida de 24 V === max 15 W para ligacdo de luz de aviso de porta aberta fixe (se P052=0), intermitente (se P052=1)
&) ou de luz de cortesia (se P052>1)

14 () Saida de impulso “Boost” para fechadura eléctrica, max 1 x art. 110 (se P062=0), saida de impulso de 24V,
1415 | jaem B5W (se P062=1), passo a passo (P062=2), saida para ligagao de travao eléctrico para motores reversiveis
(se P062=3), saida para alimentacao de fechadura eléctrica através de relé externo (se P062=4), saida para
5 alimentacao de electromagnetes para barreiras (se P062=5) ou saida temporizada (P062>5).
FLASH
16-17 LR Saida para pirilampo 24 V max 15W art. Lumy/24A/S
o | 18-NC | nput 6 FCC 1. Se activada para o motor M1 no fecho. °s5
18-19 1 = L L =
19-com | Se nao utilizado curto-circuite. SEJ )
o C
2021 O 20-N.C. | |nput 5 FCA 1. Se activada para o motor M1 na abertura. o8 2
FAT | 21.com | Se ndo utilizado curto-circuite. S8E a
800
22.nc. | INput 4 PHOTO 1. Quando activado (veja parametro PO50 na tabela), a activagdo da PHO- '§ B @ 3 §
oo TO 1 provoca: uma inversao da direccao (durante o fecho), a paragem do movimento (na T2Ss®
22-23 001 . T : EgE®Z
abertura), impedir o inicio do movimento (porta fechada). Sg ® 9 ‘é
23-Com | ge nao utilizado curto-circuite NIt
Sgs2¢
2425 T 24-N.C. | |nput 3 SAFETY. Se activado, activa a inversao. Ver PO55 e PO56 na tabela de parame- . S E g
SAETY | 55.com | tros. Se nao utilizado curto-circuite cwnl8 W
M = = (=)
= 26-N.0. g g % ji
26-27 ke Input 2 PED. Se activada, abre apenas o motor 1. 858 -
27 -Com 05 o
S o ©
2829 T o 28-N.0. | Input 1 START. Se activada provoca: a abertura ou fecho do motor. Pode funcionar no © 3
START | 29.com | Modo de “inversao” (P049=0) ou “passo-a-passo” (P049=1). $ <
30 Y | Entrada para antena
31 + Entrada para a massa da antena
32 (+)
3233 L =0 Saida de +24 V == para dispositivos auxiliares (AUX + ST)
10 iy
12 T | - Saida estabilizada 24 V =——= para alimentagao dos dispositivos de seguranga controlados max 200mA

J5 J9 Ponte para seleccao do encoder (J5=M1 - J9=M2):
* Posicao A = motores com encoder (nao esquecer de colocar P029=0)

B A B A o -
= @@= | °Posi¢cdo B = motores sem encoder (nao esquecer de colocar P029=1)

104



LIVI

1ld

AW S0XT

24V 15W

©)

LUZ DE AVISO DE PORTAABERTA

AUW L XT

(1204 .Iu! _ _ asore

E '_I.H.llg _ _ MW EOXT

A _ v _ _ AW G0X 7

0LIBss8d8u 8s sjuswos) A134VS I

( ) Hlu' =
E g _ _ MW G'0XT
E'_H!B

01 [

> ®

o
]

]
S

o
]

[ MM A0 0
5

vz
sz

9z

- || 22

Zlls] 12l{g] [2)f<] [2ll9)] |2l
) B BEEEEE BE

S
E
L]
8

L [ 6z

[©] [O] [O]

@ VERMELHO
~ AZUL

BE686 °

[T )

=5
I 0g LE
osesy 5 mEl=
Xy XL Ce ) (=)
AW S0XT
(o) n
AW S'0XZ ;V

HOQYTVLSNI 073d SYLI34 SYNYILXI SI0HVOT

vOl48Y4 30 SYLI34 SYNYILNISF0IvoIT ——

a2~

T
5
<
2

MSL Xew

S/Y¥Z/ANNT

859H

edueinbas ap soAysodsip eled g/| [BulWIs) Oy
|ewJou oedefhy| esed gg/ze [euILLIB) O Bled

AYZ STHOLON VHVd OYVIVIIT

NCTIN0ET
HOAYNHO4SNYHL

105



106

LIVI

-~ -
5.2 LIGACOES ELECTRICAS PARA MOTORES 230V
Execute a cablagem seguindo as instrucoes da “Tabela 2” e os diagramas na pagina 107.
ATENCAO Para assegurar um nivel adequado de seguranca eléctrica manter sempre os cabos de alimentagdo de 230 V afastados
(minimo de 4 milimetros em aberto ou 1 milimetro com isolamento) dos cabos de baixa tensao (alimentagdo de motores, comandos,
fechadura eléctrica, antena e dos circuitos auxiliares) e fixe os Gltimos com bracadeiras adequadas perto da placa de terminais.
ATENCAO Coligar-se a rede 230 V ~ + 10% 50 Hz atravéz um interruptor omnipolar ou outro dispositivo que assegure a omnipolar de-
sconexao da rede, com uma distancia de abertura dos contatos = 3 mm.
ATENCAO Para ligar o encoder a central de comando, use apenas um cabo dedicado 3x0,22mm?2.
Tabela 2 “Ligacoes aos terminais da central”
1-2 Entrada de 230V ~ +10% (50/60 Hz)
345 ['Gy]| saida para o motor 1 230 V ~ max 600W
6-7-8 E@ Saida para o motor 2 230 V ~ max 600W (se estiverem presentes)
910 WARNING | Sgida de 230 V ~ max 150 W para ligacdo de luz de aviso de porta aberta (se P052=1) ou de luz de cortesia (se
Q- P052>1)
FLASH 230 . .
1112 LR Saida para pirilampo 230 V ~ max 40W
13 () Saida de impulso “Boost” para fechadura eléctrica, max 1 x art. 110 (se P062=0), saida de impulso de 24V,
1314 | jaem B5W (se P062=1), passo a passo (P062=2), saida para ligacao de travao eléctrico para motores reversiveis
(se P062=3), saida para alimentacdo de fechadura eléctrica através de relé externo (se P062=4), saida para
1“ alimentacao de electromagnetes para barreiras (se P062=5) ou saida temporizada (P062>5).
e | Saida de 24V == max. 100mA; Seleccionando o jumper FL/WL, pode-se obter um clone em 24V da saida
15-16 & Flash 230 (se estiver configurado como FL) ou saida de Aviso (se configurado como WL).
WL . - . . A
Nota: a capacidade de saida permite exclusivamente o uso de lampadas de LED.
—o— | 17-NC | Input 6 FCC 1. Se activada para o motor M1 no fecho. 5
17-18 el = e L 85
18-com | Se nao utilizado curto-circuite. g oy
o € @
1920 <> 19-N.C. | Input 5 FCA 1. Se activada para o motor M1 na abertura. o 8 .(“%
FEAT | 20.com | Se ndo utilizado curto-circuite. Sax i
S dboo®
21.nc. | INPUt 4 PHOTO 1. Quando activado (veja parametro PO50 na tabela), a activagao da PHO- § 3 @ 3 §«
oo TO 1 provoca: uma inversao da direccao (durante o fecho), a paragem do movimento (na T 2Ss8®
21-22 0, . o : EgE®Z
abertura), impedir o inicio do movimento (porta fechada). 8w © © ‘;
22-Com | se nao utilizado curto-circuite 530 o
Sal82 g
2324 OO 23-N.C. | Input 3 SAFETY. Se activado, activa a inversao. Ver PO55 e PO56 na tabela de parame- g S s § g
SAFETY | 24.com | tros. Se nao utilizado curto-circuite cnl8®
1w = = E
o< 25-N.0. E g % j&
25-26 ke Input 2 PED. Se activada, abre apenas o motor 1. S5 8 ¢
26-Com OS5 ©
S o ©
2708 T o 27-NO. | Input 1 START. Se activada provoca: a abertura ou fecho do motor. Pode funcionar no © 3
START | 28.com | Modo de “inversao” (P049=0) ou “passo-a-passo” (P049=1). 3 ~
29 Y Entrada para antena
30 + Entrada para a massa da antena
31-32 x| Saida de 24 V ~ para a alimentacao de dispositivos auxiliares (AUX + ST)
33 (+) =
33-34 st %0 Saida de 24V =—= para a alimentacao de dispositivos de seguranca controlados max 200mA
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6 PROGRAMACAO PADRAO

1 Alimentacao

”

Alimente a central, o display mostra os seguintes simbolos “-E5S-", “c 9FE”, “-L0-" e depois “----".

POWER | [omool ool Jomemol Joooo
oN [ EERE—EEEE— =002 =

* Se a central de comando ja foi programada e houver uma falha de corrente ou esta for desligada - quando voltar a ser alimentada e
for dado um comando de START, o processo de redefinicdo da posicao € realizado (ver “rESP” na tabela “Estado das MENSAGENS DE
TRABALHO” na pagina 114.

2 Visualizacao das entradas e estado do contador de operacoes

A

1. Desloque os pardmetros com as teclas e [3 até que

no mostrador apareca PO13; PO e
2. Aceda ao parametro pressionando a tecla ; me| e
3. No mostrador aparece o “Estado Entradas” (verifique se ——L—— %1 D% W D“'ﬂ D‘I'U
esta correto): :-a =c= BE-: B-: ——OK—> DCQ DCQ DCQ D<:>Q
OPEN CLOSE = -
— CONTACT - CONTACT [LQ "25 "LG
4. Pressione novamente a tecla OK}; PO N 1
No mostrador aparece o “Conta Operacoes Total” (* veja &
P0O64): A
Ex: LU03=3x1000* = 3000 operacdes efetuadas =0

'D
"
L 2
"
L 2
"

6. Pressione novamente a tecla [OKj;

me

No mostrador aparece o “Conta Operacoes Manutencao”
(* veja POBDB):

Ex: ciUL5 = 5*x500 = 2500 operacdes ainda a se-

rem efetuadas antes do pedido de intervencao de manu-

(K
0
i
(

'D
"
L 2
"
L 2
"

tencao (=~~~ = conta operagcoes manutencao disativa-
do) N} t
=)
8. Pressione novamente a tecla para sair do parametro
(no mostrador aparece novamente P013).
3 Seleccao do tipo de motores ' M PO RTANTE !
1. Percorrer os parametros com as teclas (4] e (=] até visualizar P028; -
R ) - PO2g 4006
2. Aceda ao parametro pressionando a tecla ,
3. Agindo nas teclas (4 e (=}, defina: Q Q
- d005 = LIVI 5/24 - 6NET ——L—— 3} ——— &}
- d006 = LIVI 8/24 - ONET Uic!b.‘i.‘_@_,b.‘!:il;u
) . . 0 A Al At Y )y
4. Confirme a sua escolha pressionando a tecla (o display volta para o | 1
P0O28 de novo). Q Q
PO dooH
4 Seleccao da direccao do movimento
1. Percorra os parametros com as teclas (] e (=] até doo !
visualizar PO63;
2. Aceda ao parametro pressionando a tecla ; 1
3. Através das teclas () e (=}, defina: = L= == 1
- d000=motor na posicdo padréao (do lado esquer- POEM D A 0 0
do); !
- d001=motor na posicao invertida (do lado direi- | Q)I Q Q)t
to); BR[=T= T == 4008 &%
4. Confirme a escolha pressionando a tecla [oK] (o di- [ | 400
splay volta para P063). 1 ‘
+
o _ , R
Aviso: O parametro inverte automaticamente a saida POED i =] = D |

“abrir/fechar” de motores e qualquer entrada do fim-
de-curso de abertura/fecho.

[
C
iZ
I

o A7

cJ
CJ
3
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5 Como ajustar as cames dos fins-de-curso

LIVI

1. Percorra os parametros até visualizar PO01; <
2. Confirme pressionando a tecla K}

display vuelve a aparecer POO1).

3. Pressionando a tecla (ABERTURA) ¢ (-] PODE % = H s
(FECHO), mova a haste para a posicao de abertura = 5
e ajuste a came de fim-de-curso de modo que esta T N 1 [ NY
fique a pressionar o microswitch nesse ponto; e l= =] =] = === =
Repita 0 procedimento para ajustar o interruptor (= = PR ] —0K—> [y |
de encerramento. T \

4. Confirmar su seleccion apretando la tecla (el Q % _ reca

— Mawt

6 Aprendizagem do curso do motor

Assegurar-se que ajustou correctamente as cames dos fins-de-curso de abertura/fecho;

Percorra os parametros com os simbolos (4] e (=] até aparecer no display PO03;

Confirme pressionando a tecla ;

Quando o simbolo “RPP~" Ipiscar, pressione a tecla durante alguns segundos;

Liberte a tecla quando “RFPP~" deixar de piscar; Inicie o procedimento de aprendizagem com a abertura do motor 1;
Espere que a porta procure e pare no batente de abertura e depois no batente de fecho.

‘

No fim do procedimento estar concluido, o display ird mostrar “----“.

P
1

NoOor®DRE

e

\ 1/
o o | %1 %WUW %1 o %T () ) 1 O
(] o | e i ARE e 05— —5 [ HEEs
Q /1T '\
Poo2
7 Aprendizagem dos emissores
7.1 Seleccao do codigo dos emissores
1. Percorra os parametros com os simbolos e (=] até aparecer no
display PO27;
2. Confirme pressionando a tecla [OKj; - o
3. Seleccione o tipo de emissor que vai utilizar através das teclas e teB di |
:
- dO0O=rolling-code fixe (aconselhado); | % 1 L % 1
- d001=rolling-code complete; i:‘i;‘b'.‘b;‘_@_,bfﬂ;“;li:l
- d002=dip-switch; Pt b =L

4. Confirme pressionando a tecla (o display ird mostrar de novo
P027).

iy

Aviso: Se precisar alterar o tipo de codificagdo radio, e se estiverem ou-
tros comandos memorizados com codificacdo diferente, € necessario
apagar a memoria (PO04) DEPOIS de ter definido a nova codificacado.
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7.2 Aprendizagem

1. Percorra os parametros com os simbolos
e [3 até aparecer no display PO0O5;

2. Confirme pressionando a tecla OK];

3. Quando o simbolo “} FR-" aparece, pressio-
ne qualquer tecla do emissor que queira me-

_H\_n

morizar; %I 10 sec
4. O display mostra o nimero do emissor me- U';‘E"'_@ ;@UU@ 000000
morizado e depois novamente o simbolo “ It L LA i S
LERF" : Y
[ |
5. Memorizar todos os emissores necessarios Q Y :L __________ e .
repetindo o procedimento 3; PO ! !
6. Esperar 10 segundos até aparecer de novo ™>2: x99,
no display “----*. e ! (e !
-~ ' & &
Aviso: No caso de se usarem emissores com N : LT ‘
codificacao rolling-code, o receptor pode por-se : :
em modo de programagao pressionando o botao o o T | OO T O i o
oculto de um emissor ja programado. OO0 [T e
Aviso: Ao utilizar emissores personalizados, i |
depois de entrar em POO5 a aprendizagem do E E
primeiro emissor personalizado s6 é possivel i i
pressionando o seu botao oculto. Depois apenas D E— i it (it -
emissores personalizados com a mesma chave
de encriptacao podem ser memorizados (através
do procedimento normal), a ndo ser que seja
efectuado um procedimento de RESET (PO04).
8 Ajuste dos parametros de funcionamento
Se necessitar de modificar os parametros de funcionamento (forga,
velocidade, etc.): 033 T

_E\_U

1. Percorra os parametros até aparecer (por ex. P032);

2. Confirme pressionando a tecla OK]; Q 1 L Q 1

3. Pressionando as teclas () e (=), ajuste o valor desejado; 0 e e @E |00 00 0 a

4. Confirme pressionando a tecla (o display mostra o de novo o S ) =y pR=(ps | =
parametro seleccionado). l !

Para a lista completa dos “Parametros de funcionamento” PO3 ! B9

consulte a tabela na pagina 117.

9 Programacao completa

AVISO No final do procedimento de programagao, utilizar os botoes |+] e [3 até ao aparecimento do simbolo “----", o motor esta agora
pronto para novas manobras.

Para realizar qualquer operacao de “Programacao Avancada” (cancelamento de emissores, configuracao de entradas, etc.), ver a
pagina 111.
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7 PROGRAMACAO AVANCADA

Aqui estao alguns procedimentos de programacao adicionais relativos a gestdo da meméria de emissores e configuracao avancada

das entradas de controlo.

1 Apagar os emissores memorizados

1.1 Apagar todos os comandos

1. Percorra os parametros com os simbolos (4 e (=] até apa- PEOS
recer no display PO04; ‘
2. Confirme pressionando a tecla OK]; N t N\ |/ \é,l %T
3. Quando o simbolo “C RnL" piscar, presswneatecladu— 0 el ] Pl = D] =
rante alguns segundos; _ g ) | D () m g ) )
4. Li.berte a tecla (0K assim que o simbolo “CRRL” deixar de T 71 \\
piscar; Q
5. Todos os comandos memorizados foram apagados (o di- e
splay mostra de novo PO04).
1.2 Como procurar e apagar um emissor
1. Percorra os parametros com os simbolos (4 e (=] até apa- o .y
recer no display POOG; PO ¢ HOY
2. Confirme pressionando a tecla [OK];
3. Pressionar as teclas e (=], seleccionar o emissor que L %1 ANl V4 \él %t
deseja apagar da meméria (ex. - 30 3); [ D e ] o] O O
4, Quando o simbolo “~} 3" piscar, confirme pressionando [ o [ =0 == ] | m(pm()m(my
a tecla K durante alguns segundos; ' / 15\ \
5. Liberte a tecla quando aparecer “r---"; Q o
6. O comando seleccionado foi apagado (o display mostra de POOS r08e
novo POOG).
2 Restabelecimento dos parametros predefinidos
2.1 Restaurar os parametros de funcionamento
1. Percorra os parametros com os simbolos () e (=] até
aparecer no display POO7; <
2. Confirme pressionando a tecla [OK]; POOE
3. Quando piscar “dEF ¥ no display, pressione a tecla [OK} ‘
4. Liberte a tecla PK assim que “dEF " parar de piscar; N \\ 1/
Todos os valores predefinidos sdo restaurados excepto — "' — ! — %l — %1
0s parametros de PO16 a P022 e PO76 a PO9S; P e Pl i e m T i b |
5. No fim da operacao, o display volta a POO7. — 7 l‘ D\ f -
Aviso: Depois de restaurar os parametros predefinidos, Q
deve voltar a programar a central de comando e ajustar f=Ialyl
todos os parametros, em particular, nao se esqueca de
configurar correctamente os parametros de configuragao
do motor. (P028 - P029 - PO30).
2.2 Restaurar a configuracao das entradas/saidas <
oot
1. Percorra os parametros com os simbolos () e (=] até po
aparecer no display PO10;
2. Confirme pressionando a tecla [OK} L D (A LI 4 Y 2t
3. Quando piscar “dEF 2" no display, pressione a tecla OK} D | | N 000 4 N [ |
4. Liberte a tecla PK assim que “dEF 2" parar de piscar; A"'IDD"" o B 01 Ly
Todos os valores dos parametros PO16 a P022 e dos /1 \'\
PO76 a PO98 foram restaurados; Q
5. No fim da operacao, o display volta a PO10. PO0S
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3 Bloqueio/desbloqueio do acesso a programacao

Usando um “dip-switch” remoto (independentemente do tipo de emissores remotos ja memorizados), é possivel bloquear/desbloquear
0 acesso a programacao da central de comando para evitar que esta seja adulterada. A configuragdo remota é o codigo de bloqueio/
desbloqueio verificado pela central de comando.

3.1 Acesso ao bloqueio da programacao <
1. Percorrer os parametros através dos botdes (4] e pooa
(=) até o display mostrar POOS; N D D D
2. Aceda ao parametro pressionando o botéo [OK; L 2l (i = "R 10 sec
3. O display mostra alternadamente a escrita o o O '
PrDO0o/FrFEE para indicar que a central de co- =L e — u
b o . T L)
mando esta a espera da transmissao do codigo apanll v
de bloqueio; A
4, No espaco de 10 segundos, pressione CH1 PO 0 I
no “Emissor Master TX”, o display mostra 2 A= IR
PrOo /5000 antes de voltar para a lista de w& J Q —
parametros; e g (] |
5. 0 acesso & programacao fica bloqueado. TX1 master A A N )

A

3.2 Desbloqueio de acesso a programacao

mr
1. Percorrer os parametros através dos botoes e pons
[3 até o display mostrar PO0S; Q N = =] =
2. Aceda ao parametro pressionando o bot&o 0K} L = 0070 0 0N 10 sec

3. O display mostra alternadamente a escrita Do L O /D\
P05/ 800 para indicar que a central de co- ’DQ"‘I""“ STE =] =l \/
mando esta a espera da transmissao do codigo il v
de desbloqueio; A
4. No espaco de 10 segundos, pressione CH1 POon [ o |
no “Emissor Master TX”, o display mostra e i
PrOo/FFEE antes de voltar para a lista de ’w? J [} —
parametros; 9 V]
5. 0 acesso a programacao fica desbloqueado. TX1 master 0 00 ] Bl
3.3 Acesso ao desbloqueio para programacao e RESET total <
AVISO! Este procedimento envolve a perda de todos os dados poo3
guardados. N 0 O 10 sec
O procedimento permite o desbloqueio da central de comando e I=l=]x 51 UL Al rl)‘
sem ter que saber o seu codigo de desbloqueio. = ] —oK——> Q u
Apos este procedimento, deve programar a central de comando T [ | '
novamente e ajustar todos os pardmetros de funcionamento, em Q Rt ) B
particular, lembre-se de definir correctamente a configuracao de booT
parametros (P028 - P029 - P030 - Configuracio do operador). o Q;t
E necessario também repetir a medicdo das forcas de impacto =
para garantir a conformidade com os padroes de instalacao. N\ | /
1. Percorrer os parametros através dos botoes e(-Jaté o o

display mostrar POOS; (] ] i =q
2. Aceda ao parametro pressionando o botéo [OK; /11 V' \
3. O display mostra alternadamente a escrita P~ 3/ =L O5; e A
4. Pressione o botdo [OK), o display fica a piscar F - EF; @ \él
5. Pressione o botdo novamente e mantenha-o pressionado
durante 5 segundos (libertando-o antes, o procedimento ter-
mina): O display mostra a escrita fixa F - EF seguida de dEF |, = 00

)
u |
[x)
)

antes de regressar a lista de pardmetros;
6. 0 acesso a programacao fica desblogueado.

=

R
x|
x|
Jis(
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4 Descarregar/carregar os dados da memoria (Downloading/uploading)

4.1 Descarregar os dados para uma unidade de meméria externa (DOWNLOAD)

1. Percorra os parametros com as teclas () e (=] até visualizar P011;
2. Aceda ao parametro pressionando a tecla , o display ird mostrar a palavra “dr_d” a piscar;
3. Pressione de novo a tecla e mantenha-a pressionada durante 5 segundos (se a libertar antes o procedimento € interrompido);
4. Liberte a tecla assim que a palavra “d~)_d" parar de piscar;
Todas as configuracoes da central de comando (TIPO, parametros, emissores memorizados, tipo de motores, o curso, etc.) serao
guardadas na memoria externa;

Aviso: Se existir algum dado na memaria externa este sera apagado.
5. No final da operacao o display volta a PO11.

A
A

PO )
‘ A A
YR Y N Ut
DI g [y —OK— S AV o0 [ED_ |
R EIRIE =50 KO D E}
/ ] \\ DOWNLOAD

3

4.2 Carregar os dados da memoria externa (UPLOAD)

mn
o

A
o

1. Percorra os pardmetros com as teclas (4 e (=] até visualizar P012;
2. Aceda ao parametro pressionando a tecla 0K}, o display ira mostrar a palavra “{F}_d" a piscar;
3. Pressione de novo a tecla [0K| e mantenha-a pressionada durante 5 segundos (se a libertar antes o procedimento € interrompido);
4. Liberte a tecla [0K| assim que a palavra “{F}_ 4" parar de piscar;
Todas as configuracoes da central de comando (TYPE, parametros, emissores memorizados, tipo de motores, o curso, etc.) serao
guardadas na memoéria da central de comando;
5. No final da operacao o display volta a PO12.

<

PO 3 ) )
& \ |
N A 3 3
."."WD" F."WGF‘ 5.sec —4 V™ b N4
POOE—e—RPLd—™ 03D P o[ —
l /1 '\ UPLOAD

5

P

[utu

AVISO Se nao tiver ligado nenhuma unidade de armazenamento externa ou se o cabo de ligacao for desligado durante a operagao de
transferéncia de dados, no display aparece £ -5 e em seguida, a central de comando faz um RESET completo ficando a aparecer no
display a palavra “TYPE” a piscar.

Consulte as instrucoes do cartao de memoria externo para restaurar o funcionamento da central de comando.

5 Configuracao das entradas

Sempre que a instalacao requerer comandos diferentes e/ou comandos
adicionais aos normais, pode-se configurar cada entrada para a funcao
desejada (por exemplo, START, FOTOS, STOP, etc ...).
1. Percorrer os parametros através das teclas () e (=] para ver o que corre-
sponde a cada entrada desejada:
e PO17=para a INPUT 1; PO 4009
e PO18=para a INPUT 2; ‘
o PO19=para a INPUT 3; QI QI
o PO20=para a INPUT 4; p—— — - —— -
e PO21=para a INPUT 5; :i:i:%g::’q gg:ﬁ::::
o PO22=para a INPUT 6; T T
2. Confirme pressionando a tecla para ter acesso ao parametro (ex. Q Q
PO18); PO 4o
3. Pressione as teclas e [3 para colocar o valor correspondente a ope-
racdo desejada (ver a tabela “Configuragdo dos parametros das Entra-
das” na pagina 116);
4. Confirme pressionando a tecla (o display mostra de novo o PO18).
5. Execute a nova ligacao na entrada acabada de reconfigurar.
6 Programacao completa
AVISO No final do procedimento de programagcao, utilizar os botoes [+ e E] até ao aparecimento do simbolo “----", o motor esta agora
pronto para novas manobras.
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8 MENSAGENS MOSTRADAS NO DISPLAY

MENSAGENS DO ESTADO DE FUNCIONAMENTO
Mess. Descricao
---- | Porta fechada
Al | Porta aberta
PER | Porta a abrir
T L% | Porta a fechar
StEF‘ Quando esta no modo passo-a-passo, a central de comando espera instrucdes depois de lhe ter sido dado um impulso de start
SEOF | Intervencado de entrada stop ou detectado um obstaculo com duracdo de inversao limitada (PO55 > O ou PO56 > 0)
Redefinir a posicédo actual: A central de comando acaba de ser ligada apds uma falha de energia, ou o portdo excedeu o nimero maximo (80)
de inversoes previstos sem nunca conseguir atingir o batente de fecho ou o nimero méaximo (3) de operacdes consecutivas permitido do dispo-
~ESF |sitivo anti-esmagamento.
Uma vez que a central de comando foi reiniciada, quando for dado um impulso de start o portao inicia o0 movimento em baixa velocidade, até
atingir o batente de fecho.
MENSAGENS DE ERRO
Mess. Descricao Possiveis solugées
- Certifique-se que nado existam atritos especificos e / ou obstaculos durante o curso;
Erro de posigao: O procedimento de posicao inicial nao | - Dé um impulso de start para iniciar um processo de redefinicao de posicao;
E~rF | foi bem sucedido. A central de comando esta aguardan- | - Verifique se a operacao foi concluida com éxito, ajudando manualmente o percurso,
do comandos. se necessario;
- Ajuste a forga e as configuracoes de velocidade, se necessario.
E-r3 Fotocélulas externas e / ou dispositivos de seguranca | Certifique-se que todos os dispositivos de seguranca e / ou fotocélulas instaladas
- sao activados ou mal ligados. estao a funcionar correctamente.
E~ ! | Possivel falha na central de comando. Desligar e ligar novamente a alimentacao. Dar um impulso de abertura, se esse erro
aparecer novamente, substituir a central de comando.
Tempo de funcionamento dos motores esgotado: O mo- R . S . Lo
Err5 | tor excedeu o tempo maximo de operagdo (4min), sem | Dé um impulso de start para |_r1|c[ar [o) processp de redefinicao da posicao;
- Certifique-se que esta operacao é bem sucedida.
nunca parar.
Tempo esgotado na deteccdo de obstaculos: Com os
sensores anti-esmagamento desactivados, foi ainda | - Certifique-se que ndo existam atritos especificos e / ou obstaculos durante o curso;
Er B | detectada a presenca de um obstaculo que impede o | - D& um impulso de start para iniciar um processo de redefinicdo de posicao;
movimento da folha por um periodo de mais 10 segun- | - Verifique se a operacao foi concluida com éxito.
dos.
- Assegurar-se de que os motores e os encoders estao ligados correctamente.
- . ~ - Verifique se os jumpers J5 e J9 estdo bem posicionados, como mostrado no esquema
E~~ 1 | Movimento dos motores nao detectado. eléctrico (somente para 24V);
- Se esse erro aparecer novamente, substituir a central de comando.
- Verifiqgue que o cabo de ligacdo do cartdo de memodria externo esteja ligado correc-
tamente.
L - . - Se estiver a realizar uma operacgao de transferéncia de dados (DOWNLOAD / UPLO-
Err9 C?munlcagao com cartdo de memoria externa (tam- AD), assegurar-se de que a mesma nao seja interrompida (por ex. desligar o cartao
bém NET_EXP) em falta / quebrado. antes do final da operacéo).
NOTA: A interrupcdo dum UPLOAD, também implica o RESET total da central de co-
mando.

9 INICIO

A fase inicial € muito importante para garantir a maxima seguranca e a conformidade com os regulamentos, incluindo todos os requi-
sitos da norma EN 12445, que estabelece os métodos de ensaio para testar os automatismos para portoes.

A DEA System lembra que toda a instalagao, manutengao, limpeza ou operagdes de reparacao em qualquer parte do sistema deve ser
realizada exclusivamente por pessoal qualificado que deve assumir a responsabilidade por todos os testes exigidos pelo risco presentes;

9.1 Teste da instalacao

A realizacao de testes € essencial a fim de verificar a correcta instalacao do sistema. A DEA System resume o teste adequado de
toda a automatizacdo em 4 passos faceis:

e Certifique-se que cumpre rigorosamente como descrito no paragrafo 2 “RESUMO AVISOS”;

e Experimente a abertura e fecho do portao certificando-se de que o movimento das folhas é o esperado. Sugerimos que, a este respeito,
realize varios testes para avaliar a suavidade do funcionamento do portdo e os eventuais defeitos de montagem ou de ajuste;

* Assegurar-se de que todos os dispositivos de seguranca ligados funcionem corretamente;

* Realize a medicao das forcas de impacto em conformidade com a norma 12445 para encontrar a configuracao que assegure o
cumprimento dos limites estabelecidos pela norma EN12453.

A\ ATEN(;T\O O uso de pecas nao indicadas pela DEA System e / ou a remontagem incorrecta pode criar riscos para pessoas, animais
e bens e também danificar o produto. Por este motivo, utilize somente as pecas indicadas pela DEA System e siga escrupulosamente
as instrucoes de montagem.
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9.2 Desbloqueio e funcionamento manual

Em caso de avarias ou uma simples falta de energia, solte o motor (Fig. 8) e realize a operagao manualmente.
0 conhecimento funcionamento do dispositivo de desbloqueio é muito importante porque, em momentos de emergéncia, a falta de
oportunidade de actuar neste dispositivo pode causar perigo
ATENCAO A eficacia e a seguranca da operacdo manual do automatismo é garantida pela DEA somente se a instalacao for feita
correctamente e com acessorios originais.

10 MANUTENCAO

Uma boa manu_ten({ap preventiva e uma.mspe.cgao regular ga- TIPO DE INTERVENGAO PERIODICID.
rante uma longa vida util. Na tabela em baixo vai encontrar uma limpeza das superficies 6 meses
lista de operagdes de inspecgao/manutengao que devem ser pro- P P
gramadas e executadas periodicamente. verificacao do aperto dos parafusos 6 meses

Consulte a tabela “Resolucao de problema:%” sempre que se ve- verificacao do funcionamento do 6
rifiquem anomalias, a fim de encontrar a solucédo para o problema e desbloqueio meses
entre em contacto directamente com a DEA System sempre que a limpeza do electrofreio 6 meses

solugdo necessario nao esteja na tabela.

RESOLUCAO DE PROBLEMAS

Descricao Possiveis solugoes
Ativando o comando de abertura ou fechamento o portao | A alimentacéo eléctrica ao equipamento ndo esta certa; verifique as ligacoes, os fusiveis e
nao se move e o motor eléctrico do operador ndo entra em | o estado do cabo de alimentacao e providencia a substituicao/reparacao, do que for neces-
funcionamento. sario. Se o portdo nao se fecha controlar também o correto funcionamento das fotocélulas.
Verifigue se o desbloqueio do motor estéa fechado (veja Fig. 8).
Ativando o comando de abertura o motor entra em | Controlar o aparelho eléctronico de regulagao da forca e a friccdo mecanica.
funcionamento mais o portao nao se move. Controlar que o motor n&o empurre ao contréario, isso poderia ser causado por colegamento
eléctrico de fim de curso invertido.
Controlar as rodas do portao e a guia na qual escorrem; nao devem ter impedimentos.
Deve sempre ter jogo entre a cremalheira e a empena; controlar a instalagao da cremalhei-
ra.
Pode ser que a poténcia do motorredutor seja insuficiente em relagao as caracteristicas da
folha do portao, verifique a escolha do modelo.
0 engate no portao do operador dobra-se se nao estiver preso de maneira adequada,
repare-o e/ou reforce-o.

A haste nao para perfeitamente na posicéao horizontal ou na
vertical ou empurra os suportes.

11 ELIMINACAO DO PRODUTO

A LIVI é constituida por materiais de diversos tipos, alguns dos quais podem ser reciclados (cabos eléctricos, plasticos, aluminio, etc.),
enquanto outros devem ser eliminados (placas e componentes electronicos).
Proceder do seguinte modo:

Desligar a alimentacao;

Desligue e desmonte todos os acessorios ligados. Siga as instrugoes no sentido inverso ao descrito na secgao “Instalagao”;

Remova os componentes electronicos;

. Classifique e elimine os materiais exactamente conforme os regulamentos do Pais de venda.

jt;f ATENCAO Em conformidade com a Directiva 2002/96/CE relativa aos residuos de equipamentos eléctricos e electrénicos (REEE),
— estes produtos ndao devem ser eliminados como residuos sélidos urbanos. Por favor, elimine este produto, levando-o ao seu ponto
de recolha para reciclagem municipal.

PONPE

PT

115




LIVI

Ty 1] An_Xm_I._.m_Z eied ®wcwcgowv Z_IXD< ‘670 01UBWEBUOIdUN) 3P OPOW Op 0BJI9|D! B 2o
i D ONI (dx3~ L3N esed 8yuawos) [X3 N340 :8TO 1 oung ap op p ogddsles 9 INdNI| 220 "
(dX3™L3N esed syuawios) INI"N3dO :LTO g
(z edueingas ap se1s0)) ¢ AL34VS :9T0 M
210 SNI (Z10IAl Op 0Yd8} 8P 0SINV-8p-WI4) ID4 :STO 0OlUBWEeUOIoUNy dp OpOowW Op 0ed2819S G INdNI 20 _m
(TIOIN Op 0Y98) 8p 0SINd-9p-Wi) TID4 ¥ TO i
(2I0N Op eiNMIBgE BP 0SIND-BP-WI) Z¥D4 :ETO 2
(TI0W 0p einpage 8p 08IN0-9p-Wil4) T¥O4 :CTO - "
go0 go0 YNI (o1onboig) 4OLS “TTO 0JUSWEUOIdUN) 3P OPOW OP 0839919 # LNdNI | S20d S
(T edueingas ap se1s0)) T AL3I4VS :0TO L
(T &IN192010)) T OLOHd :600 =
0io 0o eNI (T BINI200104) T OLOHd :800 OjUBLIBUOIOUN) BP OPOW O 08300195 € INdNI | Eifd| &
(290d 814 1o "O1109| BINPEYID) BP 0BIBAROE) NI-MOOTT L00 o
(eyuasald wawoy opow 0yddy) INd~3S01D :900 %
(eyuasald wawoy opow einyage) Nd~-NIdO :S00 S
200 200 NI (opesedas 0y99y) SO0 700 OJUBWEUOIOUNS 8P OPOW Op 080919S T LNdNI | E0d [ .
(epesedas einpage) NIdO :£00 ..Nv
(1euopad) "q3d 200 S
. [T]
100 00 NI (219€) L4v1S 00 OjuSLIBUOIOUN) 8P OPOW OP 0830318 T LNdNI | LiZd| &
(opezinn oeu onaweled) INON :000 3
o
Z)8 9p 91ueISu0d eloudlsIsal=adA} ENI :TO0 _
mrr mmr v Ta]
oo ood SIAI| 019E1U00=0dA1 ENI 1000 epesud ap odi} op 0edd9[9S €INANI | Hod
NOET i\ 74
SIIAVUNOIANOD STHOTVA SOY13INYHVd SOd on&.mowmn ‘Hvd
17Nv43a 3a S3YOTVA
opez||iin o.u oJydweled Sd
opezijin oeu onpweled | Riod
sa0desado ap JopeIuod Op 0pe1Sd 8 sepesjud sep oedezjensip | £
eUJaIXe eLowWaW ewnp Jipied e sopep so Jeganed | Zidd m
euJaixe eowsw ewn eljed sopep so \_mmmtmowmﬁ_ H =] W
<
seples/sepeljud sep sa0deingiyuod se Jeinelsay | Oiod m
<]
(ojuswow ou epezijnn oeu) sopedl| 1IN®IJ SoAnisodsip ap wadezipualdy | oD m
w
oedewelgoid e 0ssade 0 Jeanbolg | Eo0d a
7]
ojusWeUOoIduUNy 8p soljeweled so Jeineysay | Lond e
z
opuewod wn ap ojuswedede 8 esinbsad | T00d m
SOpuUBWOd SOp oedeziowa | SO0 m
sopuewod sop eowaw e Jegedy | 00 m
o
S91010W SOP 0SIND Op oedezuowa | Eond
Z lojow op ojusweuoisod | 2od
T JO10W Op OUBWEUOIDISOd s
SIFAVUNOIANOD SFHOTVA OIN3NIA3IO0ud ‘dvd

116



LIVI

117

DED DED "101%G |euopad op 0sind ogde|ngay | Enid
nnn non DOSGGE e 29S80 (opeAnoesap oongWOoINE 0Ydd) O = 3S) [euopad Op odiewolINe 0yoss op odwsl op oedengay | -
nnn non 09SGGg e 290 (opeAnoesap oonewoNe 0yody O = 8S) 0d1jpWOoIN. 0yda) ap odwa) op aisnly | o
7 7 opezi|nn ogu onaweled | Do
/ 7 opezi|iin oeu ondweled | SEDG °
=
"BPEAIIORSOP BILISD Z
(epeAnoesap sojnoeIsqo ap 0ed9919p %OOT = 9S) S
- - T — 1019 oedelojooesep e alueInp € E o
HH=tH =t %00T %ST sonoBISqo op 0B0GIOp B 003} OU T JOIOW 0P EHI04 BEDd M
‘edioy ep eisnfe o asyeinp m
1J9POoUD WS S81010W SO eied (epeAioesap sojNoLISqo ap 0eH2819p %OOT = 8S) _ =z
N men . B e € R
50 a5l 1015007 101%ST ((AOEZ eied ajuawos) oeduayy einuiage eu T J010W Op 23104 LELd 2
w
520 520 103960 T 103%0 0Ydd} ou Ojudwepuelge op oedeinq | SED w
<]
520 520 101%08™ "101%0 einpage eu ouswepuelqe op ogdeung | SELD m
=
A0 A0 101%00T" "101%GT *s0peING|U0d salojea | OU9S) OU OJUBWIEPUEIGE O BJUBIND SBIOJOW SOP SPEPIIO]AA P oedengay | HED ‘m
Sop eluswsUBpuUadapul  ‘exiy b
om oo 101%00T" “101%GT | 8495 (%0€) ouday/einliage op 008} OU 0SIND O S}ULIND SBI0J0W SOP 8pepIoo|aA ep ogdeinday | EED
ogdelo|ooesap dp SpPepIdojdA
e 9 (%00T) oydss/einyiage e
oo o 101%00T" “101%ST | syueinp spepioojen e “apoous eJn}Jage eu 0SIND O djueINp S2I0I0W SOP dPEepIdo|an ep oedenday | ZED
was saJoow  eied :(AOEC
mm fn . . eied ajuawos) oeduayy einuesqe |
0RO OO 101%00T 101%GT eu oOjuswepueige O SjuURIND SBI0J0W SOP dpeploojdA ep oede|ngoy Edd
7]
<]
i oo opeziinn oeu onaweled | oEod | & e
=3
«L M
g3
o
aon non opezijin ogu onsweled | 5204 | @ m
8z
G
AJY - 43AITIND 200 » o w
500 500 13N6 - ¥2/8 IAIT:900 sai0low op odn op ogdosles | H23d | 5 2
13IN9 - ¥2/G INI1:500 « ©
youms-dig :z00 o ”
oo OoD 9p0o2-3ul||o) SOH “TO0 so10ss|Wa ap odi} op 0edov|es | L20d g
9P02-Xl} SOH :000 e 0 <
SE
(dX3™13N eJed jusawos) NITXNY :800 Sz
noo noo S2J0SS|Wa SO eued op oedinqu o0
s s VHO 1 (29041 Jon “eounosle eanpetosy ep oedenoR) NIHO0T3 200 » . e posmY | =5 .m,u
(93uasaid wawoy opow 0ydsa)) INd~d3S010 1900 » (T=L20d) = g
ooo ooo €HO (@1ussaid wawoy opow einlage) INd~-NIdO :S00 | epo) Suljjoy ¥OH epeingiyuod S9J0SSIW SOp € |eued op oedINquly | 5234 | 5 @
(opeJsedas 0yds)) IS0 700 « | 0BILOYIPOD B WOod SisAluodSIp m e
nnn non ZHD (epesedass einuaqy) N3dO €00 « ogise ogu INd™3S010 @ Wd $310SS|Wa SOp  [eueo op oedinquly | +20d | 5 m
(leuopad) NVIY1S3A3d 1200 « | "NIJO so0duny se :oedusly o <
(919v) 1YVLS TOO » <
mr mr [}
oD oo THO (opezijan oeu onsweled) INON 000 o S910SS|Wa Sop T [eued op oedinquiy | E20d a
NOET I\ 74




opezijin oeu onsweled

Opezi|iin oeu onaweled

I SWGZXT)

"BPRAIOESOP 0BAUN) 0=9S "0BSISAUI BP 0}USWLIAWOD O BISOW
oljaweled op JojeA O ‘|enuew olenbojgsep o Jelljioe) ‘wisse ‘e a|e 81qos oessald e Jelaql| eled odwsl
9ABIq WN Jod 811eAUl J0JoW O ‘olenbolq ap oluod o Je1os1ap ap slodap ‘0£8S :0pell|ioe) jenuew olenbolgsaq

*0ydd} 0 djuBINP 0[NJLISO Wn ap
oedoalap ejad opesned oesianul ap odwal op (sopundas wa) oedelnp e eaipul O <as ‘e18|dwod ojudsWIAOW
Op OBSJSAUI BWN BINJSXS JOJOW O O = 9S :SO|NJBISqO B109)ap opuenb oesianul ap odway op oedengay

‘BJN}ISQE B 31URIND O[NJBISCO WN dp
oed0919p ejad opesned oesianul ap odwa) op (Sopun3as wa) oedeinp e ealpul O <aS ‘L19|dwod 0JUdBWIAOW
Op OBSJISAUI BWN BINJSXS JOJOW O ) = dS :SO|NJBISqOo B109)ap opuenb oesiaaul op odwal op oede|ngoy

‘opeJoug] 9 oneweled 0 49pooUs WSS S8I0J0W eied (A0S eled ajuawos) oedualy
S00SNIQ Senbueile OpuBLIAS ‘eplulep
apepIoojaA B waligune 91e sluswienpels wWels|eoe salojow so :(dAens snbuelie) ,1Jels 1os, oedund

opezi|in oeu onaweled

‘(opluyap osesye op siodap ‘esed

J010W O Opuenb epegiisap ‘OjusWIAOW O dlueInp epedl| eples) ,eIsaliod ap zn|, (AFe) T<9S No (AOEEZ) 0<9S
{(epeyosy

aluswielo} eyod e woo epegede aidwas 9 epage elod B W09 BSaoe aidwas ‘0yds) 0 ayueinp epides
9lUSLWLISIUI © BINLISYE B SlURIND BIUS| S1USlIWISIUI BepleS) ,s1usywisiul zn, (Ape eled ajusawos) T=o3
{(oyoay ap

eigqouew ewn ap siodap 9s-eAljoESap ‘Blage e1se elod e opuenb epeAloe 9 eples e) ,0SIAe ap zn|, 0=9S
:0SIAR 9P ZN| 9P epIes ep 0JuUdSWERUOIOUN) dP 0POW Op 0B3I9|9S

“gos g op ox|j osese
wn sode syusweoliewoine ayosy oelod 0 anb Woo zey 0jNoeISqo [aAISsod Win ap oedowal
e ‘esned ap odws) 0 NO/8 eINLIBYE € 8luRIND ‘0SeD Janbjenb we :epeAioe ,0leIpawl 0yos),
oeddo B Wo0d sew g-T-0 8P S8I0[eA SO WOod anb Op owssw 0 9 0JUBWEUOIOUN) O ‘G--£=05

¢ O1OHd

L

(epeyosy e1se el0d B opuenb) ojusWIAOW OP O1D1Ul 0 BuIASId 8 (einJage eu) wageled e ‘(0ydsy
ou) oesJoAul e :edoAoJd oBSUBAIBIUI BNS B ‘SepeAlloe opuen( ‘0ydds) ou seuade sepealjoe
0BS SB|N|920)0) Se Z=4l ‘sepeAnoe aidwas oe}se Senjgdolo) se T=as ‘epeled ejse eyod e T OLOHd
opuenb 0101Ul OU @ 0Yda) OuU epell|ige Bjnjad010) 0=9S :0LOHd epeJsiud ep ojusaweuolound

*0150d0 OPIIUSS OU JBUOIDUN JOJOW O ZB)
ajuIngas os|ndwi wn “(0juswiAow O eled opuewod ap os|ndwil wn eiqouew ewn ayueinp) ,0ssed-e-ossed,,
No (03UBWIAOW O 8}JSAUI OpURWOD dp os|ndw| Wn eJgouBw BwN ajueInp) ,0BSI9AUL, 9p opow op 0edo9|es

*J0J0W ou Jinulwip oessalid e opuenb ojdwoaxe Jod ‘SopeAiloe WaldaASsd
oeu sa1sa opuenb seuade oeduny 1S9 BINDOXD ‘0SIND 9P SUI} SOPe|RISUl WBJBAINSS S ‘opeyda) ap oedisod
eu oessald qos seyplod se Jsyuew eied eaipoliad 0yda) ap WAPIO BWN BINJBXS T<aS ‘L01I109|9 BINPRYDIS) 9p
01anbo|gsap 0 Jeyl|loe) e Opow ap ‘elnyage ap OUBWIAOW PR 9P S8lUB OpuUN3as wn ayueinp Jeyds) ap
oedisod e eled sal0jow SO elNdWa T=9S ‘0peAIIORSAP ,0419UlRD 9p ad|0Y), 0=9Ss :0Jlauied ap ad|og oedun4

"'0408) 0 © BOjlRWOINE
einlage B sluBIND 0YJd) 8P © BINMISCE 9P SEpRIIUS SB BAIJOBSOp ‘OPBAIIOR 89S :0JUJWOoPU0d oedung

opezi|in oeu oJjaweled

Opezi|iin oeu onaweled

odwe|uid op ofedwel-aud ap odwa]

non n :9p odwia) Wod opeAioe opeyljioe) |lenuew olanbo|gsaq :000<
opeAnRoesSap opelljioe) jenuew oldnbolgsaq :000 o
ﬁ MOWOH .................. WOWHV
non 0[N2B3ISqO WN ap 0B32919p BU 0BSISAUI BP 0BIRIND :000< *
0[N2e1SqO0 W ap 0eH2919p eu e3d|dwod 0BSISAUL 1000
("BosQTp e osT)
non 0|n2L1SqOo WN ap 08H2919p BU 0BSISAUI BP 0BIRIND :000< *
0|Nde1SO Wn 9p 0e52919p eu e1d|dwod 0BSISAUL 1000 e
opeAloe ,08uo| 1IelS 10S, 1700 o
oo epeAnoe ,14e1s 1os, 00 s
epeAnoesep ,1eis os, 1000 e
\
(09sGGT™ 09ST)
,0BdeAINORSOP BU OSBII. ,BISB1I0D 9P ZN| : 000< noge
000 000 (088GGZ e 9052) vz
,0BdeAINORSOP BU OSBII. ,RISB1I00 9P ZN| : TOO< »
(A2 eaed ajuawos) o1us)iWIBIULl OSIAR 8P ZN|, TOO e
LOSIAR Bp zN|, 000 e
ono nno opeyljigey ,01elpawi 0yday, Wod Sew ‘00 OWo9 :GOO
opeligey ,01eIpawll 0Yyday, Wod sew “TOO OWo9 00 »
ope|iqey ,01elpawl 0Ydsy, Wod sew ‘000 OWod :00 «
0y29} ou seuade SeAO. SB|N|92010) :Z00 e
. a0 seAoe a1dwas senj@20104 :TO0 o
2oo u epeyoa) epeied e1sa euiod e opuenb @ 0yoasy ou epelljige Bjnja2010) :000 e
i Lossed-e-ossed, :TOQ e
i L0BSIBAUL, 1000 o
(GG eeeeeesssessssss s 2)
J— N (oUW T xX) 0d1polad ,o41ouied ap ad|08, :TO0< e
Hud Hud opeAnoe ,olieuied ap ad|0g, 00 e
opeAnoesap ,olisuled ap ad|og, :000 e
02112WO0INE 0Ydd} 3 BINMIBJE WD OARR :ZO0 »
non nnn eIN}age Wa 0S OANR OO o
0AINES3P :000
\
\
OO0 09SQT" 09s0
NOET

LIVI

PARAMETROS DE FUNCIONAMENTO

118



LIVI

(swoxX) SG'T Wa ossaldxe oedelajooe ep oedeinp ep oede|ngay, :X00

'0,0d ondweled

am nog (jonndaosadwi asenb ‘ewiujw | op JojeA Op sjuswaluapuadapul epeAlloesap e1se oedels|sde B ‘OpeAIloe JBAIISO 1IE)S 1JOS O 8S :0SIAY | D hd
apepljigeinp ap oedelg|aoe ewn BINJSXS) BPRAIIORSIp 0BdRISIddY, 000 « oedels|aoe ep oedeinp ep oede|ngay
N N OpEeAIOR 0SIND 8P Wy Op 0sene, :TO0 o "ojeIpaw| ap eied JOJOW O ‘Sjusleq win opejodsiep Joj waedeled sp oseneo | _
HHH HHd OpBAIIOBSP 0SIND 9P W Op 0SeJle, 1000 « | dlueINp ‘opuen)d *0SINd ap Wiy op oedd81ap ep SG'T sode eied JOJOW O :0SIND dP Wi dP 08IaP U OSBRIy B30d
oBWIAOW *(0Yod4 0 BjUBIND SO|NJBISCO 3P 0BIDAP BU OBSISAUI
ooo ooo Janbjenb ap ssjue 9 BINJIage BU Seuade BPEAIOE [SAISUSS B1S0)), “voo .| ogoeinp) 9604 .m BINIaGE BU SO|NJEISGO 9P 0BI03}IP BU 0BSIAUI EP 0BIRINP) GG0d OU C Al3dvS | B39od
einyage eu seuade BPEAIOR [9AISUSS B1S0)), :€00 e opluyep aw.oU09 ‘|eroied no B1e|dw0od 0BSISAUL B BSNED Z14S T14S © SepeJiud sep oedeanoe
: : o LW.ESoE e W9que] ‘0ulalul 0juswegewsa-iue JOSUas Wod SO[NJeISqo ap 0eddajap e esed ‘Ojuswirow
Jonbjenb ap SAIUE 8 0oe) 0U SeUSde BPEALOR [OAISUSS SmoH . Janbjenb ap ssjue 9 BINIBCR BU SIUBWOS BpRAIIOR BOURINGSS 9p B)S0D {7 = 9S ‘einliage eu
falaly! [alalal _ i Oﬂomw ou seuade m_mm>.zom __®>._mcwm Smowz mww 91USWOS epeAioR BHURINGSS 9P BIS0O € = S ‘0JUSWIAOW WN JeIdlul S3jUe @ 0Yda) 0 sjueinp .
LiLiL Ui epEAoR H1dWSS [PAISUSS E1S0 " 2JUSWIOS BPEAOE BAUBINGSS 8P B1S00 Z = 9S ‘0Udd) 0 SuRINp SjUBLIOS epeAnde edueinges | FAL3VS [ L30d
Pel on! 9,:000 ¢ op B1S00 T = 9s ‘epeAnoe aidwas edueingdas ap e1s0d O = 9S ;1 4S BpeIIUS Bp OjUSWEeUOoduN
- . exi} zn| ap eples, :TO0 e ‘(OuJaUl SUBYWIBIUL 01N WOod sodwe|uid eled) exy ap eples T=9S 9904
Hd Hud 21ud)WIdUI ZN| Bp eples, :000 e ‘o1UL1IWLIBIUI BPIES 0=9S :91USNIWISIUI ZN| 9P BPIES BP 01USWIEBUOIOUN, ap opow op ogddsjeg |~
" JO|BA OAOU,, = GOOd O JB20]09 dpJe] Slew 0S @ 0 = G90d Op 0890|092 ep saAeie 0)s0dal
O — - J9S 9ASp OWSaW 0 ‘ogdusinuew ap sa0desado ap JOpPLIU0D Op JOJBA OAOU WN JIULSP 9P SIUY :oedualy e
- = ‘0G = - z
0ao0 0og eplanbal oeduainuew e esed (0QG X) segdesado ap oiswWNN, :000< o 830981300 000GZ=009X0G = $905€13d0 3P CISWINU 0 ‘0G = §90d 3S X3 Sood w
8 ‘ogduaInuew ap apepIssadau e Jeolpul esed ofodwel-aid ap sieuoldipe Sopungas 7 JeIndaxa s
epeAnoesap eplienbas oedusinue, :000 o ) =
OpUBWOD 9P [BJIUBD Bp Sajue BYd) Jas eied (QOG X) Seodesado ap osawnNuU O BIIpUl O <3S ‘OBIUBAIBIUI =
op opipad O BAIJORSOP © 019z B JOPLIUOD O BJ0|0D () = 9S :0BdudINUR|\ dp Sa0deiado ap Jopeiuod m
; z
oooooamz “moo ¢ *..S005e19d0 9P JOPLIUOD Bp 0PRISS S Sepeliud ap oedez||ensip, 08H29S B 9}NSU0D ‘S3I0|.A SO J9A eied 2
100 1no 0000TX, :200 * ‘opez||enjoe eJas saodelado ap Jopeluod ap saodesado | RE0d w
000TX, :TO0 » ; a
001X, 1000 sep |ej0] o0 |enb 0 sode sagdeiado sp osownu o0 Jedldiyn|y :Se0deisdo sp Jopeuod ap Jopedldiyniy %
” " e R
EDILIBAUI OBSElEISU ‘epluJaAul oedisod Wa opeluow B1sa Jojow 0 opuenb ‘salojow i
nnn nono “ w.méma. omom__mwwc__ sop apepue|od e Ja1iaAUl anb 19} OpuelAS ‘Oyda)/einliage ap 0SINd-9p-SuUll 9p Sepelius se o salojow | ESid Am
“r= = " SOp 0Ydd) / eINlIAge 9P Seples Se 919AUl S1UBWEedNeWOoINe T = 95 :0JUSWIAOW Op 0BJJ3IIP BP OBSISAU| m
a
Awwwmmw .................. wwwwv
epeziodway = ap eples,, : <e .
pez| MG == AYC 8p eples wwn_%g (sopungas we
eied saiouBeWONIsp ap OESELAWNE Bed — ApZ Op EDIES .m.oo . | o¥oeau0o op einLiage eu osexe o edlpul opeisnfe JojeA 0) opeziiodwa) opowl Wa N|~YO013 epeiius ejad
= : owo vmm o..@._ wn op | BPBIOAUOD AP Bples G <as ‘seJlaileq eled sa1ougewo01199]9 ap oedejuswile eied AZ BPIES G = S ‘0UIAIXD
non nnn SOABIE BOUIOB|S BINPELIS 3P OBSEIUBIE BIEd — APZ 9P Mn_m‘w 500 u 9]9J W ap SaAeIIE BOLIO9IS BINPEYDS) ap oedejuswlile ejed ApZ ap BpIes ¢ = 89S ‘SIoAISIana) salojow eled | 290
’ : \w_o>_m$>m: wESo& eed om_:oo_o oenen eled mv‘_mwz €00 00113099 oeAel) eled epleg € = aS ‘ossed e ossed opow Wa NI~ YO0 epelius ejad epejouod Apg eples
\sm..xms_ ossed e ossed op ov.oE‘EQ il AbZ op mv\_mw= 200 * Z = 9S ‘os|ndwi ap opow wa N["MQ013 epeius ejad epejo)juod AfZ 9p eples T = 8S ‘OTTHe eoalo9|e
s einpeyos) ap oedejuswile eled ,1s00q, eples O = 9S :BIDD|S BINPRYID) P Bples ep ojusweuolouny
MG === AP dp os|ndwi ap eples,, TO0 « i . .
OT T Me eo1199]9 einpeyda) oedejuswie ejed ,3s00g, BPIES :000
1S AP epezi|iqeisa epies e 9juaWeAISN|oxa
Jez||iin 8s anb wa) soLI0SSadk SO Jeyuawile eied ‘epeande eigiaus ap eduednod, oeduny e wo) :oeduayy
, N epeAljoe  eigiaus ap eduednod, :TOO « ‘lonluodsip e3sa oeu SyS oeduny e ‘epeanoe  eigiaua ap eduednod, oeduny e wo) :oeduajy jan
4 Hud epealjoesap eidiaua ap eduednod, :000 o ‘(Jejos |auied no / @ seualeq wesn as opuenb e
0pepPUBW09aI) OPUBWOD WN OAOU Bp 19(DJ81 OB S)UdWEAOU 8s-wedl| Sa3s3 Aejdsip 0 9A1Z 9p eples e e3l|sap
OpuUBWOD 9P |BJIUBD B ‘apepiAlloeul ap sopungas QT ap slodap T=9S :.eidiaua ap eduednod, ap OpO
/ / opezi|in ogu odweled | DEnd
NOET A\ ¢4

119




LIVI

BEDd
/ / *(se0dnJysul ap |enuew o 9}nsuod ‘sos}dweled sop epeyjelap oeduosap ewn eied) dX3~ 1IN oesuedxa ap eoejd e sopesipap oedeinSuod ap soljdweled 53
LiDd
/ / opezijiin ogu onsweled | ST
/ / opez||iin oeu onsweled | S °o
=
/ / opezi|iin oeu onaweled | kLo g
=
y y opezi|nn ogu ondweled | £ 0 M
‘seljod sep ewn sousw ojad ajuswienuew Jeyods) ap eJ4a] “olanbo|q ap oedIpuod e as-eld m
epeyos) oedisod ep ajuswienuewW SEPIAOW W0} & SepeleIqUISSaP WaIaAISe Seuod Se sequie as t0SIAY w
‘OpeINJaXd 9 0BU dS3Y OluaWIpadold o 1353y op slodap H
- - epeAnoe ,Sys oedund, :TO0 « | Sopeuoissald WalaASa S91S9 8 0SIND 9P SUl) SOPLZI|IIN W04 8S "BPRAIIOR JBAIISS OBU SYS eples e ojuenbua 2 04 a
Hud Hud BPeAIOESOP ,SYS 0BOUN, 1000 « | OONEBWOINE dSTY WN BN094S ‘13STY Op 0aWIPa20id Wwnp siodap opeAnoe Jaanse onsweled ase ag | =% &
‘(epeyoay syuswels|dwod JaAINSe oeu elidwiid e oyuenbua eypiod m
epungas ep einyuage e opuipadwi) uew desl, 0JusWeuoIouN) 0 OPUBAIIE ‘OPUBWOD P |BJIUSD BPUNZSS P s
SVS VAVHINT / dOLS epeius g epesl| 9 SyS eples v ((dX3 LN eled ajuswios) Sys 0edunj ep 0gdeAnoy =
(£00d) 0s4no op wadezipuaide M
e Joze) 9p S9lUE 91UdWEIN1I00 sopeyulle @ sopedl| Je1sa o (Atg esed Z-T) (AOEZ eled vE-€€) 1S AV
N N opeARoe edueINgas op SOAINSOdSIp 8p 81S8) 0Ine, (TO0 « | BPEZI|IqeIse epjes g Sopes|| Je1se WaASP SOASOdSIP SO SOpo} ‘e1seloine ogduny e Jez||nn eied :oeduayy | |
Huu HHH (91881 OINE WS eiurINGaS ap SOAISOdSIP) oedeluswWIle 8p eples, :000 « ‘(eigOURW BPED 3p SalUe Lid
010B1U00 Op BINMIBYE B BOIIISA @ eples e eJ1|Sap) 8159) 0INe Wod eduein3das ap SOAISodsIp eled === ApZ 9p
eples T= S ‘BPLAIIORSIP 91S8) 0INE WD === A{/Z 9P BpIes O = 39S :edurIn3as ap SOAISOdSIP SOp 91S91-01ny
NOET A\ <4

120



LIVI

Naped elektromechaniczny
L I V I do bram przesuwnych
Instrukcja montazu i uzytkowania

Spis Tresci

1 Sisettr)zeziﬁ;i:azedﬁosti/;zace potencjalnych 121 |7 Programowanie Zaawansowane 131
2 Opis produktu 122 | 8 Informacje pojawiajace sie na wySwietlaczu 134
3 Dane Techniczne 122 |9 Oddanie do eksploataciji 134
4 Instalacja i Montaz 123 9.1 | Testowanie instalacji 134
5 Podtaczenia elektryczne 9.2 | Odblokowanie i sterowanie reczne 135

5.1 | Podtgczenia elektryczne dla 24V 124 |10 Konserwacja 135

5.2 | Podtgczenia elektryczne dla 230V 126 |11 Utylizacja Produktu 135
6 Standardowe Programowanie 128

Zgodnos¢ Produktu

DEA System gwarantuje zgodno$é produktu z Dyrektywami Europejskimi: 2006/42/CE dotyczacych “bezpieczenstwa maszyn”,
2004/108/CE “zgodnosci elektromagnetycznej” oraz 2006/95/CE dotyczacych “urzadzen elektrycznych o niskim napieciu”: patrz Dekla-
racja Zgodnosci.

1 OSTRZEZENIA DOTYCZACE POTENCJALNYCH NIEBEZPIECZENSTW

Producent zaleca uwazne zapoznanie sie z niniejszym rozdziatem; nie respektowanie ponizszych ostrzezen moze spowodowac powsta-
nie niebezpiecznych sytuacji.

A UWAGA UZYWANIE PRODUKTU W NIEWEASCIWYCH WARUNKACH | DO INNYCH CELOW, NIE PRZEWIDZIANYCH PRZEZ PRODUCENTA, MOZE PROWOKOWAC
SYTUACJE NIEBEZPIECZNE; W ZWIAZKU Z TYM ZALECA SIE PRZESTRZEGANIE WARUNKOW PRZEDSTAWIONYCH W NINIEJSZEJ INSTRUKCJI.

/\ UWAGA DEA SvysTem PRZYPOMINA, ZE WYBOR, WYKORZYSTANIE | MONTAZ WSZYSTKICH URZADZEN | AKCESORIOW, STANOWIACYCH PELNY
SYSTEM AUTOMATYZACJI POWINIEN ODBYWAC SIE W zGODNOSCI z DYREKTYWAMI EuropeJskimi: 2006/42/CE (DYREKTYWA 0 Maszy-
NAcH), 2004/108/CE (DOTYCZACA KOMPATYBILNOSCI ELEKTROMAGNETYCZNEJ), 2006/95/CE (DOTYCZACA URZADZEN ELEKTRYCZNYCH
ZASILANYCH NISKIM NAPIECIEM). WE WSZYSTKICH KRAJACH NIE BEDACYCH CZtONKAMI UNII EUROPEJSKIEJ, OBOK OBOWIAZUJACYCH NORM
KRAJOWYCH, ZALECA SIE TAKZE RESPEKTOWANIE PRZEPISOW ZAWARTYCH W WYMIENIONYCH DYREKTYWACH; ICH PRZESTRZEGANIE GWARANTUJE
ZADOWALAJACY POZIOM BEZPIECZENSTWA.

/\ UWAGA W ZADNYM WYPADKU NIE NALEZY UZYWAG PRODUKTU W SRODOWISKU ZAGROZONYM WYBUCHEM. W ZADNYM WYPADKU NIE NALEZY
ROWNIEZ UZYWAC PRODUKTU W WARUNKACH MOGACYCH POWODOWAC USZKODZENIE POSZCZEGOLNYCH ELEMENTOW PRODUKTU.

A UWAGA W CELU ZAGWARANTOWANIA BEZPIECZENSTWA ELEKTRYCZNEGO NALEZY ODSEPAROWAG (MINIMUM 4 MM W POWIETRZU LUB 1 MM
POPRZEZ IZOLACJE) PRZEWOD ZASILAJACY NA 230 V 0D TYCH 0 BARDZO NISKIM NAPIECIU BEZPIECZENSTWA (ZASILANIE SILOWNIKOW, ELEKTRO-
ZAMEK, ANTENA, ZASILANIE DODATKOWE), PRZYMOCOWUJAC JE EWENTUALNIE ZA POMOCA POSIADANYCH OBRECZY LUB SKRZYNKI ZACISKOWEJ.

/N UWAGA KTOREKOLWIEK Z DZIALAN ZWIAZANYCH Z MONTAZEM, KONSERWACJA, CZYSZCZENIEM LUB NAPRAWA CALEGO SYSTEMU ZAMY-
KANIA WINNY BYC WYKONYWANE WYLACZNIE PRZEZ OSOBY WYKWALIFIKOWANE; WSZELKIE WSKAZANE CZYNNOSCI NALEZY WYKONYWAC PRZY
ODLACZONYM ZASILANIU ELEKTRYCZNYM ORAZ NALEZY PRZESTRZEGAC SKRUPULATNIE WSZYSTKICH NORM DOTYCZACYCH URZADZEN ELEKTRY-
CZNYCH, OBOWIAZUJACYCH W KRAJU, W KTORYM DOKONUJE SIE AUTOMATYZACJI BRAMY.

/\ UWAGA WYKORZYSTYWANIE CZESCI ZAMIENNYCH INNYCH NIZ TE WSKAZANE PRZEZ DEA SYSTEM I/LUB MONTAZ NIEPOPRAWNY, MOGA PROWOKOWAGC
SYTUACJE NIEBEZPIECZNE DLA LUDZI, ZWIERZAT | PRZEDMIOTOW MATERIALNYCH, A TAKZE WPLYWAC NA WADLIWE FUNKCJONOWANIE URZADZENIA; ZALECA
SIE STOSOWANIE CZESCI ZAMIENNYCH ORYGINALNYCH, WSKAZANYCH PRZEZ DEA SYSTEM | PRZESTRZEGANIE INSTRUKCJI MONTAZU.

/N UWAGA BLEDNA OCENA SILY UDERZENIOWEJ MOZE POWODOWAG POWAZNE SZKODY DLA LUDZI, ZWIERZAT | PRZEDMIOTOW MATERIALNYCH.
DEA SYSTEM PRZYPOMINA, ZE INSTALATOR POWINIEN ZWERYFIKOWAC CZY SILA, KTOREJ POMIARU DOKONUJE SIE TAK JAK NAKAZUJE NORMA
EN 12245, w RZECZYWISTOSCI NIE PRZEKRACZA LIMITOW PRZEWIDZIANYCH PRZEZ NORME EN 12453.

/N UWAGA ZGoDNOSC URZADZENIA WEWNETRZNEGO WYKRYWAJACEGO PRZESZKODY Z WYMOGAMI NORMY EN12453 JEST ZAGWARANTOWA-
NA TYLKO | WYLACZNIE W PRZYPADKU SILNIKOW WYPOSAZONYCH W ENCODER.

/\ UWAGA EWENTUALNE ZEWNETRZNE URZADZENIA BEZPIECZENSTWA, ZAINSTALOWANE W CELU RESPEKTOWANIA LIMITOW SILY UDERZENIO-
WEJ, MUSZA BYC ZGODNE z NORMA EN 12978.

+ UWAGA ZcobNIE z Dyrektywami UE 2002/96/CE poTYCZACYMI UTYLIZACJI ODPADOW URZADZEN ELEKTRYCZNYCH | ELEKTRONI-
czNYcH (RAEE), TEN PRODUKT ELEKTRYCZNY NIE MOZE BYC TRAKTOWANY JAKO ODPAD MIEJSKI MIESZANY. PROSI SIE O UTYLIZACJE
PRODUKTU, ZANOSZAC GO DO LOKALNYCH PUNKTOW ODBIORU ODPADOW MIEJSKICH W CELU ICH ODPOWIEDNIEGO ZAGOSPODAROWANIA.
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2 OPIS PRODUKTU

Dostepne modele i zawartosc opakowania

Okreslenia LIVI uzywa sie w odniesieniu do grupy motoreduktorow elektromechanicznych stuzacych do automatyzacji bram prze-
suwnych, o r6znorodnych parametrach. Przy podziale na poszczeg6ine modele za kryterium przyjmie sie rodzaj zasilania tak centrali jak
i silnika, no$nos¢, mozliwo$é mechanicznej regulacji sity, posiadajacy wbudowane wytgczniki krancowe. Wszystkie modele, sa przysto-
sowane do zastosowania zaawansowanych central sterujgcych (z serii NET), wyposazonych w czujnik antyzmiazdzeniowy, wbudowany
odbiornik radiowy 433 Mhz, regulacje predkosSci oraz spowolnienia przy otwieraniu i zamykaniu.

Modele serii LIVI przeznaczone sa przede wszystkim do bram przesuwnych rezydencjalnych/osiedlowych do Srednio intensywnej oraz
intensywnej eksploatacji, w zaleznosci jaki cykl pracy jest przewidziany dla danego napedu.

Akcesoria przydatne przy kompletowaniu produktu sg zawarte w tabeli "AKCESORIA PRODUKTU” (str. 167).

LIVI sktada sie z motoreduktora mechanicznego ktory wprowadza w ruch koto zebate. Koto to wraz z zainstalowana na bramie listwg
zebatg, przeksztatca ruch okrezny kota zebatego w ruch prostoliniowy bramy po prowadnicy.

Nalezy sprawdzi¢ “Zawarto$¢ opakowania” (rys. 1) przez konfrontacje z wkasnym produktem, moze sie to okazaé przydatne w trakcie
montazu.

Trasporto

LIVI jest zawsze dostarczany w kartonowych pudetkach, co winno gwarantowaé wtasciwg ochrone produktu. Zaleca sie jednak
uwazne zapoznanie sie ze wszystkimi wskazéwkami umieszczonymi na pudetku, ktére dotycza sposobu magazynowania i obchodzenia
sie z sitownikiem.

3 DANE TECHNICZNE

SILOWNIKA
403E - 6NET 803E - 9NET 5/24NET/F 53/(")’::'?(/*'; 8/24NET/F
Zasilanie sitownika (V) 230V ~ +10% (50/60 Hz) 24V =—=
Moc pobierana (W) 320 450 80 110
Popychanie site (N) 340 490 210 240 260
Cykl pracy (brama L=5m) 18 cykli/godzina | 11 cykli/godzina 22 cykli/godzina 18 cykli/godzina
:\:?:;);rr:-z:;:\niloéé manewrow w ciagu 24 godzin 60 20 60 20
Whbudowany kondensator (uF) 8 12,5 -
Zakres temperatur pracy (°C) -20+50 °C
Termoochrona silnika (°C) 140 °C | 160 °C | -
Predko$é (m/min) 10 16 10
Waga produktu w opakowaniu (kg) 11 | 12,5 | 12
Stopien ochrony IPX4
* Brama max 400kg
CENTRALA STERUJACA
NET24N NET230N
Napiecie zasilajace (V) 230V ~ +£10% (50/60 Hz) Napiecie zasilajace (V) 230V ~ +£10% (50/60 Hz)
Moc znamionowa transformatora (VA) 80 VA (230/22V) Bezpiecznik F2 (A) 5A
Bezpiecznik F2 (transformator) 1A Bezpiecznik F1 (A) 160mA
Baterie 2x 12V 1,3A Wyjscia silnikéw 230V 2 x 600W
Bezpiecznik F1 (A) (wejscie baterii) 15A Wyjscie dla akcesoriow dodatkowych | 24V ~ (24V_AUX + 24V_
Wyjscia silnikow 24V (A) 1x BA Wyjscie dla urzadzen bezpieczenstwa | 24V —— | ST =max 200mA)
Uwaga: Wskazane wartosci sg obliczone przy maksymalnej mocy dostar- | | Wyjécie “Warning” 230V ~ max 150W

czonej przez poszczegdlne transformatory. Bezwzglednie, maksymalny

max 1 art. 110 lub wyjscie
prad z kazdego wyjscia, nie moze on przewyzsza¢ 10A. Y

Wyjscie elektrozamka 24V —— max 5W mozliwoscig
Wyjscie dla akcesoriow dodatkowych 24N =—= konfiguracji
(24V_AUX + 24V_ST = . R ~
Wyjscie dla urzadzen bezpieczenstwa max 200mA) Wyjscie lampy ostrzegawczej 230V 230V ~ max 40W
Wylscle “Warning” oAV — 5w 24 V =——=max 100mA (do
yiscie "Warning -—-max flashowania LED) art. LED24AI
Wyjscie elektrozamka 24V ——= max 5W lub max Wyjscie lampy ostrzegawczej 24V lub smat_’ra ostrzeg?wczego
1art. 110 otwarcia bramy/Swiatta
Wyjscie lampy ostrzegawczej 24 V ——= max 15W grzecznosciowego
Zakres temperatur pracy (°C) -20+50 °C Zakres temperatur pracy (°C) -20+50 °C
Czestotliwos¢ odbiornika radiowego 433,92 MHz Czgstotliwosc odbiornika radiowego 433,92 MHz
) : . Lo HCS fix-code - HCS rolling code
. I HCS fix-code - HCS rolling Typ kodowania nadajnikow . )
Typ kodowania nadajnikow code - Dip-switch - Dip-switch
Pojemnos$¢ pamieci odbiornika 100 Pojemnoé¢ pamiqcl odblomlka 100
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4 INSTALACJA | MONTAZ

4.1 W celu prawidtowego montazu produktu wazne jest aby:

e Sprawdzi¢ czy powierzchnia jest zgodna z obowigzujacymi normami a nastepnie przygotowaé we wiasciwy sposéb projekt catego
zestawu majgcego postuzy¢ do automatyzacji bramy;

e Sprawdzi¢ czy na catoSci toru ruchu bramy, tak na zamykaniu jak i na otwieraniu, nie ma miejsc powodujacych zwiekszone tarcie;

e Sprawic¢ czy istnieje niebezpieczenstwo wykolejenia sie bramy oraz czy wystepuje ryzyko wypadniecia bramy z listwy;

e Sprawdzi¢ czy brama zachowuje rownowage, pozostawiona w bezruchu nie powinna poruszaé sie w zadnym kierunku;

e Sprawdzi¢ czy obszar zamontowania motoreduktora pozwoli na odblokowanie go oraz na fatwy i dogodny reczny manewr;

e Sprawdzi¢ czy miejsca mocowan rdéznych urzgdzen znajdujg sie w obszarze nie narazonym na uderzenia, oraz czy ich powierzchnia
jest wystarczajgco solidna;

¢ unikaé kontaktu automatyki z woda lub innymi substancjami ptynnymi.

4.2 Po zdefiniowaniu i wybraniu odpowiednich parametrow, przystapi¢ do montazu:

Jesli ptaszczyzna oparcia jest juz dostepna, mocowanie motoreduktora musi odbyé sie bezposrednio na powierzchni, przy uzyciu
dostarczonej podstawy, zamocowanej do ziem, na przyktad kotkami rozporowymi lub chemicznymi.

W alternatywie mozna uzy¢ podstawy fundamentowej ART. 460 (niedostarczonej), postepujac nastepujaco:

¢ Wykona¢ wykop odpowiedni do typu terenu, biorgc jako odniesienie, wymiary wskazane na Rys. 3;

¢ Przygotowa¢ odpowiednig liczbe kanatéw dla przejscia kabli elektrycznych;
Kanaly przygotowane dla przejscia kabli elektrycznych musza miec takg dtugosé, by wystawac z wnetrza skrzyni silnika (Rys. 13) i
muszg koniecznie oddziela¢ kable zasilajgce centralke i od silnika(A) od kabli falownika i innych podigczonych akcesoriow (B), w
ten sposob zostaje zapewniona prawidtowa izolacja kabli.

¢ Ustawi¢ podstawe fundamentowa;

¢ Wykona¢ wylew betonu i przed jego zawigzaniem, ustawi¢ podstawe fundamentowg na zgdanych wymiarach, wskazanych na Rys. 4,
zwracajac uwage, by byta ona rownolegta do skrzydta i idealnie wypoziomowana. Odczeka¢ na catkowite stwardnienie betonu;

e ZamocowaC podstawe regulowanego wspornika, jak pokazano, nastepnie ustawi¢ na podstawie motoreduktor i zablokowa¢ go 3
Srubami na wyposazeniu, Rys. 5 (zastosowac¢ zatyczki ochronne na tbach srub M10).
Jesli zebatka jest juz obecna, ustawi¢ zebnik LIVI w odleglosci 1-2 -mm, by uniknaé sytuacji, w ktérej ciezar skrzydta mogtby

uszkodzi¢ motoreduktor. W tym celu nalezy wyregulowa¢ wysokos¢ LIVI, przy pomocy podstawy regulowanego wspornika (Rys. 5) i

nastepnie dokreci¢ energicznie nakretki blokujgce.

W alternatywie mozna postepowa¢ nastepujaco:

¢ Odblokowaé motoreduktor i otworzyé catkowicie skrzydto;

¢ Oprzeé pierwszy odcinek zebatki ma skrzydle, uwazajac, by poczatek zebatki odpowiadat poczatkowi skrzydta. Zamocowaé nastepnie
zebatke przy pomocy odpowiednich narzedzi, utrzymujac luz 1-2 mm od zebnika (Rys. 6).

¢ Odcig¢ nadmiar zebatki;

¢ Wreszcie przesunac¢ kilka razy recznie skrzydto i sprawdzi¢ czy odlegtosé 1-2 mm miedzy zebatka a zebnikiem, jest utrzymana na catej
diugosci;

4.3 Odblokowanie motoreduktora

Po otwarciu zamka kluczykiem (chronionego pokrywa plastikowa) nalezy pociggnaé dZzwignie tak jak na rys. 7; w tym momencie mo-
toreduktor jest odblokowany i jezeli nie ma zadnych przeszkéd na torze przesuwu, brama moze poruszaé sie swobodnie. Aby ponownie
zasprzegli¢ naped nalezy przekreci¢ dzwignie do pozycji wyjSciowej i zamknaé kluczykiem zamek (nalezy pamieta¢ o ochronie zamka
ostonka), przywr6¢ LIVI do warunkéw normalnej pracy.

4.4 Wytacznikéw krancowych

Regulacja mechanicznych wytacznikow krancowych

Niektére modele LIVI sg wyposazone w wytgcznik krancowy ktérego dziatanie powinno by¢ regulowane oddzielnie przy kazdym montazu.
DEA System dostarcza dwie blachy wytgcznika krancowego (rys. 8), ktére powinny zosta¢ zamocowane na listwie zebatej i odpowied-
nio wyregulowane w taki spos6b, aby zapewnity wytaczenie wytacznika kraficowego przy zamykaniu i otwieraniu bramy z zachowaniem
bezpiecznej odlegtosci od jej potozen kraficowych.
Nalezy wzig€ pod uwage, ze w przypadku dziatania wytacznikéw kraficowych, skrzydto bedzie sie poruszato przez nastepne 2-3 cm, nalezy
wiec umiescic¢ blachy wytgcznika kraficowego w wystarczajgcej odlegtosci.

Regulacja magnetycznego wytacznikow krancowych

Zamontowac¢ wsporniki mocujace magnesy, zgodnie z rys. 10. pamietajac ze magnes o kolorze NIEBIESKIM, odpowiada wytgcznikowi
krancowemu zamykania, hatomiast magnes w kolorze ZIELONYM odpowiada wylacznikom krancowym otwierania (rys. 11). Potaczyé
przewéd czujnika magnetycznego koloru BRAZOWEGO z wejSciem FCC 1 oraz ten koloru CZARNEGO do wejscia FCA 1 (rys. 12);

UWAGA w celu prawidtowego rozpoznania wejS¢ wytgcznikow krancowych, nalezy zapoznaé sie z instrukcja centrali sterujgcej ktora
sie instaluje.
UWAGA Nieprawidtowy montaz magneséw moze spowodowac sytuacje zagrazajgce bezpieczenstwu osobom oraz rzeczom. Nalezy
spetni¢ warunki przewidziane przez niniejszg instrukcje.
Zamontowaé czujnik magnetyczny zgodnie z rys. 9. Czujnik musi wystawa¢ z uchwytu za wsparcie co najmniej 30mm, w ten sposéb
wyeliminuje sie ewentualne zaktocenia.
Nalezy wyregulowaé wsporniki magneséw, w taki sposéb aby utrzymacé odlegtosé od czujnika pomiedzy 10-20mm;
UWAGA Pozycje otwarcia i zamkniecia magnesu, odnosza sie do standardowej instalacji (przy silniku znajdujgcym sie z lewej strony
bramy). W przypadku zastosowania parametru PO63 (tylko centrale sterujace serii NET), przy odwréconej instalacji silnika (silnik z
prawej), potozenie magnesow nie musi by¢ zmieniane.
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UWAGA Potaczenia elektryczne opisane w niniejszej instrukcji odnosza sie wytacznie do centralek sterowniczych serii NET. Jesli
stosuje sie LIVI w potaczeniu z centralkami 212E, nalezy odnies¢ sie do instrukcji obstugi centralki, aby wykonaé okablowanie
niezbedne dla uruchomienia motoreduktora.

5.1 PODLACZENIA ELEKTRYCZNE DLA 24V

Wykonaj okablowanie stosujac sie do informacji zawartej w tabeli nr.1 i schematow ze str. 125.

UWAGA W celu zagwarantowania bezpieczenstwa elektrycznego odseparowac (minimum 4 mm w powietrzu lub 1 mm poprzez izolacje)
przewdd zasilajacy na 230 V od tych o bardzo niskim napieciu bezpieczenstwa (zasilanie sitownikow, elektrozamek, antena, zasilanie
dodatkowe), przymocowujac je ewentualnie za pomocg posiadanych obreczy lub skrzynki zaciskowe;.

UWAGA Podtgczyc¢ sie do sieci 230 V + 10% 50-60 Hz poprzez przetacznik jednobiegunowy lub inne urzadzenie ktére zapewni brak
zaktécen w sieci, przy odlegtosci miedzy stykami > 3 mm.

UWAGA W celu podtaczenia enkodrea do centrali sterujacej, uzywac tylko i wytacznie przewodu o wym. 3x0,22mm?.

Tabela nr. 1 “podiaczenie zaciskow”

3-4 2v~ | Wejcie zasilania 22 V ~

5-6 2aveae | WejScie zasilania 24 V ——= z baterii lub fotowoltaicznej akumulator Green Energy (uwaga na polaryzacje).

7-8 L@ | Wyjscie sitownika nr. 1

9 @ | Potaczenie metalowych obudéw silnikéw

10-11  “@)-!| Wyjscie sitownika nr. 2 (jesli obecny)

12-13 WARNING | \WyjScie 24 V === max 15 W dla czujnik bramy otwartej Swieci na state (jesli P052=0), Swiatto przerywane (jesli P052=1)
| 1ub swiatta grzecznosciowego (jesli P052>1)

140 Wyjscie “boost (impuls)” elektrozamka max 1 art. 110 (jesli P062=0), wyjscie 24V max 5W impulsowo (jesli
| jmem P062=1), krok po kroku (jesli P062=2), wyjScie elektrohamulca postojowego dla silnikéw odwracalnych
(jesli P062=3), wyjscie zasilania elektrozamka za pomocg przekaZnika zewnetrznego (jesli P062=4), wyjScie
zasilania elektromagneséw w zaporach (jesli P062=5) lub wyjscie na ustawiony czas (jesli P062>5).

14-15
15 (+)

FLASH

16-17 X Wyjscie lampy ostrzegawczej 24 V =——= max 15W art. Lumy/24A/S

1819 <> 18-N.C. | Input 6 FCC 1. W przypadku aktywacji blokuje ruch 1 silnika na zamykaniu.
a FCC1 P TIP P .
19-com | Jesli nie jest wykorzystywane nalezy je zmostkowac.

2021 oo 20-NC. | Input 5 FCA 1. W przypadku aktywacji blokuje ruch 1 silnika na otwieraniu.
7 FCA1 ITEP] - .
21-com | Jesli nie jest wykorzystywane nalezy je zmostkowac.

22.nc. | INPUt 4 PHOTO 1. W przypadku uruchomienia (patrz PO50 w tabeli parametrow), aktywacja
oo wejScia PHOTO 1 powoduje: zmiane kierunku ruchu silnika (podczas zamykania), zatrzyma-

22-23 G OV . ) ) . s o . S
nie sie silnika (w trakcie otwierania ), uniemozliwia uruchomienie (przy bramie zamkniegtej).

Patrz rozdziat
“Programowanie zaawansowane”.

do pozadanego dziatania.

W przypadku gdy instalacja wymaga innych ko-
mend i/lub dodatkowych niz te ktére sa w stan-
dardzie, istnieje mozliwosé konfiguracji kazdego

23-Com | Jesli nie jest wykorzystywane nalezy je zmostkowaé.
2425 T 24-N.C. | Input 3 SAFETY. W przypadku aktywacji powoduje zmiane kierunku ruchu silnika. Patrz
SAETY | 55_com | POS5 i PO56 w tabeli parametry. Jesli nie jest wykorzystywane nalezy je zmostkowaé.
©
| 28-No0. o ) _ . g
26-27 pED Input 2 PED. Jesli jest aktywowane otwiera sie tylko silnik nr. 1. bk
27 -Com =
2829 T o 28-N.0. | |nput 1 START. W przypadku aktywacji powoduje otwarcie lub zamkniecie. Moze dziata¢
START | 29.com | Zaréwno w trybie “szybki nawrét” P049=0) jak i w trybie “krok po kroku” (PO49=1).
30 Y | WejScie przewodu sygnatowego anteny radiowej
31 L | Wejscie przewodu ekranowanego anteny radiowej
32 (+) _
3233 oo =0 24 V === zasilanie akcesoriow (AUX + ST)
10 y
1-2 ST | WyjScie stabilizowane 24 V ===, zasilania kontrolowanych urzadzen bezpieczenstwa max 200mA

J5 J9 Wyb6r rodzaju sitownika z lub bez encodera (J5=M1 - J9=M2):
*Poz “A” = sitownika z encoderem (PO29=0 patrz “tabela parametry”)

|i—_A-| |i—_A-| *Poz “B” = sitownika bez encodera (P029=1 patrz “tabela parametry”)
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5.2 PODLACZENIA ELEKTRYCZNE DLA 230V
Wykonaj okablowanie stosujac sie do informacji zawartej w tabeli nr.2 i schematow ze str. 127.
UWAGA W celu zagwarantowania bezpieczenstwa elektrycznego odseparowac (minimum 4 mm w powietrzu lub 1 mm poprzez izolacje)
przewod zasilajacy na 230 V od tych o bardzo niskim napieciu bezpieczenstwa (zasilanie sitownikéw, elektrozamek, antena, zasilanie
dodatkowe), przymocowujac je ewentualnie za pomoca posiadanych obreczy lub skrzynki zaciskowe;j.
UWAGA Podtaczyé sie do sieci 230 V + 10% 50-60 Hz poprzez przetgcznik jednobiegunowy lub inne urzadzenie ktére zapewni brak
zaktécen w sieci, przy odlegtoSci miedzy stykami > 3 mm.
UWAGA W celu podtaczenia enkodrea do centrali sterujacej, uzywac tylko i wytgcznie przewodu o wym. 3x0,22mm?2.
Tabela nr. 2 “podiaczenie zaciskow”
12 Zasilanie 230V ~ +10% (50/60 Hz)
345 LGy | wyjscie sitownika nr. 1 230 V ~ max 600W
6-7-8 Gy | Wyjscie sitownika nr. 2 230 V ~ max 600W (jesli obecny)
9-10 wARNING | WyiScie 230 V ~ max 150 W dla Swiatta ostrzegawczego otwarcia bramy (jesli P052=0) lub $wiatta grzecznoSciowego
Q- (jesli PO52>1)
FLASH 230 . )
1112 LR Wyjscie lampy ostrzegawczej 230 V ~ max 40W
130 Wyjscie “boost (impuls)” elektrozamka max 1 art. 110 (jesli P062=0), wyjscie 24V max 5W impulsowo (jesli
1314 | jaem P062=1), krok po kroku (jesli P062=2), wyjScie elektrohamulca postojowego dla silnikéw odwracalnych
14 (jesli P062=3), wyjscie zasilania elektrozamka za pomocg przekaZnika zewnetrznego (jesli P062=4), wyjScie
+ . . P s e . . LT
® zasilania elektromagneséw w zaporach (jesli P062=>5) lub wyjScie na ustawiony czas (jesli P062>5).
FL Wyjscie 24V ——= maksymalnie 100mA; poprzez wybranie zworki FL/WL, istnieje mozliwosc otrzymania
wjro | =] klonu 24V wyjscia “Flash - Lampy ostrzegawczej” 230 (jeSli ustawiono FL) lub wyjScia “Warning-Urzgdzenia
15-16 R ) P e o .
wL | bezpieczenstwa” (jesli ustawiono WL).
== | ywaga: Zakres wyjscia dostepny tylko i wytgcznie przy wykorzystaniu lampy diodowe;.
1718 T 17-NC. | |nput 6 FCC 1. W przypadku aktywacji blokuje ruch 1 silnika na zamykaniu. gc %
FCl | 4g.com | Jesli nie jest wykorzystywane nalezy je zmostkowaé. £ 3
> 2 © -
1920 T 19-NC. | Input 5 FCA 1. W przypadku aktywacji blokuje ruch 1 silnika na otwieraniu. E o ': .g 'g
FAT | 50.com | JeSli nie jest wykorzystywane nalezy je zmostkowaé. g2 3 s g
© S 3.2 °
21.nc. | INput 4 PHOTO 1. W przypadku uruchomienia (patrz PO50 w tabeli parametréw), aktywacja g -;‘) %D S - 2
21.22 oo wejscia PHOTO 1 powoduje: zmiane kierunku ruchu silnika (podczas zamykania), zatrzyma- | 3 2o ?(j"'g ‘;
PHOTO o nie sie silnika (w trakcie otwierania ), uniemozliwia uruchomienie (przy bramie zamknietej). | & < Q<R §
%™ | Jesli nie jest wykorzystywane nalezy je zmostkowaé. TS ST E P
D ERBEE
2324 T O 23-NC. | Input 3 SAFETY. W przypadku aktywacji powoduje zmiane kierunku ruchu silnika. Patrz | £ 2 g g E g
SAFETY | 54_-com | PO55 i PO56 w tabeli parametry. Jesli nie jest wykorzystywane nalezy je zmostkowaé. -§‘D § c S 2
o v .® ®
25-N.0. SO ¢ %
25-26 @;‘} Input 2 PED. Jesli jest aktywowane otwiera sie tylko silnik nr. 1. 3 2 H '% o
26- Com 3 s3> %
> 2 ~
2708 T o 27-NO. | |nput 1 START. W przypadku aktywacji powoduje otwarcie lub zamkniecie. Moze dziataé E % {3‘
START | 28.com | zaréwno w trybie “szybki nawrét” P049=0) jak i w trybie “krok po kroku” (PO49=1). =3
29 Y | WejScie przewodu sygnatowego anteny radiowe;j
30 + Wejscie przewodu ekranowanego anteny radiowej
3132 . | Wyjscie 24 V ~ do podtaczenia dodatkowych akcesoriéow (AUX + ST)
33 (+) =
33-34 st %0 Wyjscie 24 V ——= do zasilania urzadzen bezpieczenstwa testowanych max 200mA
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6 STANDARDOWE PROGRAMOWANIE

1 Zasilanie

Podtaczyé zasilanie, na wySwietlaczu pojawia sie kolejno napisy “-E5-", “c 9P E”, “- 00 -" a nastepnie “- - - -’

"

POWER | [omool ool Jomemol Joooo
oN [ EERE—EEEE— =002 =

* W przypadku gdy centrala sterujgca juz zostata zaprogramowana i ponowne wigczenie jest spowodowane brakiem zasilania, przy pierw-
szym impulsie START, zostanie wykonana procedura resetu ustawien (patrz “rESP” w tabeli Informacje o stanie na str. 134).

2 Komunikaty pracy napedu i licznik wykonanych zwrotow

A

1. Przewingé parametry przy pomocy klawiszy i [3 do

momentu wysSwietlenia na wySwietlaczu PO13; P N2 N3
2. Wejs¢ do parametru po wcisnieciu przycisku [OK]; N\ S | ™
1
3. Na wyswietlaczu pokazany zostaje “Stan wejS¢” S —— E't Dég D@“'@ m D‘l'@
(sprawdzi¢ czy jest prawidtowy): = )= (] D"‘Q D‘I‘Q = 0=
OPEN CLOSE |
— CONTACT - CONTACT Q nis |r£s
4. Wecisng¢ ponownie przycisk ; PO 2 O 1
=]
Na wyswietlaczu pokazany zostaje “Ogélny licznik ma-
newréw” (* zobacz P064): ™ A

Ex: LiO03=3x1000* = 3000 wykonane manewry

E
C
C
X

6. Wcisnaé ponownie przycisk ;

Na wysSwietlaczu pokazany zostaje “Licznik manewrdéw
konserwacji” (* zobacz PO65):

Ex: ciUL5=5%*x500 = 2500 manewry jeszcze do wy-

konania przed zadaniem interwencji konserwacji (=~~~
= licznik manewr6w konserwacji dezaktywowany)

me
5

O

EiL
C

i
R

8. Wcisna¢ ponownie przycisk 0K, by wyjs¢ z parametru (na
wySwietlaczu pojawi sie ponownie PO13).

me

3 Wybor typu silnikow ' UWAGA !

1. Nacisnij przycisk i (=) az do momentu pojawienia sig¢ na
wySwietlaczu P028;
2. Naciskajgc przycisk (0K wejsé w parametr;

_E\_U

3. Naciskajac przyciski () i (=], ustawié: 51
- d005 = LIVI 5/24 - GNET (= e T I SRR T T T
- d006 = LIVI 8/24 - 9NET ] = ] (] ] () |

4. ZatwierdZ wyb6r naciskajac przycisk 0K (na wySwietlaczu pojawi ! !
sie P028). Q

POET dooH
4 Wybor kierunku ruchu

1. Nacisnij przycisk () i (=] az do momentu pojawie- 400
nia sie na wySwietlaczu PO63;

2. Naciskajac przycisk [OK| wejs¢ w parametr; 1

3. Naciskajac przyciski () i (=], ustawic: o | A

L
3
c
[

- dO0O=silnik w pozycji standardowej (na lewo od POEY
przejscia); !
- d001=silnik w pozycji odwréconej (na prawo od ; @1 Q QI
przejscia); D L = doo00 @E'
4. Zatwierdz wybor naciskajac przycisk (na |0 At et (4 400
wySwietlaczu pojawi sie PO63). T
L

Uwaga: Parametr automatycznie zamienia wyjscia POER
otwieranie/zamykanie silnikdw, oraz ewentualne

wejscia wytgcznikdw krancowych otwierania/zamyka-

nia.

.

|
o
(
|

[
E
[
i

o A1

CJ
CJ
3
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5 Regulacja krzywek wytacznikow krancowych

1.

2.
3.

A

Przyciskami i (=) nalezy przesunaé parametry do
momentu pojawienia sie na wySwietlaczu parametru POO1;

Wejsé w parametr przyciskajac przycisk [OK; POo2 4 = H bfm
Przyciskajac () (OTWIERANIE) i (=] (ZAMYKANIE), =

ustawi¢ ramie w pozycji otwarcia a nastepnie Q)t [ N 1
wyregulowaé odpowiednia krzywka do momentu w e T= =1t M=l == =
ktérym najedzie ona na mikroprzetgcznik; ’;Q ﬁ ﬁ DZ‘ ﬁ ’;Q D;Q DZ‘
Powtérzyé czynno$¢ przy regulacji wytacznikdw 1 [

kraficowych na zamykaniu. Q (=) — Fec

ZatwierdZ wybér przyciskiem (na wyswietlaczu [

pojawi sie ponownie PO01).

=™

6 Programowanie drogi poruszania sie sitownikow

PoONP

No o

Upewnic sie czy zostaty odpowiednio wyregulowane blachy wytgcznika krafnicowego na otwieraniu oraz na zamykaniu;

Nacisnij przycisk i [3 az do momentu pojawienia sie na wySwietlaczu PO03;

Naciskajgc przycisk OK| wejS¢ w parametr;

Po pojawieniu sie migajgcego symbolu “RFP " przytrzymaé przycisk ; rozpoczyna sie manewr uczenia sie dla 1 silnika, na otwie-
raniu;

Zwolni¢ przycisk jak tylko napis “RP P~ przestanie migag¢; Proces uczenia sie rozpoczety;

Odczekaé na moment gdy skrzydto znajdzie i zatrzyma sie na wytaczniku kraficowym otwarcia a nastepnie zamykania.

‘

Po zakonczonym ruchu na wySwietlaczu pojawi sie ponownie “- - - -“,

004

_E\'n

L el by
ol Y | O o o — — P (v
i L P | e T i il i i i e = e e == = =i
7T '~

3

ooa

7 Programowanie nadajnikow

1.
2.
3.

Uwaga: W przypadku, gdy trzeba zmieni¢ sposéb kodowania oraz tylko i wytacznie
w przypadku, gdy w pamieci juz sg zakodowane nadajniki z r6znymi kodami nalezy
wykasowacé pamieé¢ (P0O04) PO nastawieniu nowego typu kodowania.

7.1 Wybor kodow nadajnikow

Naciskaj przycisk (4] / (=] do momentu pojawienia sig na wySwietlaczu P027;
Zatwierdz przyciskiem [OK};

POCE diod |
Wybierz typ nadajnika poprzez naciskanie (4] / (=): ‘ ‘
- d000=rkod zmienny bazowy (rada); \\gt \\gt
- d0O01=kod zmienny petny; —— — =]
- d002=kod staty (mikroprzetaczniki); gg%g—@*gggg

ZatwierdZ wybor naciskajac przycisk (na wySwietlaczu pojawi sie ponownie
P027).

ey
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7.2 Uczenie

1. Naciskaj przycisk ([#)/ (=] do momentu poja-
wienia sie na wySwietlaczu PO05;

2. Zatwierdz przyciskiem [OK];

3. Po pojawieniu sie symbolu “}_FF~" nacisnij
dowolny przycisk nadajnika do zaprogramo-
wania;

4. Na wysSwietlaczu pojawi sie skrot wkodo-

cJ
£l
o

_E\_U

wanego nadajnika a nastepnie pojawi sie Q,t 10 sec
symbol L ERr"; el =i I St s ‘ DO
5. Powt6rzyé procedure od pkt. 3 dla ewentual- gﬂﬁﬁm_@ hméh ! mt)m(fpmifpm|
nych innych nadajnikow ktére sg do zapro- T v
gramowania; Q Y i
6. Zakoncz programowanie, poczekaj 10 sek. POoY bommmmmeees Tomooooooooooos 1
do pojawienia sie na wySwietlaczu symbolu X1 X2 | X99!
& &
A ) | ) | I / I
Uwaga: W przypadku nadajnikow kodu @ ;\ _9— ¢ ) ' N _3 ¢ )

zmiennego, urzadzenie odbierajgce moze i
zostaé postawione w stan uczenia sie, L
przekazujgc impuls na przycisku ukrytym w
nadajniku wczesniej zakodowanym. i
Uwaga: w przypadku nadajnikéw i
personalizowanych, nalezy wejS¢ w parametr i
POO5 - uczenie pierwszego nadajnika i
personalizowanego bedzie mozliwe tylko po

nacisnigciu  ukrytego przycisku. Nastgpnie

mozna przystapi¢ do uczenia kolejnych

nadajnikow ktére posiadajg ten sam klucz

szyfrowania jak ten pierwszy (powtarzajac ta

sama procedure), chyba ze zostanie wykonany

reset pamieci (PO04).

(K
o
i
0
(K
i
o
I
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i
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(
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8 Zmiana pozostatych parametrow

W przypadku jesli chcesz zmodyfikowaé parametry dziatania (np. sita,
szybkosé itd..):

VR T
1. Naciskaj przycisk / [3 do momentu pojawienia sie na ‘
wySwietlaczu zadanego parametru (np. P032); O O
2. ZatwierdzZ przyciskiem ; = i'ilb'i = EI "t wﬂlm = EI
3. Przez naciskanie |4/ [3 ustaw parametr na zgdang wartosg¢; ’;Q ﬁ D:‘ ’:Q —% (0 %DQ R PR]
4. PotwierdZ przyciskajac (na wySwietlaczu pojawi sie poprzed- T T
nio wybrany parametr).
. Sy - . . PO3 ! BS
Wszystkie parametry znajdujg sie w tabeli “Parametry dziatania
na str. 137.
9 Programowanie zakonczone
UWAGA Na zakonczenie programowania nacisnaé przyciski i B do momentu pojawienia sie symbolu “- - - -“, automatyka jest ponow-

nie gotowa do manewru.

W celu wykonania “Programowania Zawansowanego” (kasowanie nadajnikow, konfiguracja wejs¢, itd..), patrz str. 131.
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7 PROGRAMOWANIE ZAAWANSOWANE

Ponizej zostaty dodane niektére procedury programowania zarzgdzania pamiecig odbiornika i zaawansowana konfiguracja wejsé.

1 Usuwanie zaprogramowanych nadajnikow

1.1 Kasowanie wszystkich nadajnikow

POOS
1. Naciskaj przycisk (] / (=] do momentu pojawienia sie na
wySwietlaczu PO04;
2. Zatwierd? przyciskiem DK ~ —— %I : \ i \él ——— \éf
3. Po pojawieniu sie migajacego symbolu “C ArL” przyciénij :.5 =c= =c= 5.: =D% ::: ﬁ =C% :C% :.: 2.2 :C%
(oK), na kilka sekund; — - = - =
4. Zwolnij przycisk kiedy symbol przestanie migac; /1 N\
5. Wszystkie zaprogramowane nadajniki zostaty wykasowane
(wySwietlacz pokazuje ponownie PO04). POo3
1.2 Jak wyszuka¢ i wykasowa¢ nadajnik
1. Naciskaj przycisk () / (=] do momentu pojawienia sie na «
wyswietlaczu POOG; POOT ~nog
2. Zatwierdz przyciskiem PK}; ‘ e
3. Prgez naciskanie na (4 / (=}, v:ybierz numer nadajnika \\gt NG l / \gl %T
ktéry chcesz wykasowaé (np. -~ D1 3); Tl =] Sl ==l = )
4. Po pojawieniu sie migajacego symbolu “~ 03", potwierdz ™t ™t milmomm

kasowanie przez naciSniecie [0K| na kilka sekund;

5. Zwolnij przycisk kiedy na wySwietlaczu pojawi sie
symbol “= = =-";

6. Wybrany nadajnik zostat wykasowany, (wySwietlacz poka- .
zuje ponownie PO0OG).

N D
yaox
D

'D/{D—

CJ
CJ
L

2 Odtworzenie parametrow fabrycznych “default”

2.1 Odtworzenie parametrow dziatania

1. Nacisnij przycisk i (=] az do momentu pojawienia
sie na wysSwietlaczu parametru POO7;

2. Naciskajac przycisk 0K wejs¢ w parametr;

3. Po pojawieniu sie migajacego napisu “dEF {” nacisnaé
i przytrzymacé przycisk ;

A

4. Po ustaniu migania napisu “dEF ¥ zwolnic przycisk ‘
: +

o , | , O NI/ oy |
Zostajg przywrocone wszystkie parametry domysine, E— =4 — —
oprécz parametréw od PO16 do P022, oraz od PO76 %ﬁﬁ%—@—»%%%%—@—»%%%%
do P098, dla konfiguracji aktualnie uzywanej; — 7 — f -

5. Po zakonczonej operacji na wySwietlaczu pojawi sie Q I
ponownie POO7. .

Uwaga: Po odtworzeniu ustawien parametréw, nalezy

ponownie zaprogramowaé centrale oraz wyregulowaé

wszystkie parametry dziatania. Nalezy zwroci¢ szczegblng

uwage aby poprawnie skonfigurowaé parametry dziatania

silnika (P028 - P029 - P0O30).

2.2 Odtworzenie ustawien “I/0” (Input/Output -

Wejscie/Wyjscie)

1. Nacisnij przycisk i (=] az do momentu pojawienia <
sie na wy$Swietlaczu parametru P010; PO

2. Naciskajac przycisk 0K wejsé w parametr;

3. Po pojawieniu sie migajacego napisu “dEF " nacisnaé i %1 N\ |/ % | % t
i przytrzymac przycisk ; _ e A | | o

4. Po ustaniu migania napisu “dEF2” zwolnic przycisk [ Py | (] ed [ g g o D Pt ] i
ox; /1 N\

Zostajag przywrécone wszystkie wartoSci ustawien fab-
rycznych tylko dla parametréw od PO16 do PO22, oraz
od PO76 do PO98, dla konfiguracji aktualnie uzywanej;

5. Po zakonczonej operacji na wySwietlaczu pojawi sie
ponownie PO10.

1

CJ
CJ
wa
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3 Blokowanie/Odblokowanie dostepu do programowania

Uzywajgc nadajnika z kodem statym (niezaleznie od typu nadajnika ktéry ewentualnie jest juz zakodowany) istnieje mozliwosé blokowania
i odblokowania dostepu do programowania centrali sterujgcej, w celu unikniecia naruszenia ustawien. Ustawienie kodu statego nadajni-
ka, stanowi kod blokowania/odblokowania weryfikowany przez centrale

3.1 Blokowanie dostepu do programowania <
mr
1. Nacisna¢ przycisk (4] / (=] parametréw do mo- poo3
mentu pojawienia sie na wySwietlaczu POOS; Q N D@l = ] =i
2. Wejsc do parametru naciskajac przycisk OKj; L 5 0 070t 00 10 sec

((
i
i
x(
B

3. Wyswietlacz pokazuje PrOL/Fr-EE napisy w

. (D)
sposbb przemienny, co wskazuje na to, ze centra- = "‘l"‘ =t ':ﬂ Dfﬂ)i'ﬂ ':ﬂ \/
la oczekuje na transmisje kodu blokowania; [ mq ':q =l v
4. W przeciggu 10 sek. nacisng¢ kanat CH1 nada- A
jnika “TX urzadzenia sterujgcego master”, na PO 0 I
wyswietlaczu pojawi sie P50 /hLOC przed e U0 bt At
powrotem do listy parametrow; w& ; ) —
5. Dostep do programowania jest zablokowany. e D ] |
TX1 master = g
3.2 Odblokowanie dostepu do programowania <«
1. Nacisna¢ przycisk (#) / (=] parametrow do mo- poo3
mentu pojawienia sie na wySwietlaczu PO0S; Q o
2. Wejsé do parametru naciskajac przycisk [OK}; L EI RPN | ”? S€C
3. Wyswietlacz pokazuje P05/ kLOC napisy w Do L ) /D\
sposOb przemienny, co wskazuje na to ze centra- SIS e —— \/
. - . l (S
la oczekuje na transmisje kodu odblokowania; a0l v
4. W przeciggu 10 sek. nacisng¢ kanat CH1 nada- A
jnika “TX urzadzenia sterujgcego master”, na POon o T
wysSwietlaczu pojawi sie PrOL/FrEE przed o i
powrotem do listy parametrow; ’w¢ ) [} —
5. Dostep do programowania jest zablokowany. F D
TX1 master [
3.3 Odblokowanie dostepu do programowania catkowitym rese- <«
tem PO0g
UWAGA! Procedtjra ta powoduje utrate wszystkich zaprogramo- Q o T o
wanych ustawien. —— 2! [ g —_
Niniejsza procedura pozwala na odblokowanie centrali rowniez bez :;5 :D‘: :2: ::: Q U
posiadania odpowiedniego kodu odblokowania. T O
Po tego typu odblokowaniu, nalezy ponownie zaprogramowac Q R ) At
centrale oraz wyregulowaé wszystkie parametry dziatania. Nalezy PO0T
zwrécié szczegdlna uwage aby poprawnie skonfigurowaé para- o O t
metry dziatania silnika (P028 - P029 - P030). W celu zapewnie- =
nia poprawnego dziatania oraz zgodnoSci instalacji, nalezy rowniez NN | /
powtérzyé pomiar sity uderzenia. St

1. Nacisnag przycisk (4 / (=] parametréw do momentu pojawienia U ) Al
sig na wysSwietlaczu POOS; 11 v\

2. Wejsé do parametru naciskajac przycisk [OK};

3. Wyswietlacz pokazuje napisy w sposOb przemienny
PrOL/aL00

4. Nacisnaé przycisk [OK), wyswietlacz pokazuje F - E E migajacy na-
pis;

5. Ponownie nacisnaé przycisk i przytrzymaé go przez 5 sek
(przy weczesniejszym zwolnieniu, procedura zostanie przer-
wana): na wyswietlaczu pojawi sie F~EE nieruchomy napis a
nastepnie dEF i, przed powrotem do listy parametréw;

6. Dostep do programowania jest odblokowany.

5sec

®
o

x|
|
)
]

e

(¢ 000
dEF
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4 Pobieranie / przesytania danych pamieci
4.1 Zgrywanie danych na zewnetrzna jednostke pamieci (DOWNLOAD)

1. Przy pomocy przyciskow i [3 przesun parametry az do momentu pojawienia sie na wySwietlaczu PO11;

2. Nacisnaé przycisk 0K, na wySwietlaczu pojawi sie migajacy napis “drl_d;

3. Nacisng¢ ponownie przycisk , i przytrzymac go przez ok. 5 sek. (przy wczesniejszym zwolnieniu przycisku, procedura zostanie pr-
zerwana);

4. Zwolni¢ przycisk [OK), zaraz po ustaniu migania napisu “dn}d’;

Wszystkie ustawienia centrali (TYPE, parametry, nadajniki, ruch silnikéw, ecc..), zostana zgrane na zewnetrzna jednostke pamieci;
Uwaga: Jesli na jednostce pamieci zewnetrznej sq obecne dane, podczas pobierania nowych danych z pamieci natozg sie one na te
juz istniejace.

5. Po zakoriczeniu czynnosci, na wyswietlaczu pojawi sie ponownie PO11.

PO ) )
‘ A A
YR N N Ot
DI g [y —OK— S AV o0 [ED_ |
R EIRIE =50 KO D E}
/ ] \\ DOWNLOAD

3

4.2 Przesylanie danych z jednostki pamieci zewnetrznej (UPLOAD)

mn
o

A
o

1. Przy pomocy przyciskéw i E] przesun parametry az do momentu pojawienia sie na wySwietlaczu P012;

2. Nacisna¢ przycisk 0K, na wySwietlaczu pojawi sie migajacy napis “{P} ;

3. Nacisna¢ ponownie przycisk OK), i przytrzymac go przez ok. 5 sek. (przy wczesniejszym zwolnieniu przycisku, procedura zostanie pr-
zerwana);

4. Zwolni¢ przycisk [OK], zaraz po ustaniu migania napisu “{PL d’;
Wszystkie ustawienia (TYPE, parametry, nadajniki, ruch silnikéw, ecc..), zawarte na zewnetrznej jednostce pamieci zostana zgrane
na podtgczong centrale sterujgca;

5. Po zakonczeniu czynnosci, na wySwietlaczu pojawi sie ponownie PO12.

<

PO 3 ) )
& \ |
NN 3 N
."."WD" F."WGF‘ 5.sec —4 V™ b N4
FOOE—e—PLd—™ 05— P o[ —
l /1 '\ UPLOAD

5

P

[utu

UWAGA Jesli nie sg podtgczone jednostki pamieci zewnetrznej lub jesli przewod potaczeniowy zostanie odtaczony, podczas operacji
przesytania danych, na wySwietlaczu pojawi sie F - - 5. Po czym centrala sterujaca zostanie catkowicie zresetowana a na wyswietlaczu
pojawi sie migajacy napis “TYPE”.

W celu odtworzenia ustawien centrali sterujacej, nalezy bazowac sie na instrukcji karty pamieci zewnetrznej.

5 Konfiguracja wejsé

W przypadku gdy instalacja wymaga innych polecen i/lub dodatkowych, w
stosunku do standardu opisanego na schemacie, jest mozliwe skonfigurowanie
pojedynczych wejsé dla zadanej funkcji (np. START, FOTOKOMORKI, itd.).

1. Naciskaj przycisk / [3 do momentu pojawienia sie parametru
odpowiadajacemu odpowiedniemu wejsciu:

e PO17=dla INPUT 1; PO 13 4009

e PO18=dla INPUT 2;

e PO19=dla INPUT 3; 1 %1 i %1
e P020=dla INPUT 4; [ IV ] D o |

e PO21=dla INPUT 5; PURN 0 =

e PO22=dla INPUT 6;

2. Przycisnij 0K aby wejsé w parametr (np. PO18);

3. Przez naciskanie na / [3 ustaw wartos¢ odpowiadajgca zgdanej fun-
kcji (patrz tabela "parametry konfiguracji wejs¢” na str. 136);

4. Zatwierdzi¢ wyboér naciskajac (na wysSwietlaczu pojawi sie ponownie
P018).

5. Wykonaé nowe podtaczenie do nowo zakodowanego wejscia.

iy

£l
]

6 Programowanie zakonczone

UWAGA Na zakonczenie programowania nacisna¢ przyciski i E] do momentu pojawienia sie symbolu “- - - -“, automatyka jest ponow-
nie gotowa do manewru.
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8 INFORMACIJE POJAWIAJACE SIE NA WYSWIETLACZU

INFORMACJE DOTYCZACE PRACY NAPEDU
Mess. Opis
- —-- | Brama zamknieta
Brama otwarta
| Otwieranie
AR Zamykanie
StEF‘ W trybie krok po kroku, centrala sterujgca oczekuje na polecenia po wcisnieciu start
SEOF | Interwencja wejscia stop lub wykryta przeszkoda z limitowanym czasem odwrécenia (PO55 > O lub PO56 > 0)
Reset pozycji w ruchu: Centrala sterujgca zostata ponownie wtgczona po przerwie zasilania, lub brama przekroczyta dopuszczalng ilosé (80)
5P zwrotéw, nie dgcierajac nigdy_do poloZenia_k_raﬁcowego na zamykaniu, lub dopuszczalng, maksymalna iloS¢ (3) interwencji ktérg urzadzenie
antyzmiazdzeniowe wykonato jedna po drugie;j.
Zostato w ten sposéb uruchomione poszukiwanie w spowolnieniu punktéw potozen kraficowych, na otwieraniu a nastepnie na zamykaniu.

INFORMACJE DOTYCZACE BLEDOW

Mess. Opis Mozliwe rozwigzania

- Sprawdzi¢ czy nie ma przeszkdd i/lub dodatkowego tarcia w trakcie ruchu sitownikow;
- Poda¢ impuls start w celu uruchomienia procedury resetu ustawien;

- Sprawdzi¢ czy manewr sie zakonczyt pomysinie, jesli zachodzi taka potrzeba nalezy
recznie przesunac skrzydto/skrzydta bramy;

- Sprawdzi¢ ustawienia sity i predkosci sitownika/ sitownikéw i ewentualnie je popraw-
nie nastawic.

| [
i
|

a
I

Bfad ustawien: procedura resetu ustawien nie zostata
E~rF | zakoAczona poprawnie. Centrala sterujgca pozostaje w
oczekiwaniu na polecenia.

Fotokomorki i/lub inne urzadzenia bezpieczenstwa
Err3

uaktywnione lub uszkodzone. Sprawdzi¢ poprawno$¢ dziatania wszystkich urzadzen bezpieczenstwa i fotokomorek.

Odtaczy¢ i potgczyé ponownie zasilanie. Podaé¢ impuls START, jesli btad sie powtorzy

Er - | Mozliwe uszkodzenie obwodu zasilania centrali. wymienié centrale sterujaca.

Przekroczenie czasu ruchu sitownikéw: sitownik /

Er~~5 |sitowniki przekroczyly maksymalny czas pracy (4min)

bez zatrzymania sie.

Przekroczenie czasu wyszukania przeszkody: Przy nie-

E-rE aktywnym czujniku antyzmiazdzeniowym, zostata na-
mierzona przeszkoda uniemozliwiajaca ruch skrzydta

bramy przez dtuzeni niz 10 sek.

- Podaé impuls start w celu uruchomienia procedury resetu ustawien;
- Sprawdzi¢ czy manewr sie zakonczyt pomysinie.

- Sprawdzi¢ czy nie ma przeszkdd i/lub dodatkowego tarcia w trakcie ruchu sitownikow;
- Poda¢ impuls start w celu uruchomienia procedury resetu ustawien;
- Sprawdzi¢ czy manewr sie zakonczyt pomyslinie.

- Upewnic sie czy sitowniki i encodery sg poprawnie potgczone.

E~~ "1 | NONE ruchu silnika. - Sprawdz czy zworki J5 i J9 sa w pozycji pokazanej na schemacie (tylko 24V).

- Jesli btad sie bedzie powtarzat, wymieni¢ centrale sterujaca.

- Sprawdzi¢ czy kabelek potaczeniowy karty pamieci zewnetrznej jest poprawnie

podtgczony.
c Komunikacja z zewnetrzna karta pamieci (réwniez |-W trakcie transferu danych (DOWNLOAD/UPLOAD), nalezy upewnic sig, ze nie zastanie
ErrS NET_EXP) brak/przerwanie. on przerwany (np. poprzez wyciagniecie karty przed zakorniczeniem czynnosci).

Uwaga: Przerwanie przesytania danych UPLOAD, powoduje rowniez RESET catkowity
centrali sterujgce;j.

9 ODDANIE DO EKSPLOATACIJI

Etap oddania do eksploatacji jest bardzo wazny w zagwarantowaniu bezpieczenstwa urzadzenia oraz zastosowaniu sie do przepisow i
regulacji prawnych, w szczegdlnosci wszystkich wymogdw normy EN12445, ktéra okresla metody testowania ktére majg na celu sprawd-
zenie automatyki do bram.

DEA System zwraca uwage na fakt, ze ktérekolwiek z dziatan zwigzanych z montazem, konserwacja, czyszczeniem lub naprawg catego
systemu zamykania winny by¢ wykonywane wytacznie przez osoby wykwalifikowane, ktére biorg na siebie cata odpowiedzialnosé za ryzyko
mogace zaistnie¢ przy przeprowadzaniu prob;

9.1 Testowanie instalacji

Testowanie jest operacja niezbedna do sprawdzenia dziatania systemu. DEA System zbiorczo pokazuje poprawno$¢ testowania w 4
prostych krokach:

« Upewnij sie, ze wszystko jest zgodne z zaleceniami paragrafu 2 “OSTRZEZENIA DOTYCZACE POTENCJALNYCH NIEBEZPIECZENSTW?;

e Przeprowadz proby otwarcia i zamkniecia bramy, aby upewnic sie, ze ruch skrzydet jest prawidtowy. Zaleca sie aby wykona¢ wiele prob
w celu sprawdzenia czy brama tatwo sie porusza i w celu wykrycia ewentualnych wad montazu i regulacji;

e Upewnij sie czy wszystkie podtaczone urzgdzenia bezpieczenstwa pracujg poprawnie;

* Przeprowadzi¢ pomiar sity zgodnie ze standardami normy EN12445 aby znalez¢ optymalne ustawienie, zgodne se standardami nor-
my EN12453.

UWAGA Wykorzystywanie czesci zamiennych innych niz te wskazane przez DEA System i/lub montaz niepoprawny, mogg prowokowacé
sytuacje niebezpieczne dla ludzi, zwierzat i przedmiotéw materialnych, a takze wptywaé na wadliwe funkcjonowanie urzadzenia; zaleca
sie stosowanie czeSci zamiennych oryginalnych, wskazanych przez DEA System i przestrzeganie instrukcji montazu.
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9.2 Odblokowanie i sterowanie reczne

W przypadku anomalii instalacji lub po prostu braku pradu, odblokowaé sitownik (Rys. 8) i recznie otworzy¢/zamknaé skrzydto.
Znajomo$é dziatania mechanizmu odblokowania jest wazna dla wszystkich uzytkownikéw, gdyz zwtaszcza w nagtych przypadkach
niemozliwo$é natychmiastowego odblokowania urzadzenia moze stworzy¢ sytuacje zagrazajace zyciu lub bezpieczenstwu.

UWAGA SkutecznoS¢ i bezpieczenstwo manewru recznego automatyki jest zagwarantowana przez DEA System tylko i wytacznie jesli
urzadzenie zostato poprawnie zamontowane oraz przy zastosowaniu oryginalnych akcesoriow.

10 KONSERWACJA

Nalezy pamietac¢, ze wtaSciwa konserwacja zapobiegawcza i re-

gularna kontrola sitownikéw, gwarantujg jego dtugg zywotnosé. W TYP DZIALANIA OKRESOWOSC
tabg!l obok.wymlemone sg F;ynnosm dotyczgce pr%egladow/konser— czyszezenie powierzehni zewnetrznych 6 miesiecy
wacji. Nalezy je zaplanowac i okresowo zrealizowac. . — —

W przypadku awarii nalezy zapoznaé sie z tabela “Przewodnik sprawdzenie dokrecenia Srub 6 miesiecy
typowych usterek”, w ktdrej sa przedstawione mozliwe przyczyny kontrola dziatania odblokowania 6 miesiecy
awarii i mozliwosci ich usuniecia. W przypadku, gdy zaprezentowa- - —

P . . . : . czyszczenie elektro-hamulca 6 miesiecy
ne wskazowki sg nie wystarczajgce do rozwigzania zaistniatych pro-

blemow, nalezy skontaktowac sie z DEA System.

PRZEWODNIK TYPOWYCH USZKODZEN
Opis Mozliwe rozwigzania
Motoreduktor nie jest prawidtowo zasilany energia, skontrolowac potaczenia; bezpieczniki i

przewody zasilajace i ewentualnie dokonac wymiany lub naprawy. Jezeli brama sie nie zamy-
ka sprawdzic fotokomérke.

Sprawdzi¢ czy naped jest zasprzeglony (zob. rys. 8).

Aktywujgc komende otwarcia silnik dziata, ale brama sie nie | Skontrolowaé ustawienie sity ciggu i sprzegto mechaniczne.

porusza. Sprawdzi¢ czy silnik nie dziata w przeciwnym kierunku, taka sytuacja moze by¢ spowodowa-
na odwrotnym podtaczeniem przewodoéw wytacznika kranicowego.

Sprawdzi¢ wozki bramy i tor, po ktérym sie poruszaja, nie powinno tam by¢ zadnych prze-
szkod.

Musi zawsze wystepowaé pewien luz pomiedzy listwa zebatg a kotem zebatym motoredukto-
Ramie zapory nie zatrzymuje sie doktadnie w pozycji pozio- | ra, skontrolowa¢ zamontowanie listwy.

mej lub pionowej lub naciska na podpore. Moc silnika jest niewystarczajaca dla danej bramy; sprawdzi¢ poprawnosé wyboru modelu
motoreduktora.

Zazebienie kofa i listwy nie jest sztywne lub naped zamontowany w sposéb niewtasciwy;
wzmocnic listwe lub poprawi¢ zamontowanie napedu.

Aktywujac komende otwarcia lub zamknie brama sie nie po-
rusza i silnik nie dziata.

11 UTYLIZACJA PRODUKTU

LIVI sktada sie z roznych rodzajéw materiatdéw, niektére z nich moga zostaé ponownie wykorzystane (przewody elektryczne, tworzywo
sztuczne, aluminium itp.), pozostate bedg poddane procesowi utylizacji odpadéw (jak np. ptyta i komponenty elektroniczne).
Jak postepowac:

Odtgczyé automatyke od sieci elektrycznej;

Odtaczy¢ i rozmontowaé wszystkie podtaczone akcesoria. Postepowaé w sposéb odwrotny do opisanego w paragrafie ,montaz”;

Odseparowaé komponenty elektroniczne;

Posegregowac i przystapi¢ do utylizacji materiatéw sktadowych stosujac sie skrupulatnie do obowigzujgcych w danym kraju norm.

+ UWAGA Zgodnie z Dyrektywami UE 2002/96/CE dotyczacymi utylizacji odpadéw urzadzen elektrycznych i elektronicznych (RAEE),
ten produkt elektryczny nie moze byc¢ traktowany jako odpad miejski mieszany. Prosi sie o utylizacje produktu, zanoszac go do lokal-
nych punktéw odbioru odpadoéw miejskich w celu ich odpowiedniego zagospodarowania.
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ANeKTpoMexaHUUECKUIN NPUBOA, ANA

OTKATHbIX BOPOT
MHCTPYKUMSA NO IKCNAyatauum U mepbl

NPeAOCTOPOXHOCTHU
CoaeprxaHue
1 gsgz;sfoggiggﬁaum 0 Méepax 141 |7 MpoaABMHYTOE NporpaMmmMmmnpoBaHue 151
2 OnucaHue nspenms 142 |8 CoobuieHus, otobpaxaemble Ha AUCTIAEE 154
3 TexHUUeCcKMe AaHHble 142 |9 BBoa B aKkcnAyaTauuio 154
4 Hactporika u MoHTax 143 9.1 | McnbiTaHKe 060pyAOBaHUS 154
5 ANEKTPUYECKME MOACOEANHEHUSA 9.2 | Pa3bAoOKMpPOBKa W onepauuns B pydHOM pexnume 155
5.1 | SAeKTprUECKME NOACOEAMHEHUA ANA 24 B 144 |10 | TexHMuyeckoe 0b6CAYXUBAHME 155
5.2 | dnekTpuUecKkre NoAcoeAnHeHns apasa 230 B 146 (11 | YTMAM3auus uspears 155
6 CraHAQpTHOE NporpamMMuMpoBaHme 148

CootBeTcTBUA NMPOAYKUHUU YCTAHOBAEHHbIM TpGﬁOBaHMﬂM

DEA System rapaHTUMpyeT COOTBETCTBME MPOAYKUMM eBponencknum Hopmam 2006/42/CE OTHOCUMTEABHO “TeXHWKWM Ge3onacHOCTW”,
2004/108/CE “3nektpomarHutHas coBmectumoctb” U 2006/95/CE “aneKTpoTeXHUUYECKOro 060pyAOBaHMSA HU3KOro HanpsixeHus”. Cm.
Aeknapauuio cOOTBETCTBUA.

1 NPEAYNPEXAEHUA

I'IpquTaPlTe 3TN NPEAYNpPEXAEHNS, HecobAloAeHWe CAEAYHOLNX NPpaBUA MOXET NPUBECTU K ONacHbIM MOCAEACTBUAM.

/N BHUMAHME MPUMEHEHNE M3AEAWUS B AHOMAABHBIX CUTYALMSAX, HE MPEAYCMOTPEHHbBIX MPOM3BOAUTEAEM, MOXET CO3AATb OMACHbIE
CUTYALUWU; COBAIOAAWNTE BCE YCAOBUA, NPEAMMUCHIBAEMbIE AAHHBIMWU MHCTPYKLUSAMMU.

/\ BHUMAHUE DEA SvsTem HAMOMMWHAET, YTO BbIBOP, PABMELLEHWE U YCTAHOBKA BCEX COCTABHbIX YCTPOMCTB U MATEPUAAOB MOAHOCTbIO
COBPAHHOW CMCTEMbl AOAXHbBI OCYWECTBAATbCA B COOTBETCTBMWM ¢ EBPomEMckumu AnpektuBamu 2006/42/CE (AWPEKTUBA MO
MALWWHOCTPOEHUI), 2004/108/EC (3AEKTPOMATHWUTHASE cOBMECTUMOCTb), 2006/95/CE (HU3KOBOALTHOE 3AEKTPOOBOPYAOBAHME).
AAs BCEX CTPAH, HE BXxoAsiwux B EBronenckuin Coto3, KPOME BbIMOAHEHWS HALMOHAAbHbIX AEMCTBYIOLWMX HOPM, B LLEEASIX OBECMEYEHUSA
HAAAEXALLEFO YPOBHSA BE30MACHOCTU PEKOMEHAYETCS TAKXE COBAAATb MPEAMUCAHUSA, COAEPXALLMECS B BbILEYNOMAHYThIX AUPEKTUBAX.

/N BHUMAHUE Hu nPu KAKMX OBCTORTEABCTBAX HE MCMOAb3OBATH M3AEAME B BO B3PbIBOOMACHbIX ATMOCGOEPAX MAW OKPYXAKLLNX
YCAOBUAX, KOTOPBIE MOTYT BbiTb ATPECCHBHBIMU M CMNOCOBHbLI MOBPEAWTH AETAAU UBAEAUSA.

/\ BHUMAHUE ANA COBAIOAEHMA COOTBETCTBYIOULMX MEP MO SAEKTPOBE30MACHOCTM BCETAA MPOKAAABIBAUTE KABEAb SAEKTPOMUTAHUSA
Cc HAMPAXEHMEM 230 B HA PACCTOAHWM (MUHMUMYM 4 MM AAA OFOAEHHOM YACTM MPOBOAA M 1 MM AAA W3O0AMPOBAHHOTO) OT
HU3KOBOABTHbIX MPOBOAOB (MUTAHWE MPUBOAOB, LLEMEWM YNPABAEHUSA, SAEKTPUYECKUX 3AMKOB, AHTEHH, BCMOMOTATEAbHbBIX YCTPOWCTB),
3AKPEMASISS UX C MOMOLLbIO COOTBETCTBYHUIMX CKOB BEAM3U KAEMMHbIX MAHEAEN.

/A BHUMAHUE Bcskas OMEPALIMA MOHTAXA, TEXHWYECKOIO OBCAYXMBAHWS, MNPOYUCTKM WUAM PEMOHTHBIE PABOTbl BCEFO
OBOPYAOBAHWS AOAXHbBI OCYWECTBAATHCH UCKAUYUTEABHO KBAAUOULWPOBAHHBIM MEPCOHAAOM; PABOTATb BCEFAA MPU OTKAKOYEHHOM
NMUTAHUW, B CTPOTOM COOTBETCTBMM CO BCEMMU AEMCTBYIOLWMMU CTAHAAPTAMU B AAHHOM PEFTMOHE, B KOTOPOM OCYLLECTBAAETCA MOHTAX
OBOPYAOBAHWS, MO YACTU SAEKTPUUYECKOTO OBOPYAOBAHMUSA.

/\ BHUMAHUE WCnoAb30OBAHME 3AMACHbIX YACTEM, HE OBO3HAYEHHbIX MPOM3BOAUTEAEM DEA SYSTEM, U/WAU HEMPABUABHAS CEOPKA
MOTYT CO3AABATb OMACHOCTb AASl AIOAEW, XWUBOTHbIX W BELWEM, A TAKXE MPUBECTM K HEWCMPABHOCTM M3AEAWSA; BCETAA MCMOAb3YMTE
TOAbKO 3ATMACHbBIE YACTU, PEKOMEHAOBAHHbIE DEA SYSTEM, M TIWATEABHO CAEAYWTE BCEM YKA3AHUAM CBEOPOYHOW UHCTPYKLMW.

/A BHUMAHUE HEesepHAS OLEEHKA YAAPHbIX CUA MOXET MPUBECTU K CEPbE3HbIM TPABMAM AWOAEN, XUBOTHbIX, A TAKXE BELLEN.
KomnaHua DEA SYSTEM HAMOMMWHAET, YTO MOHTAXHUK AOAXEH YBEAUTbLCA B TOM, UTO 3HAYEHWME YAAPHOM CUAbI HWXE MPEAEAOB,
NMPEAYCMOTPEHHbIX CTAHAAPTOM EN 12445, nPu X UBMEPEHUM COTAACHO MPEAMUCAHUIO EN 12453,

/A BHUMAHMUE COOTBETCTBME YCTPOWCTBA NMPEAEAAM MO WM3AYUYEHWMIO MOMEX, MNPEAYCMOTPEHHbIX CTAHAAPTOM EN 12453
OBECMEYMUBAETCS TOABKO MPU UCMOAb30BAHUU B KOMBUHALMWU C MPUBOAAMMU, CHABXEHHBIMU SHKOAEPOM.

/N BHUMAHMUE B03MOXHLIE BHEWHWE YCTPOMCTBA ANl OBECMEYEHWA BE3OMACHOCTWU, MCMOAB3YEMbBIE AASl OTPAHMYEHUSA YAAPHBIX
CUA, AOAXHbBI COOTBETCTBOBATb CTAHAAPTY EN 12978.

+ BHUMAHMUE CornacHo auPEKTMBE EBPocow3a 2002/96/CE no YTUAW3AUMM IAEKTPMYECKOTO M IAEKTPOHHOTO
060PYAOBAHMS (RAEE) AAHHOE OSAEKTPMYECKOE YCTPOMCTBO HE MOAAEXMWT YTUAM3ALWUU BMECTE C BbITOBBIMW OTXOAAMMW.
MMOXAAYHCTA, MBBABLTECH OT 3TOrO MPOAYKTA, MEPEAAB ETO B COOTBETCTBYIOWMWWA MYHWUWUNAAbHBIM MYHKT AAS BO3MOXHOM

MEPEPABOTKM.
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2 ONMUCAHUE USAEAUA

Moaenu U KOMNAEKTauua

HavmeHoBaHue LIVI uCnoAb3yeTcs AAA pAAa IAEKTPOMEXaHUUYECKUX MPUBOAOB AASl CUCTEM aBTOMATUKKU OTKaTHbIX BOPOT C Pa3AMYHbLIMHU
XapaKTePUCTUKAMM B YaCTW TOTO, UTO KacaeTcsl HanpsXXeHWa NUTaHua NaHeAn U ABUrateAsi, 0bbema, MexaHU4Yeckoro peryAMpoBaHust yCUAUS U
BCTPOEHHOI0 KOHEYHOrO BblkAtOUaTEAS. BCe MOTOpU3MpPOBaHHbIE MOAEAU NPEAYCMATPUBAKOT UCMOAL30BaHKE YCOBEPLLIEHCTBOBAHHbIX OAOKOB
ynpaBAeHusi cepuMNET, yKOMNAEKTOBaHHbIE AQTUMKaMM, 3alLMLLAIOWMMK OT Pa3paBAMBaHKA, BCTPOEHHbIM PAAUONPUEMHUKOM C YaCTOTOM
433 Mru, peryAvpoBKOW CKOPOCTU U 3aAEPXKM NPKU OTKPbIBAHUW U 3aKPbIBaHWU.

Moaean LIVI npepHa3HauyeHbl MPEXAE BCEro AAS MCMOAbB30BAHUA B XMAbIX KBapTanax/KOHAOMUHWYMax C MOAYMHTEHCUMBHBIM M
WMHTEHCMBHbIM UCMOAB30BAHWEM, 3aBUCALLIMM OT paboyero UMKAa, NPeAYCMOTPEHHBLIM AAA CUCTEMbI aBTOMATUKM.

AaHHble MOAEAW CHabXeHbl MPUHAAAEXHOCTSIMU, ykadaHHbIMK B Tabaunue “MPUHAANEXXHOCTU UBAEAUA” (cTp. 167).

Moaenb LIVI coCcToMT 13 MexaHUYeCKoro ABUraTeAs-peAyKTopa, KOTOpblid 3acTaBASIET BpaLLaThes 3ybuatoe koneco Tar. AaHHoe 3ybuatoe
KOAECO, COEAMHEHHOE C 3y6uaTol PerKoW, yCTaHOBAEHHOM Ha BOpOTax, TPaHCHOPMUPYET BpallaTeEAbHOE ABMXEHUE ABUraTeEA-PEAYKTOPA B
NPSAMOAMHEHOE, NO3BOASIA BOPOTaM NepemMeLLaTbes no Co6CTBEHHOM HaNPaBASIIOLLEN.

M3yunte “Copepxmrmoe ynakoku” (Puc.1), conoctaBuB ero ¢ Balumm nspeanem, ato Byaet Ars Bac nonesHbiM BO BpeMsi MOHTaxa.

TpaHcnopTUpoOBKa

MaHUMYAALLNA.

Mpusoabl cepuu LIVI Bcerpa noctaBaaoTcA B KOPoBKax, KOTopble 06ecrneurBatoT COOTBETCTBYIOLLYHO 3alLIMTY U3AEAUS; B AOOOM CAyuae,
obpatnTe BHMMaHWE Ha BCE yKa3aHWUs, COAEpXKalllMecs Ha camoil KOopobke, KoTopble HEOBXOAMMO COOAOAATb BO BPEMS XpaHeHWsa W

3 TEXHUUYECKHUE AAHHbLIE

NPUBOA
403E - 6NET 803E - 9NET 5/24NET/F 53/:;:51’(/*!; 8/24NET/F
Hanps)xeHne nutaHusa npusoaa (BoabT) 230 B ~ £10% (50/60Tw) 24 B —=
Mornrowaeman MowHocTb (BatT) 320 450 80 110
MaxkcumanbHas Tara (N) 340 490 210 240 260
UHTEeHCcuBHOCTb (CTBOpPKa L=5Mm) 18 umknoB / yac | 11 umknoB / yac 22 UMKAOB / vac 18 uMkAoB / yac
MaxkcumMmanbHaA YUCAO LMKAOB 3a 24 yaca (cTBopka L=5m) 60 40 60 40
BcTpoeHHbIN KoHAeHcaTop (UF) 8 12,5 -
Aunana3oH pabouux Temnepartyp (°C) -20+50 °C
Tepmosawura npusoaa (°C) 140 °C | 160 °C | -
CkopocTb (M/MHH) 10 16 10
Bec npoaykTa ¢ ynakoBKOM (Kr) 11 | 12,5 | 12
CreneHb 3aluUThbl IPX4
* crBopka makc 400kr
BAOK YNPABAEHUA
NET24N NET230N
HanpsxeHue nutaHus (B) 230 B ~ +10% (50/60 ) | | HanpsxxkeHue nutaHus (B) 230 B~+10% (50/60Tw)
Mpepoxpanutensb F2 (A) (TpaHcdopmaTop) 1A Bbixoabl npusoaos 230B 2 x 600Bart
Batapeu 2x12B 1,3A BbIX0A MUTaHUA AOTIOAHUTEABHBIX YCTPOICTB | 24 B ~ (24V_AUX +
gpeAOXpaHMTeAb F1 (A) (nuranme or 15A BbIX0A NUTaHUA YCTPOWUCTB 6€30nacHOCTH 24V =—= 24V_ST = make
aTapeu) 200MmA)
Bbixoabl ABUratenen 24B 1x BA Bbixop, "lpeaynpexxaeHue (CUrHan TpeBoru)" 230 B makc 150Bartt

MOLLHOCTH,  BbIAGASIEMOM

BHUMaHuUe: Yka3aHHble 3HaueHUs ObIAU MTOACUYMTAHbI COFAGCHO MaKCUMaAbHOWM
COOTBETCTBYHOLLMMMU
MaKcMMaAbHbIN TOK AASE KaXKAOTO BbIXOAAHE AOAKEH npeBbitiaTb 10A.

TpaHchopMmaTopamm.

Bbixop anekTpo3amka

Makc 1 apt 110 vAK BbIXOA
24BonbT ——= makc 5 Bart
M3MEHAEMbI

BbIxoA NUTaHUA AONOAHUTEABHbIX YCTPONCTB

Bbixoa nUTaHUA ycTpoucTB 6e3onacHocTu

24N =—=
(24V_AUX + 24V_ST =
makc 200mA)

Bbixoa npo6aeckoBoro ¢poHaps 230 Boabt

230 B ~ makc 40 Batr

Bbixoa "lpeaynpexxaeHue (CUrHaa TpeBoru)"

230 B makc 15 Bart

Bbixop anekTpo3amka

24V =——= makc 5W nan
makc 1 apt 110

BbixoA npo6aeckoBoro ¢poHapsa 24 Boabt

24 BonbT =——= Mmakc 100mA
(AAS CBETOAMOAHOTO
npobAeckoBoro ¢oHaps)

Bbixoa npobaeckoBoro ¢poHaps

24 B ——= makc 15Bartt

Aunana3oH pabouux temneparyp (°C)

-20+50 °C

apt. LED24Al
Aunana3oH pabouunx temnepartyp (°C) -20+50 °C
YacTtora papMonpuéMHUKa 433,92 Ml

Yacrtora papMonpueMHuKa

433,92 My,

Tun Koan poBaHUA papguonepepaTyuka

HCSdUKCUpoBaHHbIN KOA-
HCSAMHaMUUYECKMI KOA-
MWUKpOMNepeKAoUaTenb

Tun KoAupoBaHUA papuonepeapaTumKa

HCSdUKeHpoBaHHbIN KOA-
HCSaAMHaMUYECKU KOA-
MUKpOnepeKkAtoyaTenb

Makc. uucno
ynpaBAeHUsA

NYAbBTOB AUCTAHUUOHHOIoO

100

Makc. UNCAO NYALTOB AMCTAHLIUOHHOIO
ynpaBAeHust

100
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4 YCTAHOBKA U MOHTAX

4.1 AR YAOBAETBOPUTEABHOIO MOHTaXKa U3peAUA HeobxoAuMoO:

¢ Yb6eanTbCA B TOM, YTO KOHCTPYKLIMA COOTBETCTBYET AeleCTByIOLLLVIM HOpPMaM UONPEAEAUTb MOAHBIN BapUaHT NPOEKTa CUCTEMbl aBTOMaTU4YECKOro
OTKPbIBaHUA;

¢ Y6eauTbCA B TOM, YTO Ha NPOTAXEHUN BCEIro XOAa BOPOT KakK MNP OTKPbIBaHWWU,TaK U MPU 3aKpbiBaHUN, HET 60AbLLINX TpeHl/IlZ;

¢ Yb6eanTbCA B TOM, YTO HE CyLLECTBYET ONaCHOCTb TOr0, YTO BOPOTa MOTryT comnTnc PEeAbCOB, N YTO HE CYLLLECTBYET PUCKa BbIXOAa C HanpaBAAKOLLNX;

¢ Yb6eautech B TOM, YTO BOPOTa HaxOAATCA B paBHOBECUU, TO €CTb OHN HE AONXKHbINEPEMELLATLCA B AoboM MOAOX€EHNN, ECAU OHU OCTaHOBAEHbI;

e Yb6eautechb B TOM, YTO 30Ha KPeNnAeHUA ABUratena-peAyKTtopa Nno3BOAAETBLINOAHATb paGél\OKVIpOBKy n py‘-lHOVI MaHéBp NETKO U 6e30ﬂaCHO;

¢ Yb6eautech B TOM, YTO MEeCTa KpenAeHUA Pa3AUYHbIX yCTpOl;iCTB HaxOAATCS B30HAX, 3alUMLLEHHbBIX OT YAQpPOB, U NOBEPXHOCTU ABAAKOTCA
AOCTaTtO4HOMPOUYHbIMU.

4.2 BbiNOAHUTE CAeAylOLMeE NPpeABapUTEAbHbIE AEUCTBUA A0 OCYLLLECTBAEHUA MOHTaXa:

Mpu HaAnunm OFIOpHOVI NOBEPXHOCTU, KPENAEHNE MOTOPEAYKTOPa AOAXHO BbINOAHATLCA HEMOCPEACTBEHHO Ha NOBEPXHOCTU C NOMOLLBHO
NOCTaBASIEMOTO MOAAEPXUBAKOLLETO OCHOBaHUSA, 3adUKCMPOBAB €ro K 3€MAE, H-P C MOMOLLLbIO KAMHOBbIX UAU XMMUUYECKUX aHKEPOB.

B kauecTtBe anbTepHaTUBbI HEO6XOAMMO HcNoAb30oBaTb 6asoBylo ocHoBy APT. 460 (He mocTaBAsieTCA B KOMIAEKTe), AEUCTBYA
CAeAYyOLWUM 0b6pa3om:

¢ BbINOAHWUTbL OTBEPCTUE B COOTBETCTBUM C TUMOM 3EMEABHOIO YYaCTKa, UCTMIOABb3YSl B KAUECTBE KOHTPOABHOW CChIAKM YKa3aHHble NapameTpbl
Ha Puc. 3;

e 0becneyntb AOCTAaTOYHOE KOAMUYECTBO KAHANOB AASI MTPOXOAA INEKTPUUECKMX Kabenew;
CucteMbl KabenbHbIX KAHANOB ANl TPOXOAA INEKTPUUECKUX Kabener AONKHBI UMETb AAMHY HE06X0AMMOro NapameTpa AAS pa3MeLLeHuUs
MX BHYTpU Kopnyca apuratens (Puc. 13) U AONKHBI 06A3aTEAbHO pa3pensiTb Kabenu NMUTAHUA INEKTPOCTaHUMM U ABUratens (A) oT
KOAEPOB U COMYTCTBYIOLLMX KOMMNAEKTYIOLWUX (B); Takum obpa3om byaeT obecneueHa HapneXalLan U30ASILMA INEKTPONPOBOAKMU.

¢ PasmecTutb 6a30BOE OCHOBAHUE;

¢ BbINOAHWUTL BETOHHYIO OTAMBKY WM MepeA CxBaTbiBaHWEM PacTBOPa YCTaHOBUTH HGA30BYtO MAACTMHY Ha OTMETKY, YKasdaHHyl Ha Puc. 4,
ybeAMBLUUCH, YTO OHa NapaAreAbHa CTBOPKE U MAEAAbHO FOPU3OHTaAbHA. AOXAATLCA MOAHOTO CXBaTbiBaHWUSA BETOHHOIO PacTBOPa;

e 3akpenuTb peryavpyemMoe MOAAEPXMBAlOLLEE OCHOBaHWE, Kak MPOWMAAKOCTPUPOBAHO, MOCAE YEro PacrnoAOXMTb MOTOPEAYKTOP Ha
OCHOBaHMWMU 1 3aKpPEenuTb ero 3 BUHTAMM U3 KOMMAEKTa NOCTaBKU PUC. 5 (YCTaHOBUTb 3aLUMTHbBIE KOANAYKM Ha rOAOBKKU BUHTOB M10).

B cAyuyae HanMuua 3ybuaton penku, yCTaHOBUTb wwecTepHto LIVI Ha paccTtosiHuu B 1-2 MM Takum o6pa3om, utobbl NpeaoTBpaTUTL
onacHocTb, MPU KOTOPOW BEC CTBOPKU MOXET 0OpeMeHATb CBOEN Harpy3konW MOTOPEAYKTOpP. AAA 3TOro HEOOXOAMMO OTPEryAMpoBaTb
BbicoTy LIVI, npuBoAA B AEWCTBUE peryampyemMoe nopaepxueatowiee ocHoBaHue (Puc. 5), a 3ateM NPoUYHO 3aTAHYTb KOHTPramku.

B kauectBe aAbTepHaTUBbI BbIMOAHUTb CAeAylOLLUE AeﬁcTBMH:

e OTNyCTUTb MOTOPEAYKTOP U MOAHOCTbIO OTKPbITb CTBOPKY;

¢ Pa3mecTuTb NepByt0 CeKUMio 3y6uaToin perku Ha CTBOPKe, YOeAMBLUWMCb, YTO HayanOo PENKM COOTBETCTBYET HauyaAy CTBOPKU. 3aTeM
NPUCOEAUHWUTb 3ybuaTyro peiKky K CTBOPKE C MOMOLLbIO COOTBETCTBYHOLLIMX YCTPOMCTB, COXPaHsAA 3a30p B 1-2 MM OT LLECTePHHU (pUc. B);

¢ OTpesaTb AULLIHIOK YacTb 3ybuaTon pernku;

e 3aTem NnoABUraTb CTBOPKY HECKOABKO pa3 BPYUHYH U YOEAWUTbCS, YTO BbipaBHUBAHUE M paccTosHue B 1-2 MM MexXAy 3ybuaToin penkon 1
LLIeCTEPHEN COXPaHseTcsa No BCEeN AAMHE;

4.3 Kak pa3bAroKuMpoBaTb ABUraTeAb-PEAYKTOP

MocAe OTKPbITHA 3aMKa, PACMAOKEHHOIO Ha PYKOATKE (3aLUMLLEeHa NAACTUKOBOM KPbILLKOK) pbluar HE06XOAMMO NOBEPHYTH MO HAMPABAEHMUIO,
yKasaHHOMY Ha PWC. 7; B A@HHbIM MOMEHT PEAYKTOP ABAAETCS Pa3bAOKMPOBaHHbIM, M BOPOTa MPW OTCYTCTBUM APYTMX NPEnsaTcTBUiA MOTYT
CcBOOOAHO NepeABUraThesi. AAA BbINOAHEHUSI 06paTHOW MPOLEAYPbI MOBEPHUTE phluar A0 ynopa W 3aTBOp 3aMKa (He 3abyabTe YCTaHOBMTb
COOTBETCTBYIOLLYIO KPbILLKY AAS 3aLLUMThI 3aMKa), TpuBeArTe NprBoA LIVI B pabouee cocTosHMe.

4.4 KoHueBble BbIKAIOYATEAU

PeryanMpoBKa KOHUEBbIX BbIKAIOUaTeAei

HekoTtopble MoaeAn npuBopoB cepuun LIVl ocHaleHbl KOHUEBbLIM BbIKAKOYATEAEM, KOTOPbIE AOAXHbI ObiTb OTPETryAMPOBaHbI MPU KaxXAOM
ycTaHoBke. DEA System nocTaBASieT ABa Kyaauka KOHEYHOro BbikAtouaTenst (Puc 8), KoTopble ycTaHaBAMBAOTCA Ha 3ybuaTtyto peiky BOpOT,
W 3aTeEM PEryAVPYIOTCS UX MOAOXEHUSI AAA TOTO, YTOBbI rapaHTMpoBaTh paboTy 1 6esonacHoe PaccTosiHUE MPU OTKPbIBAHWM U 3aKpbliBaHUK
BOPOT.

MprUMKTE K CBEAEHMIO, UTO MpPU cpabaTbiBaHUM KOHLEBbLIX BbIKALOUATEAEN CTBOPKa NepeABWUraeTcs elé Ha 2-3 ¢M, No3ToMy HeOH6XOAMMO
pa3mMellaTb CKOObl KOHLLEBOIO BbIKAKOUATEAR HA AOCTATOYHOM PACCTOSAHUM OT MEeXaHUYECKHMX YNOpPOB.

PeryaMpoBka MarHUTHOroO KOHL,EBOr0O BbIKAOUATEAs

TMpUKpennTe MOHTaXHbIE KPOHLUTEMHbI K MarH1Tam, Kak nokasaHo Ha pucyHke 10, ybeansLunch, 4o CBETAO-TOAYBOM MarHuT KOHLEBOrO
BbIKAIOUATEAS] YCTAHOBAEH B MOAOXKEHUEe 3aKpbiThs, @ SEAEHBIA MarHWUT KOHLEBOTO BbIKAOYATEAS B MOAOXEHWM OTKPbITUA (puc. 11).
MoakAtounte KOPUYHEBBIN kabenb MarHUTHOro AaTurka ko Bxoay FCC 1 (KOHLEBOM BbikAtoYaTeAb Ha 3aKkpbiTe 1) 1 YEPHbIN Ha Bxoa FCA
1 (KoHUEeBOW BbIKAKOUATEAb OTKPbITUSA 1) (puc. 12);

NMPEAYNPEXXAEHUE Chepyite MHCTPYKLMU Ha BAOK YNPaBAEHWUA AAA NMPABUABHOTO MOAKAIOUEHUSI KOHLEBbLIX BbIKAKOUATEAEN K BXOAAM.

NPEAYNPEXXAEHUE HenpaBuabHasa yCTaHOBKA MarHUMTOB MOXET ObiTb OMACHON AAA AHOAEN MAM MPEAMETOB; CTPOro COBAIOAANTE YCAOBUS
HaCTOALLIEN UHCTPYKLMM.

YCTaHOBUTE MarHWTHbIM AATUMK, Kak NokasaHo Ha puc. 9. AaTUMK AOAKEH BbICTYNaTb U3 NMOAAEPXKMBAIOLLETO KPOHLUTEMHA, HE BoAee YeM Ha
30 MM, BO U3bexaHue NoBpexAeHNi.
OTperyAMpyiTe onopHble KPOHLUTEMHbLI MarHMTOB TakuM 06pa3oM, 4Tobbl paccTosHUe A0 AaTuuka 6bIA0 B npeaenax ot 10 Ao 20 mm;

BHUMAHMUE [MonoxeHWe MarHWTOB OTKPbITUSA M 3aKPbITUA OTHOCATCA K CTaHA@PTHOM YCTaHOBKE (MPMBOA pa3MeLLeH CAeBa OT BOPOT). B
CAyYyae MCrnoAb30oBaHMA napameTpa PO63 (Tonbko ana maatel NET) AAA 3epKanbHOWM YCTAHOBKM (MPUBOA CnpaBa), MOAOXEHWE MarHuToB
CAEAYET NOMEHSATb MeCTaMu BPYUHYHO.
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BHUMAHMUE 3nekTpuuyeckue CoOeAUMHEHUA B AAHHOM PYKOBOACTBE OTHOCATCH TOAbKO K LleHTPaAbHbIM cTaHuusaM ynpaBaeHusa NET.
Mpu ucnonbsoaHuum LIVl B coueTaHum ¢ LeHTPaAbHbIMU CTaHUUAMU 212E, Heo6x0AMMO 06paLLaTbCA K PYKOBOACTBY NOAb30BaTeAA
CaMOW LLeHTPaAbHOM CTaHUUU AAA BbIMOAHEHUS HEOOX0AUMON NPOBOAKU AAA BBOAA B SKCNAyaTaLMIO MOTOPEAYKTOpa.

5.1 IAEKTPUUYECKHUE NOAKAIOYEHUA AAA 24 BonbT

BbINOAHAWTE 3AEKTPUUYECKHE MOAKAIOUEHUSA, CAEAYA UHCTPYKLMAM, NPpUBEAEHHbIM B “Tabauue 1”, U UICNOAb3YA CXeMY Ha CTpaHuLe
145.

BHUMAHME Ana cOBAOAEHMSA COOTBETCTBYHOLLUMX MeEP MO 3AEKTPoHe30MnacHOCTH BCErAa NMPOKAAAbIBAWTE KabEAb IAEKTPOMWUTAHWUSA C
HanpsxxeHnem 230B Ha pacctofHUM (MUHUMYM 4 MM AAS OTOAEHHOWM YacTu NMpoBoAa U 1 MM AAS MUBOAMPOBAHHOIO) OT HU3KOBOABLTHbIX
NPOBOAOB (MWUTaHWE NPUBOAOB, LiENen YNpaBAEHUA, INEKTPUUYECKMX 3aMKOB, @aHTEHH, BCMOMOraTeAbHbIX YCTPOWCTB), 3aKPENAAs UX C
NMOMOLLLbKO COOTBETCTBYHOLLMX CKOO BOAM3U KAEMMHbIX MAHEAEN.

BHUMAHME BbinonHuTe noacoeanHeHue K cetn 230B ~ + 10% 50 Iy, ¢ NOMOLLbIO BCEMOASIPHOTO BbIKAKOUATEAS! UAM APYTOrO YCTPOWMCTBA,
KOTOPOE rapaHTMpyeT BCENOAAPHOE OTKAKOUEHME OT CETU C PACCTOAHUEM OTKPbITUSA KOHTAKTOB PaBHbIM 3MM..

BHUMAHME Ansi NOACOEAMHEHUSA 3HKOAEPA K OAOKY YnpaBAEHWUS UCMOAb3YHTE UCKAKOUUTEABHO NPeAHa3HauYeHHbIN kabeab 3x0,22Mm?2.

Tabanua 1 “noacoepMHEHUE K KAeMMHbIM naHeAam”

34 nv~ | 22 B ~ BBOA NUTAHKUS OT TpaHchopmaTopa

5-6 2aveare | 24 B === BXOA NUTAHMA OT akKyMYAATOPHbIX 6ataper uan Green Energy (cobAt0AaNTe NOAAPHOCTD).

7-8 L@ | Bbixoa npuBopa 1

9 @ | CoeanHeHMe C METAAMUYECKMMM YACTAMMU NPUBOAOB (3a3eMAEHME)

10-11 (! | Bbixoa nprBoAa 2 (€CAM eCTb)

1213 WARNING | 24 B =——= maKc. 15 BT AAl CUTHAAbHOM AaMMOYKK “BopoTa OTKpbIThl dUKcHMpoBaHHbIe” (ecan PO52=0), npepbIiBUCTbIN
& (ecan PO52=1) uaun BHellHero oceelleHus (ecan P0O52>1)

Pe3epBHbIi1 BbIXOA NMUTAHSA AASI SAEKTPUYECKOro 3amMKka, He 6oaee 1 x apt. 110 (ecan PO62 = 0), UMNYAbCHbIN
BbIxoA 24B makc 5Bt (ecan PO62 = 1), war 3a warom (ecan PO62 = 2), BbIXOA Ha 3AEKTPO-TOPMO3 AAA HE
14-15 | jesm CcamMoBAOKMPYHOLLIMXCA MPUBOAOB (ecAr POG2 = 3), BbIXOA AAA MUTAHUA SAEKTPUUYECKOTO 3aMKa Yepes BHellHee
pene (ecan POB2 = 4), BbIXOA AN NMUTAHUA SAEKTPOMArHUTOB WAarbaymos (ecan POG2 = 5) uan ynpaBasemas
ANMTEABHOCTb CUrHaAa (ecam PO62> 5, 3apaHHOE 3HaUeHWe 03HauYaeT 3aAePXKKY OTKAKOUEHWS B CEKYHAAX).

14 ()

15 (+)

FLASH
16-17 X 24 B === BbIxoA MUratoLen namnbl Makc. 15BT (6e3 BCTPOEHHOro npepbiBaTens)

1819 < 18-H3. | Bxop 6 FCC1. B cayuae cpabarbiBaHMA OCTAHABAMBAET XOA 3aKpblBaHUA Npusoaa 1. Ecau
FECl 1 19.06m | HE MCMOAb3YETCA, NEPEMKHYTh.

2021 20-H3. | Bxop 5 FCA 1. B cayuae cpabaTtbiBaHuUsa OCTaHaBAMBAET XOA OTKPbiBaHMA npusoaa 1. Ecau
FCAT | 51.06w | HE UCMOAb3YETCH, NEPEMKHYTb.

22.n3. | Bxoa4 PHOTO 1. Koraa BxoA BKAKOUEH (cmoTpuTe POS0 B TabAnLe NapameTpoB), akTveaums
2023 I © Bxopa PHOTO 1 BbI3biBaeT: peBepcuMpoBaHUE ABWXEHMS (BO BPeEMSA 3akpbiBaHuWs),

PHOTOT OCTAHOBKY ABWXEHMA (BO BpemMs OTKpbIBaHWA), NPEnsTCTBYyeT 3anycky (Koraa BOpoTa
3aKpbiTbl) ECAM He ucnonb3yeTtca, NepeMKHYTb

23 - 06w,

oo | 24-H3. | Bxoa 3 Safety. Ecav akTuBMpyeTcs, 00ycAaBAMBAET PEBEPCUBHOCTb ABUXEHUA. CMOTpUTE
24-25 SAFETY
25-06w | PO55 1 PO56 B Tabanue napameTpoB. ECAM He ucnoAb3yeTcs, NepeMKHYTb

26 - H.0.

2627 . © p Bxoa 2 PED B cayuae cpabatbiBaHWSA Bbl3bIBAET OTKPbITUE TOABKO NpMBOAa 1.
27 - 06w,

CmoTtpeTb pa3saen “lpoaBuHyTOE
nporpamMmmupoBaHue”

B cAyuae, ecAM yCTaHOBKa TpebyeT Apyrnx

KOMaHA W/UAU AOMOAHUTEABHbBIX MO CPaBHEHUIO
BXOA AASA XKEAAEMOro GpyHKLIMOHUPOBAHWA.

o | 28-H0. | Bxoa 1 START. B cayuae cpabatbiBaHWA Bbi3blBAET OTKPLITUE UAM 3aKpbITUE NMPUBoAa. OH

CO CTaHAAPTHOW, BO3MOXHO HACTPOUTb 060

28-29
START | 29_06w, | MOXET QYHKLMOHUPOBATbL B peBepcUBHOM pexunme (P049=0) nan nowarosom (P049=1).
30 Y | Bxoa cUrHana aHTEHHbI PaAMO
31 + Bxoa 3a3eMAeHWEe aHTEHHbI PaAno
32 (+) o
3233w [, +24 B = BbIXOA UCTOUYHMKA MUTaHUS AASI BCTIOMOTaTEAbHbIX YCTPOWCTB (AUX + ST)
1.2 st 10 C1abUAM3MPOBaHHbIN BbIXOA 24 B NOCTOSIHHOIO TOKa AASt MTUTAHUS TECTUPYEMbIX YCTPOICTB Makc 200mA
2 (4) 6e30MacHOCTH
15 J9 MepeMbluka Bbibopa aHKoaepa (J5=npuBoaa 1 - JO=npusoaa 2):

B A B A e Mo3unums “A” = NPUBOAbI C IHKOAEPOM (He 3abyabTe ycTaHoBWUTL PO29=0)
== == | *[lo3numa “B” = npuBoAbl 6€3 3HKOAEPa (He 3abyabTe ycTaHOBUTL PO29=1)
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5.2 INEKTPUYECKHUE NOAKAIOYEHUA ANA 230 BonbT

BbINOAHANWTE 3AEKTPUUECKUE MOAKAIOUEHUSA, CAEAYA UHCTPYKLUMAM, NPUBEAEHHbIM B “Tabauue 2”, U UICMOAL3YA CXEMY Ha CTpaHuLe
147.

BHUMAHUE AAsi cOBAOAEHMS COOTBETCTBYIOLLMX MEpP MO 3AeKTpoHe30nacHOCTU BCerAa MpOKAaAbiBaiTe kabeAb SAEKTPOMWUTaHUS C
HanpskeHneM 230B Ha pacCTosHUU (MUHUMYM 4 MM AAS OFOAEHHOM YacTu NPOBOAa U 1 MM AAS M3OAMPOBAHHOMO) OT HU3KOBOALTHbIX
NPOBOAOB (MUTaHWE MPUBOAOB, LENEN YyNPaBAEHWUS, INEKTPUUYECKUX 3aMKOB, aHTEHH, BCMOMOraTeAbHbIX YCTPOMCTB), 3aKpenAsia X C
MOMOLLbIO COOTBETCTBYHOLLUMX CKOO BOAU3U KAEMMHbIX NaHEAEN.

BHUMAHME BbinonHuTe noacoeanHeHue K ceTn 230B ~ + 10% 50 Iy, ¢ NTOMOLLbIO BCEMOASIPHOTO BbIKAKOUATEASI AWM APYTOrO YCTPOWMCTBA,
KOTOPOE rapaHTUpyeT BCENOAAPHOE OTKAIOUEHME OT CETU C PACCTOSHUEM OTKPbITUA KOHTAKTOB paBHbIM 3MM..

BHUMAHME AAsi MOACOEAMHEHUSA 3HKOAEPA K OAOKY ynpaBAEHWS UCMOAb3YHTE UCKAKOUUTEABHO NpeAHa3HauYeHHbIN kabeab 3x0,22Mm?2.

Tabauua 2 “noacoepMHEHUE K KAeMMHbIM naHeAam”

12 Bxoa nutaHus 230 B~+10% (50/60IMw)

3-4-5 t@)——‘ Bbixoa npusoaa 1 230 B ~ makc 600 Bartt

6-7-8 t@? Bbixoa npuoaa 2 230 B ~ makc 600 BatT (ecam nmeetcs)

910 WARNING | Bpixop 230 B~ makc 100 BaTtT oA NOCTOAHHOMO/NPEPbIBUCTONO CUTHAABHOIO CBETa OTKPbITbIX BOPOT (ecAn PO52=0) nan
® BHELLHEro ocgelleHus (ecam P052>1)

FLASH 230

1112 X Bbixoa npobaeckoBoro ¢poHapsa 230 B ~ makc 40 Batr

Pe3epBHbIN BbIXOA MUTAHA AAA INEKTPUUYECKOTO 3aMka, He Bonee 1 x apt. 110 (ecav PO62 = 0), UMMYAbCHbIN
BbIXoA 24B makc 5Bt (ecam PO62 = 1), war 3a warom (ecan POB2 = 2), BbIXOA Ha 3AEKTPO-TOPMO3 AAA HE
13-14 | jesm CcamMOoBAOKMPYHOLLIMXCS MPUBOAOB (ecAr POG2 = 3), BbIXOA AAA NMUTAHUSA SAEKTPUUYECKOTO 3aMKa Yepes BHeLlHee
pene (ecav POB2 = 4), BbIXOA AN NMUTAHWUA INEKTPOMArHUTOB Waarbaymos (ecam PO62 = 5) uav ynpasasemas
AANMTEABHOCTb CUrHana (ecam PO62> 5, 3apaHHOE 3HAUYEHWE O3HAYAET 3aAEPXKKY OTKAKOUEHUSA B CEKYHAAX).

13 ()

14 (+)

- I%l Bbixoa 24B =—= makcumym 100MA; meHsasa noroxeHune FL / WL pxamnepa, Bbl MOXETE UCNOAb30BaTb BMECTO
15-16 LR " Aamnbl Ha 230B Aamny 24B (BbibpaBs FL) MAK BbIXOA NpeaynpexaatoLLero curHana (Boibpas WL).
== | peaynpexaeHue: BbIXOAHAA MOLLHOCTb NO3BOAAET UCNOAL30BaTb TOABKO CBETOAMOAHbBIE AaMIbl.
1748 O 17-H.3. | Bxop 6 FCC1. B cayuae cpabatbiBaHUA OCTaHAaBAMBAET XOA 3aKpblBaHUA NpuBoaa 1. Ecau
= FCC1

18-06w, | HE UCMOABL3YETCA, NePEeMKHYTb.

1920 7 19-H3. | Bxop 5 FCA 1. B cayyae cpabaTtbiBaHWsa OCTaHaBAMBAET XOA OTKpPbiBaHUA npusoaa 1. Ecau
FCAT | 20-.06w | HE UCMOAL3YETCH, NEPEMKHYTh.

21.n3. | Bxoa4 PHOTO 1. Koraa BxoA BKAOUYEH (cMOTpuTe PO50 B TabAKLE NapameTpoB), aKTUBaLIMA
2120 O O Bxopa PHOTO 1 BbI3biBaeT: peBepcHMpoBaHME ABWXEHWUS (BO BPEMSA 3aKpbiBaHUSA),

PHOTOT OCTaHOBKY ABWXEHUSI (BO BPEMS OTKpbIBaHWS), MPEnATCTBYeT 3amycky (koraa BopoTa
3akpbiThl) EcAnM He ucnonb3yeTcs, nepeMKHYTb

22 - 06w,

o | 28-H3. | Bxop 3 Safety. Ecan aktMBupyeTcs, 0BycAaBAMBAET PEBEPCUBHOCTb ABUXEHMS. CMOTpUTE
23-24 SAFETY
24-06w, | PO55 1 PO56 B TabaunLe napameTpoB. EcAau He ucnoAb3yeTcs, NepeMKHYTb

25-H.0.
2526 o © Bxoa 2 PED B cayuae cpabatbiBaHWUSA Bbi3biBAET OTKPbITUE TOABKO NpuBoaa 1.
26 - 06w,

CmoTtpeTb pa3saen “lpoaBuHyTOE
nporpammMupoBaHue”

B cAyuae, ecAv ycTaHOBKa TpebyeT Apyrux

KOMaHA W/MUAV AOTIOAHUTEABHbIX MO CPaBHEHWIO
BXOA ANl XKEAAEMOTO GYHKLIMOHUPOBAHMS.

27-HO. | Bxop 1 START. B cayuae cpabaTbiBaHWA Bbl3biBAET OTKPLITUE UAM 3aKpbITUE NpuBoAa. OH

CO CTaHAAPTHOW, BO3MOXHO HaACTPOMUTb Ao6oM

2728 .~ v -
28-06w, | MOXET PYHKUMOHMPOBATb B peBepCUMBHOM pexume (P049=0) nam nowarosom (PO49=1).
29 Y Bxoa cvrHana aHTEeHHbI paAno
30 + Bxoa 3a3eMneHWe aHTEHHbI paaAno
31-32 . | Bbixoa 24 B ~ pAf NUT@HUS BCIOMOTATEAbHbIX YCTPOMCTB (AUX + ST)
33-34 st Zj ::) 24 B == NOCTOAHHOIO TOKa BbIXOA AAST KOHTPOAUPYEMBIX YCTPOWCTB 6€30MacHOCTH MakKe ;OOMA
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6 CTAHAAPTHOE NPOrPAMMUPOBAHME

1 MuraHue

MoaaiiTe NUTaHWe, Ha AMCTIAEE MOSBSTCA MOCAEAOBaTEAbHO Haamuen “rES =", “e4FE”, -0 -", 3a KOTOPbLIMK CAeAyEeT CUMBOA “ - - -
Vi

(BOpOTa 3aKpPbIThI).

”

POWER | [ooool Lpoooel  Jomec]  Jjoooo
ON 0l [l [ [y ] (] = A Rt [ U

* B cayyae, €cAM BAOK ynpaBAeHMA ObiA 3anporpaMMUpOBaH, U NOBTOPHOE BKAKOUEHWE OBYCAOBAEHO MPEpbIBAHUEM HaMpPSKEHWA
nuTaHus, Npy nepsomM UmMnyabce START BbINOAHSIETCS NMPOLEAYPa nepesanycka No3uLmMmn NpuBoAa (CMoTpuTe onucaHue “rESP” B Tabanue
co0bLLEHNI, OTpaxatoLLmMx pabouee cocTosiHUe Ha cTp. 154).

2 Busyannmsauua COCTOAHUA BXOAOB U CUYETUMUKA MaHéBpOB

1. TpoianTecb Mo NapameTpam KHOMKamm n (=) ao
BU3yaAM3auuun Ha aucnaee PO13;

A

2. ToayuuTe AOCTYN K NapaMeTpy, Haxas Ha KHOMKy [OK); ‘Pu " N2 NG
IN1 IN4
3. Ha awucnaee otobpasutca  “CoctosHue  BXOAOB” QI ‘@ \@. i +‘
(npoBepbTe, UTOBbI BLIAO KOPPEKTHBLIM): = = 0= D=0 0 =0
i 1 o | [y
OPEN CLOSE 7\ VZamN /N |amN
L— contacr B onTacT i - — —
I |
4. 3aHOBO HaXXMWTE Ha KHOMKY ; Q e
PO 2
Ha ancnaee otobpaxaerca “O6Lmii cHeTUMK onepaumii’ %I
(* cm. POG4):
Ex: LOO3 = 3x1000* = 3000 BbINOAHEHHbIX ] !;‘ 4 A
onepauuit 0 0 LY

6. 3aHOBO HaXMUTE Ha KHOMKyY [OK];

me
—
2

7. Ha aucnnee otobpaxaerca “CueTunk  onepaumi
TexobeayxmBaHus” (* cm. POB5):

K
|
|
UK

Ex: c05=5%x500 = 2500 onepauuii, NOAAEXALLUX
BbINOAHEHWIO, MEPEA  3aMpOCOM O  BbIMOAHEHMM
TEXOBCAYKMBAHUM (C— == = CUYETUUK OmepaLuii

TEXOOCAYXMBAHUSA OTKAKOUEH). %1

8. s BbIxoAa M3 Napametpa (Ha aucnaee nossutcs PO13)
3aHOBO HaXMWTE Ha KHOTKY.

3 Bbi6bop TMRa NpUBOAOB ! BA)KHO !

1. Mpokpyuusaiite napameTpbl kHonkamu (4 v (=), noka Ha amcnaee
He nossutca PO28; Pocs dihoE

2. Bouaute B pexum napamerpa, Haxumas KHOMKy ; é é

3. BospelicTeya Ha kHonku (4] v (=], sapaitte: %1 %1
- dO05 = LIVI 5/24 - BNET o o (| oK) IO
- d006 = LIVI 8/24 - ONET DUl 0t () ) |

4. ToaTBEpAMTE BLIGOP HAaXaTMEM Ha KHOMKY (Ha aucnaee !
nossurca PO28). Q Q
d

a
CJ
La¥]
-

4 Bbl6bop HanpaBAeHUA X0AA

BHUMaHMWe: napametp WHBEPTUPYET aBTOMAaTUYECKM ]
BbIXOAbI OTKPbIBAHWA/3aKPbIBAHMA npUBOAOB Q
F\

1. TpokpyunBaiiTe mapameTpbl KHOMKaMu n (=) 400
noka Ha Aucnaee He nossuTca POB3;
2. Boitante B pexum napameTpa, Haxumas KHOMKy [OK; 7
3. BospeiicTeya Ha KHonku (4H) 1 (=), saaaitte: = =l=]=]10 A
- d0O0O=paBWraTeAb B CTaHAAPTHOM NO3ULMK; POEY |
- dOO1=pBUraTenb B peBEPCUBHON MO3ULHK; !
4. TloaTBEPAMTE BbIGOP, HAXMMan Ha KHOMKY (Ha i N ! Q N !
Avcnaee nosisutcst PO63). =] =] =ib=| = unon =
K
g S o | st w0 [
L

M BO3MOXHbIE BXOAbl KOHEUHOrO  BblKAKOUATEAR
OTKPbIBaHWSA/3aKPblBaHUS.

O
i
i
I (

L
=
)

D_/D—

[u ]
[
[ma ]
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5 PeryampoBaHue KyhAauKOB KOHEUHOrO BbIKAOYATENA

1. TlMpokpyunBanTe NnapameTpbl KHONKamu |4 un [3 noka <
Ha ancnaee He nossutcs P00, rean

2. BoilauTe B pexvM napamerpa, Haxmumas KHOMKy [OK); POOE % =5 H —

3. BospeiicTBys Ha KHOMKU (OTKPbITb) n (=] =
(BAKPbITb), yctraHoBWTE pbldar B  NO3ULUIO | Qt [ \\91
OTKPbIBaHWSA 1 NOBEPHWUTE COOTBETCTBYIOLLIMIA KYAQUOK 0 T O
AO cpabaTbiBaHWA MUKPOBBIKAOYATEAS; ()] | 0 0 -4
MoBTOpuTE  OMepaumio,  PEryasupys  KOHEYHbIi T [

BbIKAOUATEAD 3aKPbIBAHMA. Q Fec
4. ToaTBepauTe BbIGOP, HaXMMaa Ha KHOMKY (Ha e Q-{ = H % = P

amcnaee nosisutcs POO1).

6 HacTtpoiika xopa npuBoAOB

YAOCTOBEpPLTECH B COOTBETCTBYHOLLEN PETYAMPOBKE KYAGUKOB KOHLEBOTO BbIKAHOUATEAS! OTKPbIBAHWUSA W 3aKpbIBaHMSA.

MpokpyurBaiTe NapameTpbl KHOMKamMu v (=] noka Ha aucnaee He nossutcs PO03;

BoiiauTe B pexum napamerpa, Haxumas KHomky OK);

MpyW NoABAEHUM MeAbKatoLLen Haanueu “RIPF =" yaepXuBaiiTe HaxaTton KHOMKY ;

OTnycTUTE KHOMKY K], KaK ToAbKO HaanMch “RIP P~ nepectaHeT MeAbKaTb; HAUHETCA MaHEBP N0 HACTPONKE;

[oaoXAMTE, NMOKa CTBOPKA BbLIMOAHSIET KOMaHAY M He OCTaHOBWTCA, AOCTMIHYB KyA@uKa KOHLIEBOIO BbIKAKOUATEAS] OTKPbIBAHUSA WAM
3aKpblBaHUA.

EcAv HEOH6XOAMMO CUMYAMPOBaTb AOCPOYHO YNOP OTKPbIBAHUSI AAST CTBOPKM, BO3MOXHO BO3AENCTBOBATL BPYUHYHD, MOA@B MMMYALC Ha
kHonKy “CTAPT” (MAM ¢ nomMoLLbto KHOMKKM “OK” naate).

7. Tpwu 3aBeplIEHNN MaHEBPA Ha AMCNIAEE MoABUTCA “----“.

P
1

OO0, WNE

oo

%1 \N\ |/ %1 %f
P | O O — — 0 (0 0 0
i = | Lo i AHE 8 o=5—=— == —HHEHH
7T TN

7

7 HacTtpouka nepepaTumkoB

ood

7.1 Bbi6bop KopupoBaHUA NepepaTUMKa

1. TpokpyunBaiiTe napameTpsl kKHonkamu (4] v (=) noka Ha aucnAee He nosBuTCA

PO27;

2. BowauTte B pexum napamerpa, Haxmnumasn KHOMKy ; POCH 400 !

3. BbibepuTte TMN KOAMPOBAHUS, BO3AEICTBYS Ha KHOMKM n(=}k ‘ ‘
- d0O00=0pUKCUPOBAHHbINA AMHAMUYECKUI (POAAMHT) KOA ( PEKOMEHAYEMDbIN); N 1 N 1
- dOO1=nNOAHbIN AMHAMWYECKUIN (POAAMHT) KOA; = D D | =] W l=l=1=] =]
- dO02=MWKPOBbIKAIOUATEAD; ’;Qﬂm@_@_’”ﬁﬁﬁ

4. ToatBepauTe BbI6OP, HaXWMasn Ha KHOI'IKy (Ha aucnaee nosisutcs PO27).

BHuMmaHue: EcAv HEO6XOAMMO M3MEHUTL TUM KOAMPOBAHWS, U €CAW B

NaMsaTH yXXe COXPaHEHbl NepeAaTYMKu ¢ APYrMM KOAMPOBaHWEM, HEOOXOAMMO
aHHYAMPOBATb COXpPaHEHHbIe AaHHble B namath (PO04) MOCAE Toro, kak 6bin0
YCTaHOBAEHO HOBOE KOAMPOBAHME.

ey
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7.2 Hacrtpoiika

1. TpokpyurBanTe napameTpbl KHOMKaMM 7
[3, noka Ha aucnaee He nosieutcst POO5;

2. Bowpute B pexum napameTpa, Haxumas
KHOMKy [OK};

3. lpu nosIBAEHWU MEAbKAIOLWEN HAAMUCH
LERF" Haxmute Ha KHOMKYy nepeaaTuvka,
KOTOPbI HEOOXOAMMO BHECTU B NaMSTh;

4. Ha AauMcnnee  nosiBATCA  COKPALLEHHOE
Ha3BaHWE TOAbKO UYTO COXPaAHEHHOro B NamMsiTu
nepeapaTyMka 1M 3aTeM MeAbKaroLLas HaAnuch
“LERF;

5. TloBTopuTE oONEPALMIO, HauMHaA C MyHKTa
3, AAA BO3MOXHbIX APYrMX MepepaTymKoB,
KOTOPble HEOOXOAMMO COXPaHWUTL B NaMATH,

6. 3aBeplunte npowecc 3anoMUHaHKSA,
nopoxpaB 10 cek. A0 BM3yaAM3auuMu Ha
AWCMIAEE HAAMUCK “- - - =%, A

“
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-
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<

CJ

cJ

P
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BHumaHue: B cayyae  nepepatuvka ¢
AUHAMMWYECKUM KOAOM (POAAMHT) KOAMPOBAHMSA
NPUEMHMK  MOXHO  HACTPOUTb Ha  MPUEM
CWUrHaAa, NOAAB MMMNYAbC Ha CMPSATAHHYI KHOMKY T T
nepepaTymKka, yxxe CoOXpaHEHHOro B NamMmaTU. E E
BHuMaHue: npu UCMOAL30BaHMM | |
nepcoHaAn3npoBaHHbIX NyALTOB AY, NocAe BBOAA «——— - I R :
POO5 szanucb nepBoro nepcoHaAnM3npoBaHHOMO
nyaeta AY BO3MOXHa@ TOAbKO HaXaTuem Ha
€ro CKpbITYyl0O KHOMKY. BnocAeAcTBUWM, TOAbKO
nepcoHaAM3MpoBaHHble MNyAbTbl AY € Tem Xxe
KAKOUOM  LLIMGPOBAHUA MOTYT ObiTb 3aMOMHEHbI
(4epe3  06blYHYHO  NPOLEAYPY), €CAM  He
ocyLLEeCTBAAACA cOpoc namsiTi nyasToB AY (PO04).
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8 U3smeHeHUe napameTpoB GyHKLUOHUPOBAHUA

EcAM HEOBXOAMMO U3MEHWUTL NapameTpbl GYHKLMOHUPOBAHUSA:

1. TpokpyunsaiiTe napameTpsl kHonkamu (3 u (=), noka Ha aucrnaee
He NoABUTCA XeAaeMblv napameTp (Hanp. PO32);

2. Bonaute B pexum napamerpa, Haxumas KHOMKy ;

BosaeicTays Ha kHorku (4H) 1 (=), 3aaaiiTe xenaeMoe 3HaueHue;

4. MoaTBepAnTE BbIOOP, HAXaB Ha KHOI'IKy (Ha AucnAee nosiBUTCSA
npeABapUTEAbHO BblBpaHHbIN NapameTp).
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MonHbIN cnucok “MapameTpoB GpyHKUMOHUPOBAHUA" cMOTpUTE B
TabAanue Ha cTp. 157.

9 MporpammupoBaHue 3aBepLUEHO

“

BHUMAHMUE C LeAbio 3aBepLIEHUS NPOLEAYPbI POrpaMMUPOBaHHs BO3AENCTBYMTE Ha kKHomku (4 1 (=] A0 nosBAeHMs cumBoAa “- - - -,
6AOK YNPaBAEHUSA HAXOANUTCA B OXMAGHWUN MHCTPYKLMIA AAS OBBIYHOTO GYHKLMOHMPOBAHMS.

AAA BbINOAHEHUA BO3MOXXHbIX onepauui no “lMpoasuHyTomy MporpaMmmupoBaHUuio” (aHHYAMpOBaHUE NepeAaTUMKOB, KOHUrypauus
BXOAOB UT.A.) CMOTpUTE CTpaHuuy 151.
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7 NPOABUHYTOE NPOrPAMMUPOBAHME

Aanee NPUBOAATCA HEKOTOPbIE MPOLEAYPblI MO NPOrpPaMMUPOBAHUIO, KacalolMecs BOMPOCOB YNPaBAEHWS NaMATbi0 MPUEMHUKOB U
NPOABUHYTON KOHGUIypaLmein BXOAOB YpaBAEHHS.

1 YpaneHue 3aHeCEHHbIX B NaMATb NepeAaTYNKOB

1.1 AHHyAMpOBaHUe BCEX NepepaTuUMKoB

[uu
cJ
[y

1. Tpokpyumsaiite napameTpbl kHonkamu () 1 (=), noka Ha
ancnaee He noasutca PO04;

ey
c

2. Boila1Te B pexvM napamerpa, Haxmmas KHOMKy [OK); ! N\ L/ \él %t
3. Mpu  nosiBAEHWM  Menbkatowed  Haanuen  “CRALY, P L L L | =S| =] = D] "l = Ddl =
o - - < - OK OK
YAEPXWBaNTE HaXaTon KHOMKy (OK; i ] = | (| [ D P s
4. Otnyctute KHomky [OK, kak ToAbko Haanuch “CRAL” ! /1 '\
NpeKpaTUT MeAbKaTh; Q
5. Bce 3aHecéHHble B NaMATb  MepeaaTuuku  GbiAu POO3
aHHyAMpOBaHbI (Ha Ancnaee nossutcs PO04).
1.2 Mowuck u ypaneHue nepepatumka
1. TpokpyumBaiite napameTpbl kHonkamu () 1 (=), noka Ha \“
amcnaee He nosisutca POOG; POoT ~ 00
2. BoliauTe B peX1M NapamMeTpa, Haxumast KHOMky [OK; é
3. BoaaeiicTys Ha KHonku () v (=), BbiBepuTe nepeaaTymk, \\QI N l / \é,l %t
KOTOPbI HEOBXOAUMO aHHyAMpOBaTh (Hanp. - L0 3); = =] =] = ] = T | BN ===
1 “ 7y - o - o T e
4. Tlpu nosIBAEHUM  MeAbKawolen Haanuen  “~O03, (R R ] D ] & [y g
YAEPXUBATE HaXatoi KHOMKy [OK}; T VAT BN
5. OTnycTUTe KHOMKY K|, Kak TOAbKO MOSBUTCS HaAMUCh Q Q
co POOS ilar

6. BblbpaHHbI nepepatunmk  OblA  ypAanéH (Ha  AMcnAee o
nosisutca POOG).

2 BoccTaHOBAEHMWE NapaMeTpoB No YMOAUAHUIO

2.1 BoccTaHoBA€HMe pabouux napameTpoB

1. TpokpyTute napameTpbl Knasuwamu (3 v (=), noka He

YBUAWTE;
2. TepenTtn B HACTPOMKHK, HAXaB KAABULLY ;
3. Korpa cuMBOA “dEF v 3aMUraeT, Haxmute W

A

yAepXu1BaiiTe kaaBuLy OKj;

4. OTnyctiTe KAaBully [OK, Kak TOAbKO croso “DEF 1 PooE
nepectaer MUraTb;
Bce 3HauYeHUst MO yMOAYAHUIO ByAyT BOCCTAHOBAEHbI B ] Qi N\ |/ %1 %1
COOTBETCTBUM C BbIGPAHHBLIM TUMOM MPUBOAA, KPOMeE === | o 0 0 =
napameTpoB ot PO16 po P022 n PO76 po PO98 oHu ] =] [ m(] mys D m(] gy oK
COXPAHSAT CBOE TeKyLLEEe COCTOAHUE; /1 \\

5. To OKOHUMHWMKM Onepauun Ha AMCnAee oTobpaxaercs
POO7.

ey

BHumaHue: [locre BOCCTAHOBAEHWS MNapamMeTpoB Mo
YMOAYAHWIO, Bbl AOAXHbI  3aMporpaMMupoBaTb  BAOK
ynpaBAEHWA CHOBA M HACTPOUTb Bce paboune napameTpbl, B
YaCTHOCTH, He 3abyAbTe NPaBUABHO HACTPOWUTL NapamMeTpbl
KOHOUrypauum npusopa. (P028 - PO29 - PO30).

ﬂ

2.2 BoccTaHOBA€HUWE HACTpoeK Mo ymoAyaHuw “l/0”
(BXx0Ab!I / BbIXOAbI)

1. Tpokpytte napameTpbl Knasuwamu (3 v (=), noka He <
yBuanTe PO10; PO

2. [epenante B HACTPOMKK, HAXaB KAABULLY ; ‘

3. Koraa croBo “OEFZ”  samuraer, Haxmute W N ' N\ |/ Y| Y,
YAEPXMBANTE KAGBULLY ; - T = S N - - S = - -

4. OTnyctiTe KAaBuily [OK, Kak ToAbKO croso “OiEFC” gg%ﬁg—@*%%g%—@—’%tﬁg%
nepecraeT Murathb; 71 N

Bce 3HaueHua GyayT yCTaHOBAEHbI MO YMOAYAHWIO B
COOTBETCTBMM C BbIOpPAHHBIM TUMOM MPUBOAA, HO TOABKO
AN napameTpoB ¢ PO16 po PO22 1 ¢ PO76 po PO98;

5. Tlo OKOHUMHWK onepauMn Ha AMcrAee oTobpaxaetcs
P0O10.

o1

cl
fin
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3 BbnokupoBka/Pa36n0KMpOBKa AOCTYNa K NporpamMmMuMpoBaHUIO

Mcnonb3oBaHWe MPUEMHUKOB C KOAMPOBAHUEM MWKPOMEPEKAOUATEASIMU (HE3ABUCUMMO OT TWMa NEPEAaTUMKOB, YXE COXPaHEHHbIX B
namsaTh) BO3MOXHO BAOKMPOBATb U CHUMaTb BAOKMPOBKY AOCTYMa K NPOrpaMMMpOBaHMI0 BAOKa yNnpaBAEHUS C LEABIO NPEAOTBPALLEHUS
HECaHKLMOHMPOBAHHOIO BMeELLATEAbCTBA. YCTAHOBKa PAAMOMOAYASl HA TUM KOAMPOBAHUS MUKPOMEPEKAOUATEASIMU CO3AQET KOA
6AOKMPOBKK/ Pa3bAOKMPOBKM, NPOBEPSEMbIV HAOKOM YNpaBAEHUS.

3.1 BAOKMpOBKa AOCTYNa K NPorpaMMuUpoBaHuIO

POOS
1. TpokpyunBaite napameTpbl kHonkamu () v (=), ‘
noka Ha aucraee He nosasutca POOS; N\ o Qo Y 10 sec
2. Bolaute B pexum napametpa, Haxumas Ha =l =] al AL (P
wionky R} === o U
3. AMcnAeit nonepemMeHHo  0ToBpasuT  HaAmucH T Ve
Pr-On/F-EE, utobbl  ykasaTb, uto 6AOK Ul bl Y

ynpaBA€HUA B OXWMAAHUM  Nepepadn KoAa

POOT = D = | =
6AOKMPOBKMU; ’La E% :cg =39
4. B TeueHue 10 cekyHp Haxmute CH1 “TX ma- )

ster”, aucnaen otobpasut FPrDOn/kLDOC Ao
BO3BPALLIEHUA K CMIUCKY NapamMeTpos;

O
i
o
A

TX1 master
5. AoCTyn K NporpaMM1poBaHuio 3aBA0KUMPOBaH. bt A At B
3.2Pa36A0KMpOBKaAOCTYNaKNporpaMMUupoBaHUIO <
. POOg

1. TpokpyumBaite napameTpbl kHonkamu () v (=], -

noka Ha aucnaee He nossutcs POOS; + 1 = I’
2. Boii O t :-a E-% =C>= :Cg 10 sec

. BoiauMTe B pexum napametpa, Haxumasa Ha ————— 5 Q) ;
KHOMKy [OK} o Y o Y %)
; =i === \J

3. Aucniaeit nonepeMeHHO 0To6pasnuT  HaAMWCH 1 T

PrOo/R0L00, utobbl  ykasatb, uto  6OAOK 0l v

ynpaBAeHWS B OXMAGHWM NEpepaqn Koaa CHATUSA A

alalel N7 =g

6AOKUPOBKH; Poon = =:‘ 7
4. B TeueHue 10 cekyHp Haxmute CH1 “TX ma- Z 00U At bt

ster”, aucnaen orobpasut PrOL/FrEE a0 & )§ ; ) —

'4)

BO3BpPALLIEHUA K CMIUCKY NapamMeTpos;
5. AOCTyn K NporpamMmmmupoBaHnio pa3bAOKMPOBaH.

3
3
2
)
N
D Hi
x|
N_ "]
|

A

3.3 Pa3broKkupoBKa AOCTYNa K NporpaMM1MpoBaHUIO C NOMOLLbIO
MTOroBOro nepesanycka

p
BHUMAHUE! paHHasa npoueaypa NpPUBOAUT K NoTepe BceX Y O
BHECEHHbIX B NaMATb YCTAHOBOK. !

(|
|
i
i

e
e
E
E

10 sec

v
px(]
b
b |
]

Mpoueaypa MNo3BOASET Pa3bAOKMPOBaTh OAOK ynpasAaeHus 6es
MCMOAb30BaHUA COOTBETCTBYIOLLETO KOAA AAS PA3BAOKMPOBKM.

Mocre paHHOrO TWNa pPa3bAOKUPOBKM HEeoBXOAMMO CHOBa
BbIMOAHWUTb NpOrpamMmMupoBaHre 6AOKa YNpPaBA€HUSI U HACTPOMKY

O
it
i
EA

ﬂ/@_
L

BCEX NapamMeTpPoB GYHKLMOHUPOBAHWUS, B YaCTHOCTU, NPABUALHO Q;t
yCTAHOBWUTb NapamMeTpbl HacTpoku npueoaa (P028-P029-P030). &
Kpome Toro, Heo6X0AMMO NOBTOPUTL U3MEPEHUE YAAPHOW CUAbI NN | /
Ha cooTBeTCTBUE 060pyAOBaAHUA HOpMaAM ———
il

1. TpokpyuuBaiiTe napameTpbl KHOMKaMM n (=), noka Ha 0 e )
AUcnAee He nosieuTtest POOS; /1] V' \
2. Bonaute B pexum napamerpa, Haxumas Ha KHOMKY ; 5 sec A
3. Aucnaei nonepemMeHHo otobpasut Haanuen P05 /1L O @ \é 1
4. Haxmute kHOmky K|, Ha AMCMAEe MOSIBUTCA MeAbKarolias
Haanuch F-EE;
5. Haxmute CHOBa KHOMKY W yAepXMBaiiTe eé HaxaToil B Ve

)
u |
[x)
)

TedyeHre 5 cek (OTNyCTMB €€, Mpexae yem npoueaypa byset
npepBaHa): AUCMAEN OTPasuT HEeW3MEHHYH HaAnucb Fr-EE
, 33 KOTOPOil MocAeayeT OEF | A0 BO3BPALLEHMA K CIMCKY
napameTpos;

6. AoCTyn K nporpaMMMUpPOBaHUIO pa3bAOKMPOBaH.

=

O
(x|
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L
X
=

152



LIVI

4 3arpy3ka / Bbirpy3ka AaHHbIX MaMATU

4.1 CkauuBaHMe AaHHbIX B 6A0K BHewwHen namaTtu (CKAYATD)

1. TpokpyTTe NapamMeTpbl KAaBULLAMM " [3 noka He yeuamte PO11;

2. HaxmuTte knaBuLy , AMCTIAEN 0TOOPa3UT MmuratoLLee cAoBo “drl_”;

3. Haxmurte [OK| cHOBa M yAepXuBaiiTe ee B TedeHUe 5 cek (ECAU Bbl OTNYCTUTE €e paHee, NpoLeAypa NpekpaTuTcs);

4. OTnycTUTE KHOMKY , Kak TOAbKO CAOBO “H)_ " nepectaHeT murarb;
Bce KOHTPOAbHbIE KOHUIYpaLMK BAOKa yNpaBAEHUA (TUM NPUMBOAA, paboune napameTpbl, NyALTbl, MOAEAb MPUBOAA U T.A.) COXPAHSATCS
BO BHELUHEM YCTPOWCTBE NaMaTu

BHumaHue: Ecav Bo BHELLHEN NaMATH YXke ecTb Kakue AMbo pAaHHble, TO BO BpeMS 3arpy3ku oHu byayT nepesanvcaHsi.
5. 1o OKOHUMHMK onepaummn Ha aucnaee otobpasutca PO11.

<

A

PO )
‘ A A
H YR Y N U
DI g [y —OK— S AV o0 [ED_ |
R EIRIE =50 KO E&
/ ] \ \ DOWNLOAD

mn
)

A
Al

3

4.2 3arpyska AaHHbIX ¢ BHeLUHero ycTpoiictBa namaTtu (SAFTPY3KA)

1. TIpokpyTuTe NapameTpbl KAaBULLIAMM n [3 noka He ysuante PO12;

2. Haxmute kraBuLy , AMCMIAEIN 0TOBPasHT MuratoLLee croso “LIFL J47;

3. Haxmute knaBuLy [OK| CHOBa M yaepXUBaiiTe ee B TeueHue 5 cek (ECAU Bbl OTNYCTUTE ee paHee, NpoLeAypa NPeKpaTuTcs);

4. OTnycTUTe KHOMKY , KaK TOAbKO cA0OBO “LIF)_ 4" nepecraer muratb;
Bce KoHdUrypaumn 6AOKa ynpaBAeHWS (TUM NpuBoAa, paboune napameTpbl, NyAbTbl, MOAEAb NPUBOAA M T.A.), COAEPXALUMECH BO
BHELLHEM 3aNOMUHAIOLWEM YCTPOWCTBE, 3arpy3aTcs B MOAKAIOUEHHbIM OAOK YNpaBAEHHUS;

5. 1o OKOHUMHWK onepaummn Ha Aucnaee otobpaxaetcs PO12.

<
<

PO 13 b
‘ A A
- O N1/ 3 N QO
=T=]Ep= ST S| - - ——
Poog P o3 (>R o[ —
! /1 '\ UPLOAD

<

P

[u

BHUMAHMUE EcAu Bbl He NOAKAIOUYEHbI K BHELULHUM UCTOYHUKaAM XpPaHEHUS! AQHHbIX UAU €CAU COEAUHUTEAbHbIN Kabeab OTKAKOUUTCA BO
BpeMsA nepepauun AaHHbIX, AUCMIAEM 0ToOpasuT - -5, nocae uero napmetpbl 6A0Ka ynpaBAEHUS MOAHOCTbLIO COPOCATCA U Ha AUCTIAEE
oTobpasutca murarowiee crnoso “TYPE”.

06paTUTeCh K MHCTPYKLUU BHELLHEW KapTbl NAMATH, YTO6bl BOCCTAaHOBUTL paboTy 6A0Ka ynpaBAEHUS.

5 Hactpoiika Bxoa0B

ﬂ

B cayuae, €CAM YCTaHOBKa TPEOYeT APYrMX M/MAWM AOMOAHUTEABHBIX KOMAaHA
MO CPaBHEHWIO CO CTAHAAPTOM, OTOBPaXEHHLIM B 3AEKTPUUECKUX CXEMaX,
BO3MOXHO HACTPOUTb KaXAblll BXOA AAA XEAAEMOro (YHKLMOHWUPOBAHMA
(Hanp. START, FOTO, STOP u 1.A.).
1. TpokpyunBaiiTe napamMeTpbl KHOMKaMK un (=), noka Ha aucnaee He
NOSABUTCA NapaMeTp, COOTBETCTBYIOLLMI XEAGEMOMY BXOAY: PO g 4009
e PO17=prs BXOAA 1; ‘ ‘
o PO18=pns BXOMA 2; Ny Ny
e PO19=pans1 BXOAA 3; = D D | & 4 00 4 ¢ &
o P0O20=pAsi BXOAA 4; [ PR P [ s s P
e PO21=pnrs1 BXOAA 5; ! 1
e PO22=pns5t BXOAA 6: Q Q
2. Bo#naute B pexrm napametpa (Hanpumep PO18), Haxxnumasa Ha KHOMKY ; PO 4007
3. BoaspeiicTeya Ha kHonku (4] u (=), 3apaiite sHaueHMe, COOTBETCTBYIOLLEE
Xenaemomy  GYHKUMOHMPOBAHUIO  (cMoTpute Tabauuy “lMapameTpbl
HaCTPOMKK BXOAOB” Ha cTp. 156);
4. TloaATBEPAWTE BbIOOP HAXATUEM KHOMKM (Ha ancnaee nosisutcs PO18).
5. BbINOAHUTE NOACOEAMHEHWE K TOABKO UTO HACTPOEHHOMY BXOAY.
6 MporpammupoBaHUe 3aBEpPLUEHO
BHUMAHMUE Mo 0KOHYaHUM NpOoLEAYPbl MPOrPaMMUPOBAHWSA BO3AEHCTBYIiTE Ha KHOMKM (H) 1 (=] A0 NoABAGHWSA cUMBOAA “- - - -“, BAOK
yNPaBAEHWUA HAXOAUTCA B OXUAAHUU UHCTPYKLIMIA ANt OBBIYHOTO GYHKLIMOHMPOBAHMS.
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8 COOBLUEHMA, OTOBPAXXAEMbIE HA AUCIIAEE

CoobLueHus, oTpaxatowme pabouee cocTosaHue

CoobLu. OnucaHue
- - - - | Bopora 3akpblITbl

L | Bopora otkpbiTbl

E | Mpoucxoaut oTkpbiBaHUe

x|

O
C LIS | NpoucxoanT 3akpbiBaHme

CLEF | B nowarosom pexume naata ynpaBASHUS OXMAAET AAALHENLINX MHCTPYKLMI NOCAE KOMAHABI Hauana.

SO | Cpabotan Bxoa stop MAM BbIAO BbISIBAEHO NPENSATCTBUE C AAMTEALHOCTBIO OFPaHUYEHHOTo peBepcupoBaHks (PO55 > 0 uan PO56 > 0)

MPOUCXOAMT Nepesarpyska NnosuuMm: naata ynpasaeHUs ObiAa TOALKO UTO CHOBA BKAKOUEHA MOCAE NPepbiBaHUA MOAAUU IAEKTPOMUTAHUSA, AMBO

£opo BOPOTA MPEBbICUAK MaKCUMaAbHOE AOMYCTUMOE KOAUECTBO (80) peBepcoB 6e3 AOCTUXEHUA YNopa 3aKpblBAHWA UAK MAKCUMaAbHOE AOMYCTUMOE
<7 | koanuectBo (3) onepaLwit NOAPSIA YCTPOICTBA, 3aLLMLLAIOLLETO OT Pa3AaBAMBAHMS.

Takum 06pa3om, BbiA 3anyLIEH NOWUCK B 3aMEANEHHOM PEXMME TOUEK KOHLIA XOAa NPK OTKPbIBAHWU CHaYaAa U B MOCAEAYIOLLEM NPU 3aKPbIBAHUU.

COOBLLEHUA OB OLLUBKAX
CoobLu. OnucaHue Bo3MOXHbIe peLlueHns

- Y6eauTechb B TOM, UTO HE MMEKOT MECTO 0CcOOble NMPOLECCHI TPEHWS U/WAU NPENATCTBUA
BO BPEMsi X0AQ.

- Moaaiite KOMaHAY Hauana AAA 3armycka NpPoLEAypbl Nepesarpy3ku Nosuumm;

- MpoBepbTe, UTobb MaHEBP 3aBEPLUMACS NPABUALHO, MOMOrasi B pyHHOM PEXUME, ECAKU
HeobX0ANMO, XOAY ABEPU/ABEPE;

- OTperyanpyiite BO3MOXHbIE 3aAaHHbIE 3HAUEHUS YCUAMSI U CKOPOCTU NMPUBOAOB.

Ownbka nosuumu: Mpoueaypa nepesarpyski NO3WLMM
Err~F |He saBepwmaack yaauHo. Maata ynpaBAeHWA OXMUAGET
AANbHENLLIMX KOMAHA.

CpabartbiBatot AU HeucnpasHbl BHELLHWe
Err3 | doToane-meHThI n/NAn npeAoXpaHUTEAbHbIE
YCTPOMCTBA.

Y6eauTeCh B NPaBUALHOM paboTte BCEX YCTAHOBAEHHbIX MPEAOXPAHUTEABHbIX YCTPOWCTB
1/WAU GOTOINEMEH-TOB.

E-rY Bo3MoXHas HEWUCMNPaABHOCTb CMAOBOTO KOHTypa naathl | OTKAOUMTE WM MOAaKTe HanpsbkeHue. opaiTe KOMaHAy Havana, €CAM CcoobLueHWe
r ynpaBAEHUS. NoBTOPSIETCS, 3aMEHUTE NAATY ynpaBAeHUS.

MNpuBoabl  He  BblkAOYawTcs:  [1puBOA/NPUBOABI
Er~r5 | npesbicuAn MakcMmanbHoe pabouee Bpems (4 MMH)
paboTbl 6e3 0CTAaHOBKM.

MpeBbIlIEHWE BPEMEHW OMNPEAEAEHWUA MPENSTCTBUA:
C NOMOLLbI OTKAIOYEHHOTO AATUMKa, 3allMLLAoLLEro
ErrB |or paspaBavBaHMs, 6bIA0 OBHAPYXEHO NPUCYTCTBUE
NPEensATCTBUS,, KOTOPOE 3aTPYAHSIET ABUXEHWE ABEPU B
TeueHue bonee, yeM 10 CEKYHA.

- MopaiiTe KOMaHAY CTapT AAA 3amycka MaHEBpa nepesarpy3ka nos3uLuu;
- MpoBepbte, UTOOLI MAHEBP 3aBEPLUMACS NPABUABHO.

- Y6eauTeCh B TOM, UTO HE MMEOT MECTO 0COBbIE MPOLECCHI TPEHUS 1/WAK NPENATCTBUA
BO BPEMS X0AQ.

- Mopaiite KOMaHAY Hauana AAA 3arycka NpPoLEAypbl Nepesarpy3ku nosuumm;

- MpoBepbTe, 4ToBbl MaHEBP 3aBEPLUMACS NPABUABHO.

- YbeaunTech B MPaBUAbHOM MOAKAOUEHUU MPUBOAOB M COOTBETCTBYIOLLIMX SHKOAEPOB.

- MpoBepbte ycTaHoBKY napametpa P029 (Bbibop npvBopa ¢ U 6e3 aHKkopepa) u
ybeAnTeCh B TOM, UTO OH IBASIETCA NPaBUAbHbIM.

- Mpv NOBTOPEHWUM COOBLLEHNUA 3aMEHUTE MAATY YNPABAEHMS.

- YbeauTeCb, UTO COEAMHWUTEAbHbIM Kabeab BHEWHEW KapTbl NaMsATU MOAKAKUEH
NpPaBUAbHO.

- EcAv Bbl BbINOAHSIETE ONepaLmMio nepeaaymn AaHHbIX (3arpyska / Bbirpyska), yoeauTtecs,
4YTO OHa He npepbiBaAach (HanpumMep, He NPOU3OLIAO OTCOEAMHEHWE KapTbl A0 KOHLA
onepauuu).

Moxxanyicta, o6paTuTe BHUMaHUeE: NpepbiBaHUe 3arpy3kn, BAEYET 3a COOON MOAHbIV
cbpoc Bcex NnapameTpoB BAOKA yNpaBAEHUSI.

-~ 1 | ABuxeHue aBUrateneit He 06HaPYXEHO.

C = CBSI3b C BHELLHEN KapToi namsATh, (Takxe NET_EXP)
UL OTCYTCTBYET / NOBPEXAEHA.

9 UCINDbITAHUE OBOPYAOBAHMA

dasa BBOAA B IKCMAyaTaLMIO ABASETCSA BaXHOW AAA oBecrneyeHns MakCMmanbHOM 6e30MmacHOCTM 060PYAOBaHMUA U AASE COBAOAEHMSA
CTaHAAPTOB M MOAOXEHWH, B 4aCTHOCTH, Bcex TpeboBaHuit cTaHaapTa EN2445, KoTopblii NpeaycMaTpuBaeT UCMbITaTeAbHblE METOAbl AAS
NPOBEPKU CUCTEM aBTOMAaTU3ALMU AN BOPOT.

DEA System HamnomMuHaeT, UTo BCAKas OnepaLusi MOHTaxa, TeXHUUECKOro OBCAYXMBAHWUA, MPOUUCTKM WAM PEMOHTHble pPaboTbl
BCcero 060pyAOBaHMS AOAKHbI OCYLUECTBAATLCA MCKAUMTEABHO KBAAMOULIMPOBAHHbLIM MEPCOHAAOM, KOTOPbIA AOAXEH B3ATb Ha cebn
OTBETCTBEHHOCTb 33 MPOBEAEHUE BCEX UCTMbITaHUIA, TPEOYEMbIX B 3aBUCUMOCTH OT NPUCYTCTBYIOLLIETO PUCKA;

9.1 UcnbiTaHKe 060pyAOBaHUA

McnbiTaHue ABAsieTCA HEOBX0AMMOW OnepaLmen AA MPOBEPKM NPaBUABHOTO MOHTaxa o6opyaoBaHus. DEA System cBOAMT NpaBUABHOE
UCMbITaHWEe BCEWN CUCTEMbI aBTOMATUKK K 4 NpocTbiM dazam:

e YbeauTecb B CTPOrOM COBAOAEHWMU MHCTPYKLMI, ONMUCaHHbIX B pa3aene “CBoaHas MHGOPMaLMSIO Mepax NpeAOCTOPOXHOCTH”;

e [lpoBeAnTE NPOBEPKM MO OTKPbIBAHWIO U 3aKPbIBAHUIO CUCTEM aBTOMATUKKU, KOHTPOAMPYS,UTOObI ABUXEHME CTBOPKM COOTBETCTBOBAAO
NpeAycCMOTPEHHOMY. B CBA3M €  3TMMPEKOMEHAYETCS OCYLLECTBUTb Pa3AMUHbIE WCMbITAHWUSA AN BbISSBAEHWA BO3MOXHbIX
AeDEKTOBMOHTaXa UAM HACTPONKM;

e YbeauTeCb B TOM, YTO BCE NMPEAOXPAHWUTEABHbIE YCTPOMCTBA, NOACOEANHEHHbIE KOBOPYAOBAHUIO, GYHKLMOHMPYHOT NPaBUABHO;

e BbINOAHWUTE M3MEPEHWE YAAPHOM CHUAbl B COOTBETCTBMM CO CTaHAapToM EN12445 wotperyavpyiTe yaapHble CUAbI B NPeAenax,
npeAyCMOTPEHHbIX Hopmon EN12453.

BHUMAHME licnonb3oBaHWe 3anacHbIX yacTel, He 0603HaueHHbIx npousBoautenem DEA System, W/MAM HenpaBuAbHas cbopka
MOTyT CO3AaBaTb OMACHOCTb AN AFOAEW, XMBOTHbIX U BELLEW, @ TAKXE MPUBECTU K HEUCMPABHOCTU U3AEAWS; BCErAA UCTIOAb3YMTE TOABKO
3anacHble YacTtu, pekoMmeHAoBaHHble DEA System, v TLWATeAbHO CAeAyMTE BCEM YKa3aHUAM COOPOUYHOM MHCTPYKLMU.
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9.2 Pa3bAoKHUpOBKa U onepauua B pyYHOM peXXume

B cAayuae obHapyXeHWsa aHOMaAWi WMAM MPOCTOrO0 OTCYTCTBMS TOKa pPasOAOKMpPYiTe ABUratenb-peayktop (Puc. 8) v BbINOAHUTE
nepemeLleHne CTBOPKM BOPOT B PyHHOM PEXUME.

3HaHWe GYHKUMOHMPOBaHWUA Pa3BAOKMPOBKU ABASETCA OUEHb BaXXHbIM, MOCKOAbKY B MOMEHTbI Upe3Bbl4aliHOM CUTYyaLMK OTCYTCTBUE
CBOEBPEMEHHOro BO3AEMCTBUA Ha AGHHOE YCTPOWCTBO MOXET 00yCAOBUTb BO3HUKHOBEHWE CUTyaLIMIA ONacHOCTH.

BHUMAHME DEA System rapaHTMpyeT 3G GEKTUBHOCTb M 6€30MacHOCTb BbIMOAHEHWS ONEpPaLMK B PyYHOM PEXMME CUCTEM aBTOMATUKK
TOABKO B CAyYae, eCAM 060pyAOBaHME ObIAO MPABUABHO CMOHTUPOBAHO U C UCMOAL30BAHWEM OPUTMHAABHbIX MPUHAAAEXHOCTEN.

10 TEXHUYECKOE OBCAY)KUBAHUE

MpodrAGKTUYECKOE TEXHUUYECKOE 0BCAYXUBAHWUE U PETYAIPHbIN Tun onepaunu MepnoanyHocte’
OCMOTP 0BECMEUUT AAUTEAbHBI CPOK 3KCMAyaTaumu USAEAUS. UncTKa HapyXHbIX MOBEPXHOCTEN pa3 B 6 MecsLeB
B cAydyae BOSHMKHOBEHWA HEWCMPaBHOCTEN CMOTpUTE TabAMLY MpoBEpKa 3aTAXKH BIHTOB pa3 B 6 MecsLIeR
“BO3MOXHbIe HEWCMPaBHOCTU M cnocobbl UX ycTpaHeHusa”. EcAu
yKa3aHHble Crnocobbl YCTpaHEHUA HEUCMPABHOCTEN He NPUBOAAT K MpoBepka paGoTbl MexaHU3Ma OTHpaHns pas B 6 mecsues
MX ycTpaHeHuto ceaxutecb ¢ DEA System. OUMCTKA INEKTPO TOPMO3bl pa3 B 6 MecALEB

Bo3Mmo)kHble HEUCTIPABHOCTU U CMOCO6bI UX YCTPaHEHUA

HeucnpaBHoOCTb Bo3MOo)kHbIe NPUYMHBI M CNOCO6 ycTpaHeHUs

Ha npuBoa He nocTynaer aAekTponuTaHue. [poBepbTe MNPaBUAbHOCTL MOAKAOUEHUS,
npeaoxpaHuTeAM M KabeAau NUTaHWS W BbIMOAHWUTE 3aMeHy/peMoHT. Ecau Bopota He
3aKpblBatoTce, y6eAnTech B MPaBUALHOCTH Pab0Thl HOTOINEMEHTOB.

MpoBepbTe COCTOHWE MEXaHW3Ma OTNMPaHUSA, KOTOPbIA AOAXEH BbiTb 3aKpbIT. (Puc. 8)
MpoBepbTe IAEKTPOHHOE YCTPOMCTBO HACTPOMKWM YCUAMSE U MEXaHWUECKOro CLEnAeHWs
npuBoAa.

Y6eautecb B TOM, 4TO ABUratenb He pabotaeT B 06paTHOM HanpaBAEHWM, UYTO MOXET BbiTb
06yCAOBAEHO PEBEPCUBHBIM IAEKTPUUECKUM NMOACOEAMHEHUEM KOHLIEBOTO BbIKAOUATEAS.
MpoBepbTe KOAECa BOPOT M HaMpaBASIOLLYHO, MO KOTOPOM OHU nepemellatorcs. Yoeanutech B
OTCYTCTBUM MEXAHWUYECKUX NOMEX ABUXKEHUIO BOPOT.

Mexay 3ybuatolt perikon M 3ybuaTbiM KOAECOM AOAXKEH ObiTb 3a30p; NMPOBEpbLTe MOHTaX
Bo Bpems ABUXEHUSA CTBOPKA ABUraeTCA PbiBKaMU, C LUYMOM, | 3y64aToi peiiku.

NPOM3BOALHO OCTaHABAMBAETCA W He NepemeLLaeTca 60Aee. | MOLHOCTb ABUraTeAs-peAyKTopa MOXET BbiTb HEAOCTATOUHOM MO OTHOLLEHMIO XapaKTEPUCTUK
CTBOPOK BOPOT. [poBepsTe BbIGOP MOAEAH.

KpenaeHue nprvBoAa K BOPOTaM COTHYTO WM/MAWM OH 3aKpenAéH HenpaBuAbHO. Heobxoarmo
NPOU3BECTU PEMOHT U/UAU YCUAUTL KPEMAEHHE.

Mpun nopaye KOMaHAbI OTKPbITb AW 3aKPbITb CTBOPKa BOPOT
OCTa€Tcsi HEMNOABWMXHOW M NPUBOA HE 3anycKaeTcs.

Mocae nopaun KOMaHAbl 3aKpbiTb UAU OTKPbITb MPUBOAbI
3anycKaroTcs, HO CTBOPKa BOPOT OCTAETCA He MOABUXHOWN.

11 YTUAUSALMUA USAEAUA

Cepua npueopos LIVl ocHalleHa maTtepuaraMu pasAMUHbIX TUMOB, HEKOTOPbLIE M3 HUX MOTYT ObiTb nepepaboTaHbl (IAEKTPUUECKUE
Kabens, NAACTMK, aANFOMUHUWIA U T.A.), HEKOTOPbIE AOAXHbI YTUAU3UPOBATLCA (MAATHI U SAEKTPOHHbBIE KOMMOHEHTbI).
HeoBX0AMMO BbINMOAHWUTL CAEAYHOLLIME AEHCTBUA:

=

OTCOEAMHWTE CUCTEMbI aBTOMATUKKU OT IAEKTPUUECKOMN CETH;

2. OTCOeAMHUTE U MPUCTynamTe K AEMOHTaXy BCEX MOACOEAMHEHHBIX MPUHAAAEXHOCTEN. BbINOAHUTEMPOLIEAYPY B Mopsiake, obpaTHOM
onucaHHoOMy B pasaene “HacTpoika 1 MoHTax”;

3. CHWMMUTE 3INEKTPOHHbIE INEMEHTbI;

4. Pacnpepeaute pasAnyHble Matepuanbl U NPUCTYNanTe K MX yTUAM3aLUMKU B CTPOrOM COOTBETCTBUM CHOPMaMU, AEMCTBYHOLMMU B CTpaHe

npoaAaxu 060pyAOBaHUS.

+ BHUMAHMUE CornacHo anpektuBe EBpocotosa 2002/96/CE no yTUAM3ALIMU IAEKTPUYECKOTO U SIAEKTPOHHOTO o6opyaoBaHusa (RAEE)
4 970 IAEKTPUYECKOE YCTPOMCTBO HE MOAAEXMT YTUAM3ALIMKU BMECTE C ObITOBbIMU OTXOAAMMU. MoXxaAyicTa, M36aBbTECH OT 3TOrO MPOAYKTa,
nepeAaB ero B COOTBETCTBYHOLLMIA MYHULIMNAAbHbIA MYHKT AAS BO3MOXHOM NepepaboTku.
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Esempio di installazion tipica - Example of typical installation - Exemple d’installation typique - Installationsbeispiel - Ejemplo de insta-
lacion tipica - Exemplo de instalacao tipica - Przytad standardowego systemu automatyzacji - lpumep TMNOBOro MoHTaX<a

DEA System fornisce queste indicazioni che si possono ritenere valide per un im-
pianto tipo ma che non possono essere complete. Per ogni automatismo, infatti,
I'installatore deve valutare attentamente le reali condizioni del posto ed i requisiti
dell’installazione in termini di prestazioni e di sicurezza; sara in base a queste
considerazioni che redigera I'analisi dei rischi e progettera nel dettaglio I'auto-
matismo. - DEA System provides the following instructions which are valid for a
typical system but obviously not complete for every system. For each automatism
the installer must carefully evaluate the real conditions existing at the site. The
installation requisites in terms of both performance and safety must be based
upon such considerations, which will also form the basis for the risk analysis and
the detailed design of the automatism. - DEA System fournit ces indications que
vous pouvez considérer comme valables pour une installation-type, méme si elles
ne peuvent pas étre complétes. En effet, pour chaque automatisation, I'installa-
teur doit évaluer attentivement les conditions réelles du site et les pré-requis de
I'installation au point de vue performances et sécurité ; c’est sur la base de ces
considérations qu’il rédigera I'analyse des risques et qu’il concevra I'automatisa-
tion d’'une maniére détaillée. - Diese Angaben von DEA System kdénnen als gul-
tig fur eine Standardanlage angesehen werden, kénnen aber nicht erschépfend
sein. So muss der Installationsfachmann fir jedes Automatiksystem sorgfaltig die
Voraussetzungen des Installationsortes sowie die Leistungs- und Sicherheitsan-
forderungen an die Installation abwagen; aufgrund dieser Uberlegungen muss er
die Risikobewertung erstellen und genau das Automatiksystem entwickeln. - DEA

System facilita estas indicaciones que pueden considerarse validas para una
instalacion tipo pero que no pueden considerarse completas. El instalador, en
efecto, tiene que evaluar atentamente para cada automatismo las reales condi-
ciones del sitio y los requisitos de la instalacion por lo que se refiere a presta-
ciones y seguridad; en funcion de estas consideraciones redactara el andlisis de
riesgos y efectuara el proyecto detallado del automatismo. - DEA System fornece
estas indicagdes que podem ser consideradas validas para o equipamento pa-
drao, mas que podem nao ser completas. Para cada automatismo praticamente
o técnico de instalagdo devera avaliar com atengdo as condigcoes reais do sitio
e 0s requisitos da instalacdo em termos de performance e de seguranga; sera
em funcao destas consideracoes que realizard uma analise dos riscos e projec-
tara. - DEA System dostarcza wskazéwek, do wykorzystania w typowej instalacji
ale nie beda one nigdy kompletne. Dla kazdego typu automatyki, instalator musi
sam oszacowac realne warunki miejsca montazu i wymogi instalacyjne majac na
uwadze przepisy dotyczace bezpieczenstwa. Na podstawie zebranych informacji
bedzie w stanie przeanalizowa¢ zagrozenia mogace wystapi¢ i zaprojektowaé w
szczegbtach automatyzacje. - DEA System npeanaraetr pekoMeHAauuu , KoTopble
AENCTBUTEABbHbI AASI TUMIOBOWM CUCTEMBI , HO , OYUEBUAHO, HE 065I3aTEAbHbI AN KaXAOM
KOHKPETHOM YCTaHOBKWU. AAA KaXAOrO KOHKPETHOrO CAyYasi YCTAaHOBLUMK AOAXEH
TWAaTEeAbHO OLEHUTb peaAbHble YCAOBUA. YCTDOVICTBa ANl YCTAHOBKWU OLEHMBAKTCAH
C TOUYKW 3PEHUsI NPOU3BOAUTEABHOCTH M BE30MACHOCTU, KOTOPble HEOOXOAUMbI AASI
aHaAn3a PUCKOB U AETAAbHOTO NPOEKTUPOBAHUA CUCTEMbI aBTOMATU3aLUNN.

Pos.

Descrizione - Description - Description - Beschreibung - Descripcion - Descricao - Opis - Onucanue

1 |Colonnina Pilly 60 - Pilly 60 column - Colonnette Pilly 60 - Kleine Saule Pilly 60 - Columna Pilly 60 - Coluna Pilly 60 - Kolumienka Pilly 60 - Pilly 60 ctonbuk

2 [LvI

3 Fotocellule 104 Lux - 104 Lux photocells - Photocellules 104 Lux - Fotozellen 104 Lux - Fotocélulas 104 Lux - Fotocélulas 104 Lux - Fotokomorki 104 Lux - 104 Lux

$GOTOINEMEHTDI
4 |Safety edge - Bord sensible - Berlihrungssensible Schaltleiste - Borde sensible - Dispositivo sensivel de protecgao - Listwa bezpieczenstwa - Pebpo 6e3onacHocTu
5 |Lampeggiante Lumy - Lumy flashing light - Clignotant Lumy - Blinker Lumy - Lampara dest.Lumy - Intermitente Lumy - Lampa Ostrzegawcza Lumy - CurHanbHasi Aamna
6 Selettore a chiave antiscasso KYO - Anti lock-picking key switch KYO - Sélecteur a clé anti-intrusion KYO - Einbruchfester Schllisselschalter KYO - Selector a llave

antisabotaje KYO - Interruptor de chave burglar KYO - Przetacznik kluczowy wandaloodporny KYO - 3amkoBbIl BbikAtouatenb KYO

7 |Radiocomando - Remote-control - Radiocommande - Funksteuerung - Radiocomando - Comando via radio - Nadajnik - Myast AY

Bezprzewodowa klawiatura DIGlIrad - Paaro kopoBasi naHeAb DIGIrad

Selettore digitale DIGlIrad - Radio keypad DIGlrad - Digicode radio DIGIrad - Digitalwahlschalter DIGIrad - Teclado digital radio DIGIrad - Teclado via radio DIGIrad -

.

1
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1
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: |
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1
| 2x05mm? a0 ok

1 1
e | =T
1 - : 1l
1 2 /) \\ s \
’ N, Ay

2 -
i
1
1

2x0,5mm?2 -RG58
1
1

5) Collegarsi alla rete 230 V £ 10% 50-60 Hz tramite un interruttore onnipolare o altro dispositivo che assicuri la onnipolare disinserzione della rete, con una distanza
di apertura dei contatti > 3 mm - Make the 230V + 10% 50-60 Hz mains connection using an omnipolar switch or any other device that guarantees the omnipolar
disconnection of the mains network with a contact opening distance of 3 mm - Connectez-vous au réseau 230 V + 10% 50-60 Hz au moyen d’un interrupteur
omnipolaire ou d’un autre dispositif qui assure le débranchement omnipolaire du réseau, avec un écartement des contacts égal a 3 mm. - Den Anschluss an das
230V ~ + 10% 50-60 Hz Netz mit einem Allpolschalter oder einer anderen Vorrichtung vornehmen, durch die eine allpolige Netzunterbrechung bei einem Offnung-
sabstand der Kontakte von > 3 mm gewahrleistet wird. - Efectuar la conexion a una linea eléctrica 230 V + 10% 50-60 Hz a través de un interruptor omnipolar u
otro dispositivo que asegure la omnipolar desconexion de la linea, con 3 mm de distancia de abertura de los contactos. - Ligue na rede de 230 V. £ 10% 50-60 Hz
mediante um interruptor omnipolar ou outro dispositivo que assegure que se desliga de maneira omnipolar da rede, com abertura dos contactos de pelo menos
3 mm. de distancia - Podtaczy¢ sie do sieci 230 V + 10% 50-60 Hz poprzez przetacznik jednobiegunowy lub inne urzadzenie ktore zapewni brak zaktocen w sieci,
przy odlegtosci miedzy stykami > 3 mm. - MoakArouamTech k cetn 230V + 10% 50-60 [ii ¢ TOMOLLbIO MHOFOMOAKOCHOTO BbIKAKOUATEAS! UAM UCTIOAL3YITE AOBOE APYroe
YCTPOMCTBO, KOTOPOE rapaHTUpyeT MHOTOMOAKOCHOE OTKAKOUEHUWE MUTAKOLLEN CETU C PACCTOSIHUEM MEXAY KOHTaKTaMu oT > 3 MM U 6oAbLLE.

Collegare a terra tutte le masse metalliche - All metal parts must be grounded - Connectez toutes les masses métalliques a la terre - Alle Metallteile erden - Conec-
tar con la tierra todas las masas metdlicas - Realize ligacdo a terra de todas as massas metélicas - Uziemié wszystkie elementy metalowe. - Bce meTannueckue

YacTh AONXKHbBI BbITb 3a3EMAEHbI.
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LIVI

e Anta cancello, Door gate,

Leaf, Schiebetor, Hoja, Folha,
Brama, CtBopka BopoT

e d Struttura fissa,

| . | Fixed structure,

92 mm. &£ :__ Structure fixe,

Base di fondazione, Foundation Cremagliera, Rack, % e Wand, Estructura

plate, Plaque de fondation, Crémaillére, g fija, Estrutura fixa,

Fundamentplatte, Placa de cimenta- Zahnstange, Cremal- ! f ! o Stata struktura,

cién, Placa de fundacdo, Plyta lera,  Cremalheira, rPnuey < 3apuKCUPOBaHHO
fundamentowa, 3aknapHas naacTuHa Zebatka, 3ybuaras ' \ i A € oCHOBaHue

peitka | : »

Ut o
U o U

Cavi, Cables, Cables,
Verdrahtung, Cables,
Cabos, Kable, Kabean

Pozzetto in cemento,
Concrete shaft, Enveloppe
de béton, Betonschacht,
Fuste de hormigon, Eixo de
concreto, Wat betonowy,
BeToHHbIN pyHAGMEHT

Regolare la piastra di supporto se necessario - Regulate the support
plate if necessary - Régler la plaque de support, le cas échéant -
Falls erforderlich, die Hohe nachstellen - Regular la placa de soporte | 'O _ _ & _ L L 0 — 0 0 — 0 0 — oo — - - —_
si fuera necesario - Regule a placa de suporte, se for necessario -
Wyregulowaé plytke wspornika, jesli to konieczne - [lpu
HE0OXOAMMOCTH OTPEryAMpPOBaTb OMOPHYHO NAUTY

Art. 460 (Optional)
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@ P063 = 000 P063 = 001
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Pos. Description Pos. Description
Azzurro, light blue, bleu,
1 hellblau, azul, niebieski, 2
CBETAO-TOAYOOW

Verde, green, vert, grin,
verde, zielony, 3eAeHbIN

ATTENZIONE: In caso di utilizzo del parametro PO63 (solo centrali serie NET) per I'installazione invertita del motore (motore a destra),
la posizione dei magneti non deve essere modificata. - WARNING: In case of use of the parameter PO63 (NET control boards only) for
an inverted installation (operator on the right), the position of the magnets must not be changed. - ATTENTION: En cas d’utilisation du
paramétre POG3 (seulement pour platines de la série NET) pour I'installation du moteur inversé (a droite), la position des aimants ne
doit pas étre modifiée. - ACHTUNG: Bei Verwendung des Parameters PO63 (nur bei Steuerungen der Baureihe NET) fir die umgekehrte
Installation des Motors (Motor rechts) darf die Magnetenposition nicht verandert werden. - ATENCION: En caso se utilice el parametro
P063 (solo cuadros de la serie NET) para la instalacion del motor al otro lado (motor a la derecha), la posiciéon de los imanes no debe
ser modificada. - ATEN(;T\O: No caso de utilizar o parametro PO63 (apenas centrais de comando NET) para uma instalacao invertida
(motor no lado direito), a posicao dos magnetos nao pode ser alterada. - UWAGA: W przypadku zastosowania parametru PO63 (tylko
centrale sterujace serii NET), przy odwroconej instalacji silnika (silnik z prawej), potozenie magneséw nie musi byé zmieniane. -
BHUMAHME: B cayuyae ucnonb3oBaHuss napametrpa PO63 (Tonbko aas naatel NET) AAS 3epkanbHOM YCTaHOBKM (MPUBOA crpasa),
NMOAOXEHUE MarHUTOB CAEAYET MOMEHSTb MECTaMK BPYUYHYHO.

J
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Pos.

Description

opuewo? Ip ajesuan

Nero, Black, Noire, Schwarz,
Negro, Preto, Czarny, uepHblit

FCA1 | |

Blu, Blue, Bleu, Blau, Azul, Nie-
bieski, CUHUI

com

Marrone, Brown, Marron,
Braun, Marrén, Marrom, Braz,
KOPWUYHEBbIM

FCC1

B =1=1=1= =1

Canalina per passaggio cavi encoder e accessori

Conduit for encoder cables and accessories

Conduit pour cabl deur et ires

Elektrorohr flir das Encoderkabel und Zubehor

Conducto para pasar los cables del dery ios
Tubagem para cabos de acessorios e encoder

Listwy do p ia pr do dera oraz ak iow
lodpa Ars kabeneit aHKoAEpa 1 akceccyapoB

Canalina per passaggio cavi alimentazione motore e centrale di comando

Conduit for operator power supply cables and control panel
Conduit pour cables alimentation moteur et platine de commande
Elektrorohr fir das Stromzuleitungskabel

Conducto para pasar los cables de alimentacion motor y cuadro de maniobras
Tubagem para alimentacao dos motores e da central de comando

Listwy do p ia pr do ilajacych silnik oraz centrale sterujaca
fodpa Ard Kabenel nuTaHus NpruBoaa M BAOKa ynpaBaeHUs

J




LIVI

Tabella “ACCESSORI PRODOTTO”, Table “PRODUCT ACCESSORIES”, Tableau “ACCESSOIRES PRODUITS”,
Tabelle ,,PRODUKTZUBEHORTEILE”, Tabla “ACCESORIOS PRODUCTO”, Tabela “ACESSORIOS DO PRODUTO”,
Tabell “AKCESORIA DODATKOWE”, Tabauua “AKCECCYAPbI UBAEAUA”.

Article
Code

Descrizione, Description, Description, Beschreibung
Descripcion, Descricao, Opis, OnucaHue

111
619000

PO - NPT | W | W

Cremagliera in NYLON, NYLON rack, Crémailléere NYLON, Zahnstange
aus NYLON, Cremallera NYLON, Cremalheira NYLON, Listwa zebata
NYLONOWA, HelinoHoBasi 3ybuatas peika

112
126001

Cremagliera ZINCATA 22x22, ZINC PLATED rack 22x22, Crémaillére
ZINGUEE 22x22, Eisenzahnstange verzinkt 22x22, Cremallera GALVA-
NIZADA 22x22, Cremalheira ZINCADA 22x22, Listwa zebata METALO-
WA do spawania 22x22, 3y6uaTasi peiika OLUMHKOBaHHas 22x22

113
126000

Cremagliera ZINCATA 30x12, ZINC PLATED rack 30x12, Crémaillére
ZINGUEE 30x12, Eisenzahnstange verzinkt 30x12, Cremallera GAL-
VANIZADA 30x12, Cremalheira ZINCADA 30x12, Listwa zebata META-
LOWA do przykrecenia 30x12, 3y6uaTas peiika oUmMHkoBaHHas 30x12

460
619010

Base di fondazione da cementare, Foundation plate to be cemen-
ted, Base de fondation a cimenter, Base de cimentacion, Base de
fundacao para chumbar, Podstawa mocujgca do zacementowania,
3aknapHas naacTuHa. beToHupyemasn

167



EA NOTES

move as you like




LIVI

ISTRUZIONI PER LUTENTE FINALE

Questa guida & espressamente realizzata per gli utenti dell’automatismo; l'installatore ha il compito di con-
segnarla ed illustrarla ad un responsabile dell’impianto il quale si preoccupera dell’informazione a tutti gli altri
utenti. E’ importante che queste istruzioni siano conservate e rese facilmente disponibili.

Una buona manutenzione preventiva ed una regolare ispezione al prodotto ne assicurano una lunga durata.
Contattare regolarmente I'installatore per la manutenzione programmata ed in caso di guasto.

REGOLE DI SICUREZZA

1. Durante il funzionamento dell’automatismo rimanere sempre ad una adeguata distanza di sicurezza e non
toccare alcun elemento.

2. Non permettere a persone le cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte di maneggiare i sistemi di
controllo. Impedire ai bambini di giocare nelle immediate vicinanze dell’automatismo.

3. Eseguire i controlli e le ispezioni previste nel programma di manutenzione; nel caso di funzionamento anor-
male non utilizzare I'automatismo.

4. Non smontare parti! Le operazioni di manutenzione e riparazione devono essere eseguite da personale qua-
lificato

5. Puo accadere che I'operazione di shlocco si debba realizzare in situazioni di emergenza! Istruire bene tutti gli
utenti sul funzionamento dello sblocco e sull’'ubicazione delle chiavi di sblocco.

SBLOCCO DI LIVI

Tutti i modelli di LIVI sono dotati di un dispositivo di sblocco; il funzionamento di tale dispositivo € il seguen-
te. Una volta aperta la serratura posta sulla maniglia (protetta dal coperchietto in plastica) la leva va girata nel
senso indicato; a questo punto il riduttore & sbloccato e il cancello, in assenza di altri impedimenti & libero nei
suoi movimenti. Il procedimento inverso, ruotare la leva fino a fine corsa e chiusura della serratura (ricordarsi di
proteggere la serratura con I'apposito coperchietto), riporta LIVI in condizioni di lavoro.

ATTENZIONE: Durante I'operazione di sblocco la porta pud presentare movimenti incontrollati: prestare la
massima attenzione al fine di evitare ogni possibile rischio.

PULIZIA ED ISPEZIONI

L'unica operazione che I'utente pud e che deve fare € quella di rimuovere da LIVI foglie, rami e ogni altro de-
trito che ne ingombri il movimento. Attenzione! Operare sempre in mancanza di tensione!

CONDIZIONI DI GARANZIA

La garanzia sui nostri prodotti € di 36 mesi dalla data di installazione. La garanzia € limitata esclusivamente
alla riparazione o sostituzione gratuita dei pezzi riconosciuti difettosi. La garanzia non é valida se i prodotti sono
stati manomessi, modificati, installati in modo non corretto o privi di etichetta di identificazione con codice e data
di produzione.

~

DEA SYSTEM S.p.A. - Via Della Tecnica, 6 - ITALY
36013 PIOVENE ROCCHETTE (VI)
tel. +39 0445 550789 - fax +39 0445 550265

‘ Internet http:\\www.deasystem.com - e-mail: deasystem@deasystem.com
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INSTRUCTIONS FOR THE FINAL USER

This guide has been prepared for the final users of the automatism; the installer is required to deliver this gui-
de and illustrate its contents to the person in charge of the system. The latter must then provide similar instruc-
tion to all the other users. These instructions must be carefully conserved and easily available for consultation
when required.

Good preventive maintenance and frequent inspection ensures the long working life of the product. Contact
the installer regularly for routine maintenance and in event of anomaly.

SAFETY RULES

Always keep a safe distance from the automatism during operation and never touch any moving part.

2. Prevent children from playing near the automatism.

3. Perform the control and inspection operations prescribed in the maintenance schedule and immediately stop
using the automatism whenever signs of malfunction are noted.

4. Never disassemble parts of the product! All maintenance and repair operations must be performed only by
qualified personnel.

5. The release operation must sometimes be performed in emergencies! All users must be instructed on the use

of the release mechanism and the location of the release keys.

LIVI RELEASE MECHANISM

All LIVI models have an unlocking system; the working of this system is the following: after unlocking the lock
on the handle (protected by a plastic cover) turn the lever in the direction shown in figure; the operator is now un-
locked and, if no obstructions hinder its movement, the gate can now move freely. The opposite procedure, that
is the rotation of the lever up to the limit switch and the locking of the lock (remember to protect the lock with the
appropriate cover) returns LIVI to its normal working conditions.

WARNING: During this operation gate may present uncontrolled movement: operate with extra care so to
avoid any risk.

=

CLEANING AND INSPECTIONS

The only operation that the user can and must do is to remove branches, leaves, and any other object that
might obstruct the gate’'s free movement. Warning! Always disconnect the power supply whenever performing
operations on the gate!

TERMS OF WARRANTY

Our products are covered by warranty for 36 months from the date of installation. Coverage is limited exclu-
sively to the free repair or replacement of parts recognised as defective. Warranty coverage will not be provided
whenever the products have been tampered with, modified or installed incorrectly or whenever the identification
labels with the respective codes and production dates are missing.

~

DEA SYSTEM S.p.A. - Via Della Tecnica, 6 - ITALY
36013 PIOVENE ROCCHETTE (VI)

tel. +39 0445 550789 - fax +39 0445 550265

Internet http:\\www.deasystem.com - e-mail: deasystem@deasystem.com

move as you like

LIVI

><



LIVI

INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATEUR FINAL

Ce guide a été réalisé exprés pour les utilisateurs de I'automatisation. Linstallateur doit le remettre et le
commenter & un responsable de I'installation, qui répercutera I'information a tous les autres utilisateurs. Il est
important de garder ces instructions, et elles doivent étre facilement accessibles.

Une bonne maintenance préventive et une inspection réguliére du produit assurent sa longue durée. Contac-
tez I'installateur réguliérement pour la maintenance programmée, et en cas de panne.

REGLES DE SECURITE

1. Pendant le fonctionnement de I'automatisation restez toujours a une certaine distance de sécurité, et ne
touchez aucun élément.
. Empéchez les enfants de jouer dans les alentours immédiats de I'automatisation.
. Effectuez les vérifications et les inspections prévues dans le programme de maintenance. En cas de fonction-
nement anormal, n’utilisez pas I'automatisation.
4. Ne démontez pas les pieces! Les opérations de maintenance et de réparation doivent étre exécutées par du
personnel qualifié.
5. Il peut arriver que 'opération de déverrouillage doive se dérouler dans des situations d’urgence! Instruisez
bien tous les utilisateurs sur le fonctionnement du déverrouillage et sur la position des clefs de déverrouillage.

DEVERROUILLAGE DE LIVI

Tous modeéles du LIVI sont équipés d’un dispositif dedéverrouillage; le fonctionnement de ce dispositif est le
suivant: une fois que la serrure (protégée par le capot en plastique) qui est positionnée sur la poignée est ou-
verte, il faut tourner le levier dans le sens indiqué sur figure; le motoréducteur est alors déverrouillé et le portail,
sans autres entraves, est libre de mancsuvrer. Le procédé inverse, soit la rotation du levier jusqu’a la fin de sa
course et la fermeture de la serrure (rappelez-vous de protéger la serrure avec le capot prévu a cet effet) raméne
LIVI dans ses conditions de travail.

ATTENTION: Pendant I'opération de déverrouillage la porte peut présenter de mouvements incontrélés: faites
beaucoup d’attention au fin d’éviter toutes risques.

NETTOYAGE ET INSPECTIONS

La seule opération que I'utilisateur peut et doit faire est de débarrasser LIVI des feuilles, des brindilles et de
tout autre détritus qui pourrait entraver sa manoeuvre. Attention! Opérez toujours quand la tension est coupée!

CONDITIONS DE GARANTIE

La garantie sur nos produits est de 36 mois a compter de la date d’installation. La garantie concerne exclu-
sivement la réparation ou le remplacement gratuit des piéces qui ont été reconnues défectueuses. La garantie
n’est pas valable si les produits ont été manipulés, modifiés, installés d’'une maniére incorrecte ou débarrassés
de leur étiquette d’identification portant leur code et la date de production.
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ANWEISUNGEN FUR DEN ENDBENUTZER

Diese Anleitung wurde ausdricklich fir die Benutzer des Automatiksystems erstellt; der Installationsfach-
mann hat die Aufgabe, diese einer fur die Anlage verantwortlichen Person zu Ubergeben und zu erldutern, die
wiederum alle anderen Nutzer informieren muss. Diese Anleitung muss unbedingt sorgsam aufbewahrt werden
und leicht zuganglich sein.

Eine einwandfreie vorbeugende Wartung und eine regelmafiige Kontrolle des Produkts garantieren dessen
lange Lebensdauer. RegelmaRig einen Installationsfachmann fir die programmierte Wartung und im Fall eines
Defekts kontaktieren.

SICHERHEITSVORGABEN

1. Wahrend des Betriebs des Automatiksystems immer einen entsprechenden Sicherheitsabstand bewahren
und kein Bauteil berUhren.

2. Vermeiden Sie, dass Personen mit reduzierten physischen, sensorischen oder geistigen Fahigkeiten mit den
Steuersystemen hantieren. Vermeiden Sie, dass Kinder in unmittelbarer Nahe der Automatik spielen.

3. Die vom Wartungsplan vorgesehenen Kontrollen und Inspektionen vornehmen; im Fall von Betriebsstorungen
das Automatiksystem nicht verwenden.

4. Keine Teile abmontieren! Wartungs- und Reparatureingriffe missen von Fachpersonal vorgenommen werden.

5. Es kann vorkommen, dass Entriegelungen in Notfallen vorgenommen werden mussen! Alle Benutzer Uber die
Entriegelung und den Aufbewahrungsort der Entriegelungsschlissel unterrichten.

ENTRIEGELUNG VON LIVI

Alle LIVI-Modelle sind mit einer Entriegelungsvorrichtung versehen, die wie folgt funktioniert. Sobald das
Schloss am Griff (das durch einen Kunststoffdeckel geschuitzt ist) gedffnet ist, den Griff drehen; jetzt ist der
Getriebemotor entriegelt und das Tor kann sich, sofern keine anderen Hindernisse vorliegen, frei bewegen. In
umgekehrter Reihenfolge wiederum den Hebel bis zum Endschalter und zur Verriegelung des Schlosses drehen
(nicht vergessen, das Schloss wieder mit dem vorgesehenen Deckel zu schiitzen), damit LIVI erneut betriebsbe-
reit ist.

ACHTUNG: Bei der Entriegelung des Tors kann es zu unkontrollierten Bewegungen kommen: Sehr vorsichtig
sein, um jedes Risiko zu vermeiden.

REINIGUNG UND INSPEKTIONEN

Die einzige Arbeit, die der Benutzer machen darf, ist das Entfernen von Blattern, Zweigen und anderen bewe-
gungsstérenden Hindernissen. Achtung! Eingriffe immer mit getrennter Stromzufuhr vornehmen!

GARANTIEBEDINGUNGEN

Die Garantie fur unsere Produkte ist 36 Monate ab dem Installationsdatum gultig. Sie beschrankt sich nur auf
die kostenfreie Reparatur oder den kostenfreien Austausch der als defekt anerkannten Teile. Die Garantie hat
keine Gultigkeit, wenn die Produkte verstellt, verandert, falsch installiert wurden oder das Erkennungsetikett mit
Produktionscode und -datum fehlt.

DEA SYSTEM S.p.A. - Via Della Tecnica, 6 - ITALY
36013 PIOVENE ROCCHETTE (VI)

tel. +39 0445 550789 - fax +39 0445 550265

Internet http:\\www.deasystem.com - e-mail: deasystem@deasystem.com

move as you like

LIVI

><
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INSTRUCCIONES PARA EL USUARIO FINAL

Esta Guia se ha realizado expresamente para los usuarios del automatismo; el instalador tiene el deber de
entregarla y explicarla a un responsable de la instalacion quien se preocupara de informar a todos los demas usua-
rios. Es importante guardar estas instrucciones y que estén siempre disponibles.

Un buen mantenimiento preventivo y una regular inspeccion del producto aseguran su larga duracion. Contac-
tar regularmente al instalador para el mantenimiento programado y en caso de averia.

REGLAS DE SEGURIDAD

1. Durante el funcionamiento del automatismo, situarse siempre a una adecuada distancia de seguridad y no tocar
ningdn elemento.

2. Impedir que los ninos jueguen en las inmediatas cercanias del automatismo.

3. Realizar los controles y las inspecciones previstas en el programa de mantenimiento; si el funcionamiento fuera
anormal, no utilizar el automatismo.

4. No desmontar ninguna parte. Las operaciones de mantenimiento y reparacion deben efectuarlas personal au-
torizado.

5. Es posible que la operacion de desbloqueo deba realizarse en situaciones de emergencia. Todos los usuarios
tienen que estar debidamente instruidos sobre el funcionamiento del desbloqueo y sobre la ubicacion de las
llaves de desbloqueo.

DESBLOQUEO DE LIVI

Todos los modelos del LIVI estan equipados con un dispositivo de desbloqueo; Una vez abierta la cerradura que
hay en la menecilla (protegida con una cobertura plastica) la leva se gira en el sentido fijado. En este punto el reduc-
tor esta bloqueado y la puerta en ausencia de otros impedimentos esta libre para su movimiento. El procedimiento
inverso rotar la leva hasta el final de carrera en cierre de la cerradura (acordarse de proteger la cerradura con el
respectivo protector) vuelve LIVl a estar en condiciones de trabajo.

ATENCION: Durante la operacion de desbloqueo, la puerta puede presentar movimientos incontrolados: prestar
la max atencion al fin de evitar un posible riesgo.

LIMPIEZA E INSPECCIONES

La Gnica operacion que el usuario puede y debe hacer es la de retirar de LIVI las hojas, ramas y otros residuos
que impidan sus movimientos. jAtencién! Estas operaciones deben efectuarse tras haber desconectado el sumi-
nistro eléctrico.

CONDICIONES DE GARANTIA

La garantia de nuestros productos dura 36 meses desde la fecha de instalacion. La garantia se limita exclusi-
vamente a la reparacion o sustitucion gratuita de las piezas reconocidas defectuosas. La garantia no es valida si
los productos han sido forzados, modificados, instalados incorrectamente o carentes de etiqueta de identificacion
con codigo y fecha de produccion.
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LIVI

INSTRUCOES PARA O UTILIZADOR FINAL

Este guia foi expressamente realizado para os utilizadores do automatismo; o técnico de instalacao tem a
tarefa de entrega-lo e explica-lo a um responsavel pelo equipamento, que se encarregara pela informacgao a to-
dos os demais utilizadores. E importante guardar e manter estas instrucoes de maneira que estejam facilmente
disponiveis. Uma boa manutencao preventiva e uma regular inspeccao do produto asseguram ao mesmo uma
longa durabilidade. Contacte periodicamente o técnico de instalacao acerca da manutengao programada e caso
haja avarias.

REGRAS DE SEGURANCA

1. Durante o funcionamento do automatismo permaneca sempre a uma adequada distancia de seguranca e
nao toque nenhum dos componentes.

2. Impeca que criangas brinquem nas proximidades do automatismo.

3. Efectue as verificacoes e as inspeccoes previstas pelo programa de manutencao; no caso de funcionamento
anormal nao utilize o automatismo.

4. Nao desmonte nenhuma peca! As operagoes de manutencao e reparagao devem ser efectuadas por pessoal
qualificado.

5. Pode ser necessario efectuar uma operacao de desbloqueio em situacoes de emergéncia! Instrua bem todos
os utilizadores acerca do funcionamento do desbloqueio e da localizacao das chaves de desbloqueio.

DESBLOQUEIO DO LIVI

Todos os modelos de LIVI sao equipados com dispositivo de desbloqueio; o funcionamento deste é o seguinte.
Depois de ter aberto a fechadura da macaneta (protegida por uma capinha de plastico) a alavanca deve ser gi-
rada na direccao indicada por figura; neste ponto o redutor estara solto e o portao, se nao estiver preso de outra
maneira, podera ser movimentado a vontade. O processo contrario, ao girar a alavanca até o final do percurso
e trancando a fechadura (lembre-se de proteger a fechadura com a sua capinha), o LIVI voltara as condicoes de
trabalho.

ATEN(;T\O: Durante a operacao de desbloqueio a porta pode ter movimentos incontrolaveis: fazer atenca ao
fim de evitar todos perigos.

LIMPEZA E INSPECCOES

A (nica operacao que o utilizador pode e deve efectuar é retirar do LIVI: folhas, ramos e todos os demais detri-
tos que atrapalhem o seu movimento. Atencao! Realize estas operacoes com a alimentacgao eléctrica a maquina
desligada!

CONDICOES DE GARANTIA

A garantia dos produtos da DEA System é de 36 meses a partir da data de instalacédo. Esta garantia € limitada
exclusivamente a reparagao ou substituicao gratuita das pecas reconhecidas como defeituosas. Esta garantia
nao é valida se os produtos tiverem sido alterados, modificados, instalados de maneira nao correcta ou estejam
sem a etiqueta de identificacdo que contém o codigo e a data de producao.
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LIVI

INSTRUKCJE DLA UZYTKOWNIKA KONCOWEGO

Niniejszy przewodnik jest sporzgdzony dla uzytkownikow automatyki; instalator ma za zadanie przekazaé go osobie
odpowiedzialnej za zainstalowang automatyke oraz przeszkoli¢ ja w zakresie prawidtowej obstugi. Osoba ta powin-
na przekaza¢ uzyskane informacje pozostatym uzytkownikom automatyki. UWAGA: Waznym jest, dla bezpieczenstwa
0s0b, przestrzegac tej instrukgji i zachowacé jg by byta tatwo dostepna.

Prawidtowe konserwacja i przestrzeganie termindw przegladdw produktu gwarantuja jego dtugi okres uzytkowania.
W celu planowanych przegladéw oraz napraw, kontaktowac¢ sie z instalatorem.

ZASADY BEZPIECZENSTWA

1. Zaleca sie, aby podczas dziatania automatyki pozostawac zawsze w bezpiecznej odlegtoSci oraz nie dotykac ru-
chomych elementoéw.

2. Zaleca sie, aby osobom ktore majg ograniczone zdolnosci ruchu, czucia oraz umystowe nie pozwalac zbliza¢ sie do
systemu kontrolnego. Zabrania sie bawi¢ dzieciom w bliskiej odlegtoSci automatyki.

3. Zaleca sie, przeprowadzac regularnie kontrole zasygnalizowane w paragrafie “CZYSZCZENIE | PRZEGLADY”; w pr-
zypadku nieprawidtowego dziatania nie uzywac automatyki.

4. Nie wymontowywa¢ czesci produktu! Dziatania konserwacyjne i naprawcze muszg by¢ wykonane przez wykwalifiko-
wany personel.

5. Moze sie zdarzyé, ze operacje odblokowania trzeba wykona¢ w w sytuacji wyjatkowej! Przeszkoli¢ wszystkich
uzytkownikow w zakresie dziatania odblokowania oraz poinformowac gdzie znajdujg sie klucze do odblokowania.

ODBLOKOWANIE SILOWNIKA LIVI

Wszystkie modele motoreduktora LIVl sg wyposazone w urzgdzenie odblokowujace, ktérego dziatanie jest
nastepujace: po otwarciu zamka umieszczonego w uchwycie (chronionego plastikowa ostong) nalezy pociggnacé za
dzwignie tak jak pokazano na rysunku. W tym momencie motoreduktor jest odblokowany i jezeli nie ma zadnych
przeszkdd na torze przesuwu, brame mozna otworzy¢ recznie. Aby ponownie zasprzegli¢ naped, nalezy przekrecié
dzwignie do pozycji wyjSciowej i zamknag¢ kluczykiem zamek (nalezy pamietaé o ochronie zamka ostonka); spowoduje
to normalng (automatyczng) prace motoreduktora.

UWAGA: Podczas operacji odblokowania sitownika, skrzydto bramy moze sie porusza¢ w spos6b niekontrolowany,
trzeba na to zwroci¢ szczegdlng uwage w celu wyeliminowania powstania jakiegokolwiek niebezpieczenstwa.

CZYSZCZENIE | PRZEGLADY

Jedyna operacja jakg uzytkownik powinien wykonaé, jest oczyszczenie sitownika LIVI z lisci, gatezi i innych elemen-
tow ktore uniemozliwiajg jego prawidtowy ruch. Uwaga! Czysci¢ zawsze przy odigczonym zasilaniu!

WARUNKI GWARANCIJI

Na urzadzenia DEA System przystuguje 36-miesieczna gwarancja poczawszy od dnia montazu. Gwarancja dotyczy
tylko i wytacznie napraw lub bezptatnej wymiany czeSci wadliwych. Gwarancji nie podlegaja uszkodzenia powstate w wy-
niku niewfasciwego uzytkowania, nieodpowiedniego montazu, zmian konstrukcyjnych dokonanych przez uzytkownika
oraz gdy nie posiadaja etykiety identyfikacyjnej z kodem oraz datg produkgiji.

~

‘Q@@ag“

/0 © o o
ole o
2
/ I}

DEA SYSTEM S.p.A. - Via Della Tecnica, 6 - ITALY
36013 PIOVENE ROCCHETTE (VI)

tel. +39 0445 550789 - fax +39 0445 550265

Internet http:\\www.deasystem.com - e-mail: deasystem@deasystem.com

move as you like



LIVI
MHCTPYKLUUA AN KOHEYHOIO NOAb30OBATEANA

3T0 PYKOBOACTBO ObIAO MOAFOTOBAEHO AASl KOHEYHbIX MOAb30BATEAEN MPOAYKTA; MOHTaXHUK 06s3aH
NMPeAOCTaBUTb 3TO PYKOBOACTBO AMLY, OTBETCTBEHHOMY 3a PaboTy npuBoAa. MOCAEAHWMI AOAXEH MPEACTaBUTb
AHANOTMUHYIO MHCTPYKLUMIO AAS APYTMX MOAb30BATEAEN. ATa UHCTPYKLIMSA AOAXKHA ObITb COXPaHEHa U AETKOAOCTYMHA
AAS TPOCMOTPA, Koraa 1o TpebyeTcs.

Xopoluas NpodUAAKTUKa M YacTble NPOBEPKM 06ecreunBatoT AMMTEAbHBIN CPOK CAYXObI n3paeans. CBAXKUTECH C
MOHTAXHUKOM AASl TEKYLLIETO OOCAYXMBAHMSA UAWM B CAyYaE NMOAOMKM.

NMPABUAA BE3ONACHOCTHU

1. Bo Bpems paboTbl NPMBOAOB AEPXMTECH Ha 6E30NacHOM PacCTOsHUM OT MEXaHM3Ma U He KacamTecb MOABMXHbIX
yacTen.

2. 3anpeTtute AeTAM Urpatb BOAM3N aBTOMATUKMU.

3. BbinoAHUTE onepaunn KOHTPOASI MU NMPOBEPKK, MPEAYCMOTPEHHbIE B rpadrKe TEXHUYECKOro OOCAYXXMBAHUS U
HEMEAAEHHO NpPeKpaTUTE CMNOAb30BaTb aBTOMATUKY, KOrAa 06HapyXeHbl NPU3HAKU HEUCMPABHOCTMH.

4. Hukorpa He pasbupaite uspenne! Bece paboTbl MO 0OCAYXMBAHUIO U PEMOHTY AOAXKHbBI BbIMOAHATHCA TOABKO
KBaAMPULMPOBAHHBIM MNEPCOHANOM.

5. Onepauma pasbAOKMPOBKM AOAKHA BbINMOAHATLCS B Upe3BblYalHbIX CUTyaumusax! Bce noAb3oBaTeAn AOAXKHbI ObITb
MPOWHCTPYKTUPOBaHbI Kak MOAb30BaTbCsl MEXaHWU3MOM Pa3bAOKMPOBKM.

MEXAHU3M PASBAOKUPOBKHU NMPUBOAA LIVI

Bce npuoabl LIVl ocHalleHbl yCTPOMCTBOM pa3bAOKMPOBKK; MOCAe OTKPbITUSA 3aMKa, PacMAOXEHHOro Ha
PYKOATKE (3alUMLLIEHA MAACTUKOBOM KPbILWKOW) pbluar HEOOXOAMMO MOBEPHYTb; B AA@HHbIM MOMEHT PEAYKTOP
ABASIETCA Pa3bAOKMPOBAHHbLIM, U BOPOTa NPW OTCYTCTBUWU APYrMX MPEnsATCTBUMA MOryT CBOBOAHO NepeapBUraTthes.
AASt BbINOAHEHMA 06paTHOM NPOLEAYPbl MOBEPHUTE pbiYar A0 yrnopa M 3aTBOp 3aMka (He 3abypbTe YCTaHOBUTb
COOTBETCTBYHLLYHO KPbILLKY AASt 3aLLMTLI 3aMKa), npuBeanTe npusoa LIVI B pabouee cocTosiHue.

NPEAYNPEXAEHUE: Bo Bpemsi onepauun pa3bAOKMPOBKKM BOPOTaA MOTYT NMPOM3BOAUTE HEKOHTPOAMPYEMbIE
ABUXEHUs: paboTtaiTe ¢ 0cobor 0CTOPOXHOCTbLIO, TakK, UToObl M3bexaTb ABOro p1cka.

OYUCTKA U NPOBEPKH

EAMHCTBEHHAs onepaumsi, KOTOPYO NOAb30BaTeAb MOXET U AOAKEH CAEAATb CaM, 3TO YAAAWTb BETKU, AUCTbSA,
n AOOOM APYron oBBbEKT, KOTOPbIM MOXET MPenATcTBOBATb CBOOOAHOMY ABWMXEHWIO BOPOT. BHMMaHue! Beerpa
OTKAIOUANTE NUTaHUe, KOTAA BbIMOAHSIETE onepaumy ¢ Bopotamu!

YCAOBUSA TAPAHTUN

Ha npoaykuMiO pacrnpocTpaHsaeTcs rapaHtMa B TedyeHWe 36 MecsiLeB C  AaTbl MOHTaxa. [apaHTus
pacnpocTtpaHAeTCA UCKAKOYUTEABHO Ha 3aMEHY AETanen, NPU3HaAHHbIX AEPEKTHbIMU. [apaHTUiiHbIE 0653aTenbCTBA
HE 6yAyT pacnpoCcTpaHATLCA Ha TOBap, KOTOPbIM 6bIA YCTaHOBAEH HENPaBUAbHO MAN Ha KOTOPOM OTCYTCTBYET 6VIpKa
C CEPUMHBIM HOMEPOM M AATOW NMPOU3BOACTBA.
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Questo manuale € stato realizzato utilizzando carta ecologica riciclata certificata Ecolabel
per contribuire alla salvaguardia dell’ambiente.

This manual was printed using recycled paper certified Ecolabel
to help save the environment.

Ce manuel a été réalisé en utilisant du papier recyclé certifié Ecolabel
afin de respecter I'environment.

Dieses Handbuch wurde mit Oko-Recyclingpapier mit Ecolabel-Siegel hergestellt, um einen
Beitrag zum Umweltschutz zu leisten.

El manual ha sido fabricado utilizando papel reciclado certificado Ecolabel
para preservar el medio ambiente.

Este manual foi impresso com papel reciclado certificado Ecolabel
para ajudar a preservar o meio ambiente.

W celu wsparcia ochrony Srodowiska, niniejsza instrukcje zrealizowaliSmy wykorzystujgc papier
ekologiczny pochodzacy z recyklingu i posiadajgcy certyfikat Ecolabel.

AaHHOEe pyKOBOACTBO 6bINO HaneyaTaHo ¢ UCNOAb30BaHWeM nepepaboTtaHHoM bymaru
ceptudpuumnpoBaHHom Ecolabel, utTobbl NOMOUbL COXPAaHUTL OKPYXXAKOLLYHO Cpeay.
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